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GOlifluenze 


Si è aperto ieri a Riinini H congresso nazionaIe:del P!MÌi. l 
la sua relazione, il segretario Antonio Cangila (nella le 
ha mendicato i autonomia del socialdemocratici nel C 
Ironti del Psi «Rif lutiamo la conlluenza per domani e ko 
per dopodomani - ha dello - perché il Psdì leive adìii 
gare i ronscnii alla ini trai Applausi a Forlani e 
fischi a liihni Si sono gi& legisirJe lepnme Intese hM 
greiano e la minoranza di Nicolazzl DichiarazIoiiéiy 

«eneeii 






, tv.j; HKnomi ì-ì:s? 
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Ir Senno Usa tioccta definitivamente con 53 voti 
contro. 47 Tower. Per Bush, che aveva voluto per 
fomaandareallacontatèolpnmoautogolinxin- 
quanta giorni di presidenza. Ma la vittoria sa di 
sale anche per i democratxii. Ora da .una parte e 
idàlilattra' sirxe^'-di ricucire. E la Gasa Bianca 
prèsSmtincjjài^H&ra^&.sprestissiinoit un altro nopie 
^p«-Ut carica di,c8po del Pentagoni. ' 

* •. oaCkostbo eonBisPONOEtìTe . 

—^ i «mMMNSOIHSMM 

-JB NEW(;;YC)ldC^< jliSmato ri èv. del senatdre Tower. Gii eufe- 
contati :SUKTowef;-:^ne v^^ partano di «bucato dei 
bocciato ta nomina a segrete*» jianni* spoichi in pubblico»; 
rio alta Difesa con SSVoticon*^ AKn di dogna aritelo apetto». 
tro 47 La moltvazioiie princl* I repubblicani avevano a un 
pa!e della bocciatura^emetsa ceno punto minacciato l'o* 
nella dichiarazione' *^ stttiztontsmo. AlTuitimo mo> 
?noiir^n<( i:né i'aiQqol;^’ ilei . mento il capognippo BobiDo* 
.vdohTle;msfe'ri6(^ei{iebei^!i^'^1^^ addiriilura fuori 

bevala di una momina 
%Y!i;b¥ie provrisoria*. con Tower che 

pcmaieiordine negh-aflM-del:'^ 1^^ lettele di dimissioni' 
pàst-datatadi^meriewne^ 
nrlir pa|^ v|. se^non si ^^Qpdirfa' bene. 

eJ1tìbHe;|y™^" '^dolp è pQché"'^'daì'^''Ì^' 
»Haie;iiiidlKsuh Sepaiq tInlUvd;.'quindo^delie^'dichia* 

' Si ri$òttà!tfi^n5(«iden*'. 

^Dòisr^iM^ì- 


salvale la nomina :del segreta* 
no . alla Difesa, Bush si é mo¬ 
strato rassegnato alla sconfit¬ 
ta. E ha mandato il proprio 
portavoce Fltzwater a dire che 
è pronto a presentate un altro 
noii^ «ut tempi rapkUssimi», 

Tra I nomi che sono «ulla 
punta della lingua» C'é quello 
dell’anuaie consigliere, per la 
Sicurezza . nazionale . Beit 
Scoweroft, I quello dell'ex se- 
gretano della Naty John War¬ 
ner; dell ex segretari alla Di¬ 
tesa Donald Rumsfeld, e del¬ 
l’ex deputato deirAiabama 
Jack Edwards. A meno che 
Bush non decida di reclutare 
qualcuno daU’industna privai 
la. 

Nelle sue dichiarazioni di 
voto il capognippo democrati¬ 
co Milchell ha tenuto a preci¬ 
sare che «li voto contro Tower 
non deve essere interpretato 
come volontA di danneggiare 
o mollare uno schiaffo a Bush. 
Lo stesso .Tower, in una di¬ 
chiarazione di due mmuu nla- 
sciata,dopo, ia sconfitta; in cui 
annuncia il ritiro, a vita privata, 
ha voluto/dire che rii tempo 
che recedano .l'amarezza .e i 
rancoiu. - 


Rcliflione Tenemoto netta acuota ét 

a sraola: ^ sull’ola di lellgime.'m 

sM^sta 

l’Intesa tra la Cete il governo UEP 

no L insegnamento conte» 
sionale dovrebbe esseri 
cpllobato a)rih|zib o tniV 
ne delle testoni nobtemi perle scuote materne FòrMm 
punto decisivo delia aentenza Ja Costliyzlonalité del Co(l% 
cordatali MstUinatizza te'posizlonidcl sdClalistaAcdttfr> 
«va UPaipn>foa.R>enlednSr anagaT^a 


Un-giaHo» Nuovi dubbi Intonib 

lascompana 

di rioinbino no ha incaricato un uiflclilta 

, di.ailigiterlaidl acceitaidM.^-. 

lugli oggeill novali In ntini 
(In bonibole e alM ilMad . 
del iub) vi nano tracce di polvere da sparo la decliiaiM « 

: siala;aàiunta aulla baie dliieMlnionranze;Che.«ritangviria' 
Improbabita un Macco da pane di uno squalo bianca Si « 
cosldeclsodlwallleaielultelelpoiesl'. a*aoiwa ‘*1» 


Oindliloni 
di lavoro: 
inchiesta . 
delPd 


.qgeMl^|a%Ma» 

Mo.valntegniaconc 

dtiigaricesàdelPci, 


Se manca II lindacalo, 'o « 
«d-liotaìo non gU olita ao|iK 
. zloni concrete al pnbtanit 
. .d legali alla pn^cendiS» 
ite'dl,tavolo,'H wvonMm 
«airangia. da lolo la MH» 
' modi, reljdtanndo4t‘JWtt 
_ alone sa è prole n lo n il Hm 
' ré^fOtte, con scarsi 
«.«giovane 0 doni», I 
Mdueta va delnonlzziia! 
collrlthm. QuesS I primi iwili||r 


il 


AfaWNA I 



Manlfestazinne 


pd iuh’_ennp(1iilp 


Idi lare I conu con 
are ai lavnrpion la'i 
Ma dallaHra pane, ai dove ri- 
I lar coincidere la'rino- 

‘ÌtldM?lnK{|l|te.f'Slf!%r 


di mano nelle pn}ssini,e,4d'om. Una p 
-la Lega Coop per daregpazì'aj piK/ay. 
pagnia dei portQaU,,0§g1 à^'mblea-' 
Cgil a Genova. Telé^i^ma di 
lo a De Mita ilnleivg.nga palazzo Chigh 

, ...pAvSdsTBi/iNWTe, i, 

concer ta co 

-'V-Iutcm'bi^ictelì I 

«pCKmffe'i 

ro di duG^ofc 


PAOLA SACCHI A MAINA 1. . .■ÙfiMnlfri 


Ora De Mita promette ‘dì vs 
: spesa ipubblica entro f^t 
'do di *^(1561180 della mai 
per stamattina il Consìglio di gabinetto Una nunio- KT V'chTedm sS 
ne precedjuta da nuove tensioni nei .governo e dal- « sindacata ^li 
rappetlp die il presidente del Consiglio ha rivolto, sione di u4 coi 
dada tribuna di un convegno della Cw 7 ai sindaca- » 


tì i^ichésolidatùrinocon t^i^a maitovra 




ipP^NO BOGCONim 



.■MOMAr^Oggl De Mite ce^ 
ea iitednienso politico attento 
ad/rUfa;manovia'.di: 


lite ce^ ta Ma^^appuittuieiMo di <%■ 
attento sidteearpatezaysQiigf, ha 
alla uij ttsaìtq, ralticd e tt presi- 


glia 8’é>rlioÌtó alle lite 

derazioni.firtVDcando codì^ 
sq attorno alla sua politici dei 
tagli. Ntìh l'ha dettg eipUele* 
mente; ma':fra te'fQhe ha tetto 
capire che in fondo ouateoii 

f li sarebbe-.«dovut0» 
a fatto pa^re; d.ilii 


dovrebbe servire a dribblare I sede istituzionate di 

conttastt trai suoi minlsbl ed «oitlronlo. col sliidacsW; atti 

bepido favore M piatisti e Se tte JSffoSTSSriS^ temi della spesa puì^ ^ 
ptespntere al Parlamento la , Eil«ndacato?aè^ltedl- 
gtio di gabinetto, alte 11, esa- relazione d( cassa di fìne teb- spomblte a) CQnfrontq And. 
mlnete te proposte del pi^. braio De Mite ha chiesto alle sono siate prppno> bOntedt- 
dente del Cohsfglto, fonnutete Itegioni di gestire i fagli alte razioni a soUecttarta Bte Qo^ 
dat SUOI esperti, e a^knnate sanità ra seqga avet^rteevuto-ucMM 


:e corrette d<^ gli incontri di 
. Foriani con 1 deputeti de e,'‘ie* 
n, con li ministro dpi Biiancio 
Fanteni. 'NoVilà soprattutto per 
i tagli alle pensioni e alla sani- 


tnità ra senza aver rlcevuio 1 

Cori come aveva fatto con risposta formble. 


GIORGIO FRASCA POLARA ANAOIIlAN 


Salvagente: 
domani 
il numero 8 



CasoMangb^^ 

Duemedtel.„ 

sotto ìndiié^ 


L’a^sèo non parte, meodrm 


«rabbigliamento» 


Domani con vlVniUv viene distribuito 
- /- i’gv'fascicolodei Saivagente, 

Itanciclopedia dei diritti del cittadino, 
dedicato all'abbigliamento, 
lì lettore vi'troveri un puntuale 
t < esame di tutti ! tessuti e delle loro 
' . caratteristiche, una guida 
per orientarsi in un mercato spesso selvaggio 
e inaffidabile, avvertimenti e consigli per 
scegliere bene: Oggi Intanto, come ogni settimana, 
: ' una Intera pagina del giornale 
« dedicata al colloquio tra i letton, 
la redazione e gli esperti del Salvagente 


■1 MILANO Le comunica¬ 
zioni giudiziarie auspicate e 
annunciale dal ministro or^ 
sono arrivate il responsabile 
del servizio interruzione di 
gravidanza della clinica Man- 
giagalti di Milano, prof Fran¬ 
cesco Dambrosio e il suo col¬ 
lega Bruno Brambali. da len 
sono ufficialmente sotto in¬ 
chiesta L ipotesi di reato si ri¬ 
ferisce ad un aborto eseguito 
li 28 dicembre scorso e de¬ 
nunciato da due medici 
obietton deli ospedale Se¬ 
condo 1 accusa sarebbe stato 
violato l'alt. 19 ideila «194» 
che prevede la reclusione fi¬ 
no a Ire anni per chi «non ha 
aiutato la donna a rimuovere 
le cause che 1 avrebbero por¬ 
tata airinierruzione di gravi¬ 


danza». Ltettraisera era stata 
ascoltala «pbhe la donna che 
aveva i1chterial’|nteivènto 11 
professm Dqmbro^K) la pros¬ 
sima settimaru .yl presenterà 
sponianeamentq al magistra¬ 
to che ha firmato te comuni¬ 
cazione giudiziaria 
Contro tutti gli attacchi alla 
«194» e al diritto di scelta del¬ 
le donne, tutti 1 partiti del 
fronte laico e di sinistra che 
vollero e approvarono te leg¬ 
ge dieci anni fa. ora lanciano 
un appello per una grande 
mobilitazione nazionale II 1S 
aprile a Roma donne di tutte 
le «parti» e culture torneranno 
a scendere in piazza per di¬ 
fendere e riaffermare il diritto 
alla autodeterminazione. 


ANNA MORELLI A PAGINA T 


■i MILANO. scene cori a 
Lmate non se - ne 'vedevano 
dagli anni Settanta, quaiKio te 
Celere aveva caricato sulle pi¬ 
ste d atterraggio 1 lavoralon 
dell aeroporto in sciopeio. Ma 
ieri mattina, di fronte ai poli¬ 
ziotti. non c'erano le tute verdi 
dei dipendenti delio scalo 
c erano gii «Aquascutum» e le 
camicie fresche di bucato di 
cento vlaggiaton dei voto Mi- 
lano-Roma delle 6 SS, qual¬ 
che tessera da ex parìamenta¬ 
le, ed in testa a lutti te gnnta 
di un consigliere comunale 
democnstiano Tutti imbestia¬ 
liti e non contro rAlttalia o il 
ministro Santuz, ma proprio 
contro te quatti^ mròiegale 
ancora m servizio dalla notte 
precedente e contro gli agenti 
del posto di Ps Ed alte fine, 
ad avere te peggio, sono stati 
propno una hostess di terra 
ed un giovane poliziotto te 
pnma si è trovata con gh dho 
spezzato il secondo con una 
costola inennata Passata la 
buriana, i protagonisti della 
sommossa sono riuscltt a par- 
I tire per la capitale .ed .a .sbar- 
I carvi con tre ore e mezza di n- 
I tardo, non senza avere raccol- 


Insulti, botte « spintoni: all'alba di ieri cento di- 
stintisàmt pass^gen dei volo Milano^Roma han¬ 
no dato l’assaito ai cancelli d'imbarco deH’aero- 
porto linate, cercando di impadronirsi di un 
altro apparecchio, spezzando un dito a un-impie- 
gata dei «check in» e stendendo a gomitate un 
poliziotto.; Motivo: il avevano costretti a scendere 
dall’aereo perchè «Roma rifiuta di farci atterrare». 


LUCA PAZZO 


lo le firme per un esposto da 
presentare a chissà chi. 

1 guai sono cominciati attor¬ 
no alle sei e un quarto del 
mattino, quando si sono pre¬ 
sentati per,^e5sere tmbarcaln 
pas^g^rl dei voio.''AZ065,;iin 
partenza p,erv Roma:>aUe, 6.35. 
Fino alle sbtte nessuno è nu- 
scilo ad imbarcarsi; ma fino a 
quei piin^: tutto riéhttara, in 
un certo modo, nella norma. 
.Alte: sette é un qu'arto ì viag- 
gialon riescono a salire: ma 
raereo deli Alilaha non ac¬ 
cenna a muoversi dalla pista. 
■Troppa nebbia - dice l alto- 
parìante di bordo - non si 
può decollare». La gente si 
guarda intorno un po stupita, 
fuon dai fmesinni sembra pre¬ 


pararsi una bella giornata di 
sole. L'annuncio si npeie per 
due volte, mentre qualcuno 
comincia a sacramentare: do¬ 
po mezz ora li temo comuni¬ 
cato: «Roma non ci dà il per¬ 
messo'di‘atterrare, il volo è 
annullato: Siete pregati di 
scendere». >i passeggen scen¬ 
dono e si dingono verso l ae- 
roporto ma con il proposito di 
occupare la direzione: chie¬ 
dono di inconfraré il caposca¬ 
la, che non amva. si piazzano 
davanti ai cancelli. A quel 
punto l’altoparlante annuncia 
la partenza di un altro voto 
per Roma. È tl finimondo: de¬ 
cine di passeggen travolgono 
gli impiegati, scavalcano i 
cancelli e si lanciano di corsa 


veiso iaereo, decisi ad impos¬ 
sessarsene Qualche poliziotto 
cerca di placcarti, ed è qui 
che un. agente viene steso a 
gomitate. Gii atto pass^gen 
intanto danno Tassatito ai ban¬ 
chi dell accettazione: in lesta 
al gruppo Si segnate Antonio 
Intigliella, dirigente di Comu¬ 
nione c liberezione nonché 
cnnsig'ierc comunale de, che 
urla sulla testa dei polizlotti:i 
«Se VOI rappresentate l'ordine 
pubblico to rappresento i’au* 
tontà ammmistraUva*. Va a fi¬ 
nire che nell'uragano di insulti 
e di spintoni SI leva un urto di 
dolore: è quello di unlimpie- 
gatci della Sea che uria: «Mi 
hanno spezzato un dito» e in¬ 
dica un signore distintissimo 
gndando: «E stato lui». Il di¬ 
sumo signore viene catturato 
dilla polizia 0 trascinato negli 
uffici pervenire denunciato. 

Alle dicci, dopo due ore di 
spintoni si trova un apparec¬ 
chio disposto a caricare 1 cen- 
lonove nbelli ed a portarli fino 
a Roma. Il consigliere Inllgliet- 
la, lutto sudato, annuncia ai 
compagni di sventura che pre¬ 
senterà un’mteirogazione al 
sindaco perché sia chlanto 
l’episodio, 


li Vaticano 
licenzia 
Navdnkus 
dallo lor 



















































Intervento 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Aniònid Grartisci nel 1924 


I lupi e gli agiiel 


Quelle affermazioni 
diGorbadov, 
sui paesi socialisti 


QABRIILU MICUCCI 


VACLAVSIAVIK 


ft Thateher è diventata ecotogitta abbattimento dei debiti. E bene fa chi chiede 
e con lei anche i più aggueiritì che anche i paesi più sviluppati inizino ari* 
conservatori SI sono convcrtiti? forestare una parte dei loro territori talora. 
Come negare il grande (luto poli' selvaggiamente disboscati. 

Ileo dcllasignora di ferro che ac- Ma dalla conferenza di Londra sull’ozono 


, ; coitasi di una.diffusa coscienza viene un'altraBolleciiazione.Eriguaidadirei- 

: ha prew allo? Ecorne non prova* tamcnie l'intervento di Ma^aretThatcher. Lì 

re qualche soddisfazione nell accedersi che grande sostemtnce del neoliberismo senzj 
* PIÙ SI sono resi corno che ij lacere lacciuoli proclama a gran voce di vo 

pianeta, la nostra vita dell oggie del domani |cr difendere l'ambiente. È disposta anche i 

nro minacciati? A Londra si è discusso del punire chi inquina, ma a una cosa non rf 

® scorsi è stato wlle* nuncia; appuhto, al neollbérismo sèhzaiiiicc 

ValOill problema delia foresta amazzonica e, p larnimii. rhi «atwra il mnnHn? i ji «lannn 


lamcnieiintervento di Ma^aretThatcher.Là 
grande sostemtnce del neoliberismo senza 
lacere lacciuoli proclama a gran vocedi vo* 
ler difendere l'ambiente. È disposta anche a 
punire chi inquina, ma a una cosa non ri* 
nunciai appuAto, al rveolibensmo senza lacci 
c lacciuoli. Chi salverà il mondo? La signora 


■ . 



P - Il niondo si britannica non ha dubbi: i governi meno, in- 

è ivegllato. E meno male. Ma non vorremmo tervengono c meglio è. toccherà alle grandi 


'““«.f'rsna della favola 

è FWro: .Supertor slabai lupus longeque in- u ricerca scienlilica da privilegiare è quella 
Iwior agmiii.. Ptcìrfiamo a ttoto ewmplare ehe si svolge nelle inullinazlon“li»(a,W 


' la cpnferenzafsull'ozono conclusasr l'altro le' : 
' riv |E siataiatlraversata-xla .una:g con- 
.iraddizionej rfra Nord/C'Sud dei-mondo, fra 


ro. che de\« essere superfmanziata. I cento 
pubblici di ricerca invece possono ricoprire 11 
ruolo .di fanalino di coda. Sarà, Insomma, il 


-i-.:..! .j. ..4S ..ra..-..ài «uolu.ui lanaimw «,wa. uaia, iitMiiiiiiio, ii 

uSTmi Capitalismo a|lo stdio puro a rigenerarsi e a 

lil risanare il pianeta. Ma non è stato proprio fi 
ìSjfmn^n i daisscr (aìre», tanto amalo dalla Thatcner, a 

bigina su di noi. Una cosa è sicura, non sai- (..nopni ria arrpllpratnre dpi riiu^trD? Non 




E'. 4. 


war...- 

« , .ir .4J 


Rouran Glqbaiglixon li pkxoM Saiena (i igffn) pattala la Italia.can un falsa ttcamgaimeiì» ai pitiqMia ll figlia gasarla, aaaltaWkì^ laoanKnit 


5.«. ... H, nói fin; co.:e .n, ' duisser lairè., tanto amato dallaTtìatcher, à 

SSKrvu ^ fungete da accelletatote del disaslro? Non 

doTtm'i.'^Ma delio questo, c^^^ flrrarMaSS'iSfna^^^^^^^ 

.inmo o.nnn '“"i quclll cho la pensauo come 1^1, prcten. 
In n,nT?m.n^ n dono di tIsoKere I proBléml creati dalla lòto 
S S l P ^in f SfSn ^ùn^fn K w'.nLn! idòologia, conletmindo là bontà di quell’!. 
222™ J*iSi .22ioh 2mn'lfh2nf22.2 deologia. Come dite- il capitalismo tnonlante 

SfiMUere.. Nui Spieghiamo che occorre una ri* HìvimciBP l’nnihipntp''viva il'raniialisfnn Iji' 

rrunMRlnnP nmciuifiva ma non nosisiaimo distrugge I ambiente,_Viva 11 capitaiiSfna. ^a 


conversione produttiva, ma non possiamo 

nmsare che iWa o la Cina ce laTacclano .?V* 


r ponsare che l'Africa ola Cina cc la facciano 
ó da sole. La nconversione infatti richiede una 
v grarfde disponibilità di denaro per la ricerca 
■ àgjentlflca, por le nuove tecnologie, per il lo- 


mettere In discussione Ja «filosofia* che i'ha 
provocata, o che, comunque, ne costituisce 
una delle cause principali. Strano modo di 
ragionare questo.che rkorda appunto la fa- 


'•i'iiildrto, mondo c’è una differenza: norabbia- vo a.dei lupoe dellagrjello. 
fnonUcste disponibllità e.loro no..Ctobb>amo ILdisaslro. àmblenidle pone invece:jranth 

a ‘ rii a riconvertire, favorendo lo sviluppo Problemi- quale produzione? Quale «Rlupo? 
•loro ricerca scientifica e limitando iFIo' “ chi governare questa n^onw' 


Il disaslroi ambleniaie pone invece mandi 
)roblemi: quale produzione? Quale gyillupo? 
veome e con chi governare questa'riponveri 

lisina? Cta rhìjim' nnn /•’A'iin mmrAlln:SMÌHn ■ 


ro debito estero, eh? li strozza. Altnmenli sione? Sia chiaro-non c’è un modellò.^llo.e 


ri^hon dobbiamo:stupirci chc-il Terzo mondo ^ pronlóda applicare. I paesi s«ja^j^^ 
manllòU una certa diffidenza e refrattarietà, anche loro tanti e tanti di que guai ebblotej . 
D'altro canto omiai questo suggerimento e cosi gravi contraddizioni nella lord polwa 
non é blù solo patrimonio delta sinistra An non essere ^rnpl da imitaieC.Cbt^: 
che Importanti centri stùdi, vedi Worldwacth. ’ lnsegna),MalOccidente<»nll8uoippdell6 ; 

..à. - 1 L_--à-l' . ..i! _^11- ' V vi MnliiKnn nMtvwualA iifà ìmnMiBvlanAnMt .. 


<0^ moftdiale-deli'ecologia. 3i predica la 
' convenione a ehi è stalo.danneggiaio e cor* 
(Odduda noi. Gene ha latto dunque II Wwl a 
màtiera al primo pulito delle sue richieste 
per.<dilendoje l'Amazzoma. una strategia d| 


temo loro del primo mondo e deitbàapl KM* v 
losvlluppall era Identico; nel t9701^llipporto 
era di sette a uno e ora è di IO a iiQp) « ha : 

R rodotto danni ambientali forse immmibiliiN; 
on è possibile, né onesto prelendeieitttcor* ; 
reggerli senza mettere in aifcussipMòQyitati - 
modeill, senza cambiarU radlcallM^.-j4d ’ 
l’ecologia rton à neutrale. ' •; . 


Lasfòria dil^in) Intìni 




or-L'ra.xiii'zi 


ià lé grandl'rubrlche detmomali- 
'"J ' smo Italiano, Insieme a «Forse 
■ non tutti aannp che» sulla ^Seffi*' , 
^ JL< ' fflm^'entgrnisff^. gode di grande 
popolarità anche la rubrica «To-- 
‘ ^rF^V./vLgiiaii|»,fiUf|itp dè UgO’Iniln! 8Ul|e 
'paflinevideMurnft^ l'unico inserto sailrlco 

« r scmza' es.sére Inserito in tileuri glDr- > 
mai in molte case JtaliànOt fra |.e cére 
’^qqniiuftipdlnl di ògnl giomo; a tavola clsijn- 
ijKIoga sulle nuovè avventure d Paimiro Ini 
m'u$(ddc|\e ha dedicato la prop^a intera 

a jpisà allo studio di Ugo Togliatti. 4>apà. 

I di andare a dormire mi leggi un'corsi- 
:'; ^:d|Jnt|n)7it. «Certo, tesoro, Quale preferisci, 
^l'iPogllaUi 'It’òameflcG" 0 "1]ogliatii,il (arabui- 
ta"?>i sTuni 0 due, papà, tu)ti c due'* «Ades- 
^'^ mpngiar'che SI raffreddai 
- ieri ospitava una rapida ' 

, dlGhiaratione dt Intmi dal molo «latine To- 
'gltelli.,Kipeva e tacque*, In esso, conie si può 
ilgmi^dal (Itolo, latini dà Iq parola a se stes- 
’^ao Cè'Uno di quoi ranssimi.oasi di narcisismo 
l'f'PaÀndkkiiatudiati da Mctanic Kicin nel fa- - 
mono saggio *Lo siranocaso del piccolo Hu- 
go»)}'lcr^Q sla la prima'volta, nella stona 
umana, ohe un poilavoce''dà vpee a se stes- 
divertendo, dunque, unporta-portavoce. 
’^OjeevamOi il porta-portavoce Intmi dichia¬ 
ra a SO aleiró che «Togliatti' |apeva e tacque*. 
Che cesa? 1 numeri del lotto? La ricetta della 
; l^r\l6^Uda (che TògliatU-soicva consuma* 

■ reraiKora'b^ nel palmo 

' .delin-roano'dei dissidontl’Clel Gomintem)? 

iTOglialll. naturalmente, sapeva che Sta- 
|_^)ln'^eraoatt)vo■ e che aveva latto tuorl milioni 
I di comunisti. 

Inlini ce lo ripete ogni giorno ormai da 


lunghi anni. I^onbitanie lo Giei luLHp^* ' 
TT|b tulli che è vera SlallKha jattó fi|^jrtijttK'':( 
ni dUprtiunlsti. G fàcoaat ess^ipo nol^uonil* 
ni di coscienza,tiiHse tanto 
turbare un cattolico dei nostri gionHiéiMrtP- 
che molli cardihaU benedirono.'J^^f 
quanto un fOcial|irta.puòewreluiGaàozl|||| ^ 
coKienza chè anohe^Pleiro NennI 
te sapeva, ma prima di parlare-aipttlb|pi'‘!: 
meritàrsi il suo bel «Premio Stalim. WjT'»» 
lente di un periodo atrocemente-vMen^ | 
che richiedono solo di essere dettè e còha<^i 
sciute,'comprese e meditate, ma diventane- 
nelle mani di bneoteurs della revMohe s|D^ 
ca come Inlim. penosi pretesti per itibà^- 
chiare qualche voto, o per rinfacciare a de¬ 
stra eia manca una propria improbabile ver¬ 
ginità. . V 

.1 dirigenti del mio partito sono,'per la na¬ 
tura del loro lavoro^ solitamente educali, lo 
posso, per mia fortuna, esserlo meno. La mia 
opinione è che Ugo Inlini abbiat per dirla po¬ 
liticamente, amicamente rotto le tasche. >La 
sinistra, come lutti 1 grandi movimenti storici, 
ha molle cose da farsi perdonare: ma la pio i 
grave; a questo punto, sarebbe non mandare 
Iniim definitivamente a quel paese. Se conti- 
nuaxosi, riuscirà a ottenere, come tutti i ma¬ 
niaci ossessivi, effetti controproducenti: -io 
stalinismo, morto e sepolto da almeno tren* 
l'anni, rischia di vivere, grazie a Intim. un pe- 
ncoloso rigurgito. Già immagino migliaia di 
onesti compagni, spirili liberi e democratici, 
inaugurare una nuova fase di revisione sion- 
ca dello stalinismo; accusando il Piccolo Pa¬ 
dre di avere ucciso si milioni di comunisti, 
ma soprattutto di avere omesso di infierire su 
Ugo Intmi. 


■i ROMA. «Le foto dei due 
bambini con gli occhioni 
smarriti e spaventati, dietro la 
mamma e il p^pà In lacrime. 
C’è chi ha scritto di “amore 
contro amore". Racconigi è 
scesa in piazza contro t giudi¬ 
ci "senza cuore". Cosi, con 
colpi ad effetto tutti si acoprd- 
no dalla parte del bambini. 
Ma è davvero cosi? Ma ci indi¬ 
gniamo davvero In nome del 
futuro di Serena o non è for^ 
ii "orto" al due coniugi ad. in¬ 
fastidirci? lo credo cheJt è vi- 
sta:que8la)Vicenda con gli oc¬ 
chi degli adulii^ imrrìedesi* 
mandoci con 1 signori Glube^ 
gteà non cofisià piccola Sere- 
I na*« Ghiparla èjPaolo Vercel*. 
. Ione, giMicè <tl Cassazione,e 
presidente-: deirA&ociazioné 
inondiale de) giudici per i mi* 
rtOfi è'-ile)la'^àtnig(ia.; E stato 
mólti anni presidente del 
Tribuitelé'per ^minorènni <tt 
.Torino, , e conosce molto be* 
;ne, naturalmente la vioerkia 
.della:piccoja^rM|fadU 

^mrfiaScal'^nlw^^So- 

suoi coH^Lt-tio^tusa rargo* 
meniL: ad effetto :del tipo *i 
bambinl:non sono:^rce.ida 
acquistare, non sono un iditit- 
to-possesso^,^egil. «duJii* né 
accusa di mialarede^^l'due c» 
niugi 0 II paèsè che il appog* 
già. Invita perù alla ragione e 
alla chiarezza. 
GliiÌteè,;sÉ'èf-4rvta mn 

'■-'■di «aa‘lcggq:cte'.acabi«!^ 

i non giudici giustamente si In¬ 
dignano per situazioni lesive 
del dintti umani. Non riescono 
a vedere pero che 11 singolo 
caso; appartiene ad una cate¬ 
goria di. casi. In questa viccn* 
da, dietro la stona di Serena, 
ci sono migliaia di allp bambi¬ 
ni che possohn trovarsi in si¬ 
tuazioni analoghe. Dire di $1 di 
fronte ad una iTlegalità manife- 
sta ed anche confessa, signifi¬ 
ca espone .altri minori’ al n- 
Khio dicompravendita.'Sana- 
re questo caso significa sanare 
tutu I casi .analoghi che po¬ 
trebbero. venficarsi, Ed anzi si 
incentiverebbero. .... 

Maèpervcrochequestara- 
goBlna ha vissuto < per M 
nell le qecsU faBOgDa. Tet¬ 
to, questo’lcnposlgoinca 


Un paese piemontese, Racconigl, in piazza contro la 
decisione dei giudici di togliere una bimba filippina 
ai coniugi che Tavevano portata in Italia denuncian* 
do un fabo riconoscimento di paternità 1 due co* 
niugi avevano già adottato un altro bambino hhppi- 
no. Da una parte l'amore dei genitori e<;rl futuro del* 
la piccola, dalFaitra la legge durale senza sentiitieri* 
ti? Ne partiamo con II giudicé Pàolo Vercéllòrie. 


’CINIIA ROMAMO 


Guardi che tutto questo perio¬ 
do • trascorso, è dipeso dalla 
scelta dei due coniugi. Sono 
stati lord a prolungare la situa¬ 
zione non accettando il giudi- 
ilio di primo |radqila scoper¬ 


ta del falso avvenne un anno 
fa. Forse.sono stati mal consi¬ 
gliati, (orse speravano proprio 
di far leva suda situazione di 
fatto che stavaru) creando to¬ 
ro. Ora si.è'alta sentenza defi¬ 
nitiva. Non d. SI può nascon¬ 
dere dietro alla stato di tatto. 
Le faccio un esempio. Dal -’TS, 
con la ro^stbidià i^ta e legit* 
lima di riconoscere ) figH nati 
al di fuori, del matrimonio, si 
sono, diffusi 1 labi riconosci¬ 
menti per'tfiattberaR'gfner* 
calo ;dm bambMn Al' MÌil;rÌM 
scoprtrono due casi. ^Furono 
duramentl comrpKaÙ d»i giu- 
dici Non se ne sonf(iifi£tÌ 
pio, proprio perché>^nÌKKmo 
osava pio consigiiaré soluzioni 
del genere visto che l’esiio ne¬ 
gativo era scontato In altri 
parti d'iialia non<àsiaio.coit. 
Guardi Catania,' dove i giudici 
per.( minorenni $pfK> stati la* 
sciati soìL Lì ti mercato è an- 
cora fiorente, peichési sa; che 
in. rKHpe delfa situaziope di 
: fattoihiAppellosi riesce sem? 
pre a (aria franca. 

. ^ Ld :b«. nrioMf aq certo .è 
m po^diracBe non peqsMO 
a$cf«aa» 

Inveceidobbiamo vedere cosa 
’C'é dieUo a Serena. Dobbiamo 
guardare, qu^: attn bambini 
che la genie non vuol vedere; I 
fisILdeirirtganno sono ragaza- 
nFcostteth a viyere in una K- 
tuazlone assurda.’ •. Anche 
quando’saranno vecchl..qual- 
siasi persrma può far saltare li 
loro statusi.ed Identità .cMle. 
Un falsQ'ricqncMciinenio. IK n 
bisogrta dimenticarlo, può es¬ 
sere vmpugnatb .da;clqunqbe 
edin qualsiasi: momento, non 
cade mai m prescrizione. Un 
bambino, già. sradicato dal 
suo paese; non può vivere nei- 
l'mganno e' sotto: il ricatto di 
chiunque. 

Lo snNilcaBNnIo.dal paese 
d'orldM è però oo.proUe* 
.ma che riguarda. Mie le 
adozhKd buernariooatt, an» 
cbq quelle legali. 

Certo. Questi innesti dt bambi¬ 
ni di diversa cuRùra sono pie¬ 
ni di punti intentativi. Nessu¬ 
no può. sapere ite 0 K> ite do^ 


mani se per loro- fosse stalo 
peggio vivere nel loro paese. 

È radicata ia. coavlaztoBq 
,che sievIlacoriaBwIttra- 
gazztol una vHa di steaiL 
Non e!è peggiolf razzismo di 
pensare che l’Italia sla meglio 
di Manila, solo perché noi sia- 
■ mo un paese piò ricco, cenò, 
torse questi ragazzini presi dai 
paesi poveri; a casa, loro 
avrebbero avuto più fame, ma 
MiebbeiD vMiub. inttm-am* 
,<.bipnie qignò4^1(e. U«,ripeto, v 
non ho certezze, ma ceito di 
fronte ad un caso come que- 

‘ rispettare le norme che un 
Parlamento democratico e 
non un dittatore,ha dato agli 
Italiani. Le norme sono chiare 
e (atte bene, tutelando prima 
dt tutto gl) interessi dei bamb)- 
nL E per que) che nguarda l'a¬ 
dozione iniemazionafe c'è an¬ 
che il nspetio per to Stato stia¬ 
nterò e le sue norme. In que¬ 
sto caso sono state violate en¬ 
trambi; cioè nessun conirolio 
qui e raggiro delle leggi fìlippU 
ne.'- 

Ma I coniugi .Giobcrgta ave¬ 
vano ottennio precedeo- 
temeate TMonrità per ra? 
dozlone Inteiiiailooale e 


quello de) neonati. E subito il 
nuovo Stalo SI è dato una leg¬ 
ge per tutelare I propn figli. 
Ora gli. stranieri che hannoTi- 
doneità per l'adozione, secon¬ 
do la legge delle filippine de¬ 
vono risiedete per un àhno e 
mezzo nel paese prima di ol- 
tenere un bimbo abbandona¬ 
to. Un modo per verificare se 
sono davvero motivati, per ca 
stringerti a conoscere e rispet¬ 
tare la cultura e la lingua del 
piccolo, per facilitare l’inseri¬ 
mento nella nuova famiglia e 
Stalo. Le faccio un altro esem- 
piòl Iti Àrgentinaù le nonne 
della Plaza de Mayp. stanno rj- 
céicando i figli dèi lóro Tigli 
tòrtiirali é uccisi. LgeneràiI se 
rie sbarazzarono. mandandòli 
ili àdozbne per il mondo. Tut¬ 
ti i paesi, aitchè i).-riM!trò, si 
stanno impegnando per ritio^ 
varli; Se ne tioverèmo uno in 
una famiglia italiana faremo le 
barricale per non restituirli alle 
nonne o alle poche madri 
scampate alla torturala v. 

' HvcW di Rac(!MÌfl "rivela" 
però laata.iì sndiKM nelle 
.. ^hmonL ( 

G vero. Ma proprio perché le 
istihjzipni ratificano lo stato di 
fallo. È come se esistesse un 
grande cartello con su scritto 
■tutti i divieti sono finti*. £ un 
ammiccamento continuo: ti 
condono, ti grazio, sano tutto. 
E’ questa la sena ragione dello 
sfascio visibile, di questo pae¬ 
se, dove c'è un,potere che da 
40 anni non decide e campa 
suU'ammjccamento. 

Non<psò però M» cenveet 
re BDche id che Serena su¬ 
birà un (rauna; anche se in 
Bone di una senteiiza Indi- 


vano preso tt loro priàre Ib 
gUo. Qncslo non può costi- 
tulre, nel toroCMO, uu tea* 
sanie? 

L'idoneità va • richiesta ogni 
volta. In una coppia m due an¬ 
ni possono essere cambiate 
molte cose. Ci può.eiserecn- 
si. separazione. Di tutto in- 
somma. E poi; proprio quan* 
doc'è già un figlio, adottivo, SI 
deve valutare come è andato 
nnsenmento del: piccolo. Ma 
credo che non sia stata tanto 
la procedura Italiana- a spa¬ 
ventare. quanto il (atto che 
molti paesi si sono date leggi 
più resinttive per l adoaone 
internazione: non amano più 
fornire figli a paesi ricchi e ste¬ 
nti. È proprio li caso delle fi¬ 
lippine dopo la caduta di Mar- 
cos. Marcos, fra i suoi tanti 
tiaffici;-i^n aveva disdegnato 


Questa'<bimbo-'è stata già 
esposta ad un trauma dai ge¬ 
nitori che l’hanno inlTodoUa il- 
tegalmcnle sapendo di procu¬ 
rarle guai. Certo ora soffnrà 
per li distacco, ma acquisterà 
poi tranquillità m un'altra fa¬ 
miglia, senza più avere pro¬ 
blemi per il suo futuro. Ma è 
così sicura che tutti gridano 
per il trauma di Serena? Ha 
mal visto la gente scendere m 
piazza per i figli dei separati o 
divorziati, che m molti casi, 
purtroppo, sono contesi, sbal- 
loltati; rapiti o cancellali? No, 
perché owiamenle ci identifi¬ 
chiamo con gli adulti, e sce¬ 
gliamo la nostra libertà di in¬ 
terrompere un rapporto (mito. 
Ovviamente io non sono con- 
tiano al divorzio, ci manche¬ 
rebbe. Ma mi indigno quando 
facciamo finta di parlare in 
nome dei bambini. £ a noi, e 
solo a noi adulti che guardia- 

■m0.i 
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L'assassmó é (1-conifiuter. 
Un delitto passionale. Nel dos¬ 
sier del tnbunale non c'è tràc¬ 
cia, è vero, di rivalità P (lustra¬ 
zioni amorose. Ma come defi¬ 
nire altrimenti il crimine di cui 
Philippe Gombert, studente 
ventitreenne, è acculato d'es- 
sersi reso colpevole il 15 otto¬ 
bre 1986 a Lione? In corte 
d'assise è cominciato il pro¬ 
cesso e si è visto che l'accusa¬ 
to,d'assassinio e la vittima era¬ 
no uniti da una passione co¬ 
mune, divorante, eKlùsìva, os¬ 
sessionante: la passione per 
l'informatica e perJe specula¬ 
zioni folli che può generare. 

Alchimisti dei tempi moder¬ 
ni. impegnati a irasfprmàre In 
oro la materia grigia, i due uo¬ 
mini s’erano dedicati anima e 
corpo a un sistema di piraterìa 
bancaria che doveva consen¬ 
tirgli di realizzare un numero 
illimitato di prelievi grazie alle 


càrie automatiche di credito. 
Dice ora Philippe .Gombert: 
•La frode non era il mio fine 
prir^cipate. Per pura soddisfa¬ 
zione inteltettuaie. volevo per¬ 
fezionare il sistema fino a ren¬ 
derlo infallibite*. Di- qui, a suo 
dire, nacque da disputa che, 
per un concorso incredibilé di 
cìrcostànzé, è finita tragica- 
mérite; È questada^maniera in 
cui questo superdotato dell'in- 
formalica. che già arredici an- 
rii aveva conceprto programmi 
commercializzali oggi in diver¬ 
si paesi d'Európa, cerca di di¬ 
mostrare che 11 .Suo.'gesto non 
era programmalo... 

Per ora, l'esame, dei fatti 
wmbra tuttavia accreditare la 
lesi della premèdliazione. 
Gombert aveva conosciuto là 
vittima, José Pereira, nel 1985, 
in un club di .fahatici.delTin' 
formatica, II ‘là ■ottobre .1986 
era andato a prendcrló airu- 
scita dal lawro pér andare a 
cena con lui a casa di sua ma¬ 
dre, a Villeurbanne. Durante il 
tragitto scoppia una discussio¬ 



ne: era già possibile sperimen¬ 
tare il sistema di prelievi pirata 
a cui stavano lavorando da 
mesi? Secondo Tattusato. Jo¬ 
sé Perreira si trovava In stato 
d'eccitazione e insìsteva per 
passare àU'azione. 

Allora, *per calmarto*, cosi 
dice Gombert. aveva messo 
due compresse d’un. potente 
ipnotico nella bourgutgnonne 
scaldala per la cena. Ma l’ami¬ 
co festava sovreccitato. Allora, 
per «cambiare argomento di 
conversazione*, lui, Combeit, 
gii mostrò un piccofp revolver, 
acquistato «per difendersi dai 
teppisti». Ed ecco che. «per 
sbadataggine*, parte un colpo 


e centra la lesta di José Perei¬ 
ra. «Per panico*. Gombert, in¬ 
vece di avvertire la polizia, va 
in un ipermercato e compra 
un baule metallico, ci mette 
dentro li cadavere e, per non 
turbare la mamma, porta bau¬ 
le e cadavere in uh garage sot- 
lerraneo. Là il baule insangui¬ 
nato fu scoperto quarantatré 
giorni dopo. 

Infine, per provare che lui 
aveva ragione, e che ì) sistema 
non era ancora a punto, sot¬ 
trae alla vittima la carta di cre¬ 
dito pirata e sì mette in giro 
per banche. Sorpresa; ramico 
non aveva tutti i torti. 1) conge¬ 
gno pirata funziona e in due 
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▼ on so quanta at- 
- I (enzione sta sta- 
I ta dedicata in 
riL ^ Italia a quella : 

parte del discor-- 
so pronunciato 
da Gorbaciov a Kiev nella 
quale ha detto tra l'altio: ; 
«Stiamo procedendo, nella 
teoria e nella prassi, alla ri¬ 
strutturazione dei nostrì:rap- - 
porti con I paesi socialisti», ! 
Per l'oratore queste sono le 'ì 
nuove regole: autonomia ' 
incondizionata, piena egua¬ 
glianza di diritti; rigorosa- 
non ingerenza negli affari 
interni altrui, correzione ; 
delle deformazioni e dogli 
eiTori della precedente fase . 
del socialismo, profondo n- 
spettodegl)i^leresslreci• 
propi, solidarietà e mutuo 
aiuto. Le ha elencate nie- ^ 
vando che parecchi paesi 
socialisti oggi cercano le vie ' 
e le forme di. una nuova ; 
qualità della vita. E ha detto ! 
ancora Gorbaciov: «Svilup- ' 
pare questi processi .nel 
proprio. paese significa an¬ 
che sviluppare il socialismo, 
garantire uno sviluppo com- , 
pleto airumanità». A prima 
vista si tratta di uno stimolo . 
importante per concepire in 
modo nuovo la politica e i 
rapporti intemazionali. 

Se tutto ciò concerne la 
teoria è la prassi non aarà ; 
fuori luogo una discussióne 
concreta, una riflessione.. A 
mio. parere occorre sotto¬ 
pone ad analisi quei princi¬ 
pi, chiarirti, esaminarne il 
contenuto alia luce del bi¬ 
sogni dello sviluppo-sociali¬ 
sta. In particolare^ •solida¬ 
rietà e aiuto reciproco* ne¬ 
cessitano di maggiori spte- 
gazioni.'Un altro, problema, 
Inoltre, consiste nel sostitui¬ 
re te vecchie e stereotipe 
formulaziom con le. quali 
continuano a identificarsi rii ; 
partito e II governo*. 

Ciòcche manca è la di* 
menrione storicài neceua*/; 
paMpiW'pqrManMiyiin* f 
li. E questa dimenatone é 1 
ineludibile, concretamente, i 
péNMntoifbQftodrvrtijriter* , 
vento militale déll'agoslo 
1968 contro la Gecoslovac* : 
chia. La faccenda non- può 
essere considerata di''mera 
pertinenza cecoslovacca, ri* 
guarda tutti quelli che mier- 
vennero e le responsabilità 
di persone che magan m al* : 
cuni paesi oggi non sono 
piùalpoiere. 

Ber <; conto mio ritengo 
che,.nello spinto nuovo, bi- ^ 
sognerebbe partire’sempre ^ 
dalle situazioni concrete. 
Ciò contribuisce, nella ma¬ 
niera migliore, a stabilire le. 
garanzie per evitare il ripe*. 
(ersi di fenomeni.esiziali, ri- = 
tomr'al tempo in cui tutto 
veniva dipinto di rosa e poi 
si Koprìvano improvvisa¬ 
mente i colori ven. Occorre 
dire addio aH’idea di uno ^ 
sviluppo non connutuale e 
non et ai può nterire al pas¬ 
sato limitandosi a constata¬ 
re che bisognerebbe cor¬ 
reggere deformazioni ed e^ 
ron*. La gran parte dei ce¬ 
chi, degli slovacchi e dei cit¬ 
tadini delle altre ..ostie na¬ 
zionalità aspetta per il 
futuro prossimo l’appiica- 
zione dei principi sopra n- 
portati,'parole cotiche sul- 
I intervento militare del. 21 
agosto 1968. E insieme bi¬ 
sognerà pronunciarsi (que¬ 
sta è però una faccenda ce¬ 
coslovacca) sugli effetti e 
sulle conseguenze della co¬ 
siddetta politica di : norma- 


ore Gombert fa otto prelievi di 
1800 franchi l'uno. 

L'accusa è tentata da unT- 
polesi; che Gombert abbia uc¬ 
ciso prpprìo per questo, per 
impadronirsi della carta di 
credito e. quindi, del danaro. 
Ma la somma rubata è stata ri¬ 
trovata intatta. A Gombert non 
importava ii danaro. «MI inte¬ 
ressava la discussione, non il 
guadagnò*, dice a ripetizione. 
E perché ha aspetiato tante 
settimane prima di confessa¬ 
re? «Mi vergognavo di farlo dì 
fronte ai parenti della mìa \iui- 
ma», dice. E aggiunge: «Ce l’a¬ 
vevo con lui per avermi co¬ 
stretto a ucciderlo*, per risol¬ 


vere i problemi della venHca 
d'un sistema pirata di prelievo 
di fondi. ; 

A forza di esprtmers) in ba¬ 
sic, Philippe Gombert ha finito 
col funzionare come un com¬ 
puter (Foben Belleret, 2 mar- 
zo, Pàgina «Socrèfé*). 


THE INDEPENDENT 

Il ministro c le belle lettere. È 
un po' pelosa la solidaneià 
espressa , dal ministro' degli 
Esteri, Sir Gcófftey’HÒwe, alle 
critiche islàmiche contro i &r- 
tanìc Verses. Alla Bbc ha di¬ 
chiaralo che il governo britan¬ 
nico e la gente sono (tonbari 
ai paragone fatto ne) libro tra 
la Gran Bretagna e là Germa¬ 
nia di Hitler. «Questo non cl 
piace proprio comé non piace 
ai Musulmani i’àltàcco àllà lo* 
ro fede». Ma questa è proprio 
una scemala (poppycock), In. 
verìtà, gli inglesi avrebbero 
preferito ignorare il: paragprie’: 
di Salman Rushdie o farci su 


tizzaztone, deita politica > 
cioè che ha portato ai gra« * 
duale arresto delle riforme 
strutturali e democratiche 
delFordlnamonto socialista) I 
del paese. Di quella politi¬ 
ca, va detto che in diversi 
posti oggi è ritenuta legitti¬ 
ma e urgente,:Che viene a^ 
ncchita da acquisuHoni spe¬ 
cifiche (come nel caso del- < 
la pcrestrq/àa sovietica), i 
Va poi sottolineato: che ' 
bisogna tener conto del fati 
to che negli ullimii mesi e 
nelle ultime settimane si as¬ 
siste in Cecoslovacchia al ri¬ 
sveglio della coscienza na- 
zionale e democratica. : Sto 
parlando dei cortei di prote¬ 
sta, soprattutto di giovani, - 
del ' 21 agosto 1988,' delle 
manifestazioni per la testa 
della nascltai della Repub- y. 
blica del 28 ottobre' 1988, 
del commosso omaggio re- r 
so alla memoria li eh) nel 
gennaio di venti anni fa die¬ 
de ta vita per la libertà del 
paese. E se non mancasse ' 
un'informazione sistemati* ; : 
ca c completa parecchia al¬ 
tra gente si sarebbe unita al ' 
dimostranti dell'anno scor*' : 
soediquesl'anno. 

8 ta di fallo che 
. nessuna campa* : 
gna propagan- 
dlstiQà può na*' 
■■hm scendere la 
realtà che vi è 
contraddizione tra la pratica - 
egli Impegnlassunti reeen- i- 
tementeji a 'Vienna, dai rap*. : 
presentanti cecoalovacchiTa ) 
proposito di rispetto dei di* - 
.rllti umani, deile libertàfon* ” 
damentall. .Nessuna meravi*. ' 
glia, allora, se nel mondo si.' 
ò levata un'oqdaM di proto* , 
ste contro UcompoitaméQ*' 
to r^resstvo detto ^autorità:-' 
governative edegll organi di ■¥ 
polizia^ còntro<le sentenze" 
giudiziarie.’ Si àono:^nùn*^ 
ciati rappresentanti didtve^ - 
4 Stab. ^I«r» e loiiftjM-,, 

CMici.tfisii^e d|^iolÌcÌl|QÌto.t'£ 

•oAoiàfeouto ba;i’àl)ron4b)b 
còmunlsHiVsoclalisti; sooial*!^ ( 
democratici italiani* e fnn*^> 
cesi ■* ' « 

' -Ma torniamo al probtejnA'' '• 
della «orrezlone: dàlie ; 
formazioni del passàto*» ^ 
questione è stata posta, -in ^ ' 
rapporto V all'inle)ventov.del^! 
1968. dal direttore di tMos»; 
‘kov8kie'Novostl»;;nelinume^v.‘> 

ro di febbraio,' al collega 
Zdenasek Hoasreni. diretto*'‘“ 
re del «Rudé Fràvo».e biém* 
bro. della, segreteriade) Far- 
ilio comunista di Cecuslo- 
vBcchla. La mposia è stata: ^ 
•Non procederemo.a un ne- : ) 
same. ]n !Ogn) caso-^o^^lo -^ 
fBrà^la nostra generazione»;^^: 
Cè bisogno di ««giurare 
qualcosa’ ^ 

. (I ; «nuovo intemanzìonali^ . 
smo» deve tener'conto dei 
SUOI aweisan; deve guada -1 
gnare il sostegno delle forze ' 
più ampie. Parecchi econo¬ 
misti cecoslovacchi sosten* : i 
sono che sotto diversi puntji 
di vista oggi stiamo vivendo; : 
alle spalle: .delle: prossime ì 
generazioni. Va. aggiunto : 
che non pochi uomini poli¬ 
tici vogliono; restare ai : lorofi: 
posti, pur se.il loro «manda«^-; 
to» è scaduto, insistendo) 
con gli stereotipi neoslah-' 
mani o quanto meno brez*' 
neviani del passato, insi* ’ 
stendo con le non ventà. 

* m&nbro, nel 1968, 
del Comiiato ‘ 
centrale delPcc . 


una risata. < 

Probabilmente un attacco 
meno violento e più meditato 
avrebbe potuto , offendere di 
più. Ma comunque il grado dì 
offesa sarebbe stato minore dì 
quello dei Musulmani, li mini¬ 
stro sarebbe stato più vicino al 
vero se avesse detto che. iix ve¬ 
rità, agli inglesi non importa 
niente di quel chexscrivono i 
letterali. In Gran Bretagna jgti 
scnitori devono temere più’ la 
disattenzione che la persecu* 
zione. 

. Ma anche.,se le analisi lettp* 
rarìè del ministrò fossero siate 
più accurate, resta vero che 
questa non èi rnaicna sua. Il 
paese non sì :àspe«a ch.e ìl-So- 
verno emetta comìmicati' dì 
critica letteraria. 1 meriti lette¬ 
rari di Rushdie sonamel caào 
presente privi di rilevanza, lui, 
come ogn] altro cittadino bri- 
tanriìco, ha diritto a essere 
protetto dagl} assassini. Per 
fortuna, su^uesto il ministrò, 
^anche se non è; un qràn; crtlì* 
cO,;è stato piò tentìo fe^^ 
fe, emano). 


runùà 

Venerdì 
lo marzo 1989 
























Politica iNimm 



«Autonomie: 
Id legge . 
di rìfomia . 
va cambiata» 


■iROMA Su una )ri|^ di n 
forma alla quale ormai 
DO sembra piu credere e sulla 

§ ubIp si incontrano tordelle di 
ubbi c di criticho anche dai 
banchi della maggioranza di 
governo, ripresa ien la di* 
KuMione nell'aula di Munte 
citano A rendere piu palese 
l eaiguo spesiiore d^l testo jp 
esamcii conte k non bastasse* 
ro I cuniinui stralci decisi dalla 
maggioranza su le qOLston 
pjù^imporfahtl c spinose (co* 
me lo d^*c meiropulitane la 
filorma del sistema clciloralc 
doi Comuni c via dicendo;, 
et anche la framnicniarietà 
delta discussione parlarnenla* 
re i’rlinii ancora \.\w iivziassc 
la kdtitA a Montecitorio, i^n 
>rnu|Ìrta. ' ir resporisablt^ degli 
entllocaii del kI; Gavino An* 
glui insieme con Dicgo No¬ 
velli, ' Il vicenresldcnt^ 
gnlppo della Sinistra mdtpcn- 
.oqritei Fianco BassaTfini. 
tri-deputati comunisu hanno 
rllBfdjltQ uag^dichigruìonq in 
, C^^anno MRrjHP «itaMlR. 

«r II .l(i,cu| prdcpijte* 
ciiftKvR Jiicgno di 

Già qunla csiate ^ 

I KMtcnuio - da c&m- 

Dje^llccnaidill'ààMpfln 

ibftlàbilllì itei ìpvomdi 


Oggi ennesimo confronto: De 
verifica il grado d’accordo 
tra i 5 alla manovra antideficit 
«Le misure prima di Pasqua» 


,iAmato ammetti: non^sono pronti 
i conti del Tesoro 
Scure sulla sanità: ticket : ' 

»ed assistenza indiretta t s ^ 


l 1 v ^ 


Ta^ le poi^m mime vMme 



De Mita tenta di venficare subito il grado di con¬ 
senso nel governo alla sua manovra dì riduzione ' 
della spesa pubblica^rHa convocato per stamane’ 
un Consiglio di gabinetto, l'organo «politico, di 
palazzo'Chigi, con rappresentanze di tutti i partiti: 
della coalizione (e,-per inciso, senza Formica e$ 
Donai Cattin; crìtici sui «tagli*) ■ Sotto tiro previ-, 
denza, saniti, trasporti e pubblico impiego. 


NAOIATAIIANTim 


■ ROMA Hi . 

della De, Qutdo; Dodralo,. ha 
dello ieri che airintcmo'della 
De nessuno «congiurai contro 
il presidente derMnsiglio:e^i 
SUOI propositi di ridurre il de¬ 
bito pubblico. E da palazzo 
Chigi, di amando;.alla -fine di 
una giornata in cul De Mita si 
é impegnato molto> con la 
precidente della Camera e 
con i Sindacati <• per rafforzare 

le sue pOVilbllltA di «UCLCSSO 

Informalmente si -fa sapere 
qhe 1 } presKlente «ha constala- 
fo un cijma di consenso ailor 


acquisire nuovi afflussi di ' 
mezzi». 

Pantani e ForlanI harmo an¬ 
che parlalo di misure che;po- 
irebbero rivelarsi impopolari. 4 
La preoccupazione pnncipale 
riguarda le pensioni; Ite noti- 
zie diffuse su un taglio drasti- -'': 
co delle pensioni In csscre,'^’^i' 
non piu collegalc - secondo i! . ^ 
pmgetto degli esperti '.alla di¬ 
namica dei salan. hanno già 
mobilitato forze nelta;Dc ostili 
al progcUo. Ancor più preoc-: 
cupa, la Oc 1 ipotesi di ridurre 
«il;-(rat(amcnlo dei pensionati 



no alla'manovra».: Due note : ■ pubblici, che ste scatenando 
dissonanti, il ministro del Te- ^ una corsa al pensionamento 


9 orQ CjMilano Arrtato - Icrdtce 
tìtolatfro Pctltcarfò,^r0pubt>ll- 
capo, che I ha sentito proprio, 
ipri ' che sembfa «mollo sco¬ 
raggialo e scettico circa il so¬ 
stegno che misure efficaci;,di 
conlenimento del i deficit po¬ 
trebbero ottenete*: e il lungo 
colloquio riservalo fra Forlani 
e il minbto fanlani; ieri sera, 
il titolare del'fiilancio ha detto 
che •é Urente adottare, misu¬ 
re per ndurrB v.rapidarqenle 
spese non necessarie e per 


anticipato.. Perciò gli esperii df 
De Mila hanno lavorato.'su 
questa parte del progetto con 
particolare cura: 1 «tagli» Im¬ 
mediati sarebbero compensati : v 
nel progetto futuro di riformai 
Per c.scmpio. pbr i pubblici di¬ 
pendenti ci sarebbero forme 
di incentivazione a minare, 
specie nelle fasce supcnori. 
Un tema che si intreccia coh 
ialtra preoccupazione. della 
Oc: I contratti del settore puh» 
blico Sui «tetto* dein^ ptO 


llmnasione'programmata pei 
tutti 1 contraiti if-governò £><? ; 
Mita si e impegnato .sin dalla 
sua costituziohe. Ma ora‘è dif¬ 
ficile far capire ad un mondo 
che fa anche molto riferimen¬ 
to alto sciidócroclato,,che dUe 
milioni emezzodi impiegatie 
funzioriari de>^nQ.divKlersi,.iq 
tre anni, la quel che è 
stafodato a un milione e mez¬ 
zodì insegnami 
:r^:^Su|la'^sanW'c*è invece 'da 
com?lncefél‘-i óltre al recalci- 
trame Donai Caiun - l’alleato 


socialista. Palazzo Chigi ha 
previsto una : grossa ipanovra 
congiunturale, con. una serie 
di ticket (diagnostica/medici- 
nali, prestazmm ospedaliere) 
e con la. fbrma^indiretta (pn- 
ma.si paga, poi si verrà nm- 
borsati) per alcune^prestazio¬ 
ni del sennzio .sanìtano.'!ÌMi- 
che le agevolazioni feirowlane 
sono.nei;paccheilo didecieti 
che Da Mita vuole far appro: 
vare dal Consigtio dei ministn 
eptro. .Pasqua:- per tagliarle, 
natùratmente , 


>. lo-«scoragguiUH ministro 
-. det Tesoro/AmaSoisi è ineon- 

V tratd a Moniecitono con espo- 
‘ ~ nenb della commissione Bi¬ 
lancio già dai 28 febbraio 
: scorso : avrebbe . dovuto. pre< 
-sentarc la relazione di cassa 

. prevista dalla nuova leue Ti- 
.::*n^nziana, ma '-^.ha.qpnf^ato 
Sta ancora^rificerido i conti. 

' Ossia; sla > aspetUndo il «na» 
politico alla manovra con- 
giuniurale :antinftazione e per. 
riassorbire r>mpa|to ; dell bus. 
; mento del 'lasso-^di Sconto 
(costa ai Tesoro 7-8000 mi- 
> liardi sugli interessi), prima di 
‘-«rifarli.sulla ideile nuove 
: ciffe che scàturnnno dalla 
■ manovra' pasquale.'' E il vice- 
' presidente della Commissione 
:. pellicano, repubblicano a rac- 
' contarlo, e aggiunge: «Si tratta 
di vedere se iT programma di 
governo che aveva ottenuto 
Tappoggio parlamentare ò an¬ 
cora credibile o.mcno;.ma se 
' non io (os.se ' aggiunge oc- 
. corre che si forniscano indica¬ 
zioni sostitutive*.' r. , 

e È ommlsia invece :! soliose- 
greiano alla presidenza del 
Consiglio, Riccardo Misasi, 
che richiama, la necessità, di 
varare la manovra «entro Pa¬ 
squa. se vogliamo che abbià 
effetti anche per i'89». Cosa si 
Intenda a questo proposito, lo 
ha detto con chiarezza Ciria¬ 
co De Mila aprendo la conte- 
. renza Stato-Regioni»; che si.è 
insediata len; il gorèmo. ha 
detto De Mita, «è'impcgnato a 

V premuovere, in tempi ^evi; 
incisive imziative di contenk 
mento delta spesa» e confida 
di.avere nelle Regioni'interlo^ 


cuton.và^idi.e disponibili». iDi- 
Sposti, ha spiegalo hion dal 
aiscors 0 .uftipiaie; ad assumer¬ 
si ^ntiOtri compili finanziari 
: (per esemplo per la Sanità) 
fi in càmbio'di «autonomia im- 
positiva» 

ponsigliodijabinetio discute¬ 
rà nòngduoano'cosl lontano: 
sono quelle, sempre per usare 
. parole:di De Mita. che «antici> 
peranno'gli:effelu»:delle:nfor- 
me di là oa venire; «con decisi 
' inteiventi i congiuniuraii. che 
producano esili .immediati di 
contenimento finanziano». So^ 
no'lcosiddeni;»meccanismi di 
auloalimentazione» della spe¬ 
sa.. dtcùi.itanlO'per fare, due 
esempi, , il blocco della dina- 
mica salanàle delle pensioni e 
il ticket suincoveri ospedalien 
sono I nmedi ventilali; Per Re¬ 
nato Zanghen. il governo sba¬ 
glia a veaere:quttti provvedi- 
menu «come : l'unica manovra 
di nsanamento». mentre «sa¬ 
rebbe più opportuno proce¬ 
dere-ai) allargamento del get¬ 
tito fiscale», di Ire-quattro pun¬ 
ii, fino, a percentuali europee. 
Sul pianoJiscale, oltre, ai con¬ 
dono immoblllam D governo 
non seipbta voler andare. E si 
deve anche a questo k> «sco¬ 
raggiamento» di Giuliano 
Amato, che ha a che fare con 
uno sfondamento di venbtre- 
mila mitiardr rispetto al piano 
di neutro,' pnmo anno 1989, 
presentalo a settembre. Ecco 
cosa ha detto, icn, a proposito 
delia stretta creditizia: «Durerà 
sino a quando le condizioni di 
lavoro del governo. )a sua cre¬ 
dibilità non saranno tornate a 
livelli > ' 


S ..,„dapàrte'dl'àk«n. 

''dògli lle^si .partlfl^dòlja 
aggiorai^, va - proce- 
. dòndo Ih mcfdp faiicoso''e in 


icfehà *1 te- 

commissione per un più 
«anpitiipnditQ esame. L attuale 
anubiàto - ha detto - è sew- 
bthbvatjyq Inaoe- 

non cqniiqpè qprmc esscn^ ig- 

l! fe,òfc« mélippoHtan^ 

S lwne misure ^di ritorma 

sistema clciioralc dei Co¬ 
muni Critico sull csLifflotoge 
qi accantqnam' Ib «scottanti» 
arcò meiropolitànc è «tato.an* 

.che |l jvpubbitcdiio Sla)|o;Pe 
Gardlls e liiltoiomma o «pio il 
socialista Glorio Cardoni t ri- 
1 mósto a dlfciwere (e anche 
, «riqia'grande ehiusiasmo) il 
laVi»To uiLito ridila commissio 
nc A'fdTi costtuzonali H de 
mocriMiano Ddilolo Ciccardim 
ha sostenuto (a necessità di 
piocqdqre b)cztonc distia 
del sindoLO Coniriino d quu 
sta soluzione BarUra clic ha 
ri^hlamàlo invece la proposta 
comunista che consento all c- 
lettore di esprimersi diretta- 
munte SUI pregrammi c gli 
SLtucramenii in lizza c «inchc 
sulla persona dtl sindaco che 
doMcbtw essere il ii|K>lista 
della lista vincente o li candi¬ 
dato iorniine rii ima coalizio¬ 
ne. 

CODA 




Il presidente del Consiglio accenna à ineiil^ skii.di confronto 



Dopo4'invito.rìvolto agliiltnprendlton, ieri De Mi» « 
’aijdaio a chiedere solidarieti al sindacato (l'occa¬ 
sione, un cpnyegpp Cisl) . Ha tentato di strappate ; 
un consenso,, preventivo delle confederaaioni attor¬ 
no .alle sua-politicaidei.tagli. Il presidente del Gonsh 
gito ha anchewagheggiato. la/;x)ssibilità dioin cpn- v 
(tonto, ma poh haiammonito.' .aSentitemo. ascoltere- 
niotutli, ma^a glòmi;decidelemo». Comunque. ' . 


•TIFAKO «PCeONITTI 


In ROMA Cambiano gli. in- 
JSHKHIPa effluii! W?"'he 
I ipni u sosianza. no,' è sèm¬ 
pre la stessa: Oe Mita-alla ri¬ 
cerca ri] improbablli consensi 
alla sua politica'dei tagli 
(consensi pròvcniivi; oltrctui* • 
lo visto che nessuno, tanto¬ 
meno il governo, conosce co- 
s è davvero quest'operazione 
sulle spese),yMa se^laitre 
giorno a Cassino'rivolgendosi 
ad Agnelli - e quindi agli im* 
prendilon - il presidente del 
Consiglio era stato -molto at* 
tento alla forma, avevai sem* 
pre usato il «Lei» e aveva chie¬ 
sto «solidarietà» alla sua politi¬ 
ca facendola, ^discendere, da 
uh lungo ragionamciiio::l ave¬ 
va mes-ta. insomma; sulle reci- 
picche convenienze; se lune¬ 
di dunque. De.'Mila aveva fat¬ 


to un discorso tutto «politico», 
ien parlando al sindacato ha 
toccato anche'allrf làkti.: Queh 
lo dell'emotività; peresempio; 
Verso Ia line delle quattordici 
cartelle che ha letta dal palco 
(alle quali ha aggiunto una 
parte «a braccio»); lex'segre¬ 
tario della De se n'è uscito co¬ 
si: se nusciremo ad affrontare 
insieme 1 problemi legati al. 
funzionamento dello Stato so¬ 
ciale, dobbiamo sapere «che 
reprimere gir sprechi - della: 
macchina delle. prestazioni' 
sociali ha le stesse motivazio 
ni politiche e morali della lot¬ 
ta contro l’evasione e 1 elusio- 
ne fiscale». E a quel '«motiva¬ 
zioni morali* SI é preso anche' 
qusÙGhe applauso. Applausi ■■ 
anche quando-Il presidente 


ridi ConsìgliO;$’) Fà ' àplnto akh- 
miti dellA. ròtQiIcà lottàndo 
tor ;tBC dqàriram :i conti ;dò)|o 
'i8uto;«il:govemo:è certo di slaf 
■re;ahcorW*^/.jlòpo IbfBcm 
qrag. 'ndO «alla parte ^Mb| 
voràidit» . 

vDe-Mitaper.chtedemDqoq- 
senso.delle tre conferiérawni 
ha colto Toccasione di- im 
convegno. della CUI dedicale» 
ai temi del Mezzogiorno, della 
disoccupazione.! > lia chiesto 
una' sor^f di V consenso »al 
buio»,-perchò non ha spiegato 
un granché di quel che >uol 
fgre..Ha perq promesso ^ ma 
forse': prohiesso è troppo.i)m- 
pcgnalfvo:; ha ri’iiàto:.' Il< : di 
passaggio,^a'proposta infor¬ 
male «r di mettere a confronto 
tpregettr del'gavemoxon le 
posizioni/del sindacalo. Nella. 
paKte;del discorso che'ha im« 
' prowisato, : infatti, De Mita ha 
vagheggiato .lai:possibilità di 
un incontro con' le confedera^ 
zioni perdiscutere della 3spesa 
pubblica: «Perché non pensai 
rei ad una: sede isdtuzlonate 
nella quale-^analisi: ed indica¬ 
zioni del vsmdacalo.-possano 
confrontarsi con analisife indi- 
càziòni:del governo?»; flpresi- 
: dente del Consiglio ha voluto 
anche anbciparc eventualvde- 
trattori «della' sua quasi propo- 


‘ ? 


sta: «Hnitto.'Kwvianientev nella, 
massima.libettàdei s^gehi.',, 

Il tutto senzB^che nessurio ri¬ 
nunci a nulla della prppnaauv 
topomia». De Mita ha porras- 
sicurato.qhe non «vuotc cattu-. 
rare il Sindacalo».^ Dal sinriacav 
(d, però, qualc^; s'aspctla: ' 
fra lerighe ha fatto capire che ; : 
SI merita un «occhlo.di rfguar- ' 
doa'visto che ndri solo ha fat¬ 
to. ma-ha anche difeso-Fac-'.. 
cordo'per fa restituzione.'del 
drenag^ fiscale ^ - 

& Fteneo'Maniii; .«padrone 
di casa* e compagno di parti¬ 
to'del iprestdente det Consi¬ 
glio,. glrha subito «dato allo* 
d'esscr stato il primo presi¬ 
dente del Consigito'a tradurre 
in legge .una misura che tutti 
gli altngovemls'erano limitati 
a promettete. Ma le <onces- 
sioni» a Oc Mila finiscocK» qui. 
Nessuna-cambiate’.in bianco, 
insomma. Bnlno Trentin, che 
ha partecipalo ai ' convegno 
con un appassionato, mterveor .'f 
lo («il sindacato dcrc assumer 
re li Sud come pnma.fronlk^a 
detta scommessa euro¬ 
pea...»), rispondendo ad'un 
cronista di una.lv che gli chie¬ 
deva un giudizio sulle «apertu¬ 
re» di De Mita, ha deno cosi: 
•It presidente dei constilo ci . 



ha chiesto, di renderci , conto 
della gravità dei problemi e et 
ha' chiesto, .in-, modo ancora 
motto vago, d’esaminare coi 
governo I problemi : legati alla 
spesa pubblica; Volete sapere 
se cò una nostra disponibili¬ 
tà? Ovviamente' siamo dispo^ 
nibilissimi ai éonfmnto, é una 
lìchtcsta che abbiamo avan¬ 
zalo da tempo e che fino ad 
.ora non ha avuto nsposta forr 
male». Questo per il metodo. 
Sul mento il sindacalo sa- po- 
co, come,tutti del resto. Quel 
poco che 5a,:però, basta a far ; 
dire a Trenlin che ci sono dei 
■dissensi radicali» con 1 impo¬ 
stazione del governo, a co¬ 
minciare dal blocco dei con¬ 
tratti pubblici che le confede¬ 
razioni non accetteranno.-mai. 


questa linea anche-Manni. 
^n’aMnzia di stampa altnbui- 
sce al leader della Cisl r«acco> 
tglimòrto’dell'inviio di De Mi¬ 
ta». In'realtà.ilsegretano della 
secondaconfederaztone ha n- 
'PciutO:che(»Ia rigorosa gestio¬ 
ne della.spesa pubblica é nel- 
I interesse .dei lavoraton e 

a uindi .é un obiettivo del sin» 
acato. Ecco peiché.vogliamo 
discuterne; sia in termini ge¬ 
nerali, col governo, sia con I 
singoli ministri, aggredendo 1 
tPTobleml'settore per settore». 
.:Ma -« aggiunge subito Manni,. 
tanto per sgombrare il campo 
dagli equivoci ~ «non possia¬ 
mo avere-di mira il solo obiet¬ 
tivo di aggiustare 1 conti: Dob¬ 
biamo affrtmlare I problemi 
«stmtturali deU'erogaztone dei 



«Cóme 

nónsKlHscute», 
dléc'BoìIrato 


Un «procesM» in atto nel gruppo democristiano nei con¬ 
fronti del: sirò presidente. Mino: Martinazzoli (nella foto), 
dòpo le scórifiite neH’approvazionc delia legge sulla violen¬ 
za sessuale? Il vicesegretario dello Scudocrociatp Guido Bo- 
drato len ha smentito seccamente: «Martinazzoli - ha dotto 
- ha la fiducia di lulla la De e non é il càpro espiatorio». A 
proposito di organigrammi. Bodrato ha aggiùhtó di non sa¬ 
pere nulla di eventuali cambiamenti nei iteHròf dc, à comin¬ 
ciare dal suo incarico di vicesegretario. 


Anche la Fgd 
al. meeting 
dei giovani 
socialisti Cee 


Sarà pré^nte anche ù.n. 
seiyatòre dellàVpedèraziolfe 
giovanile comurilstàBlm!^ 
ting dei glòvariisocialistldeì.' 
.paesi della .CwInprogràiR!;: 
ma oggi a Madrid. La Fgci è 
diventai dallo scorso anno 
membro consultivo dell'Ina, 
temazionate giovanile socialista (lusy). Dal canto 5 UO:ril', 
Movimcnto giovamle socialista Italiano sarà rappresentato: 
all’incontro, madrileno da una delegazione guidata dal se*? 
greiano Svidercoschi. 


Un appello 
aOccnetto 
per «riabilitare» 
Guauiaschelli 


dori una letteré al^ 
generale del Pci Achille Oc^ 
'chetip;; Mario :GMà^£ÓleÌ|e]^ ' 
lancia un nuovo appello per 
«riabilitare» la memoria del 
fratello Emilio, : vittima In 
U^ldelle ppig^é ^àlirilàiriò 
degli anniTrenta. Il casoera 
stato nproposlo con una lettera nello scorso ottobre, dopo 
la quale Guamaschelli ricevette una telefonata di un Incari¬ 
calo del segreiano comunista che riconosceva la necessità 
di fare .piena luce sulla tragica vicenda per restituire piena- 
mente Fonore politico a Emilio, e assicurava un nuovo inte» 
ressamento del-Pci. «Parecchi mesi sono pas.sali:-.scriye- 
: Guamaschelli - da allora e non se ne é più, parlato. Ma co¬ 
me giustamente dice il compagno Natta, se si vogliono evi-; 
tare speculazioni-propagandistiche pretestuose . sempre 
pronie,.ò ora di trattare scnamcnie la quost.one Le condi¬ 
zioni -sembrano.; favorevoli, anche ncll'Urss, per chiarire 
questo triste periodo, e gli Incontn odierni e futuri con .Gor* 
baciov. potrebbero anche favorire l'apertura: degli archivi 
che contengono queste illegali sentenze, per dichiararne 
l'annullamento e fCBiiluire a questi compagnri’Ohore politi»: 
co che spelta loro». Dalla Direzione del Pel icn ha^no fatto 
sapere che in questo periodo nont è cessala la nceiqa dif 
• nuove intormazioni sul casoiC che su questa base ci sarà 
presto una risposta ufficiale a Guamaschelll. 


Referendum 
negati, pratesta 
l’Associazione 
per, la pace 


«Hanno prevalso le ragioni 
^'déj!Ìròterò,'dellà tutela' 
sa del sancta sancloium de) 
potere militare»; (ròsi PteUq 
Barrerà, del coordlnarqcptq 
ir. nròiìbhàte;.:de)).'A^^)|zÌqM 
>,'per la pace ha commentalo 
ieri i tre no della CortRCQ^i* 
luziooale ai referendum consultivi sardi sulla base nucleJilv 
.di UtMaddatena. «Pi^rteconl^^^^ galleggianti inafcostentH': 
^ sommergibili e per il km tembile carico di morte - ha óg* 
giunto BaiTera;-vince;coniro'Ognj;)ogica giuridica;'l’atro»; 
ganza del potete». La decisione della Corte è stata dùra- 
rmcntecriUcataanchedallBP^i..«Viene:difaiio:lmped{tQ-» 
ha dichlaraiO'Pranceaco PetrelH. segretario nazionale dei 
centri di iniziativa pace della Fgci •(-. in nome di un assai di* 
scutibitotconllitto-oi competenze,- al cittadini sardi di prò- 
nunciarsi'pro o contro basi militari istituite con alti Intema¬ 
zionali al di fuori di ogni controllo del Parlamento». 

Ld '.|nd9SlOI3l|U. à'iv Nulte alia riunione’' 
fa «IHtAr» capigruppo di Moiueci^ 

■■ MisMiv jQfjQ jyjjj commUwbne 

hI« C0IIIIIIISSI0II6 d'inchiesta per la gestone: 

BOr P^f il leTTcmomln 

per I Hiiinid 

^ tà della maggioranza a inse- 
rire l'argomento nel cateti 
dono d'aula della prossima settimana, cosi come era stalo 
previsto da un .precedente vóto dell'assemblea: l rap^ 

: sentanti della maggioranza'hanno sostenuto la-necessità dl 
. un’intesa col Senato, per tgiungere : ali istituzione di'Oriò 
commissione, bicamerale, anziché rmonocameralo iCóme 
prcvislo. La decisione sarà presa ail'inizio della prossima 
settimana 


Piesentato- 
il congresso 
deli’Union 
valdotaine 


Al terrò congresrò q^^ 
le dell’Union valdotaine In 
programma dal 19 
ms^ pròssimi-^Sàlnt; Vin- 
rònt pariròipemiirió:;49S^ 

: tegati;vaié>.dìréuriabginii, 
230: abitanti) dèlia Vaile 
dato; è stalo fornito ieri in 
una confeienza.stampa a Montecitorio dell unico deputato - 
deirUv, Luciano Caverì, e del presidente del movimento; 
Atessto.Betemps.: Dei >495 delegati (in rappresentanza di 
4108 iscntlO* iM 8 per cento sono donne e il 5 per cento 
•esterni»* Fondala ne^ 1948, l;Union valdotaine detiene |à 
maggioranza relativa nella regione (37 per cento, con 12 
consighen su 35) ed è presente con proprie sezioni in tutu 
e 74:i:comuni. Temi centrali del congrcsso -è stato annun- 
. ciato r- saranno «il ruolo.e 1 contenuti ideologici del movi¬ 
mento e la costruzione dell'Europa dei popoli». ■ ' 


OMOOIUO PAH! 



Deaeti e Vóti di fiducia: intesa De Mita-Iotti 


NMa lotti 


De Mita rinuncia allafpolemica nei^pnftonti della, 
(Maltiera, indicata strumentalmente cornea càusa dei 
fitàrdi nell'attuazione delia manovra economica del 
governo; riconosce gli effetti devastanti sui lavori del 
Pàrlamento dell'abuso dei decreti-legge, vedrà dì 
non porre più su di: essi la questione di fiducia. Mas¬ 
simo impegno di Nilde lotti per .accelerare l'esame 
dèi provvedimenti nelle commissioni e in aula. 

GIORGIO FMSCA ROLARA' 

■ ROMA. Sono questi i prin¬ 
cipali punti d'approdo di un 
lungo colloquio tra il presi¬ 
dente del Consiglio e il presi¬ 
dente della Camera; che. ha 
segnato ieri mattina una sorta 
di .armistizio dopo le vivàcls- 
slme . polemiche dèi giórni 
scorsi. Le aveva aperte Ciria¬ 
co De Mita, venerdì sèra. 
muovendo pesanti accuse di 
lentezza alla Camera, proprio 
dòpo èssersi incontrato con il 
presidente del Senato. Gio¬ 
vanni Spadolini. Aveva repli¬ 
cato con obietlivilà (come da 


(utti-i commentatori è statori¬ 
conosciuto) da^^Modena, sa¬ 
bato-: maUina;^)NÌIde lotti file- 
vàndO'CUe'lé vere-cause dei 
ritardi ■neìitfròahó'TB'econo¬ 
mica siànncflhd contrasti che 
lacerano gqvemo' è maggio¬ 
ranza, éhèJabUsp della de¬ 
cretazione'aUrgénzaichè-in¬ 
golfa e paralizrò i’iavori par¬ 
lamentari. Poi/'da’ Madrid, il 
presidente dei Consiglio ave¬ 
va lanciato- messaggi più di¬ 
stensivi e;- èl ritorno dal viag¬ 
gio ufficiale' nella -penisola 


|trenca, to voltilo subno rea¬ 
lizzare il già prógrammarò in¬ 
contro cOn Wide fotti per 
sgomberare if-campo dalle 
polemiche ■ e affrontare nel 
merito le questioni dell'attivi¬ 
tà legislativa connessa alle 
iniziative del governo. 

Sull'ìncorrtro poche indi¬ 
screzioni (più tardi DeMita » 
è limitato a ,rìassumere'-ì ter¬ 
mini e i frutti delia riunione, e 
a sottolineare che «qualche 
nota polemica non ha ragion 
d'essere») ma la lunghezza 
del colloquio nello studio di 
Nilde lotti e la complessa arti- 
colazione di, un 'comunicato 
diffuso al teìmine detrincon- 
tro, cui ha preso parte anche 
il ministro per l,RappcHlì con 
il ParlamerìlOi Sergio Matta- 
fella, testirhóniano in modo 
inequtvocabite che it con¬ 
fronto di merito è ;rtato serra¬ 
lo. concreto netVaffronlare 
problemi e impegni reali. 

Ha cominciato De Mita, 


ponendo l'esigenza cne, nel 
pieno rispetto delle prerogatl- 
xU parlamentari, siano assicu¬ 
rati tempi rapidi e certi per ii 
varo dèi provvedimenti colle¬ 
gati (ancora)' alla finanziaria 
«9 e alla manovra economi- 
ca>:ìn atto, quella che dovreb¬ 
be sfociare uanche nei tagli al¬ 
la spesa pubblica che pér pa^ 
lazzo Chigi sono ragione stes¬ 
sa. dì vita o dì :morte del go¬ 
verno. folliigli'ha risposto (as¬ 
sicurando che 1 b Camera farà 
per intero ìì suo dovere dì 
esaminare ìempestivamenle i 
provvedimenti governativi; E 
a (al.fìne .ha.annunciato ai 

presldèntè.d?l Còiwigiiò due 
ìnizìalivèj intaòlo. alla prossi¬ 
ma conferènza dei capigrup¬ 
po dì Mohtecìlòrio (prevista 
per martedì) proporrà che le 
sosperUionl dèi lavori 'con¬ 
nesse allo svolgimento dei 
congressi di partito «siano ri¬ 
gidamente limitale», e che 1 
tempi disponibili per i lavori 
pariamentaH «siano integral¬ 


mente impegnaii:per I esame 
e le votazioni dei provvedi- 
mentiv.) (E chi vuollegge- 
re (ra te righe questo significa 
che lai mà^ioTanza di gover¬ 
no dovrà àuicurare la mas¬ 
siccia' brèsèhza dei propri de- 
putatì'^hChe nei giorni tradi¬ 
zionalmente noh' dedicali ai 
vóti). Pòi; Nilde lotti convo¬ 
cherà prèsto iprèsidehii delle 
còmmiròiòni interessate ai 
pfoWédlmèrili per il coordi¬ 
namento dei loro lavori e per 
dèfinire lempi certi.per la se¬ 
de referente. (E anche qui 
c'è da leggere tra le righe: la 
Càmera non avrà tempi mor¬ 
ti,'màqùèsto - aveva sottoli¬ 
neato lotti-a Modena > non 
'^(rà màr^ij^nificaFe restringi* 
mentò 0 eliminazione del 
còhffdhto)'. 

■ 'lòtti è' De Mita hanno poi 
discusso di quattro specìfici 
a^omenti, con'rénendo alla 
fine, di lavorare, «neirambito 
delle rispettive prerogative e 


sedi» nelle direzioni;; indicate 
(ed cffa vedremo subito, quali 
esse siàiiò) e ciò anche «ih 
relazione alle gravi; conse¬ 
guenze che l’aito Tiuihérò.dèi 
decreti-legge produrò ròl 
buon funzionamento déll’atti- 
rità parlamentare». Ed ecco 
le questioni discusse: 

1 ) applicazione, della nuo¬ 
va normativa relativa a carab 
terì e limiti della decretazione 
d'urgenza contenuta nella 
legge di riforma della presi¬ 
denza del Consiglio, che da 
più parti è stato rimproverato 
dì tardare a far funzionare. 
De Mita ha assicurato; «il ter¬ 
mo intendimentO'del governo 
di limitare il ricorso ai decre¬ 
ti-legge ai casi strettamente di 
straOrdinaHà necessità e ur¬ 
genza». cioè l criteri fissati 
dalla Co^Ìtuzion.e ma tròppo 
spesso dimenticali; 

2 ) espressione del voto 
parlamentare sui decreti en¬ 
tro i termini costituzional- 


..mente prevìsli; I 

• 3) contenimento delle ipc^. 
lesi di emendabilità: déT de- 
creli. sii ciii pèraltrb é già Ih 
córso là discussione nellà 
giunta dei regolamento di 
Montecitorio (la.linea diten¬ 
denza non è quella governa¬ 
tiva, del prendere-lasciare, 
quanto piuttosto quella di ri- 
dùn’e le Ipotesi di emenda¬ 
menti aggiuntivi e di riasciare 
Immutate le facoltà di emen¬ 
damenti soppressivi); 

4) disponibilità del gOve- 
no, nella prospettiva di -una 
specìfica riforma regolàmen* 
lare, a non porre la questione 
di fiducia nel corsodi esàrne 
di decrèlitegrò.' sàlvà'ià>fà- 
colià del governò di evìdén- 
ziare il rilievo politicò:;,del 
provvedimento. - ; 

Insomma, non sì dovrebbe 
ripetere la sin qui frequente 
manovra che sì traduce in 
una mannaia degli emenda¬ 
menti (e, appunto.' In un 
prendere-o-Iascìare), 
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POLmCÀIiNfERm 


ROMA. Bettini c^i<É le sug^tioni 
di schieramento: una forte iniziativa sociale 
deve intrecaarsr àl Gpnfron^ sui pregrammi 
Nostri connotati autonomìa e critìeìtà 



Davanti a 867 delegati BeUini ha aperto ieri i lavo¬ 
ri del congresso del PCI romano con una lettura a 
tratti spregiudicata del «nuovo corso». E insistendo 
su un'alternativa' non ipotecata da vincoli di 
, schieramento. La volontà di guardare al futuro ha 
prevalso sugli accenti autocntici, delincando Tim- 
magine di un Pei che vuol tornare a far politica 
fui serio, e che ha un progetto per la capitale. 


MMUriORONOOLINO 


'■P nOMA «CnltcìiS» ^ ■alilo- 
sono queste le due 
paro)e<chlave, le due caratie- vr 
rliliehe di londo del «nuovo 
Pei». che Goffredo BetiinI, 

•> aprendo il cMìgresso dei co* 
munisti romani, ha voluto in¬ 
dicare con panicolare forra 
' -La lunga relasione inirodutii- 
va nella pam dedicata alla 
|x>liiKa inicrnazionalc come 
/ in quella dedicata all'Italia e 
èli alternativa come m quella 
ijdodtcata a-Roma e al.suoi^^ 
turo «I sforza di tenore assio 
> me^ in una riflessione che pu¬ 
re non risparmia i'auiocriilca 
onctie severa la rirchezza 
della tradizione c la fecondità 
^dplts scQtp^nqssa che il nuo 
VP Pei ha lanciato, pnma di 
tutta A 96 stesso La sconfitta 
subita (n questi annu dice 
>> Bettlni/non è un ■incidente di 
' percorso E parla di due 
•morw mnanziiutio 1 1 «for /1 
< r::p«rsuanva dilla nvoluzivnc 
r-,,cpnpeiYàlricef. E >n secondo 


luogo la cnsi del socialismo, 
un tempo ■processo di libera¬ 
zione» e ora «ideologia con¬ 
servatrice, burocratKa e sper¬ 
sonalizzante». Lo scenano: su 
cui ai muove la relazione (e 
lo si intuisce già da questOj 
approccio analitico) è plane-;^! 
tarlo; le grandi contraddizioni : 
del nostro tempo, la pace, la 
qualità dello sviluppo. È su 
questo' sccnano'che le due 
«morse* indicate da Bottini 
hanno operaio. Ed à a questo 
livello che la sinistra deve re¬ 
cuperare credibilità e iniziali- 
va 

! NelViiidicarc un metodo, 
Betiinl definisce Ja linea poli* 
tIca.'E cosi tratteggia i carat¬ 
teri del «nuovo Pci», la «ritro¬ 
vata e mpdema identità dei 
comunisti*. Autonomia e enti- 
cllà, dunque. Che signitica? 

’ Là critica dell’attuale assetto 
del mondoi dice Bettini, «non 
A un'opzioqc ma un? neces- 
sità»/Là ìmi^ne II «drammati- 



Goffredo; 

Bettini 



co limite dello sviluppo» cui è 
giunto il nostro pianeta. : La 
impone la «rivoluzione' di 
Gorbaciov», per la quale Bct- ' 
Uni non nasconde l'entusia¬ 
smo nel sottolinearne la por¬ 
tata «anche per ( 101 , che stia¬ 
mo in Occidente». E la impo*. 
ne,^ In Italia, quel^ degrado:, 
delta politica che .pare quasi 
irreversibile e che tutto riduce ,., 
a tecnica, manipolazione, 
furberia, corruzione. 

E parlando di Italia, si par* ' 
la di altemativa.v Qui Bellini' 
chiarisce cosa intende per 
«autonomia» del Peir «Dobbia- : 


mo valere - dice - perle co¬ 
se che diciamo, per le propo¬ 
ste che avanziamo, per i pro- 
gaijitpl elaboriamo», t. 
-trasparente la critica ad ogni 
ipotesi di ■subalternità»,. in 
Italia ma/ anche In Europa 
(«Ci sono diverse sinistre eu¬ 
ropee») . La stessa concezio¬ 
ne delCaltemathrai dice Betll- 
nl. ; non pub piO essere, «an- 
chilosata e . Ipotecata da un 
vincolodi schieramento e 
quindi legata alla volontà po¬ 
litica del Psi». Già, il Psi. ^al 
:èdl giudizio di Bettini? Il con¬ 
fronto coh-ftoeialutl. dice 11 


segretario'^ éom^r^f^ ro¬ 
mani, o avviene sMl fa4 o sui 
futuro, oppure'oon ha alcun 
signifìcalo.. Proprio, pierv que¬ 
sto. incalza BetiinLraltaniaii- 
va non puq essere «un . 
plice schieramenlo» ma ri¬ 
chiede .upa fólte.. iniziàUva 
nella società e. insieme; un 
confronto serrato sul (mo- 
grammi ; . ; • ; 

Ma l'impianto del.ragioinar 
mento di B^ni {[e-non 
caso sono fiequenlllirichiami 
all'ultimo Bertinguèr:e, in^- 
me. ai caratteri .idi «discònti- 
nuiià»-dei miovocorso) evifa 


di restare prigioniero' degli 
schieramenti e della «politica 
del palazzo». Piuttosto/ si In¬ 
dica ai Pei la strada di un'op¬ 
posizione che sappia suscita¬ 
re ampi movimenti di massa, 
chea! apra alle nuove e vec¬ 
chie contraddizioni (l'am- 
^bienle innanzitutto) . che tro¬ 
vi nella ■solidarietà» e nei «di- 
rittU ramalgama di un nuovo 
blocco sociale aiternàtivo. 
che sappia riconoscere nella 
differenza sessuale un vero e 
proprio ■leiremoto» capace di 
incidere piófondamehte nel 
modo stesso di essere del 


partito. Propno sul partito, e 
sulla sua niormai Bettini con« 
elude il suo intervento^ invi¬ 
tando ad uno svecchiamento 
radicale che articoli il lavoro 
in base a «pTogetti» capaci, di 
volta in volta ,^1 aggregare se¬ 
zioni, esperti, dingenti. gnippi 
consiliari. 

Una parte ampia delta re¬ 
lazione è naturalmente dedi¬ 
cata a-Roma: Bettini rivendica 
con orgoglio le battaglie di 
opposizione condotte in que¬ 
sti anni. Analizza e denuncia 
■l'Inquietante modernità» del¬ 
la capitale. E propone per 
Roma una dimensione me¬ 
tropolitana ^ che interagisca 
con Larea regionale, sia costi¬ 
tuita al suo interno da tante 
.città e si proietti su una di¬ 
mensione europea». Una sfl- 
da.per l'anno 200D, dunque. 
Cui i comunisti romani, dopo 
confitte e amarezze^ si pre- 
- parano con fiducia e con una 
pùnta di orgoglio. 


jVAPÓU* Dalle sezioni «adesione convinta» ai nuovi,indirézzi e obiettili. 

:«^iig$taDc lDniatador^ ^ 

il Pà copie il modèiaismo.» 

stria 


cuuo)^ .10($,dartne!)<iin.,rap- 
pr«sentan ;4 di 39 Bw'iscriltMBletti Jn-'i? | confasi 
''''al'tt^idiicis'2'di Satiri à('Wizì»tn/S»);Jnslemfe ibn 
4 un folto gruppo-dì invitati:-osseiYaton.vospitliiaffolla- 
» no da ien pomeriMip la-sala del cinema Fiorentini 
a Napoli per II X]X'cotjg®ss(},.PTOYÌnclale del Pci, 
* presieduto da Aldo Tortorella Ricca e stimolante la 
I .'relazione introduttiva di'Umbetto Ranieri. - 

"r J.*- ' ^ ^ e ^ .j * 

» v-t f - , 'o/tLNOSTflOIWlATO 


i-3.éi NARUI -<fll opersl. gli In- 
tcKettuail f comunisti di Na 
ppii furono là fucina del “par¬ 
atifo nudvo", )a sede politica e 
Weale della seconda fonda- 
«Ione dbl Pei. quella del'M4, la 
'^miglloft gloUentQ déil'epoqà 
impegnò la propria vi|a sce¬ 
gliendo il partito d) Ti^liatti 
Oggi ette lutto à cambiato noi 
sentiamo che da Naiwli, an¬ 
cora una volta, può venire un 
ricco e intelligente loninbuio : 
alla costruzione del partito 


dèll'aiternativa, il partito euro¬ 
peo impegnato m un progetto 
di riformismo forte e nuovo, il 
. partito che vuole assegnare a 
Napoll e al Mezzogiomo'Una 
vera'funzione nazionale. È la 
nostra' scommessa/ la nostra 
ambizione, : la nostra prova». 
Le battute conclusive della re¬ 
lazione di Umbertq Jlanien, 
scgrelano delia federazione, 
hanno riassunto bene il nu¬ 
cleo tematico di questo: XIX 
congresso; / e anche gli ap¬ 


plausi convinti che le hanno 
accolte, oltre a valere da affelv 
tuoso saluto per il segre|ario 
foizosamenie assente perché 
ammalato (Aldo Cennamo ha 
dovuto infatti assumersi la 
funzione di speaker), haitno 
testimoniato con eloquenza 
dei clima e della passiqqe con 
cui i comunisti napoletani af¬ 
frontano questo appuntamen¬ 
to. 

Che tuttavia - é giusto nota¬ 
re - non appare come l'ince^ 
lo avvio di una stagione im¬ 
provvisa ma come il momento 
-significativo di un itinerario 
politico già intrapreso Non 
soltanto perché - come ha 
scruto Ranien - «dal congressi 
è venula un'adesione convin¬ 
ta e non formale agli indinzzl 
e agii obiettivi del 'nuovo cor¬ 
so ». quanto perché propno 
di quel «nuovo corso» l'inizlati- 
va dei comunisti di Napoli e 
della Campania ha voluto es¬ 
sere cornice e parte integran- 


^ m , 

ihe |1 


sliai^^é^ff'BlSi _ 
incrociato lavofo-nco, il man< 
ciò dei temi meridlwialisticl 
con l'assemblea di Avellino, la 
kUM contro li cancro camorri- 
MKO’mafioso e le connivenze 
tra sistema politico e crimina¬ 
lità comune (é tutta^apeita 
davanti ai giudici la vicenda 
Cirillo) V ’ 

Qf fronte ad una De «tornata ... .. 

dofotea» e di fronte agli effetti ^ Psi, ad esempio, la cui com- 
di «ùninlormbmo che <! staio baUWltà'verso la De non può 
solo teqeno, di esercitazione certo considerarsi esemplare, 
polemica e.ha coperto .ùna avendo piuttosto da esia mu- 
pratica di governo moderata»> tuato diretti e nefaste tecniche 
é ormai Irrfnvfàbile - ha detto di potere (nei suo intenrento 


^ tiente, la leinBu- 

strializzazione, un nuovo rifor¬ 
mismo istituzionale, la bonifi¬ 
ca dei grandi servizi cfvtli. ' 
Anche Napoli ha dunque; 
bisogno del suo «nuovo- cor¬ 
so* ecohomico, produtlivo, 
civile, ma arKheipoiiiico. Vale 
per i comunisti ma vale per 
ogni altra forza che si richiami 
if cambiamento. - Vate per il 



■'R. ' 


Ranien - la costruzione di Una 
alternativa alla De che abbia 
come obicttivi pnontan la de¬ 
mocrazia, il lavoro, il Mezzo¬ 
giorno Napoli, una città «in 
cut arretra la frontiera della vi¬ 
ta còlle», mostra questo biso¬ 
gno in modo drammatico Ma 
un diverso'futuro Napoli, me¬ 
tropoli europiiii/può guada¬ 
gnarselo a condurone di pun- 


di saluto Pietro Lezzi; sindaco , 
socialista, non ha potuto-non' 
indicare il concorso di tutte le 
componenti democratrche co¬ 
me indispensabile per la sal¬ 
vezza della Città), Vaie; per 1 
cattolici, specie jier quel setto- 
n che più f sono sensibili ai 
problemi dei disvio, deil'e- 
marginazione. della dignità 
della persona e ne ricercano 


com^iosamenie le radici. E 
vah^ naturalmente-per ii Rei, 
che ha bisogno :di; rinnovare 
pro|ondamente la prm>ria cul¬ 
tura politica et propn canali.:' 
di comunicazione con la so¬ 
cietà e. in modo specialissi¬ 
mo. coni gióvarii. 

■ Ancorché imp^nte. e- r1c->- 
ca dr nsultàti pòslliv) > ha det¬ 
to in sostanza il lelaloie > non 
può non apparire‘Oimai esau- 
nla una certa'stagione politi¬ 
ca. I comunisti ' debbono dar 


Umberto 

Ranien 


prova di saper definire una 
nuova identità di sé nello stes¬ 
so momento in cui si sforzano 
di ricercare e indicare la stra¬ 
da di un nuovo possibile tutu? 
ro per Napoli e per li paese. E 
debbono farlo rivedendo im¬ 
portanti categorìe concettuali 

g uati l'autonomia, la solldane- 
i. 'ra'différeriz8; il senso del¬ 
l’appartenenza, l’mtemazio- 
naiismo, parole-chiave che 
vanno mverate e nfondate 
nella cultura politica e chnle 
degli.anni nostn. 


Un forum > 

e il ruòlo dei Gaftollci 

Così le Acli 
giudicano 
il nuovo corso 


l■:ROMA. «Il Ciclo, politico 
che SI chiude con la solidarie¬ 
tà democratica è il grande ci- 
do del centrismo», di quei si- 
stemavpolitico cioè che .«si 
struttura come allargamento 
progressivo dei centro e inizio- ' 
bamenlo progressivo dell op¬ 
posizione»; Oraquesto ciclo 6 
alle nostre spalle. $1 colloca 
qui, nella cnsi dei sistema po¬ 
litico Italiano, la cnsLpiùi spe¬ 
cifica dd Pci. E da qui Giovan¬ 
ni Bianchi, preridente nazio¬ 
nale delle Adi, prende le 
mosse por la sua relazione ai 
Forum di martedì scorso dedi¬ 
cato a «Dove va il PCI». Lo con¬ 
cezione delia democrazia co¬ 
me «unità delle masse popola- 
n», tipica delia cultura politica 
togliattiana, è per Bianchi spe¬ 
culare, al centrismo come, si¬ 
stema politico: l’opposizione 
«SI vive come "nvoluzione”» e 
intanto la.praticapoldca pre¬ 
valente è quella delta media¬ 
zione. 

Oggi, sostiene Bianchi, non 
è più cosi. E il nuovo gruppo 
dirigente del Pei ne è consa¬ 
pevole. fei Bianchi la fase che 
SI apre, nel nmelteie in di¬ 
scussione identità e cultura 
politica, si colloca »al di vlà». 
del socialismo: «Non perché il 
socialismo, ha fallito, ma■pe^ 
ché u.é semplicemente featlz- 
zato». AH'ordine del-giorno, 
ora. c'é il grande tema della ^ 
cittadinanza sociale», e cioè 
deir«aulonomia del .sociale . 
dopo it processo di inclusione 
delle masse nello Staio» porta- 
lo a termine dal Welfare State. 
Qui SI colloca la tematica del 
diritti, deilo Stato che non am¬ 
ministra, ma della le regole: 
■Sono temi -f*. dice. Bianchi <•. 
ampiamente presenti neh di¬ 
battilo del Pci, e su molti di to» 
IO c 'è ampia xonvergenza»i II ; 
problema è dunque quello 
della creazione di un «grande 
partito riformatore*. Ma i pas- 
sag^ che ne determineranno 
lrtorma)lpqe< 80 no lutii dpdè- i 
finire.è hanno a-che'4are con ■ 
la . nfondazione della torma- 
partito. Bianchi sosiicne che 
«vince chi attravèrsa la sUuttu* 
ra della propria militanza e 
crea convenztonrdiverse; leal¬ 
mente ^alternative». fare a 
Bianchi sbagliato il «furore 
programmatico» in'« base al 
quale H Pcl< discriminerebbe 
fra cattolici progressisti e cal- 
uilci :: moderati»;' Pur faenza 
domare al passato». Bianchi fa 
capire che il dialogo, con il 
mondo cattolico passa anche 
per li dialogo con la DcmI PCI 
dovrebbe «interloquire : con 
l'autonomia politica del catto- 
lict all’intemo di un: progetto 
di trasformazione complessiva 
della rappresentanza». 

-II tema della «scomposlzio- - 
ne e ricomposizione» degli 
schieramenti ha occupato 
buona parte della discussione: 
sia a proposito del dialogo 


Pcìcallolici, sla Mpratiuito 
quando ri è parlato delirignifl- 
cato driraliemailva. Asr Mario 
Tronirr l'alternativa non può 
essere «l'unione o la somma di 
CIÒ che giàc’è», ma passa pro¬ 
prio per un processo di «ecorn- 
posizione e ncomposliiofiAi 
capace di «rivoluzionale le fo^ 
me della politica». rTronli con* 
divide il ragtonamenio di 
Bianchi sul centrismo, e sono- 
linea la necessità di una «dh 
scontinuilà costiiuzlonatoi'ca- 
pace di spostare raocento dal* 
la «rappresentanza» alla «fun< 
zionalità politica». Serve al Bei, 
conclude Tronti, una cultura 
politica intesa come «critloa 
alla modernizzazione capace 
di riconquistare l'idea di mo« 
demo». 

Anche Paolo Ciuntella toriM 
suH’aigomento, « parla di un 
■modello Palermo» le cui orif)*: 
ni, dice, risalgono aU'ultiina 
fase della solkfarletà naziona¬ 
le, quando la maggionriM 
delta De e II Pei si trovarono 
contrapposti a socialisti e laici. 
«Se quell'esperienza ■ fone 
conbnuata oùl la 'scompori* 
zione'^ sarebbe già awenuta. • 
con essa l'alternanza». Se le ri¬ 
forme istituztonali potranno 
determinare le condizioni lo^ 
mali» de|l'allemanza, il suo 
«contenuto» potrà però nasce- 
re soltanto da una «IniMinail* 

, tà» che «spezza le forme poUiL 
che tradizionalk DiveiiO:i'ap> 
proccio di Paolo notes d'Ap 
cais,..ll .cui |nton«nto suona 
come un .àppazrionato apMl- 
lo per r«autonomiB» dei rei. 
La premessa .(che Giuntalla 
condivide): é che «parti corni» ' 
stenti del fti sono oggi eie» 
menti sostanziali della nuova 
destra».iCoii; rii'riftoovamanto 
idei Pei è la speranza piO frati* 
de della rih»ira’'ttaliaria*. E 
l’altematlva non puòcheetM* 
re un'altemaiiva a «quaslo» 
Pri. espressione della.idliple* 
gala egemonia partitQcritteaa 

svlla^età. ; " . ; 

-Ptores ni^a Kittawia^ne H 
processo di aHetnativi sla di 
per sé «automaiicQ». piullOflo, 
Insiste sul significalo delia 
•grande rottura» che ha-spo¬ 
stalo iì Pel dalla «mediastooe» • 
alta «tecisione» e aottoànea 
l'esigenza di una politica di 


glonamento non place; iSe 
non ai nlancia ihrappQrto con 
il Fsi, con chi ri la l'ahemath 
va?»:- Certo/ l’autonoRiIaìé/un 
^valore.' Ma il: probtema’ per 
Caoclari è un attio: di fronte al 
grandi " temi tovranazlonah 
^'ambiente, il divario Nord* 
Sud, le correnti migratorie), 
quali toiro'to dipoete della ri» 
nistra? Tanto più che la«Mivra«'^ 

nità delia lena impersonate» 
(«l'idea regoiaUva detta ilni- 
stra»/dlce Gacciari); oggi ap¬ 
pare in forte crisi. 


%)RINO. Relazioni industriali e riforma della politica in primo piano 

La risposta della demoda 23 a economica 
all’impresa «mangiatutto» 


i Rottura/ cJel consociativismo, riforma della pollila e 
^democrazia economica sono le coordinate della re¬ 
lazione cpn cui il ^egretano .Giorgio Ardito ha aper¬ 
to I lavo'ri dèi'20 congresso della federazione comu¬ 
nista torinese; Li concluderà domenica .Claudio Pe< 
trucCiOll. 146 congressi sezionali hanno approvato il 
documento del Cc, 2 lo hanno respinto; Per il docu¬ 
mento GossuUa, il 3,37 per cento dei voti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

niR OIOROIO BETTI 


■ TORINO. Un'apertura di 
congresso: piuttosto lontana 
dalla rilualiià :e dalle «regole» 
non scritte delie assise polit- 
che^'Glorgto Ardltorsi èriwlto 
ah Ì;2Q0:deìegall;e invitati rac- : 
contando le sensazioni c 1 
/peaaieri- del dirigente di parti 
lo che da una lincsira della 
nuovaisede dollavfederazione 
comunista//^ affacciata ; sulla 
centralissima: piazza. Castello, 
osserva il pulsare della vita 
quotidiana, i contrasti a forti 
tinte di lina città come questa 
dove si mescolano benèssere 
diffuso e sacche di emargina¬ 
zione, i segni della soddisfa¬ 
zione di bisogni anche non 
essenziali e l'amarezza degli 
anziani al minimi di pensione, 
le tecnologie avanzate e i tassi 
aitisslmi di inquinamento am¬ 
bientale, i vèrtici della scola¬ 


rizzazione e la mancanza dì 
lavoro, la speranza di futuro 
dei giovani e la piaga della 
droga.^’ ■ ■ 

Una'sorta; di rìflcssipne ad 
alta Voce, senza na^cmdere il 
senso dì inquietudine-e quasi 
di ìmpotenM che puOdarela 
constatazione della distanza 
che i separa la straordinaria 
•complessità» della- metropoli 
e dei problemi di chi ci vive 
da un modo di fare politica 
ette troppo spésso è solo oc¬ 
cupazione dei potere. La rap¬ 
presentazione fisica di ciò che 
sta dicendo Ardito .è appena 
al di là deil^cerchia di palazzi 
che racchiude piazza Castello- 
sono le sMi dét Comune e 
della Provincia dove da tempo 
il balletto delle crisi rientrate 
ma non risolte e te rivalità di 


potere nel pentapapito non 
■producono democrazia», né 
danno risposta alla -domanda 
di politica» che si espnme riel- - 
laJpmia dr nuove aggregazio¬ 
ni su temi sociali, .ambientali, 
pacifisti. 

Il risultato è I incapacità di 
governo, un immobilismo e 
una perdita di peso delle isti¬ 
tuzioni Che oa un iato le priva 
di autorevolezza e credibilità 
e daìratlro apre nuovi spazi 
all inlervenio dei grandi poteri 
economici. A cominciare dal¬ 
la Fìat che nei suoi stabilimen¬ 
ti cerca di -farsi sindacato^ e 
viola i diritti costituzipnali, e 
àH'cstcrno rlstnjtfura;' pàrti 
strategiche della città, domfoa 
l’informazione e la finanza.4i- 
linge a finanziamenli ^ fa'^i 
pùbblici, condiziona ancóra 
più pesantemente larghi setto¬ 
ri imprenditoriali. 

«Riconoscere il ruolo fonda- 
mentale delt'impresa nella 
produzione e accumulazione 
di ricchezza - dice Ardito - 
non significa che essa possa 
esercitare un potere asspluto 
e unilaterale sullà/forzà laìwro 
e nella società». La democra¬ 
zia economica deve' avere il 
potere pubblico - insieme alle 
rappresentanze dei lavoratori 
e delle imprese - tra i suoi 


soggetti fondamentali, è uno 
^ dei SUOI cardini nelle norme 
xhe regolano le relazioni in- 
’-'tlusinali. i 

Jnsieme alle nforme istitu¬ 
zionali ed elettorali, il nodo 
della democrazia economica 
è uno dei punti centrali delia 
nuova proposta politica del 
Pci. Entrambi ^«discendono 
dalla scelta unilaterale di rom¬ 
pere il consoclativismo^ di co¬ 
struire l'alternativa al sistema 
di potere delia Dc». Anche la 
posizione che K comunisti 
hanno assunto sulla'criri al 
Comune e alle’Provincia sca¬ 
turisce dall’esigenza di rifor¬ 
mare la cultura politica e di 
•camminare per la strada di 
un'alternativa honìsolo forma¬ 
le». di mettere in discussione i 
vècchi comportamenti. 

La relazione ha ribadito 
l'atteggiamento db grande re¬ 
sponsabilità con> cui ii Pcìi 
partito di maggfgranza^relatir 
va, guarda alla^rituazioi\è, 
Non è inienzionadet comuni¬ 
sti lasciare efre /k» : sfascio . si 
consumi fino ìn‘ifondo,.'.a un 
anno dalle elezioni.'Uayolgèn-' 
do i partiti che né sono'Ter 
sponsabiii ma, anche gli, inte¬ 
ressi della cottéllività: .«Abbia¬ 
mo chiesto il votò ai cittadini 
per governare. Ma chi ci vota 


vuole pulizìa e traspa^za, 
scelte cora^iose, sevizi effi¬ 
cienti. nuove operè (^'Torino 
e l area metropbiìtana;'e non 
certo Irttgi e risse, colpi bassi, 
•spreco di risorse dovuto a in¬ 
capacità e inconcludenza co¬ 
me per (o stadio, li metrò, .il 
bngotto, ia sanità.'li’teairo Re-! 
gio, il ptano;r^latore». Per¬ 
ciò li Pci. ha' 'proposto- una 
svolta <he mnpvi'profonda¬ 
mente nei rnetodì e nette re¬ 
gole, nei programmi e negli 
uomini». 

Per chiarezza ìt Pci ha chie¬ 
sto le dimissioni delle giunte, 
dichiarandosi pronto, succes¬ 
sivamente. a mconirarsj con le 
forze démocratiche per ricer¬ 
care sotùzióni .che non pre¬ 
scindano dàttà partècipazicme 
del Psi; «Dal nòstro còngr^sò 
lanciamo un appello a tutte le 
forze sane delia città per un 
patto di governo tra uomini 
onesti e ca^i, perwu'scire 
.dall-immobili^rto, per Impri¬ 
mere fa svolta di culx'è biso¬ 
gno. Se Lpappeilo. non verrà 
raccoltq.'.l’ùnica at^rnatìva ad 
altri, détesh^ ìdìventerebbero. 
purtroppo, le eleziont antici¬ 
pate». Ma esìstono le fcxze i:«r 
porre fine a quella che già vie¬ 
ne definita «t’ora ^igìa di Tori¬ 
no». 


GENOVA. Mazzarello annuncia che lascerà la segreteria del Pei 

Una nuova idea della città: 
ambiente e cultura industriale 


PALLA,NOSTRA REDAZIONE 
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B GENOVA. Tulio dentro 
l'attualità j) congresso provìn-: 
clale dei foomunisli genovesi 
apertosi ieri sera al termine di 
una giornata per molli aspetti 
inedita, la città percorsa da 
una forte manifestazione «per 
){lavoro nel porto» e accom¬ 
pagnata dà ^segnali preoccu¬ 
panti per fluirsi di’uno scon¬ 
trò sociale] sùHeì/^banchine, 
senza precedenti. Sulla vicen¬ 
da portuale ì comunisti geno¬ 
vési hanno ribadito una pro¬ 
posta mìrante;/al)a,ricerca di 
una soluziptìe. contrària agli 
atti di forza del ministro Pran- 
dini ma consapevole delle ra¬ 
gioni che h^no mosso alla 
protesta di ièri :;àmpi settori 
dell'indoiio portuale. W por¬ 
tuali della Compagnia il segre¬ 
tario uscente della federazio¬ 
ne, Graziano Mazzarello, ha 
reiterato l'invito ad uscire allo 
scoperto e prdpotsi'ópnie pro- 
lagohisli del foàm|tamento 
trasformandòsiViri ifoprese e 
misurandosi sul 
llzzandò la loro'grande prò- 
fè;uipnalità. Oellpórfo .ha par¬ 
lalo anche il sihdàéò Cesare 
Campart in un saluto non for¬ 
male al congressi.; «L'appeUo 
alla trattativa per-risolvere il 
problema del porto che noi 
condividiamo, come respin¬ 


giamo l'intervento della forza 
pubblicain una vertenza di la¬ 
voro, non ci esime dàl^ riaffor- 
mare la hecesiià di un cam¬ 
biamento. Una strada che mi 
sembra percorribile - ha detto 
- è quella indicata dalla Lega 
delle cooperative per la tra- 
sfórmazione della Compagnia 
in impresa, spero che i comu¬ 
nisti la cotidlvìdano». Per 
quanto riguafola il Congressq 
del Pei «se né uscisse confer¬ 
mata la nuova linea - dice 
Campart - potrebbe essere 
giunto il momento in cui gli 
esami sono finiti e si aprireb¬ 
be la prospettiva di una alter¬ 
nativa di sinistra moderna, ca¬ 
pace di gestire il governo del 
paese». 

Il congresso è stato aperto 
da un poeta, Edoardo Sangui- 
neti un -vecchio giacobino» 
come ha voluto definirsi e co¬ 
me tale ha voluto proporsi in¬ 
vitando \ compagni a tener 
conto della propria identità, 
intesa come «fedeltà alla co- 
struziorie di un progetto». Co¬ 
me poèta SangUineti non po^ 
teva che invitare a sognare «il 
sogno,di una cosa che pèicor- 
re tutta la storia dell'umanità, 
quello della giustizia». 

Nella sala deH'auditorìum 


erano presentì 686 delegati 
dei 28.700 iscritti oltre a 156 
indipendenti indicati.dai con¬ 
gressi di sezione. .Graziano / 
Mazzarello, chev dopo cinque 
anni e mezzo di responsabili¬ 
tà ha dichiarato di :voler pas¬ 
sare ia manocome segretario,' 
ha dedicato parte della sua 
relazione ai problemi del par¬ 
tito, sottolineando la necessità 
di costruire strumenti politici 
adatti a realizzare la linea del 
documento congressuale na¬ 
zionale una linea che, almeno 
a giudicare 1 dai risultali dei 
precOngressL é accettata qua¬ 
si airùnanirnità. 

Per quanto riguarda la città 
ed ì suoi problemi, «siamo di 
frónte - dice Mazzarello -- a 
pròtagonisti-che perdóno pe- > 
so quantitativo, infìuenza,. 
compattezza; strali diversi che 
emergono, esigenze e bisogni 
nuovi che vengono alla luce. 
Aumenta la segmentazione 
degli interessi, dei soggetti; 
JéUe culture». Viene ripresa e 
fatta propria l’analisi recente 
del Censis secondo il quale 
Genova, a differenza di altre 
areéurbahèiimanepna realtà 
bloccata nella transizione ad 
una nuova identità, realtà 
stretta tra una miriade di pro¬ 
getti contrapposti e paraliz¬ 
zanti e ia tendenza a rifugiarsi 


in una (radizirmalé- cùlhìra 
della rendita. 

I comunisti gènovezi come 
tutti < sono alati coInvoHi in 
questi grandi cambiamenti. 
L'analisi asseriva che la cen- 
tralità operaia non funzionava 
più ma la sua traduzione in li¬ 
nea politica e proposte con¬ 
crete ìnconlravaditHcoìlà pOT, 
ché si misurava con la leahà 
fisica ,di mtgttaia di genovesi 
costretti ad abbandonare U to¬ 
ro posto di lavoro, piepensìo- 
narsi. pensare ad'un futuro di¬ 
verso perì loro figli. : 

Secondo Mazzarello la crisi 
di Genova può essere supera¬ 
ta operando su due idee hw* 
za: daunlato la riqualificailo- 
ne deirambiente e la vmbihià 
dairàltfo il manfonimento del¬ 
ia cuUu^a5industnate^^tella c«- 
là assieme al rinnovarnento 
del portò. H nostro obiettivo 
deve essere quello di rimodei- 
lare la città, sapendo che que¬ 
sta é una gr^ide risorsa. Dob- 
biaino chiudete con decisione 
una fase In cuì la città è stala 
soltanto usata dal porto dalle 
industrie, dalle grandi infra¬ 
stnitture. Proviamo ad appli¬ 
cale nella nostra realtà una 
delle idee tona dei nostro do¬ 
cumento congressuale nulo- 
nate quello diella riconversk>' 
ne ecologica delfeoonomia». 
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Forlani «corgela» 
le giunte 
(andie Ftìeimo?) 

La De di Forlant Iv, per ie vicende di ialina e 
preoccupala per la piega pre- Prosinone. Nienl'altro, almeno 
sa dagli avvenimenti a Paler* perora». 


POLITICA IfilTERm 

Da ieri a Rimini concesso 
dei socialdemocratici 
Prime intese tra segretario 
e minomnza di Nicolazzi 


Nella relazione rivendicata 
rautonomia dal Psi 
^iamQ^Gorad garanti 
\^rso gli eiettpriimoder^ » 


mo. E se Jo Scudoerpeiato lo¬ 
cale si è pronunciato a mag- 
gloranza^^per ^'ingresso .In 
giunta del Pei e per l'apertura 
di un dialogo con I socialisti, 
-in previsione di un comune 
Impegno a palazzo delle 
Aquile, da piazza del Gesù 


Perché via del Córsb'tenda 
a non caricare di significati la 
venfica con gtrèsponénti de:. 
mocristiani, lo spiega indirèt¬ 
tamente La Ganga qùapdp af¬ 
ferma che «su Palèrrnp spetta 
alla Oc la prima mossa» e che . 
•il f^i valuterà la situazione». i 


■sembra amvare il colpo di tre- u Ganga mette però le mani 
f no. Per prima cosa la De ha avanti e avverte che «tutti san- 


chiesto, di congelare formai- no che ci sonoproposte reali 
, monto tutte le irattalive ^r. la c proposte .di facciala: queste 
.fformapone di governi ledali ultime si sa già che il Psi noti 
ic(ma il nferimento al cappluo- pot, 4 . accettarlé». In termini 
,,gQ Siciliano é f n troppo più chiari il Psl-parc ribadire: 
..dente). .E ^ il rosponsabH condizione per riaprire un 
enti l^ah dello &udocrocia- dialogo con noi era c rimane 
<*' “"'Pi'. _<*» 


1 ùChiesto c otlenutOidai suo cor- 
nspolUvo di via del Corso, Giu¬ 
seppe U Ganga, un incontro 


parte il sindaco Leoluca Or- i 
landò Gascio. i 

Intervenendo Ieri mattina i 


«n Psdì serve alla 


No aH'unificazione con il Psi; danneggerebbe l’in¬ 
tera sinistra e la stessa area socialista. È la rispo¬ 
sta di Carìglia al tentativo di Craxi di annettersi il 
JPsdi. tiepido appoggio ai pentapartito. Carìglia 
guarda a sinistra e dice che la strategia del suo 
partito è la creazione di una grande forza social-, 
I democratica di governo, alternativa, attraverso t'u-’ 
nità programmatica della sinistra. 





Che $i terrà la prossima selli- d Z 

, mana ^ Dopo,il colloquio con negli studi di Italia Radto, il re- 
. Forlum di mercoledì Guzzetu fPonsabile comunista del set- 
; non ha dunque perso tempo “!!' 

' .ha invjqio una circolare p tutti to l atteggiammo dei Psi «m- 
I scqrcian, ai dingenli degli commn®‘^‘l® ® grave». I so- 


DAL. NOSTRO INVIATO 

RAmSLI CAPITANI 


^.jeoti ppmunali. r proviqelaii e 
^^reglonq!t.e,Qi.respQnsabiii;del-. 


cialisti,. ha aggiunto, «si sono 
autoesclusi già aH'epoGa della 


Ile segreterie tecniche dei co- ' stenla pdandorRizzo. e lo fe- 
‘ imitati" provinciali e regionali 5®^ dopo ayer partecipato a 
della Dc- «Vi chiedo di sopras- tnolte giunte con la vecchia 
sedere -• ha àcritto'GuzzeUl « ■ * Democrazia cnsliana». Perché 
a Iniziative- locali IO attesa di Si ^ chiesto ^gius - •Il Psi si 
un eijam® complessivo del sottrae a questo processo di 


..probtema, qsame che sarà fai-“ rinnovamento di cui la città 
, v !' Jo dagli organi, del partito ap- ha biwgno? Qua) è la conce- 
l |tena questi si .saranno costi- stene della politica che c’è 
, tulf) nel corso della prossima dietro questo rifiuto’» L’espo- 
•^seitimanà^. Guzzclli ha anche • nenie comunista ha poi con- 
'ribadito ronemarnento de a eluso rilevando che «se il Pci è 
; -Intese preferenziali coiaociall- stato cd è disponibile a impe- 
^ s'ti e gli ahri aiicdti del penta- gnarsi in uri processo di rinno- 
^ ^arUfo > vamento insieme con le Imze 

' U óahga minimizzala por- più aperte della De c.cort le 
' tela dèlia riunione in prò- forze sostenuto da padre Sor- 
^'gfamfrte con iaxicrc nega che Bc e padre Pintacuda, non è 
^HI'8]a‘“reggtqn|0 Caccortio'di disponibile invece a (are que- 
parlare cjf^ho •£ fn pfogram- sto con la vecchia Democra- 
per te prossima settimana zia cnstiana, cioè con gli aml- 
-‘H dice'^ Mh inèontrorY livèllo ci di Umae Ciancimino». 

'* ja^ljjé, con’pròsenze^nazjona- " / DCDA 

«intervenga il Quirinale» 

iMfrè tire mesi di crisi 


■i.RIMINI. piUscirà ìl .Psdi a 
compiere: l'ennesimo miraco¬ 
lo? PUaniato-da risse; travolto 
da scandali, dirnezzato da ro- 
[ vesci elettorali alla fine è sem- 
I pre riuscito a risorgere. Ce la 
I farà anche questa volta? Fino 
[ a poche settimane fa la cnsl 
I aperta dalla pattuglia degli 
I scissionisti (Romita e Longo) 

1 sembrava irreversibile, ma 
I con.il passare del tempo Use- 
gretano Antonio Cangila è nu- 
scilo a tamponare I emorragia 
e adesso lavora per ncompat- 
tare i suoi e convincerti che 
nella scena politica italiana 
per il Psdì c'è ancora un futu¬ 
ro. Quale? Il segretario social¬ 
democratico ha cercato di 
spiegarlo ai 688 delegati'Che 
da ven sono numli a Rimim 
per il 22 congresso del partito. 

L'onzzonte politico propo¬ 
sto da Canglla parte da un ap -1 
prezzamenio dell avveqlo di 
Forlani alla.aegretena Dceda 
una conferma .della lealtà .al 
governo verso il quale : però 
non SI dlmostramolto entusia¬ 


sta. Anzi, in un ^passaggio è 
apparso decisamente critico. 
«Per la sua ineltminabde logi¬ 
ca compromissoria interna, 
per le esteniiànti mediazioni, 
per il potere; di interdizione 
dei partner,- la coalizione - ha 
osservato -!- si nvela intempe- 
stiva.rnelle. decisioni e nelle 
scelte e quindi nell esecuzio¬ 
ne». Pcr-adcsso II pentapartito . 
resta i unica strada praticabi¬ 
le, ma Cangila è convinto che 
non rappresenta 1 avvenite e 
guarda oltre, a sinistra. Scarta 
. t alternanza nella guida dei 
governi, cosi come I ha teoriz¬ 
zata e praticata il Psi, affer¬ 
mando che lascia «intatti I ter¬ 
mini ael problema». Per uscire 

■ dall’<impasse» :e marciare ver- 
so vi «cambiamento» li segreta- 
no socialdemocratico dice 

■ che bisogna'«fare evolvere da 
v.consocialivA ad alternativa la 

.democrazia italiana». Ma co- 
me?:Rispondendo ^li sciasio- 
. nisu,Lima:.anche alto stesso 
Canti. Carìglia sostiene che il 
V tema^deU'unità 80cialista'«nDn 


Aniohiòi^^lia;'' 


è quello cenirale»..«II noccioio 
- afferma rr è Id d)locco del 
sistema democratico che SI ot¬ 
tiene solo a condizione di ren¬ 
dere possibile lo scambio del¬ 
le ' responsabilità di governo 
tra forze o aggr^ti ^ forze 
allemalive». : . 

Quale sarà dunque il futuro 
delta democrazia italiana? «Di¬ 
pende dalla capacità della si¬ 
nistra di prepararlo c di gestir¬ 
lo, costituendo^ in forza di 
governo»; E perrsinistra deli¬ 
nca ùn arco di forze-che va 
dal Pei al Psdit.foize aocialislc, 
nformiste e laiche mdeme. E 

cosa rappresenler^be-. m 

3 uesto schi«ainenlo^il;Mi? 

«loi slamo parte mt^anie 
della smistra. pe costituiamo 
l’ala moderata e rassicurante», 
spiega Cangila, il quale pensa 


che intanto si potrebbe partire 
. da «un'alleanza programmati- 
. caidei socialisti, dei nlormisti. 
f.:'‘del laici».' 

Verso, il. Pci sono cadute .le 
preclusioni. A Cangila sareb- 
. be piaciuto che Occhetio 
avesse guidato )a delegazione:^ 
' comunista al congresso. : E 
non ha mancalo di fare una 
battuta: «L’assenza di Craxi la 
prevedevo; quella drOcchettò 
no; Berlinguer e Natta furono 
presenti in altn congressi; for¬ 
se Occhelto . non avrà voluto 
. fare un dijspetip- a Craxi»: Al 
Per 1 socialdemocratici dicono 
di guardare, con ,«attenzione, 
senza la pretesa di montare in 
cattedra per insegnare loro ad 
essere, socialdemoaaiici» e 
chiedono ai comunisti, pur 
dall opposizione di «fare la lo¬ 
ro parte, anche di sacnfici, 
senza immediata controparti¬ 
ta». Con il Psi, è mollo cntico 
Gettare benzina sul fuoco co¬ 
me fa Craxi per accelerare l'e¬ 
sodo socialdemocratico verso 
il Psi favorisce gli awersan e 
mette l'uno contro Taltro i due 
partili indebolendo l’area so¬ 
cialista e la sinistra nei suo 
complesso. A Craxi manda a 
dire. Ira le ovaziom dei dele¬ 
gati, che la confluenza «non è 
solo rinviata, ma è resa del 
lutto improponibile da motivi 
di strategia , politica , perché 
conlrana aglLlnteiessi dei due 
partiti e all allemaiiva di sini¬ 
stra*. Anche per questo agli 
. scissionisti.diGe in tono sprez¬ 
zante che hanno sbaglialo tut¬ 


to e che alcuni di loro «non : 
hanno sufficiente acume poli- i 
tico:per c(^liere il senso della i 
loro azione»; i 

t. Ali: congresso sono presenti i 
anche ile delegazioni degli al- i 
tn partiti: Quella delPct è gui-^ i 
data da:Ugo Pecchioli;.per la 
De c'è il segretario Forlani, i 
per ii Pn U Malfa; Il Psi ha i 
.mandalo. inilnl portavoce di i 
^GraHi cheiè stato accollo da i 
una.boidata di fischi. Oitazio- i 
ni, invece,-per Panneìla. Sod- i 
disfatti l.deinocnstiani.:)meno i 
Intinl che giudica velleitane le i 
proposte di Cangi». < 

Picchioli ha notato che 
■uno ^azio e un ruolo il Psdì i 
io avrà se saprà imboccare in i 
autonomia e coerenza II per- i 
corso deirallemaliva. invece i 
resta tuttora dentro un sistema i 
di potete dominato dalla De». 

E ha aggiunto che le poche 
fra^ sul Pci non nsentono più 
del vecchio anticomunismo i 
ma è singolare e Inaccettabile i 
che SI chieda ai comunisti di i 
appoggiare la politica econo- i 
mico-linanziana' del governo. I 
Giudizio positivo di Pennella i 
per il quale, con questo Psdì SI | 
nmette m movimento I unità 
tra laici: e hberal-socialisii. Per 
0^1 SI attendono gli inteiventt I 
della minoranza; Micolazzi e i 
Vizzmi. Ma sono già Inteicoid 
accordi politici e procedurali 
tra il segretario e il gruppo mi- 
nontano; si conteranno sepa¬ 
ratamente ma; sembra, non si 
daranno battaglia airuliimo 
sangue. 


Presentato il libro di Fiori 

«Berlinguer inattuale? 
Sì, se la politica 
si separa dai vaflpri» 


Discutere un libro e ripercorrere alcuni decenni del. 
la storia d'Italia. Cosi, la serata di ieri alla libreria 
Rinascita di Roma dove si presentava il libro di Pap¬ 
pino Fiorì sulla vita di Enrico Berlinguer. Si parla di 
un best-seller gii alla terza èdixione in poche seni- 
mane. A discuterlo c'è l’autore, l’editore Laterza ed 
alcuni piotagonisti come Alessandro Natta e Mino 
Màrtiniizzoli. Per moderare c’è Antonio Ghirelli. 


OlUSim P. MBNmUA 


■' ' . ' Da ytetina ironie e toni distensivi. 

Cnudi^dfó {d coniftess 


ìttém ®PdaCossiga C CI 


IS St» ’ . > i6 

mUMHpNf 

Là giunta n\óno- mentari di quqsta comiqls- 
A QPhiqnisia che j^on sione hanno affermalo che 

ih il Z n\ano,scorso - decideranno sulla questione 

Ijt li^^^d^qqnsigllQtièglo-,- nel prossimi giorni Ed è prò- 
^ .Itàlèi i^lzilrè^àta nella se- ^prlo sulla base di questa af- 
u dq,dq[}| gteqia per ribadlrp d fermazlone che la giunta mi- 
/'proprjpidlouo a gestire ro(di nontana Ita svolto Ieri una 
,^1 ..hatterAqinfteistrazione 11 pre«. conferenza statppa nella sala 
Jidcjtie U gli assessori votati ^ella giunta, perché «In atte- 
dal comuotetl ritengono che sa di questo parere abbiamo 
^/te< propria investitura derivi titolo almeno quanto la giun¬ 
gi i|pl iàlto che 11 regolamento In carica a se 

‘ PfigtOhe Campata p;e- jjere m questa sala, pertanto 

vede chopper preirentare una ^on solo facciamo un Invito 

^unia occorra la firma di al- controlleremo - ha affer- 
r iribrtoAbn' quinioc-dci-’consi. attentamente 



Annunciato un viaggio a Mosca 

io del Pd 


' Nelia cornice dell’Intemazionale; socialista riunita 
a Vienna (si concluderà oggi cpn una conierenza 
stampa) CraxL rilascia unèmpia intetvista colletti¬ 
va sui rapporti tra PsLiel^l. Indossa ipanni della 
vittima per usate toni distensivi e allontanate il so¬ 
spetto di una. rottura. Ma condj^e la disponibilità 
con asprezze al vetriolo, e lal'posto tfella «asa co¬ 
mune» ora immagina «un villaggioni;^ ’ 

0*1 tWSTRO INVIATO 

«■Mio cmscuou - ■ 


,-V» V.I- ,i'l •: 

de effello peicliè cl aono abi-. 
tuata Noi .vedtatno;convfavore 
llinteresae che I comunisii/Ìta- ‘ 
lianl-portano, ainloioi’ rapporti 
con-fpartiU sociafteU.eun^i ' 
e,:credo.;Con>l1ntemazionaie ^ 
socialista 

hi Nana la «caaq ca«aae 


■ ROMA: Su un punto c'è si¬ 
curamente pieno accordo fra 
gh ospiti dcila librerìa Rinasci¬ 
ta; questo di Fion è un libro di 
grande interesse. Con: Natta 
concordano Martinazzofi e 
Ghirelli; non c'è agiografia. 
Era un nschio che Fion na sa¬ 
puto evitare pur senza na¬ 
scondere -:. dice il successore . 
di>Ennco:Beriinguer r fa sua 
simpatia e la sua.aflimtà poli¬ 
tica e morale con il personag¬ 
gio di cui SI è occupato. E Mi- - 
no Martinazzoli ncorda un 
detto di I De Maislre: l'àpolo¬ 
gìà, l'agic^rafia somigliano al- 
"•assassinio, per entusiasmo». 
Ghirelli, socialista, usa affet- . 
tuosamente un termine nor¬ 
malmente negativo; Fion è 
complice di Berlinguer. Ma a 
Ghirelli non piace: l ultima 
parte del libro perchè - dice - 
non spiega i motM del decli¬ 
no del Pci dopo le punte alle 
del '76. E’ non è una spiega¬ 
zione: dice Ghirelli demo¬ 
nizzare ilPsie:Craxis.Sembre-. 
rà strano maiGhirelli SI guada- 

g na un: complimento df. Fion: 
ravo, perchè: hai parlato di 
un libro dopo averio letto. Fio* 
ri amva subito, alle polemiche 
delle ore che -hanno precedu¬ 
to questa serata’ e si difende: 
cosV.; bo; scntto un libro di 
trentamila r^he. Una ha avuto ■ 
in questi giorni grande riso¬ 
nanza; Mi sentirei appagato se 
uguale risonanza avessero, da 
domani, le restanti.29.999 n- 
ghe. L’autore si nfensce a 
quella nga di pagina 428 dove 
SI dice delia morte per-suici¬ 
dio; e non. per infarto, di'Oer- 
matne, la mo^ie di'-Giorgio 
Amendola, :> deceduta ...venti- 
quattro ore ;dopo II dirigente 
comunista. o 
Alessandro Natta, Mino 
Maitinazzoii e Antonio Ghirelli ’ 
SI occupano inwee^di Berlin¬ 
guer cosi come lo ha raccon¬ 
tato Fiort e per come lo hanno 
conosciuto; amato, o awena- 
lo, ma mprenspeKatO; E Bt- 
'tèsc»,>n»è«èàme<»(6rèlo 1» < 


boraziom di politica estera, 
poi il compromesso sloiko, fa 
solidanetà nazionale .e U sue 
mancato successo. Sulla poli¬ 
tica di Berlinguer ha certa¬ 
mente indulto la penonalitli 
di Togliatti. Sul suo modo di 
sentire e fare la politica ha In¬ 
fluito invece Gramsci. SuH’at- 
tualilà. Natta, dx» cheiAOf|f 
non c'è bisogno di innof 
coalizioni per governale, U 
carte de) rei sono in tegola, 
ansile se ci sono sempre 
quelli che Ci chiedono le cre¬ 
denziali e vogliono esalnina^ 

CI 

: Mino Maiiinazioli non 11 
sottrae al confronto sioflco- 
politico e nconsce aperta¬ 
mente e con grande onestà : 
intellettuale I notevcrilprograa- 
SI - dice T compiuti dal Kl in 
politica estera sotto la dMo» 
ne di Enrico. Berlinguer , (la 
«straordinaria rfccheaia di no¬ 
vità»). La solidarietà naitam» 
le ~ aggiunge 1) capqgnippo 
de a Montecitorio - faul nella 
realizzazione degli obiettM di 
governo; Ma peichè? Ecco la 
risposta di MartlnBaaoH: pe^ 
ché si incontrarono due ac¬ 
cortezze. non due candorL SI 
incontrarono i estuila de 
(«ambiate per non cambii- . 
le. e m queNo tè umlivem 
dow di amediociHà») • toaUb 
talamo del n;i Ecco il pw» 
dosw; quellèipertepH WIN 
perche Konnna II MnilMM, : 
peiche tulio è camblMo doiM r 
quella late. Dui non li dkeu. 
la leaiu demociMIcn 

Manìnaaoll’chiude parten* 
do: del cartinw. della dlicio- 
alone di Berllngqer. Un uoiw 


tuàle come e ImiKiMie èoliil 
che crede che ja^lSei^ 
bia a che lare con l'elica « 
con i vakMt. UpUd, d.lipéd» 
re ciò in una m/Sm 
•Un eroe di ThiniUb: neeM q 

f uesia immailne OhiHH» «W 
IR del Mlnzyad lehivio, u» 


. VislQ che è la prima nessun assessore della 


volta che si venftea in Italia 
un^asQ del genere.- afferma 


giunta Fantini; che per noi 
non è ; in canea, compia atti 


'•Sii-oSre7l^ u^ l'o"'"'»™ 


munista -"possiama-fare un 
i; paraltete^con ; lhgoverpo.''<iSe 
un : gO-yerno non- rjcewe-la h? 
itULi I z.ohlimi I a f,tsliFt I ur 
duitirid «imiTiinistr iziune, 
perchè trae la propria legitti¬ 
mità a questo compito dal- 
: ( investitura ricevuta dal pre¬ 
sidente della Repubblica Per 
L analogia questa, tnoes/tturo si 
può rUcncrc’che derivi ad'Un 


amministrazione». 

li gruppo comunista invie¬ 
rà una lettera al presidente 
della ^ Repubblica perchè 
: .eserciti le sue potestà costitu¬ 
zionali e ponga m essere tutti 
i gli aiti che possano sblocca¬ 
re (a cnsi che. ha: superato 
ampiamente il termine dei 
.- tre mesi previsti dalla Carta 


governo regionale •proprie^-- : C0*teu2ionalei Se anche la 
dalla firma'di un qblnto'doi mediazione del presidente 
consiglièri ' della Repubblica fallirà non 

’j II qUè^lte prppo&tQ ien al 
la - commissioner.bioamerale. 


resta che mettere ,in moto i 
meccanismi di scioglimento 


vper ’gll affari regionali ò stato del consiglio regionale della 
ritenuto legittimo.ed liparla- Campania. OV.F. 


« VIENNA. Caro Pci, tu rni 
p hai offeso, ma io reagisco con 
I pazienza, tu aspin a rapporti 
I stretti con f intemazionale so- 
I ciatista ma 10 M dico che devi ' 
I fare i conti con la tua storta. 

I col tuo simbolo coi tuo no- 
I me; tu dici che rifiutiamo il 
I dialogo, ma io li nspondo che 
I noi dialoghiamo con te come 
I con I partiti comunisti deli Est, 

I tu hai incassalo un nsultato 
I politico parlando per cinque 
I ore con Gorbaciov, ma io te lo 
I smonto dicendoli che a Mo- 
I sca c( sei sempre andato per 
I «baciare la pantofola» del ca- 
I po del Cremlino E poi da' 

I Gorbaciov andrò pure io, pn- 
' ma delle elezioni europee. 

|: Per l'antica sene «Gii esami 
I non finiscono mai», va m sce- 
[ na a Vienna, m margine ai la- 
:.vori dell'Intemazionale : socia- 
I lista, la risposta di Craxi a Oc- 
I chetto. Il (itolo è: manteniamo 
1 le distanze (per colpa vostra) 

I ma, per carità, non parliamo 


di rottura, chè poi De Mita si 
sente troppo tranquillo’... 

La prima battuta acidula 
Craxi (a regala ai Pci appena 
ha salutato f gtomaltsb «Al, 
prossimo congresso dell inter-. 
nazionale socialista a Stoccol¬ 
ma ' annuncia somdendo - it 
Pel sarà inv.iato come osset- 
valore Si. inviteremo i comu¬ 
nisti russi i comunisti cinesi e 
1 comunisti italiani Abbiamo 
scelto un (iqr da fiore » Poi si 
concedo per una specie di in- 
'' tervlsta collettiva sui tema co¬ 
me ampiamente previsto 
Nel diMono che hi appeqa 
prooiuKlato c'è un jqrpeflo 
alla neasIbUlfà nel rapporti 
con TEil. Come mal, onore¬ 
vole,Craxi; InllaUa Mete co¬ 
ll rlgtdlconUPd? 

Nb. iìòn c’è alcuna rigidità. Mi 
sono limitato a mettermi edu¬ 
catamente in disparte e ho 
sentilo uno scroscio di pole¬ 
miche, anche un po': offensi¬ 
ve, che;nan mi fanno un aran- 


aereaotfillBiàocoiwwiiHT '• 

. La casa? Non è Mcessano che r 
-sia una «sola; potrebjbe.anche 
■essere un vinaggio.i. E poi non 
fontengo-aflatto.unprocesso^ 
poiilico ìneveisibi)e:'tanti pro- 
cessi'sono maiciU per-stràda, 

! si’Sonò snaluralj; Si.pu6'caro- : 
biare.:pure- m peggiorsono le 
i cose^della^vila: bisogna'Stare 
molto aiienti.’Coniunqufc non ' 
sono un demiUigo; non inten¬ 
do salire m cattedrtfè.ins^na- 
le ai comunisti-ilaliaiii checo- • 
sa devono lare. Sono-’gramJi, 
«spetti, uitelligenli, basta: o a 
se stessi e non hanno bisogno 
di me. 

QaaH MM le cowUtloal po- 
Itticbe perrtprendere 11 dla- 
logoT ^ ‘ ^ 

È suiriclenie prendere un tema 
e partainc,’ ixin c'è mica la 
cortina di fèiro o il muro di 
Berlino tta noi. Siamo stati ap¬ 
pena abusati di essere settari, 
provocàiori, capaci di ncotre- 
re a miserevoli pretesti... Che 
cosa .dovrei fare, togliere if’Sa- 
.,luto7 Ne'ho-sentUe.drpeggio, 
aspetto che.la tempesta possi. 

’ fO caaUMMolo ddBOBw è 


IffiporttBteperUMT . 

I comumsii ne hanno partalo, 
ne partano... Non dipende da 
me. ‘ ; 

, .-.'Potrebbero.entrare mU'Ib- 
tcrnulonàle sodattiUT 
E-un problcma che il Pci non 
■a è' posto, non vedo perchè 
dovremmo discuterne. A eh, 
mi chiede un.parere dico che 
Si chiama Intemazionale so¬ 
cialista e mn sociai-comum- 
sia. Ma.fungo là strada ci sono 
unamiriadejdiprave.diocca- 
< stoni, per venbeare se questa 
convergenza, tra comunisti jta- 
liam :e socialisti: europei avrà.: 
un futuro. Stanno nascendo 
nuovi partili‘-vcialisb-social-’' 
democratici nei paesi comuni¬ 
sti dell'Est. perché non volete 
.che nasca* un. nuovo partito 
.socialista«soc>aidemocrabco 
nell Ovest dell Europa? in ogni 
modo non accetto la posizio¬ 
ne di chi pretende di cancellà- 
reta stona i) Psi già irenfanni 
dopo la sua nasciia.è divenla- 
to cosa profondamente diver¬ 
sa dalle sue ongini: era un 
partilo, alla pan di altri partili 
o correnti del movimento so¬ 
cialista. travolto dall illusione 
bolscevica. E non bisogna di¬ 
menticare che il Pci aderì alla 
Terza Intemazionale’e fece 
proprio il simbolo dello'Stato 
sovielico, con la bandièra ros- 
!sa e la-falcee martelio. Quella 
: .fBÌce:e martello che noi abbia- 
mo messo in archhriD, con.tut- 


10 il nspeiio, ejostiluitocon il 
garofano. Non so se altn ti¬ 
ranno. fare la slessa cosa. 

; È poasIbUe tbevcBga rleoii- 
malo riBcontro di Bnuel- 
IcomUMT 

Lasciamo che . passi questo i 
temporatev poi vivremo. i 
; PnifTMnn Badie le eleilo- i 
;Bleorapee,BeliniteBpo7 i 
Mi pare evidente. Cosi vedre¬ 
mo anche se il Pci avrànsolto 
1 suoi problemi di una colloca- i 
zione diversa.’ nel Parlamento I 
europeo. Dei resto (anche se r i 
:1a questione è un po'-diversa, i 
non essendo’ U Pci un/partiio i 
dell Est) stiamo mteliorando i i 
nostn rapporti con alcuni par- i 
tm comunisti delllEsl. Abbia¬ 
mo già m programma un m- 
contro con li Pcus. 

QoBDdOBVVcnàT 
Non so, penso prima delie eie- i 
zkmi. È un bene che i leader.I 
europei inconlnno Gorbaciov. I 
una tra le personalità politiche 
di maggior interesse sulla sce¬ 
na mondiale. 

Nb è proprio qoeDo che ho 
latto Ocefaetto... 

SI, salvo che non si tratti de) ri¬ 
to della pantofola, quel rito di i 
andare pnma dei congresd a i 
lare un giro da quelle parti... | 

Onorévole ObxI, Iri andrà i 
BlcongrmodelPd? I 

Ma certo, ci vado, ci vado I 


in cui ricorda ll'Beriinguer dèi* 
la soiidarieià nazionale,®, della-II: 
)otta?.al terrorismo, ricordaci 
protagonista deila vitavpubbll- 
ca ’ iiailana.- ^ntivsui quali 
tornerà con ampietza di nferl- 
mentì. Natta che nconoKe a 
Fion la capacità di: avere indi¬ 
vidualo la linea di coerenza 
del pensiero e della battaglia ;, 
politica dello scomparso, se*' 
grelano :Comunisia.r ; Natta 
esemplifìcà e npercone le eia- 


la a^ribàtita k ànfSa.w» 
vano registrato ancota qtiai» 
che tUBKieodelte rioeiiii^dl V 
Oermaine- Lecocq.'Atnondpw,". 
Al Senato è tomàltb teff Aaih 
dro Panini Interrimto dM> 

noaceva mollo bene la mo#tB 
di Amendola; Dal canto: iMk 
ien sera Fiori ha voluto aoh^ 
neare ('ampiezza e la citdlM» 
lltà delle fonti cuièrieoiaapa? 
scrivere il suo libro- 


Bodiató queste Fri 
dà^dioalFri 


J■.:ROMA : I rapporti -tra .co- 
munisb’jeTSOCialisti e taxollo- : 
cazione deila De ne) contesto 
europeo sono i temi afhontati 
dal vicesegretanO:’ delia De, 
Guido Bodrato, in una intervi- 
sla ai «manifesto», «lo ritengo 
che Craxi abbia deciso di can¬ 
cellare l’impegno Ji Bruxelles 
• dice Bodrato a: proposito 
della recente potemica tra Pci 
e per ragioni che hanno 
a che vedere soio con la sca¬ 
denza: elettorale europea. De¬ 
ve aver avvertito che si erano 
appiattile oltre l'utile le posi¬ 
zioni del Pci :e:delP5i,!e non 
ila voluto regalare ai comuni¬ 
sti un punto di riferimento co¬ 
modo». Secondo. «Bodrato, 


inoltre, il a^peterte 
«aveva immaginato di eiaere e 
restare il gestore di questa 
operazione di aggancio euro¬ 
peo del Pci. ma poi il è mo 
conto che il rncmmentisino a 
il protagonismo di Oochetio 
hanno dato al Pci la capacità 
-di presentarsi come il «vendi» 
(ore» di se stesso, che non ha 
bisogno di intermediali; Per 
quanto nguaida la Oc. invece, 
Bodrato dice «he mentre \ 
partiti della sinistra hanno in¬ 
terlocutori storici ai livello eu- 
ropeori la De è più un country 
party, un partito con peculiari¬ 
tà nazionali» che «a imito eu¬ 
ropeo rischia di finire itelFa* 
rea conservatrice». . 


L’INSABBIATORE SiCA ASSOLVE 
PER LE STRAGI POLITICI E P2 
INSONNIA IL MAL MODERNO 
COME COMBAHERLO ORLANDO 
LA MIA PALERMO VI DICE 


FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, BALDUCCI, 
GIANINI • BELOni, 
IVIANISCO, RANIERI, 
PRATESI, GIOVENALE, 
ELLE KAPPA, NICOLINI... 


Ogni settimana in edicola 
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Si riapve il caso Paleirmo 

Dopo sei mesi di «tregua» 
il Csm discuterà 
i nuovi misteri dell’isola 


FAMOINWINKL 


WB ROMA. Al Csm si riapre 
il icasQ Palermo». Qualcuno 
rpa dellniia una •pratica 
sen» linei. L'estate scorsa 
al Marnino SUI contrasti tra 
. Giovanni Falcone e il consi- 
gllere Istnittore Antonino 
Meli Parve ricomporsi con 
la travagliata risoluzione del 
14 settembre, che riaccredi» 
lava il molo dei •pool» ami- 
malia e poneva il Csm co¬ 
me •Interlocutore isliluzio- 
. naie» dell'ullicio istruzione 
del capoluogo siciliano 
Da allora a palazzo dei 
Mare^ialll II <aso Palenro^ 
A stato consideralo da molli 
una questione risolta. Ma 
dall'Isola sono continuati' 
ad arrivare segnali di lutt'al- 
' tra natura. Quei segnali so- 
no da un paio di mesi all!e- 
same del comitato Antima¬ 
fia del Consiglio, che maite- 
; di aveva.respinto la propo- 
1 sta, avanzata da Carlo Smu¬ 
raglia (Pel), di procedere 
- all audizione dei responsa- 
bili 'degli uffici giudiziari 
<hiacchieratl> L'iniziativa è 
.i Stata;tora rilanciata al •ple- 
‘ num» dallo stesso Smura- 

§ lla, che ha messo in guar- 
fa n Csm dal mantenere 
un silenzio che suonerebbe 
•sostanziale archiviazione^. 
E ieri II -pleniim^, non senza 
contrasti e reticenze ha ac 
cenato di iscrivere all'crdine 

'i del giorno, la prossima setti- < 
- mane, una discussione sul 
•funzionamento del pool 
degli uffici giudiziari di Pa- 
lermd e. sdì compiti del co¬ 
mitato Antimafia del Consi¬ 
glio», 

elUMBdlemidl questi aegn»i 
ll-d'allantie sussegultlil‘dah 
l'avampolto palermitano 
Atjzltwio oueije che, dlplfr 
' ;i malicatpente,.ionO definite 
le,»)plz|sjrve-oel|a piZ^uN 
alipa;ia .requisitoria pgr'-ll 
pEoeesso ^ ctaftcimiho*. in 
«SlHtanza. la aparizione di 

.sdiste 

a gludislo f'cx-sindaco de di 
Patermo, E poi l'dssMnHiQ’ 

,-dd,>.MiLl;p,...a..JDagpaii 
OZtt’anel gippqpl» delMIcio 
litwzlone’IilJiratta di MotM 
e Tnzzino) senza alcuna 
consyllaalone con I eompi»- 
, niniidelKulllclo. Ct pòi re- 
siramissione dallo stesso 
•pdoh'dl due'gludiclè Giu¬ 


seppe Di Lello e Giacomo 
Conte. Si tratta di due espo- 
rtenti dr Magistratura demo¬ 
cratica, fatti segno ai prov¬ 
vedimenti autontan di Meli 
per non aver sottoscritto 
l'incerto atmlstlzio tra lui e 
Falcone. 

One. insommA che'in Si¬ 
cilia tutto procede secondo 
le direttive del Csm sarebbe 
fare violetiza alla lealtà. E 
non parlarne nell'organo di 
autogoverno significa assu¬ 
mersi una responsabilità di 
non poco peso. Se ne sono 
resi conto, Ieri, i consiglien 
di Unita per la Costituzione, 
che ad un certo punto han¬ 
no sbloccato i contrasti sug¬ 
gerendo di assegnare il .ca¬ 
rattere dell'uigenza^ alla i 
proposta Smuraglia. Nessu- I 
.no si è opposto, nemmeno 
Vincenzo Geraei, il regista i 
della •normalizzazione* al i 
.-palazzo di giustizia paleimi- ! 
tano. Sarà la commissione 
•riforma, CUI fa capo, lo stes- 
,SO eomifalo Antimalia, a 
-.formulale una piattaforma 
’di questioni - e, auspicabil- 
.'mente, di proposte- su cui 
Il »plenum»iSi misurerà mer» 
.'.coledl prossimo. . 

g lutto II quadro dell'am- 
j,mlnistrazlone della giustizia 
;>’a >?alermo che dovrà essere 
T-deflnUo nel prossimi mesi. 
.M'ottobm entra In vigore il 
-.nuovo codice di procedura 
:\penale,.che cancella gli ulti- 
i eh istruzione. Iprite le deci- 
saloni sui proeesil di mafia si 
accentreranno sui vertici 
.della procura' della .Repub- 
! Mica, di cuj .à titolare Curii 
-Clardlna. Meli è del resto 
-prossimo : alla ;. pensione. 
Giovanni Falcone si è can- 
'■.rildalo ad. un posto di rag- 
giunto^ della procura. Ma 
-altri aspiranti, pib «anzianh, 
'gU sbarrano la-strada. Si 
■'profila peseta la- possIblHia 
' -che II pia prestigioso giudi- 
'''Cffianilmafia si inferisca In 
Altra sede (in questo cazo, 
la procura di. Milano e,-in: 

M^^fltilyi di 
,::alablllre-ie'la .ifjagrshalura 
Ja,Sicilla deve n^tenere o 
.'ddispeidere II. suo pairimo> 
:?nia di professionalità sul 
£ fronte della. criminallia or- 
‘•-ganizzata. Ed i'in gioco, a 

f isto'puhio. la stessa ere- 
lina del Csm. 


Amiàntpni^é Feryovlé 


si tratta da oggi a Roma 


■If^OMA Incontro oggi a 
Ronìci pLT la vertenza di Saniti 
Mark la Bmna, le Officine 

di Torre del Greco, occu< 
palo <{i vtn idiic gomi dagli 
uporai L «litio ieri il pretore di 
K.h'lizi dottor Bcnitimino 
Deidda dopo un sopralluogo, 
ha fatto mettere I sigilli ad am^ 
I UTiiDdi 1 a|>.i l'ium del- 
i'impianio, avendo nlevato 
che tracce di amianto cono 
presenti non solo nella zona 
A, dose SI smontano le vettu* 
re ma anche nella zona D, 
dove le vetture «ripulite* dal* 
l'amianto vengono nmoniale. 

Di conseguenza I sindacati 
-^hanr^o »awortito■■ìl commissari 
noSctiimbemi Oiquièscatu* 
rito la convocazione per que¬ 
sta mattina t stata la stessa 
Tilt egli a comuitKarlo agli 
operai delle officine delle ferì 
- rovie, Alla trattallva parteclpe- 
, ranno i delegati di fabbrica; i 
.-sindacati nazionali e il com-' 
missario delle-Ferrovie. 
r. ' Soddlsfazìoneper la convo-- 
cazione di oggi, «Finalmente •> 
ci ha detto Antonio Bassolino, 
uno dei dirigenti comunisti 
più Impegnali in questa azio¬ 
ne di difesa delia salute degli 
operai In fabbrica e dell'am- 
' Piente •> grazie alla lotta dei 
lavoratori e anche del pretore 
Deidda, si apre un tavolo di 
trattativa». 

Che cosa chiederanno i la¬ 
voratori? A Santa Maria laBiu- 
na la questione è stata discus¬ 
sa a lungo. «Dopo quella del 
pretore, ora la sospensione 
delia lavorazione pericolosa- 
la hscoibentazlone» delle car- 
rozze - deve deciderla Schim- 
beml, L'Bnte ferrovie deve, 
cioè, .nconosccro il supera- 


Dopo che Mtà corte Fbrlani: purito decisivo 
avrà depositato la sentenza la costituzionalità 
si dovrà riotganàzzàre dell’arto del Concordato, 

l’orario scolastico Polemica Prid^i 




con l’ora di reB^ne libera 


La decisione delPAIta corte sulla facoltatività deh 
l'ora di religione ha gettato nello scompiglio prov¬ 
veditori e presidi. Che fare? Attendere la circolare 
ministeriale» prevista, per maggio dopp che si co¬ 
noscerà la motivazione delia sentenza.e che for* 
nirà ìndicazionì' Utilù Quasi inevitabile la revisione 
deirintesa» Fortani: «I^nto decisivo la rìafferma- 
zione delta costituzionalità del Concordato». 


ROSANNA UMP 


■iROMA. «Il punto centrale 
della sentenza della Córte è la 
riaffcrmazione della }coStltu- 
zlonalltA del Concordato - ò il 
giudizio dato al volo da Forla- 
ni Per il resto vediemo-, bi¬ 
sognerà attendere; le motiva¬ 
zioni della sentenza per dare 
delle valutazioni*. DI più non 
dice 11 segretario della De. 
Piaua Gesù ha evidenti dlfli- 
coUA, in queste ore; a espri¬ 
mersi su un giudizio che ha 
scompigliato le fila cattoliche 
e imegraiiste. E il riferimento 
alla costituzionalità del Con¬ 
cordato ó l'unico stnimento 
perii iveosegretario di tener 
botta sul versante interno ed 
esterno, verso Ci. Ma del resto 
TK>n tutto corre liscio nemme¬ 
no negli altrt settori della mag¬ 
gioranza Nel PsI c'è chi sotto¬ 
linea (a novità della sentenza 
come Spini, Fincato, Baget 
Bozzo. Mtn. invece, ripropon- 
gofK) il problema di asricurare 
comunque l'insegnatiwnto al- 
lemativo. Tra questi Martelli e 
Aequaviva. E un commento 
sul suo giudizio, a proposito 
. dell'operato delia Corte, arriva 
dalla «Voce Repubblicana»). 
Ricorda che Acquavtva, solo 
qualche mese fa, plaudi alla 
contraria sentenza del Consi¬ 
glio di Stato «Per responm^ ^ 
lociallsta - dice la nota •» i'e-' 
satta inieipietazionè del Con¬ 
cordato cambla con il succe¬ 
dersi delle stagionisE conclu¬ 
de «L'obbtigo dèlia perrrja- 
nenza a scuola ^ I non^ay- 
valentesl non ' avrebbe eltro 
senio che quello di mantene¬ 
re una parità orario fine , a se 
stessa, una sorta di parcheg¬ 
gio coatto senza nessun ilgnl- 
f«atQ* 

Ma sarà cosi? Abbiamo di¬ 
segnato il possibile scenario 
che segue la sentenza con 


Osvaldo Roman, del Comitato 
scuola e costituzione. «Irinan- 
zittuito bisognerebbe spiegare 
al ministro Gallonl-che-la stia 
ultima circolare per te scuole 
superion, che istituiva lo stu¬ 
dio IndMduale da seguirsi a 
scuola^ non faceva che naffer- 
mare l'introduzione di un'ulte¬ 
riore materia alternativa - 
esordisce Roman e ha di¬ 
menticato Gattoni che netta 
sua circolare 316 si obbligava 
a seguire l'ora alternativa nel¬ 
le materne, elementari e me¬ 
die. Dunque, se cade l'obbli¬ 
gatorietà delle- materie alter¬ 
native cade tutta t'impalcatuTa 
deH'organizzazione oraria e in 
cui l'insegnamento di religio¬ 
ne era determinante. Biso^- 
rà cosi rivedere l'Intesa del di¬ 
cembre '8S che; ha previsto la 
collocazione dell'ora di reU- 
gione nel .quadro , degli .orari 
scolastici*. Orarti "rhà le circo¬ 
lari ministeriali hanno poi 
spiegato che bisognava iniro 
durre l'ora di religione nell'o¬ 
rario curriculare e non aggiun¬ 
tivo. Di qui il caos e le palesi 
discriminazioni su cui si può 
fare finalmente phi^Zza, 

. L'Intesa, In realtà, è già og¬ 
getto di uiM dlMusiione tra la 
^Cei e ii nùrilstero della Pubbli¬ 
ca istruzione per due aspetti: 
-il ruolo degli insegnanti di reli¬ 
gione e, l'intagngmento con- . 
fessioiMN iieUa>mat«iiie;:J^ 
il primo aspetto si vuole sana- 
<le)una^8ituallotie àoótehibi* 
le, da collègio impetfellO;^ de¬ 
terminata ÀI : potere che è 
stato assegnato a questi inse¬ 
gnanti. Nei consigli di classe 
non solo possono esprimere il 
0udizK) sulle altre materie, 
ma attraverso,.valutazione 
sulla loro materia coheorropo 
a formare quello generale de¬ 


gli studenti che si awa^onò 
dell'ora di religione. Una vio¬ 
lazione pesantissima dei diritti 
degli studenti, una discrimina¬ 
zione plateale dei non awa- 
lentesi. Ma c'è di più: i docenti 
delle altre materie non posso¬ 
no invece esprimeiN sulla reli¬ 
gione* Per quanto riguarda le 
materne, in discussione, è pro¬ 
prio l'introduzione,dell'inse¬ 
gnamento conleaiionàle, ^ 
biiito in due ore settimanali 
spezzetate in venti minuti. 

Che fare per non discrimi¬ 
nare alcuno? Per le scucMe ele¬ 
mentari, medie esupenoril'OF 
radi religicme pottet^essere 


collocata alHnizlo o aHa firw 
delle lezioni: evitando cosi ai 
ragazzi di non lasciare la 
scuola durante le lezioni - co¬ 
me ièiriono 1 provveditóri è i 
presidi che sorte responsabili 
per i minori po^ sotto la pro¬ 
pria lutelà, .Uria soluzióne; sòl- 
lecilata anche da'Gianrii Ba¬ 
get Bozzo il quale sottolinea 
che in questo, mòdo si ; potrà 
esprimere , compiutamente, e 
in.piena libertà lia scelta reli¬ 
giosa (ma torse è proprio 
quanto temono gli ambienti 
ecclesiastici). Per |e materne, 
invece, unica soluzione è ri¬ 
durre l'orario destinato alla re- 


Mentre tace rf<)sservatoré i^ano» 

Per la Cd <(diseriminato 
dii so^e la retinone» 


ALCEI^ 

■1 CITTA oa VATICANO, dm I 
una nota-apparsa im suQa 
propria ^nzla Sir (servizi ih- ^ 
formazioni reUgÌone )4 la Cèi 
fa sapere che «la profonda 
sorpresa* ^ eqtressa per la 
sentenza Àlla Corte costitu¬ 
zionale giustificata dai tatto 
che lanon obbligatonetà del¬ 
l'oc alternativa consentirebbe 
la possibilità di avere un’ora 
scolastica in meno discrimi¬ 
nando cosi ^i studenti che si 
avvalgono Àlt’ins^namènto 
della reiishne*» Se ccttl fosse . 

> prosegue la nota «di fatto 
l'ora di religione vemri>be 
considerata/come un’ora ; in 
più cotrerido il risqbip di veqi- 
IP margioMiNtata.WìllIMldlo 
[Orario rnrmite». tiiivecie «te- 
:ineribMllb<»es8!i<àdlieipllna • 
^‘icolastiea ftisetita'a pieno tito¬ 
lo nel quadro formativo e cui- - 
turale/della scuola quindi 
degna di stare neli'orano co¬ 
mune*. .• • i 

E poiché ro queda .Nnea si i 
sono moui ^jeri, . In attesa , di i 
commentare il dispositivo del- i 
zia sentenza appena sarà pub- i 


bucato, sia l'at^oéivàibre n> 
mano* che la Radio Vaticana, 
vuol dire che la Sanla sede e 
la Cei intendcmooralare pres¬ 
sioni e battersi péichè all’ore 
di religione venga affiancata 
l'ora Biiemativa al fine di otte¬ 
nere che entrambe vengano 
inquadrale nell'orario curricu- 
lare. È su questa-.lineà che si 
erano svolte le trattative tra> il 
mihist^ della Pùbblica istrii* 
zipne e la Cei prima che;arri- 
vasse la sentenza-della Coite 
costituzionale*'Eùemendo che 
ora.tutto possa cambiare; «Av* 
venire* ieri ha, addirittura, par¬ 
lato di «denuncia unilaterale 
dei patti concordatari» se la 

{SsoBSMnMtodS&ISo^' 

^mativp “ " ' 

La ventè è che già'nel corso 
.-delie traitatire- per riniesa- la 
Gei aveva .sempre riconosciu¬ 
to (e.k> ribadisce fori la nota 
apparsa su Sir) che ristiluzto- 
ne dell’ora alternativa non di¬ 
pende dalla Chiesa bensì dal¬ 
lo Stato. E quest'ultimo , non I 
può, ora, Ignorare il latto che 


1 ■ Roma risponde a forino, città del diavolo, con un convegno 

I sulla bontà alata: ma solò r8% dei cattolici crede che esista 

I ' [ ;''Vi.*'''/ y \ ■ ‘ ;---2 •■n. •• 

Sul Camirido^o in volo 


'>mento*dÌ questo tipo di lavo¬ 
razione che ha finora sostenu- 
; to essere in regola*, ci dKono 
I lavoraton. E/aggiungono: 
«Quello che verrà deciso oggi 
a Roma non riguarda solo noi, 
ma anche I lavoraton delHso» 
chimica di Avellino - la fab- 
. hnea di Graziano -r i cui ope¬ 
rai sono da dieci mesi in cas¬ 
sa integrazione senza ricevere 
v un soldo, e quelli delle nuove 
officine fenoviane che stanno 
per entrare in funzione a No¬ 
la. Il problema che poniamo, 
e con forza.vé la riconvenione 
delle officine che debbono 
produrre nuove carrozze e 
.. noTf "siolbenlare^ e ce ne so¬ 
no ancqra 2800 , quelle vec¬ 
chie*. 

^ È la strada scelta dalla Qcr- 
mania.che ha «trattato* con i 
collanti le carrozze all'amian¬ 
to e ha scelto di uscire dall e- 
mergenza costruendo un nuo- 
-vo parco ferroviano pulito. 

: Il particolare interesse della 
vertenza aperta dai lavoraton 
di Santa Maria la Bruna sta nel 
(atto che essi hanno ripropof 
Sto, ma è più giusto dire im» 
posto, con roccupozione deh 
ia fabbrica, il: problema della 
salute nel» luogo di lavoro e. 
contemporaneamente, la dife¬ 
sa detl'ambiente. Una batta- 
’glia, quindi, di grande civiltà, 
ma anche una lotta difficite, 
perchè abbandonala da tem¬ 
po avendo troppo volte scelto, 
esclusivamente, la difesa del 
posto di lavoro a qualsiasi co¬ 
sto. 

Per ora il blocco della lavo¬ 
razione non viene tolto. Tutto, 
come è prevedibile, dipende 
dal risultato deU’incontro con 
Schimbemì, oggi alle IO, a Ro¬ 
ma. 


Se Torino è città del diavolo, nel cùoie.di Roma 
tornano gli angeli. Almeno questo è il proposito 
della fanfaniana rivista .Prospettive nel .mondo», 
diretta da Gianpaolo Gtexi, che ha organizzato in 
Campidoglio un simposio angelico perrìspondere 
I agli studi torinesi sul diavolo. Culturalmente ambi- 
I ZIOSO II pioposito, piuttosto modesti.gli esiti, scar- 
I so il pubblico. . 


AHMMAIIM OUADAQNI 


■■ ROMA. Sarà belio, buono, 
splendente il cigno alato dei 
cieli. Ma è assai meno popo¬ 
lare del demonio, se appena 
18% dei credenti è conviiitp 
che esista; E soprattutto la stia; 
è bellezza non seducèhté. ca-i 
rattenstica anche questa del 
diavolo, capace di, su.^itaré 
meraviglia, sù^èsiionè. r sti¬ 
molo alla conoscenza. 1^1 re¬ 
sto SI è mai visto un Faust che' 
facesse un patto angelico? Tra 
1 relatori del «pomeriggip di 
studi*, pretenziosarriènie' inli-' 
telato «Il ritorno degli angeli. 


Roma^ risponde a Tonno», so¬ 
lo l'antropologa Cecilia Gatto 
Trocchi- SI è preoccupata' di 
domandarsi perché le alate 
creature hanno cosi scarso 
. successo. L'angelo, che pure 
gode di ottime seppur elitarie 
frequéntazipni anche nella 
cultura moderna (da Rilke a 
Bcniamih, fino a Cacciari e a 
' Wenders), abita un mundus 
im^inaUs al quàìe è difficile 
accedere. Per arrivarci, sostie- 
. nè rantropològi, bikigna far 
ricorso a «facoltà psichiche 


che rum siarr» più propensi a 
praticare e sulle quoti si.è.m- 
degnamente speculato*. Co 
me rimmagmazione-einoziO' 
ne che conduce atta ^Mi del¬ 
la conoscenza: «Noi diffidiamo 
< conclude Gatto Trocchi - del¬ 
le ernoziom inteltertuali {ho- 
fonde, temiamo che produca-.; 
no, come gli angeli, effetti ca¬ 
ramellosi, zucchbrosi e addi- 
ntiura meicnsi. Ip noi, tra co¬ 
noscenza ed emozione . SI' 
stende una zona d'ombra.,Re¬ 
leghiamo.-atl^, l’aingelò nel 
mondo Jrifantife ^o in quello 
artisti visionari*. 

Ci manca, ìnsmiuiia. quella 
«luce inte(|ettuafe,;,^na ;d'a' 
mòre* che condusré Dante al 
Paradiso, mentre condividia- 
;mo più facilmente la passio¬ 
nalità dellHhfemo, cKe. molto 
ci'somìglia. Monàignbr-Loris 
Capovilla; che. fù^segietario dì 
Giovanni -XXm. racconta Inve¬ 
ce con candore il suo rappor¬ 
to cpn gii angeli: .«Potrei confi¬ 
dare - dice in. un suo messàg- 


Ennio una buria le minacce 
«Idiomeiniste» a Dante 


■i RAVENNA. I «Guardiani 
della nvoluzione* questa valla 
non ‘ c’entrano. A minacciare 
di far saltare in aria la tomba 
di Dante, a Ravenna, è stalo 
un noto studioso della città; il 
dottor Vincenzo Strocchl, 69 
anni, con l'hobby delle burle. 
E stato lui a spedire, il i mar¬ 
zo scorso, le lettere minalorle 
al sindaco di Ravennane ad un 
quotidiano locale. Dante Ali¬ 
ghieri ha messo Maometto tra 
I dannali dell'inferno - diceva 
in sostanza la missiva - se 


non lo rinnegale faremo salta¬ 
re la tomba de! «falso poeta» e 
•cane infedele». Una minaccia 
che. dopo il «caso Rlishdie», 
aveva suscitato un certo ^(ar¬ 
me a Ravenna, finendo sulle 
prime pagine dei giornali. La 
tomba del Sommo. Poeta era 
stata posta sottp .continua sor¬ 
veglianza, anche. Se l'ipotesi 
della burla è stata fin daH'ìnl- 
zio la più accreditata, Nei 
giorni scorsi la questura è poi 
riuscita ad identificare l'autore 


deile lettere, che.'è stato de¬ 
nunciato a piede Iib^ per 
«procuralo allarme ati'auipri- 
là»; un reato punibile con una 
pena massima di 6 mesi di 
detenzione. «È stato soltanto 
uno scherzo*, ha detto Vin¬ 
cenzo Strocchl al magistrato, 
il sindaco comuhque .non ha 
apprezzalo. «Uno scherzo di 
pessimo gusto > ha detto 
L'autore non ha certo reso un 
buon servizio né a Dante né 
alla nostra città*. 


gio, non era presente per irx)- 
.bvi di salute - che li vedo; Li 
vedo nella Bibbia, partjcolar- 
menie nella vita di Gesù, negli 
Atti degli Apostoli, nella defi¬ 
nizione dei Concili, addintlura 
nella letteratura e. nette arti 
belle,-netta vita di ogni giomo, 
nella giòia e nelwlote*. Al 
móndo degli angeli, insomma, -' 
si accede con la fede, è meno 
. difficile che per via d^inteijelto. 
Lofis Capovilla hp gitalo una 
[pagina del iCiomate de))'ani¬ 
ma* dell'ailora diciottenne An- 
. gelo Roncalli; «Un angelo, del 
qielo. nientedimeno, mi sta 
sempre accanto ed insième è 
.. rapilo in una continua estasi 
amorosa col sub Dio*, scriveva 
ispirato il futuro Papa. 

Agli angelologi, infine, la vìa 
, erudita fitta di dettagli, ll ieòlo- 
' go'Armando Guidati ha rico¬ 
struito la mappa^rigelica se¬ 
condo 8an,Tpmmaso, che ne 
considera «im num<^^inca)- 
colabiie», ma diff^hziatìssi- 
mo per perfezione e intelli- 

□ NEL PCI CII-D 

Inlzlilly* dal'Kl di oggi 
gar II càrigrèiao: D. 
Psillccia, Sidney. 

ManlIntuloriI di oggi: N. 

Canettl, Correggio 
(Re): Pollastrelll, Vller- 
bù.' 

MenlleelaZIonI di domani; 

Al Boldrinl, Frosinone; 
N. Canalti, Logo (Ra): 
S. Maraili, Perugia. 

; s 

MartlfMtaxIonl di dornenl- 

ca: A. Boldrini. Tolenti¬ 
no (Me). 



ligione cattolica; per consenti¬ 
re la lezione in modoxhe non 
discnmim gli altri tombini. £ 
proprio questo settóre che vi¬ 
ve la più grave anomalia; non 
c'è ahro insegnamento codifi¬ 
cato che quello della religione 
cattolica... 

Dunque è neceùaiia una 
nuova norma, chiare èd effi¬ 
cace,. suU'orario scolastico. 
Per sollecitarla Luciano Guer- 
zonì, che ha definito.grave e 
innammissiblle la posizione 
del ministro Galloni, ha an¬ 
nunciato che la Sinistra indi- 
pendènte presenterà una mo¬ 
zione urgente alla Camera. 


la Corte costituzionale, dichia¬ 
rando facoltativo l'insegna¬ 
mento della religione, ha pure 
riccmosciuto che la scelta del¬ 
la frequenza da parte dello 
studente va compiuta eschisi- 
vàmente in npporto a tale in¬ 
segnamento e non rispetto ad 
albe materie diverse da esso. 

Sulle prime reazioni della 
Cei si è allineata anche PAge 
(assocìazioné genitori calteli- ' 
ci) espnmendo «preoccupa¬ 
tone* per eventuali discrimi¬ 
nazióni sotto il profilo peda- i 
gogico-scolaslico* per gli stu- i 
denti che.hanno deciso di av- 
vaieisl deU'ora di leligtene* i 
Ma si stanno facettdo strada 
riflessioni più realistiche di chi i 
^osserva che se te.Stato garan -1 
tiMe\cpndlzioDl e^étruménti 
per^^ise^Minento della: refi* 
[:gteite.^canbltea spettatexhi'lo; i 
sceglie . /dare testlinónianza 
delia sua valldilA frequéntan- 
detio. Ciò. che vale è che tele 
insegnanremo sia garantito e i 
che ogni indente possa fare 
la sua scelta libemmente. È i 
questo in realtà H vero signifi¬ 
calo .dett'ailicolo 9 del Còn- . 
cordato. i 




ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
«Mario Alleata» -.Raggio Emilia 

La Direzione dell'Istituto organizza dal: 3 al. 
15 aprile un corso nazionale per dirigenti 
delle strutture di basa (sezioni territoriali,: 
sezioni tematiche; centri di- ‘iniziativa).-. 

Programma 

— La;democrazia coma finalità < 
e la finalità della democrazia. 

— Il Pel. la siniatra, l'Europa: 
la elezioni europea 

—L'alternativa; una nuova fae* ' 
nella etorla della Repubblioa 

— Democrazia economica 

— Riforma del eietema politico 
e delle istituzioni 

— Riforme del psrtito 

Invitiamo- pertanto > I» Federazioni - a ,.\pro* : 
gremmare la tpartecipazions dalle compe»:: 
gns e dei compagni. Par maggiori informa- : 
zioni la segreteria dell'letituto à. a vostra 
ditpoaizlone. TlIdQM (0522) 233t8-M88l. 


Nel 2*annivenstiodettaseompsisa 
delconipsgno 

CIWANNI PAtRIZI 

Il fillio MsmÌido con Is moatle lo 
rieonitno a compagni ed amici che 
l'haano conosciuto : e. stlrtiaio:- In 
sua memoiia sotioacrivono 
100.000 lift per l'Unità 
RemàlOmsno l&àù -■ yj 

Dopo lunga imUiu è morto tt 

TTwI^lltipFABWII ' 

^ aha'megUeltonTÀ ^tfolffs'al.ljfli 
^^ghmi^iote tofritegttahM dSOaìIL 
nteonrdi ir dsTiiiùià. 

I lùninil ai svolgeranno oggi ps^ 
tendo daO’dNtaaiont : alte ' ore 
10 .» 

Rema, 10 marao 1989 . . - . < 

La complfM al compagni dell’lm 
op^ e^tt dana morte, di » - 

MAftlABUSSO 

esprimono ie più vive condoglianze 
e si uniscono al dolore delia com^ 
pagna Nella Marcellino ' per 'a 
aoompini della cara mamma. 
Roma,10mw IM9 


Commozione e doloie esprimono i 
compagni Giiaeppe SacchL-Save¬ 
rio Rimiti. Manlio Pirola, Walter 


gerute; : giacché ognuno «fa 
specie a. sé stante*. Essi sono 
inconuttibili e senza corpo, di- 
spmigono solo della cono¬ 
scenza bitelletbva. ma non di 
quella sensitiva giacché non 
hanno corpo. Conoscono sé, 
gii a)m angeli,» Dio. la realtà 
matenale; ma non il luluro «se 
non per congettura*. Amano 
ma non soffrono, a differenza 
dei demoni che Invece soffro¬ 
no, soprattutto d’invidia, ma 
.non possono più amare; Tra 
le due schiere - si sa • c'é una 
parentela stretta; in fondo i 
demoni sono «angeli caduti*. 
Ma, sé certa è la caduta, spie¬ 
ga il . démónòlogó p>iTàdo 
Balduccl, la Chiesa non, si è 
mai pronunciata ufficialmente 
sulmotivp.LipDtesi più aegre- 
dilata .dice Che;;ptecipitarbrio 
per supèrbia, pensando di po- 
ter essere simili à Dio. Un'altra 
vuole invece che «gli angéìi ri¬ 
belli* cadessero per gelosia e 
invidia dell’amore dì Dio per 
l'ultimo arrivato; l'uomo. 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFEnO. 

smoscmi 



Ite liimiti. Manlio Pirola, Walter 
AUiti, Auielio Grippa, Jole Bagnoli, 
Roberto.Cecevsn, Noli Pesce, Giu¬ 
seppe RWoIteper teicompMU di 

OSVALDO MUIZANA^^ 
con il quale hanno diviso lunghi an¬ 
ni di lerero e di lotta ella Flom-Cfiil, 
aindeesto al quale Munena ha ae- 
dicato con passione uni parte della. 
«lavila di aingente sindacala. Ope¬ 
raio all'lnnocenO-fìn dagli anni 30, 
MuBwna acelse la «inda della iotta 
•niHaseiste e par te democrazia 
nelte file del Pd e delte Resistenza; 
DI fui serbeiemo ti ricordo del suo 
profondo atleccamento alte causa 
dal riscatto delle classi tevoraind; 
egli Maali <M aoctaUiino e daU’ln- 
lemaiionaUsnio proletan;.. CI strin¬ 
giamo con affetto alla moglie Tlnit 
alla figlia Pinuecia, al genero e alla 
sua adonta nipote, ad al nipote 
compagno Alfredo Novarìni. 
Milano, lO mim'1989 

Aleiundra Vaia e Stellina Vecchio; 
addoloraU per la scomparsa del 
compagno . 

OSVALDO MUZZANA 
ricordano la sua figura di comunsi- 
te che ha rappresentaio.tenià 
dalla vite e della lotta della ciàsse 
opentia milanese. 

Milano, 10 mano 1969 . 

Il Cmtro culturale «Concetto'Ma^ 
cheti* e la Cooperativa «Aurora* a 
nome dei soci e compagni .espn- 
mono.le più. vive condoglianze ai 
familian per te grave perdita di 

OSVALDO MUZ^ . 
eompégnò^ ^molare che ha dedi¬ 
cato ia sua vita alia causa di efnén- 
cipariohe dèi tevoratori Impegnato 
, tùnpra Mite battaglia pte te demop- 
. erazia e il loctelivno. 

Milano, lOmarzò 1939 

Elisa Mìlarialo, Maria e RMarià 
CozzoTino sono vicine con affetto a 
Unte aifamiiteri per tescompana 
dai caro compagno e amico 

OSVALDO MUZZANA 

figure esémplare dì comunsita che 
ha sempre combattuto per te libeh 
là, te pace e il soclailsiho, - 
Milano, IO marzo 1989 


Elìde e Cario Brogini sono vicini a 
Tina e famiglia per il grave.lutto che 
li ha coipiti con te perdita del com¬ 
pagno 

OSVALDO MUZZANA • 

Milano, IO marzo 1989 


La moglte, te figlte. te nipote e.H 
genero anmmelino con profana»; > 
aoteie teaeomparu deUcompZgno 
OSVALDO MUZZANA ^ 

luminosa Agiàa di comuniste chè 
ha dedicato » propria vitlfiltl cw^ 
.sa del'tevoratorie del soclallimo,' 
-lieiitioal fei dai 1934, «ibllalorr 
nmedUcairere faldati; IfunenIJ. 

; tetenMcWteitiwòigeTa^nbfi^ 
t» Il mimo alte ore VI jarteheo 
davllFaneAnnite. 387, frimf* 
morta iMioiP^ran»R»r f UifrA k 
l<itei>Ort<|.tniga4W 

al Mioper te icoinpvu dtV’lòie 
carirainre cognate •/Ntte^.com^ 

OSVALDO MUZZANA 
eaempteOi viti qraM parti coiniiih 
«no. In niemortaaottoacrtvpiiotifr 
iVntià. 

Antonio €oitevpBrteclpa<aI-grave 
lutto per te seompiyrsa dei cofhpa- 

gno 

OSVALDO MUZJANA 

miliianie: comunista di esemplare 
.ferinezZà e umanità. ' ' 

Milano^ 10 mano 1989 " ' " , 

Roberto,’Mireo; Waily Schlroli in¬ 
no vteihi alte compagna Una perla 
morte diti conqMfiPO 

OSVALDO MUZZANA 

Ne ricordano le doti dì grande fede - 
comuniala.-di nostro maestro di in- 
segnamenio-poUbco, : > 

Miterm. 10 inaRo .1989. 

I compagni e le compagne della 
fedone «Abico e A. Bei» si unisco¬ 
no al dolore dei familiari per- te 
acompama del compagno 
OSVALDO MUZZANA f 
fserilio al Pei da! 1934, di cui ricor¬ 
dano sempre t’inleliigenza ed il co¬ 
raggio nef lavoro svolto nel Partito 
e nel Sindacato Con la scomparsa 
dèi còmpagnó C^^do iì Pei pèrde 
una figura di valoroso combattente 
per te iibertà^e te giustizia Anitun- 
' ciùio che i fimerali avranno luogo 
sabato 11 alle ore I Ijraricndo dal- 
f’àbltazione di via Forze Annate 
327, suó. ricordo sottoscrivono 
peri/'L/nM; 

Miteno,-l0maiTC 1989 

La Segrèlena delia Camera del La¬ 
voro di Milano è;profondamente 
commossa per te scomparsa del 
compagno . 

, OSVALDO MUZZANA : 

Lo ricorda con; stima .od' esprime 
udte tamiglia le più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano, 10 marzo. 1989 . 

Icompégiii della Fisi Cgii di Milano 
nel ricordare H compagno ‘ 

OWALDO MUZZANA 
ed il suo grande contrìbute nette 
categorìa e per te Cgli esprimono le 
. più vive condoglianze ^la lairiifliia. 
Mllario, lo marzo 1989 

Ne! 2*4!nnfvèrsariodèlteacompana 
détta cotnp^a 

anNaknoguo 

(Annetta) 

i nipoti ladcordano con immvteto 
affetto e ih sua ìnemória soitóacri- 
,von.ò per rWmW. ^ . 
Torino,40 raarzo 1989 

Sono trascorsi 10 anni dalla morte 
di 

FABIO CIANNINì 
te moglie ricordandolo con affetto 
sottoscrìve 30,(Ù0 tire friir l'Xlnità. 
Uvoino. io mano 1989 
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IN ITALIA 



GlanliKa, I tiglio della vMliiU 'tf sinistra) e Ptolo Badar che era a 
tardo dello stesso tattello su «ul si trovava lo scomparso 


n giallo del sub «divorato» 

E se fosse stata una bomba? 
Perito potrebbe scagionare 
rintrovabile squalo-killer 


La scomparsa del sub nel golfo di Baratti si tinge 
rdi ngiallo». Il procuratore capo della Repubblica di 
' Livorno ha dato incarico ad. un ufficiale di artiglie¬ 
ria di accertare se sugli: oggetti ^trovati in mare vi 
Sono tracce, di polvere ;da spato. Gli inquirenti co¬ 
munque dicono di> non avere elementi: per mette¬ 
te in dubbio il racconto dei testimoni; Le. riserve 
di alcuni biologi marmi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MM» ■INASMI 


1^1^1910 t siBlo vera- 
imenld uno squalo bianco ad 
^plISpcare ed uccidere II f leb- 
.braio .scorso il sub laiciano 
ilCostdiUQLnelIc acque Aal;gol- 
'fo'di Baratti? Tra gli Inquliemi 
ildtitbrano alano emersi alcuni 
.dubbl.i II --procuratore -.capo 
^deysi Repubblica di Uwmo 
-Andino'Costanzo, lia infalli 
tfKnatOia'Mn.eokinnel)ò'dl ar- 
firileiia di rlienie iTjicarico di 
usqntPin); accpaanièhij sulle 
bonlRPlPclejrinne e j pesi n- 
■^iLfn jondo al^jito. rSul- 
. .latrai* di uqa sette dllesflmo- 
itlénsa rataolte sul porto, che 
'fKaneMnptlmprdlietiijp'un at 
.lligii^/da|i^ (li. Uno agtialo 
bìanw."al?Waino ilppiao dl've- 
rlitcatn le abl repelli dlimati 
ertrtanp'tracce di-pplyeie da 
apaKs -'amtmd'eùiiaiple ^ 

j^iiadàlLigMwÙi viiti- 
'ItHèCUaplliea. e f|all'li)|eBner 
: .: PaatoiMerI ma abbiamo de- 
ciao-ÌN vellicate tulle le Ipote- 
,rt.>-tj,>p*ilib'-non ha ancora 
‘etdtclilapiiWtoi las«srl.,Ha avu¬ 
to SO BlQinf.dl lampo, clge aca- 

itilaio cliieslo anche di Venia . 1 - ; 
n se I segni trovati sulle bom 
’ hòthjq&l pe?l posaai» èssere 
stati dplITn- 

ii^f|^...!jqqalq Llgmo Un 
Ihtéfsoiattvo al quale II perito. 

> *Se rm 

II) gridQ di darei infemiMioni 
a qbaitt»rÌguardo continua 
UtRrP^iirfllflre capO,deH« Re- 
di livuiqo • )o se 
gnalcrA ncll<i sua iclakione. 
I 4 maglitratur» deve'basarsi 


{sugli ; ani processuali e non 
sulle voci* 

Il (nagistrato ammette poi, 
pur ribadendo iChe restano in 
piedUuUe.laiipQtesl, cheinotv 
g stato chiesio rsusilio di al¬ 
cun esperto di squali. L'unico 
aljiro accerutnento disposto 
dalla iBocun^^uarda l bran¬ 
delli dteame recuperati poco 
dopo il tragico Incidente e 
consegnati al^lstituto di Medi¬ 
cina legale. 

; Perplessità‘sul (atto che sia 
statO' lo:squaìo bianco ad uc¬ 
cidere Luciano Costanzo sa¬ 
rebbero stale'^ sollevate-anche 
da- alcuni : biologi marini. Sc- 
condo quesll esperti li raccon¬ 
to fatto dal (i^Uordelia vittima' 
ei'dalxompagno di avventura 
non y gorrtspoqdeiehbe al^ 
cpipi^rtameMo -delio squalo ^ 
klilecrs'liduq^Uqwni hanno 
'rwcdrttaio «”^*Ghe ’ 'l'animale' 
gvrefate girf4b'un paio di voi- 
ite>al|pmo alla sua vitUma. 1 
biologi-marini rfanno notare 
ehesiinVBCe.:lQ::squalo bianco 
attacca direttamente e rara¬ 
mente ir)’superficie, Anche I) 
fatto di avec^ritrovato le bom¬ 
bole e le^pinne perfettamente 
Bccò^lale fondo, secon¬ 
do gli esperii non Lollimcrcb- 
bév col comportamento cdl 
gyestctkiller^el mari L'attac¬ 
co dello squalo bianco non 
ateebbe risparmiato questi og¬ 
getti.^ Apchp i segni nirovati 
suite bombolfe e sui pesi sa- 
1 lebbeio troppo leggeri. Il mor¬ 
so dello «qualo^ianco, infatti.; 
.'eieiclla una^pressione di circa 
3 tonnellate per ccntimentro 
quadrato 11 dramma del golfo 
divParal}! continuai ad essere 
avvolto nel mistero. 


^sindacati 
' jMtano 
;a^^attare 

-'IBROMA Anche len VAnsa 
^rimasta rnuta, dopo la deci¬ 
sione de) direttore, Sergio Le- 
priv di ritirare ia firma e, di 
conseguenia. sospendere lai- 
UvIta^ptOduttiva della maggio¬ 
re agenzia di stampa operante 
nel npstrp,paese Al ntiro del- 
la firma, gm condiviso dal- 
l'aziendai^sl g giunti dopo che 
i poligrafici - impegnati In 
una lunga e aspra vertenza 
sull applicazione delle nuove 
tecnologie - avevano deciso 
di irrtsiiietlvre soltanto comu¬ 
nicati e non le noiizie.prodot- 
te dai redatton. La vertenza n- 
guarda, in modo pantcolare, 
la delimitatone dcHo mansio¬ 
ni tra personale poligrafico e 
giornalisti, len e stata giornata 
di comunicati, di scambi pole¬ 
mici e dt precisazioni tra gii 
organismi sindacali, mentre s\ 
la evidente li disagio peni cli¬ 
ma di tensione che SI è creato 
e II blocco di una fonte essen¬ 
ziale di informazione. In sera¬ 
ta le organizzazioni sindacali 
nazionali dei poligrafici han¬ 
no compiuto un passo che 
pud rivelarsi risolutore e 
sbloccare la. situazione; i sin¬ 
dacati invitano, infatti, le parti 
ad abbandónàre le rispettive 
rigidezza a far prevalére il 
buónsehsói in moclo da con- 
^hlire là ripresa dèlie trattati¬ 
ve. 


Il caso della Mangiagli 
Comunicazióni ^udiziarie 
alpo^Eiambrosio 
e al collega iBfambati 


Interrogata dal giudice 
anche h donna che richiese 
l’aborto terapeutico 
denunciato da Formigoni 



Indùdati medid milaned 


Francesco Dambtosio e Bruno Brambatj.:! due medi¬ 
ci della Mangiagalli che fecero l'aborto terapeutico 
che ha dato it via alla crociatéi integralista, hanno ri¬ 
cevuto una comunicazione giudiziaria. Il magistrato 
ha interrogato la loro putente. Il sottosegretario so¬ 
cialista Elena.Mannuoci assicura che .dal ministero 
non sono partite le 12 denuhcei -Ghiunque' riveli ■ i 
nomi di donne che abortiscono commette un reato-. 


. SUMNMA RIMHONTI 


B MILANO. Le donne che 
abortiscorio possono essere 
costrette a nevocare sotto giu¬ 
ramento, davanti a un magi- 
sUalo la loro stona, che avreb¬ 
be dovuto essere mielata dalla 
nservatezza. I medici che ap¬ 
plicano una legge dello Stalo 
possono essere trascinati dal- 
l ospcdale ai tnbunale'. è quel¬ 
lo che é successo a Francesco 
Dambrosio e bruno Brambatii s 
I due medici delia Mangiagalli 
che hanno eseguito 1 aborto 
terapeutico che'ha fornito il 
pretesto per la crociata di For¬ 
migoni e Donai CatUn e alla 
sua paziente. 

I medici hanno ncevuto.ieri 
una comunicazione giudizia¬ 
ria: il magistrato vuole indaga¬ 


re su cosa è accaduto In sala 
operatona quel 28 dicembre e 
valutare ' se - (unno commesso 
un reato eseguendo quell'ln- 
lervenlo. Lav, comunicazione 
giudiziaria t^^fa- rifenmento .al- 
l'articolold della 194 che di¬ 
ce che-chiunque cagioni l'in¬ 
terruzione di gravidanza sen¬ 
za oaseivare (e modalità previ-: 
sie dallai legge è punibile con 
la reclusione .Tino a tre’‘anni. 
La paziente'può essere punita 
con una multa fino a cento' 
mila lire, poca cosa rispetto at 
.pcsO'diusentirsl cnminallzzali 
per aver usufruito di una legge 
dello Stato. ’ X 
Formigoni e ^Oonat CatUn 
-non'dovrebbero-senUrsi tran¬ 
quilli ed esultare perquesu ri¬ 


sultali: un punto di forza della 
194 era proprio .la garanzia 
della riservatezza, i'unica che 
avrebbe consentito alle donne 
di uscire detta clandestinità, di 
non .ahmentaie più le lasche 
del cupchhd d'OfQ e’di rivol¬ 
gersi sefcnanmile aita struttu¬ 
ra pubbHca àia il vero bersa¬ 
glio della, crociata .è proprio 
questo: per gli ^tollah no¬ 
strani l'aborto deve essere una 
colpa, da vivere con vergogna 
nella clandestinità. Formigoni 
lascia intendere che .la. sua. 
crociafa conilo Faborto . tera¬ 
peutico farà altre vtttime e il 
ministro DOnat Callin'.ha di¬ 
chiarato e suooesdyafnenle n- 
trattato dl‘avere.in pugno alln 
12 aborti terapeuttei fuori leg¬ 
ge operau ella à4À)giag^li. li 
suo sottosegielano, la sociali¬ 
sta ElefiaàlarinucclgaranUscei 
che questa sparata del mini¬ 
stro è stata solo butto di un 
equivoco: «Ho accertato che 
dal ministero non A...paibta; 
nessun..alu:p denuncia. In se- 
gutto.a qu^ noli^ salpane 
sulla stampa avevo minaccia¬ 
to le inte/dinussioni, jna.Do-' 
^natr CatUn mi ha assieuraio 


che SI è tràttàiò di un màlih^ 
so. CIi ispettori inviati alla 
Mangiagalli non hanno nep¬ 
pure consegnato la ioTo reia-; 
zione e in ogni caso nessuno 
è autonzzato a fare i nomi 
delle donne che abortiscono: 
la legge garantisce Mplìcita-: 
mente la riservatezza. Sé ì) 
presidente della Mangiagalli 
ha fatto, un esppsto aita magi¬ 
stratura rivelandk) il nome del¬ 
la pazienle.ha violalo la legge 
e mi sembra strano che un 
magistrato interroghi un tesU- 
mone tirato in Causa da una 
persona che pròprio iter qué¬ 
sto dovrebbe é^ie inquisità.» 

È molto prctoàbile che l'I- 
stmtiona suH'aboito ierafteuU- 
co 51 nsotva in una botta dì sa¬ 
pone. Dambrósiò,, è. molto 
tranquillo e il suo. avvocato, 
Domenico Comeriabile dice: 
•RiteniamOiChe si sia psroiva- 
ta la legge e chi ha fallo de¬ 
nunce calunniose se ne assu¬ 
merà la responsabilità*, 
trecciata è esplicitamente ri¬ 
volta al professor Craveri, il 
presidente della Mangiagalli 
che ha consegnalo alla magi¬ 
stratura UQ,esposto relativo al- 


là'vicéndà. 

Non 'Sì; Sa' in quale mòdo il 
magistrato sia risalito ài nome 
della paziente: «Se m indicà- 
to netta documentazione con¬ 
segnata da Craven-. dice Giu¬ 
lia Zambok). uno ttegli avvo¬ 
cati milanesi più atthà nella di¬ 
fesa dette donne - la violazìo- 
Oe dellstilegge è palése,ìlfàtlò 
. che si sia usato l'espediènte di 
interrogare la dònna e co¬ 
munque molto ambiguo: co¬ 
me testtmòné è costrettà a di¬ 
re la verità senza avversi 
neppuré della presenza di un 
awocàtó e non si può esclù¬ 
dere il rischio remoiò di una 
sua imputazione per concono 
di colpa». 

Anna Pel Bo Soffino fa una 
• proposta:. «Possiamo conti¬ 
nuare a indignarci per l'arro¬ 
ganza di questo mmistiD, ma 
■forse dovremmo fare uh ap¬ 
pèllo allé donne in tòga: vor¬ 
rei che si mobilitassero per 
fermare con mezzi legali que¬ 
sta macchina di illégalità. Sia¬ 
mo di frònié ad un'azione di 
gueirà. àlla.qualé si deve ri¬ 
spondere con la stessè fred¬ 
dezza e.determinazione*. 


Rinasce il òimte dettà 494» 

Tutte le dorate in pia^ il 15 «pile 


Le donne adesso'dkwno basta ;e chiamano A rac, 
coita tutte le'donne.'PI partitoivdel isindacaloi e|s. 
^iate, singole,Jaichèi ca^iCTejJl'Jli'J'tfptiletOT- 
.neranno a Roma:peD4Meh'dere'la'*T94>, mètilU'iè- 
re che sia applicata owuique, dal'I^ora al Sud, 
pet gridare a Oonat Gattini che'sul diritto di scelta 
non si:tomeri;pihindietio;-All'attacco,iè lapar^ 
la d'ordine per. respmgere.fe.croÒtétB'.rntegrallBta. 


MiROMA. È un appello «al : 
^iéAtmmilè» da parte di tutti 
.<psi partiti che volléro «iiim* ! 
posero la «194» diecl'anni fa. 
non solo per far uscireJ abor¬ 
to dalla clandestmità, ma'pet 
affenpare una nuova cultura, 
quella dell'autodctenninazio- 
ne delta <tonna. Quegli stessi 
partiti oggi chiedono a tutte le . 
donne del paese di venire a 
Roma il la àhrOe'^f'Ilìna^ 
grande, grandissima manife¬ 
stazione in difesa di fonda¬ 
mentali diritti, rnnessi perico¬ 
losamente in discussionè.'len 
m una conferenza stampa : 


donne, parlamentari e no. di. 
Pei, Psi, Dp Pn, Pr, Sinistra iq- 
dipendente;cGgil e Uilvsi sono 
ntrovate' -m' un documento 
unitano,'.fn. particolare la co¬ 
munista Livia Tuico ha ricor¬ 
dato che insieme si sta lavo¬ 
rando pa* iniziative unitarie a 
integrazione della «194* nei 
suoi punti più «leboll*; pre¬ 
venzione e obiezioneidi'-co- 
scioitisc^Sdìperare^^'aboilb al-'' 
traverso l'informazione e la 
qualificaziCKie dei consulton- 
ha affermato la Turco ^ pud 
anchei càsero un'Oocasione idi 
. dialogo con ;il mondo cattoli¬ 


co, dove Scuramente c'è un 
interesse a «moralizzare* Po-. 
'-^bteikNw; iMhndo;è di coihò-i 
-do -o strutnentàlé:'GF^auguita- 
smbLterfèilacpmecliiàziònerdi; 
«ttiedofioe Mire culfoie 
concluso responéfiie comuni-, 
sta ^ perchè èLsla)o:-violatO‘e 

offeso, un principio, che: riguar¬ 
da tutte . le ■ donne. Ci . sono; 
donne cattoliche ? ha: ricorda-.' 
to Palrtria 'Arnaboloi xll'Dp>. 
'Che con sofferte 'testimonfan-. 
ze hanno.'preso'tei distanze 
dalla Ghiesa-Ovda Donai. Cat- 
un. perchè.le donne io<sanno 
. bene, che aborto non è cc^- 
tiaccezkme. come-SI tenta di i 
accreditare.. La wuazione, se¬ 
condo la AmaboMi. è partico¬ 
larmente' graiVé e dtammabea 
perchè la «194» non è ignwata 
solo al Sud. Anche in città co¬ 
me Como e Varese ^do^ d 
. servizio sanHaifo ' puttettco 
funziona^ nOn si fanno aborti 
sonoiaffidati amedid:^- 
' tonisti».a''20miia lire-rora. fidi¬ 
ne (obiezione. Nessuno vuole 
intertenre sulle convinzioni' re- 
; ligiose- e' morali -di ’inediei're 
;Operatort, ma inon 'deve inai 


piùi accadere che cuochi;, in- 
seivienu e.pQitBntini possano 
oppone iniezioni di^cosclen- 

t/tsi .v *3 >: 

Suirimpoftanza- dii u» coin- 
volgimentordututtei-le donne 
perchè'il servizio di-intemizio- 
,ne di gravidanza venga sen)- 
pre.e comunque prestato ha 
Insistilo la socialista Alma 
Agata .Gappiello, la quale ha 
iKordato ^e neU’unmediato 
futuro éi'punterà mollosutt'in- 
^ formazione.' !'consultori ha 
dello-fa repubblicana^ Ivana 
Zampetti - devono ilomare a 
vivere, essere diffusi in tutto il 
paese ed essere: messi m'con- 
dizione di svolgere la foro fun¬ 
zione. Del resto-ha afferma¬ 
lo Manetta Gramagha. della 
Sinistra Indipendente - siamo 
qui per dire anche che mater¬ 
nità è gioia e feUcAà, purché 
la SI voglia e rivendichiamo 
politiche sociali .per attivarla. 
Per intanto nel «piano maier- 
no-mfantite* di Donàt CatUn - 
k) ha ncoidato Mana Chiara 
Bisogni della Cgil r la parola 
contraccezione non'compare 
neppure.: <>■.' 


i Paiticolannmrte dura Adele 
. Paccfoj te^icafp, che ha paria- 
ancite a, npme-di.numerori 
^ppi 4emmWL t(Uno dei 
/jpQW- pfwlqm);)>del medici 
, obiettori ha') dettò - è che 
l'intervento è gratuito. Se sf 
pagasse, non : saremmo . in 
questa situazione.:Ma l'attuale 
crociata non è solo contro l’a¬ 
borto. ma é contro le donne e 
la lorovofontàdiautoalferma- 
zione Su questi problemi l’e-' 
sponenie radicale ha annun¬ 
cialo prossime grandi manife¬ 
stazioni anche sulle piazze 
d Europa: m.Spa^a, francia 
e In^llletra.. Autocntica per 
aver lasciato andare la «194» 
alla deriva è venuta da Grazia- 
. na Del Pierre, della Dii, ma 
anche n^tto - e riconosci- 
menlo per tutu quegli c^rera- 
ton che in questi anni. suUa 
foro pelle e per . poche lire, 
hanno, applicato la legge, n- 
scliiando - ed è cronaca di 
oggi - anche I incriminazione. 

Quanto a Donai CatUn - ha 
nbadào Lzvia Turco - se ne 
‘ deve andare, perchè boicotta 
la legge. ; 



Gocér 
carabinieri 
Impromovibile 
i’azione penale 


11 procuratore militare della Repubblica di Roma, gehèraie 
Giuseppe Candurra, ha concluso gli accertamenti istruttori 
sui conto dei militari dett’Aima, componenti del Cocer 
(Consiglio centrale elettivo interfoize dei militan). Il magi¬ 
strato militare ha nlenuto «impromovibile» l’azione penale, 
per mancanza della nchiesta a.procedere prevista dairàrié 
colo 260 del codice penale militare di pace. Come si ricor¬ 
derà, l'autonlà giudizlana militare era stala investila dal co¬ 
mandante generale dei carabimen, generale Roberto Jucci 
(nella loto) con nienmento ad una relazione del Coccr;ar- 
licolata in trentanove punti, nei quali venivano indicati l 
motivi del «malessere» dell'Arma. 


Trieste 
Occupate 
Lettere 
e Interpreti 


Occupaie^aTiiestélàfàCoF- 
tà di Lettere e (ilosÒfià 'Ò là ' 
SCùMajtef interpteiL’Qli^l^^ 
denti sono m lotta dal 28 
febbraio per otténmill.rin-4 
novo dei contratti a trentotto 
docenu firecan ntenuti indi- 
spensabili per iiniegna- 
mento delle materie di base. Accompagnati dal rettore Fù< 
saroli, gli studenti sono stati anche a Roma, ma hanno avu* 
to contatti solo con il segretario particolare dei ministro 
Galloni e invece delle sospirate (irirtè hanno, ottM)uto .iolp. 
delle generiche assicurazioni.. A titolo provocatorio éill 
hanno dichiarato che chiederanno di essere armassi alFU- : 
niversità iugoslava di Lubiana. < ' 


Ricoverato 
uno scolaro 
picchiato 
dallfinsegnante 


iJn jbambinò ;di '^ffàdàtt^: 
Àùtpnmd TàfaÒhedliS^àrinl^^^^ 
chè; ha raocoritàto ài;genitò«x 
ri • di- éssére vstatò:vp^hiàfot? 
dal proprio insegnante, è 
stato ncoverato;at reparto di' 

. audioloflia dell'ospedale ici-A 
vile dì Palermo^; dove- gli sè 
stata riscontrata una lesione al timpano deirorecchio de¬ 
stro. I genitori del bambino hanno presentato una donun-.. 
eia controTinsegnaritei Girolamo Vizzi di 60 anni. Tutto sa¬ 
rebbe accaduto l'altro ieri alla scuola etementare «Oanbal*, , 
di» durante la refezioneacolast)ca. L’msegnante preso uuio- 
centemente m giro dai bambini ha reagito Khiaffegglàndo 
li piccolo ^itonino/'L'insognante si difende sostenendo 
che il bambino è stalo colpito con il gomito accldenlat- 
mente, mentre cercava di calmare gli scolaii della scuòla^ 
elementare «Ganbaldi». 


EnzoBlagl 
tornerà 
al«CoiTlcrc 
della sera» ' 


Èjìzò..:BÌàgi:3.:ijuM^'"'à1àf4^V 
pubblica» per tornare al 
d^onterè^detlà ioni; te 
zia, chÒDlate hél Idb^ 

si;Jia tiQràtOi'cónfeim 
in ambienu del quotidiano 
milanese, aia in ambienti yl* 
cini al giomaiiiia. Riagi, dm. 
collabora con «la-Repubblica» datl'B!, in quesli gfoml : 
va a Danzica periuna intervista a Lech Walesa, teador d^^^. 
tidamosc, e solianfo oggÌ#arà di niomo in ltalia.‘Non jonpì^ 
note le motivazioni^che: hanno indento il giomallsta a'te*:: 
sciarev*la.R^ubblica*iHai)che ;se In ambienti della pdtei 
stampata milanese si attribuisce tale decisione ad:ale^ha5: 
mcomprensiom con Q direttore deVq)xddiano.iomaiiid%^^ 
genio Scalfari. ' * ’-■» 




-iRl.- 

m • 


due.ìrr«sti 
a Taranto^ 


legglamenlo «.shuR^peitlo 
‘ ' -4 'UH * 11 » piortltu)!^»» t ;P«r 

comnieiclo «'PfoduMoneidl yideocasscuu pogm..! nilwd 
nu hanno wq1lurt,«u!30(LneUB.,ededullBI.KlClUtA.Htlnl^^:;i 
moeleltiCB. in yiB,éapacelaln> che eia wlo una CQpenwa. 
poiché era athezuUnper'pRXIURe i film pomo, I ihie n'ntf : : 
CUI confrontLé «pKfiiaiMi^pnline di calhua^rt>rtli|m. 
piocuratoraitAcqUa^ nchilavano donne'per>Ri?it(MH' 
erieiiuate da:loroit{amlteìannunci su giornali speolallzaaU,' 
Alcune delle donne a ilchipala ai prasiuuivano anche con 
clienu. Nello atlidIòio'ctaiancheun'grandeiapecphiOiattnR 
vena il quale i:.guaidoinl> potevano aeguii«: le acena Wall, 
che in diretta. Le videacasaatte, del costo di37inl|*'lii*il'ik' 
na, erano wnduteiiKhe per posn in rulla Italia con uonO*:. 
levole gin di affati. 


aiunmvi'noiii 


Scop^ 
donna morta 
da 7 mesi 


M TR1P.STE. Era morta alme¬ 
no dal 6 settembre idell'anno 
scorso, ma nessuno se n’era 
accorto. Porta la data, di quel 
giorno, infatti, 1 intimazione di 
blocco dei servizi per morosi¬ 
tà da parte dell'azienda muni¬ 
cipalizzata, che 1 vigili del fuo¬ 
co hanno trovato ien attacca¬ 
la alla porta della povera sof¬ 
fitta in CUI un anziana donna 
è vissuta ed è morta a Tneste. 

Romana Znnschi. vedova 
De Moratti, nata ad Albona in 
Istna HI novembre 1905. vi¬ 
veva da sMa nella soffitta di 
via Buonarroti S, una trasver¬ 
sale della centrale via Rossetti. 
\ VKini la desenvono come re¬ 
stia ai contatto umano, e soli¬ 
taria. Cosi nessuno, per mesi, 
SI è preoccupato di verificare 
che cosa stava accadendo 
sotto II tetto. Lo hanno fatto i 
pompieri, quando la persona 
che occupa Tappartamento 
sottostante ha telefonalo ai 
113 avvertendo che. dalla sof¬ 
fitta «pioveva» e che avendo 
bussato alia porta non aveva 
ottenuto nsposta. La munici¬ 
palizzata ha bloccato la forni¬ 
tura, ma le condutture dell'ac¬ 
qua hanno registrato delle 
perdite, al puntò da mettere 
sul chi Ndve lìnquilino sotto¬ 
stante. La donna - che era as¬ 
sistita da un centro di igiene 
mentale - è stata rinvenuta 
stesa a terra accanto al ietto, 
con addosso t’abito di casa. 


L’8 mra'zQ alla .stazione centràle di Napoli . 

Prima la j^cdiiaiio 
poi tentano cB stipiaila 


L’hanno picchiata in maniera brutale.e hanno 
tentato di violentarla in un vagone ferroviarìo fer¬ 
mo su un binario morto. Grazia L, 22 anni, però è 
riuscita a chiudersi in un bagno ed-ha invocato 
aiuto. Un abitante di un palazzo prospiciente ha 
udito le invocazioni dì aiuto ed ha avvertito la 
Poifer che hà librato la donna ed ha arrestato i 
due che avevano téntato di violentarla. 

_ DALLA NOSTRA'REDAZIONE 

VITO MINIA 


H NAPOU. Stavolta tarilo 
non c è stata indifferenza at¬ 
torno ad un tentativo di vio¬ 
lenza. Le invocazioni di aiuto 
di una giovane di 22 anni fo 
mano a due bruti, sono stali 
raccolti da un cittadino che 
ha avvertito la polizia che lia 
salvato la ragazza ed ha ané- 
stato ì due V avevano picchiata 
in maniera tanto violenta da 
procurarle ferite guaribili in 25 
giorni. Il tentativo di violenza 
è avvenuto l’altro.-giorno, 1:8 
marzo, festa della donna. ^ 
Grazia si trovata alla stazió¬ 
ne centrale di Napoli. E stata 
avvicinata da Pasquale La Por¬ 
ta di 37 anni e Antonio Cà- 
iiendo di 16 anni, f due le par¬ 
lano in modo cortese e chiac¬ 
chierando si avviano verso 
una zona dove vengono pqr- 
cheggiati i vagoni ferrovian. 
Giunta accanto ad una di qué¬ 


ste vetture la ragazza capisce 
che i duetramano qualcosa, si 
: dMneòlà, ténta: dì tornare nèl^ 
là stazióne ' lontana solo qual¬ 
che decina di metri, ma i due 
la malmenano e la trascinano 
à forzaylrl Uiià’vettura. Qui Pai 
squate La Porta si cala i panta¬ 
loni, incitato dairamìco più 
giovane a .violentare la ragaz¬ 
za. 

Grazia riesce a scappare e 
dopo una breve corsa nel cor¬ 
ridoio riesce a trincerarsi riel 
bagno della vettura e dà qui 
comincia a chiedere aiuto, un 
abitante di un.edificip prospi¬ 
ciente alla zona dei binari 
morti la sènte éd a différenza 
:di aUri épisodi.avvenuti di re¬ 
cente a Napoli dove la gente 
ha mostrato indifferenza, chia¬ 
ma la polizia ferroviaria e la 
invila ad Intervenire. Pochi 
istenti e una pattuglia ferma i 
due che - dopo aver tentato di 


scardinare la .porta del bagno 
- stavano òeicando di fuggire. 

Gli agenti cercano di farsi 
apnre dalla ragazza, te qu^e 
terrorizzata credè m ùn ttucco 
e non sente ragioni, Usan¬ 
do una chiave .univ»sa1é:.-si 
riesce ad airtire !a;pÒita.:.0'a- 
zte è rannìochiatà/in un ango¬ 
lo con il-vtteo-tumefato.'le 
braccia e le gambe piène di 
graffi. 

Viene rpòrtata aLposto-di 
polizia terioviarìa dove rac¬ 
conta la sùa tmrtta avventura. 
Sono sempre i poliziotti che la 
accompagnano 'presso l'am- 
bulalorio della staziope dovè i, 
sanitari la''medicanó e.^atio 
un referto che prevede là sua 
guarigione in 2a giorni. La ra¬ 
gazza viene riaccompagnata a 
casa, mentre i dué vengpnò 
denunciati ail'aut^tà giudi¬ 
ziaria in stato fermo per atti 
di libidiné. vfolenza e atti 
osceni in luogo pubbiico. 

Sempre ieri, due marines, 
Thomas Bi^n.Vagen e Robert 
MeC^, che si resero re^n- 
sabili nei .rnesi scor» di una 
\iotenza carnale ai. quartieri 
spagnoli, sono stati tnessi in li¬ 
bertà per dècònénza dei ter¬ 
mini di carcérazìoné preventi¬ 
va. L’istmttòria non s'è chiusa 
a causa dei ritardi néU'eflet- 
tuazione delie p^ie ed ora i 
due militari posano lOmare 
tranquillamente negli Stati. 


Parlano esponenti dei,partiti: cosi voteranno il «nuovo» testo - 

L^e àntìstaqm dalla De 
Dai sòdalisti à con riserva 


La legge sulla violenza sessuale verrà approvata dal¬ 
la Camera, meicoledi prossimo? E, se si, con quale 
maggioranza? Dopo la .«oddisfazione. espressa da 
Bei é {>p i»? il Voto del 7 'marzo; escono allo sco¬ 
pèrto.:! sociàlisti. Dichiarano che approveranno que¬ 
sto tèèto ma con dpta. di scadenza: in Senato ricer¬ 
cheranno raccordo con là; Dc ;sul «doppio regime»: 
La De non lesina suspense: décidèrà martèdi sera. 


MARIA SERENA PAUERI 


■1 ROMA. 11 direttivo del 
gruppo democristiano si riuni¬ 
rà àlla.vigitia del voto conclur, 
sivp sulla tleggé àhhsluprovJÉ 
IKdecidérà come uscire dàl- 
l'imbarazzante situazione di 
dover votare una legge - dì 
drammatica urgenza, ma^sulla 
quale la De è stata sconfitta. 
Valutare la situazione è staio 
certo meno faticoso pera so¬ 
cialisti, visto che il testo ap¬ 
provato in fin dei conti còinci- 
.de, nei capilóli sostanziali, 
procedibilità d'ufficiò hélepn- 
Irontl del realO.compresa, con 
quello sòttoscrittp da parla¬ 
mentari dpnne dèi Psi, cPihe 
Cappietlo.e Màrinucci. Ildirèl- 
livp del gmppp fa sapere che 
in aula verrà espresso «votP fa¬ 
vorevole, e questo per un sen¬ 
so di responsabilità politica; 
una bocciatura costituiretfoe 
un rinvio inaccettabile per i 


socialisti, sostenitori da sem¬ 
pre di una normativa giusta e 
moderna su questa materia». 
Ma inoa è tutto qui Ù Psi noii 
rinùncia alla trattativa di mag: 
gìoranza e visto che a questo 
punlp: un^ nuovo passàggio a 
palazzo ^Madama, laddove il 
tèsto uscissé da Móìitecilorio, 
è inevitabile, (a sapere che li 
farà marcia ìndré: cercherà dì 
recuperare quei «doppio regi¬ 
me» per gli abusi che awen- 
, gono dentro, e all’esterno del¬ 
la coppia coniugale che real- 
poiilik indicherebbe come 
«punto di massimo equilibrio 
e miglior accordo raggiungibi¬ 
le tra te varie forze politiche». ; 

In una Montecitorio deserta 
a causa del congresso social- 
democratico, N'icotra, capo¬ 
gruppo dei de in commissione 
Giustizia, sì sente comunque 
preso come bersaglio dai col¬ 


leglli di partito: «Io eoMartinaz- 
zoii, che .abbiamo .acconsenti¬ 
to alla soluzione del doppio 
regime, anziché insistere sulla 
posizione stonca dèlia De,'per 
la querela di parte;! adesso sia¬ 
mo sotto attacco» dice. E pro¬ 
segue: «A questo punto dob¬ 
biamo scegliere fra un volo 
positivo e un'astensione che 
CI consentirebbe di arrivare 
«puliti» al Senato, dove iko- 
minciare a lottare per modifi¬ 
care il testo secondo le nostre 
idee». Ci : sembra meno con¬ 
vinto quando aggiunge: «Certo 
che la legge si può pure boc¬ 
ciare. Vorrà dire che fra sei 
mesi. SI ricomincia, facendo 
tesoro dell'espenenza.» Su un 
punto, perù, di sicuro fa De 
chiede vendetta: «Siamo con- 
tran a recuperrae le associa¬ 
zioni ai 'processi, con l'esca¬ 
motage d'un nuòvo ànicolo di 
legge.» conclude Nfootra «Rno 
all'altrpierì fàviemmò fatto, 
Qbtorto còlloi per diniqstrare 
d'sppnìbìlità. Ma adesro pòs- 
siaiirió'dire>(!:hé Slgnificà viola¬ 
re la sòvrànità dèì Rarlàrtìen- 

lO».- 

E i partiti minori? Se iì Ptì, 
su pio diuna questione^ .s'è al¬ 
lineato con,-la De. .durante 
questo dibattito, ..il, liberale 
Biondi ha lavorato in tandem 
col radicale Meliini. Il gruppo 
radicale condivide la logica 
un po’ stupefacente con cui 


plù^d’una volta si è espresso 
Melimi, per esempio per chie¬ 
dere che non s'unificassero { 
reati di violenza carnale e atti 
di libidine v1olenta?‘«Gli àmen- 
damerai erano sottoscritti da 
molti di noi, e questo dice co¬ 
me la pensiamo. Gi sono ce^ 
to dive^enze, manifestate per 
esempio da Adelaide AgKetta. 
In questa maiena meglio la li¬ 
bertà di coscienza: alla hne 
sarà la linea che prevarrà, cre¬ 
do. pure nel voto finale» ri¬ 
sponde Vesce, spretano del 
groppo. A lui la coscienza co¬ 
sa dice? «E una le^ cosi 
brutta che mi sento imbaraz¬ 
zato a pronuTx:larml».clnbaV 
le. Calcolata ancne l'annun¬ 
ciata astensione dei Verdi 
(che un po singolare risulta, 
visto che Filippini e Cima di- 
chìàravano fino a tre gfomt (a 
che il «doppio regime» era \a 
vera, inaccettabile, mostruosi¬ 
tà), tenuto conto del ri di Pei 
e Dp, intenzionati a «recupe¬ 
rare» Qualcosa pure m Senato, 
ecco iì quadro con cui s’arri- 
vérà at vóto di mercoledì. Vo¬ 
to corfoiso, sembra; la lotti 
vorrebbe chiodere di stralciare 
rarticoio che fa rientrare i mo- 
viipemi nei tribunali. Per otto¬ 
bre, quando il nuovo codice 
che la consente ènlrerà in ri¬ 
gore, né chi finora ha perso 
né chi ha vìnto s'aspetta che 
la legge sìa già operante. 
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IN ITALIA 


Lettera aperta di Occhetto 
Elioni universitarie: 
vincè la sinistra 
I cattolici arretralo 


■IROMA. Nelle unKfer8it& 
toma a vincere la sinistra, in 
alcuni atenei in modo clamo* 
roso; { cattolici popolari per* 
dono terreno: la paitecipazio* 
ne al volo, anche se in misura 
molto contenuta, è piO alta. È 
la tendenza che si riscontra in 
V tutte le univentà.dopoJ’ullima 
tornata di votazioni a Firenze, 
a Siena, in Abruzzo, a lecce e 
a Perugia. 

Mentre le agenzie diffonde* 
vano i risultati delle elezioni 
uniVenitarie a Botteghe Oscu* 
re i responsabili dell’ufficio 
scuola hanno presentato i) te* 
sto di una lettera aperta di 
Achille Occhetto che illustra 
le proposte de) Pel sul mali 
degli atenei, Il messaggio, in* 
vlato a docenti, ncercaton e 
8tudci)ii è anche un invito : al 
confrontò sulle proposte co* 
muniste. 

Torniamo al voto che dopo 
la vittoria detta sinistra nelle 
settimane scorse à Roma e a 
Pisa assume il sapore di una 
vera e propria tendenza gene* 
rallzzata. La conferma verrà 
dal risultati che usciranno da* 
gli atenei di Milano, Genova, 
Napoli e Salerno alle urne il 
14 II 15 e il 16 prossimi. Ecco 
alcuni dal): a Lecce hanno vo> 
lato il 15,4% degli aventi dint* 
lo, tre percento in piu nsiwito 
alle ultime elezioni Cinque I 
seggi < assegnatti Tre dì : questi 
vanno alla lista di sinistra 
•Trasformare I univcrsiià* clic 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, Il 52.1% dei voli, due 
. seggi 'al : cattolici popolari 
. (^)v'mentre la llsta di estte* ■ 
ma Sinistra >Colltittivo d< riap- 
Dropriazione* con r6,8% non 
: e riuscita a conquistare alcun 
seggio Clamorosa viitoria del* 
la tinlAtre anche a-FIrenze: la 
lista «Ola da sinistra» è passa*;- 
ta dal 25 6% delle pas.vBte eie* 
aloni al 45.6%, 1 cattolici po* 
polari sono crollati di quasi 
sodici punti In percentuale 
pattando dal 54,9% dell'S? al 
38,2% di Ieri Magro anche II 
risultalo'Ottenuto dalle liste 
sociallMe e laiche che s erano 
praaentate massicciamente in 
tutte le untvenitè ottenendo ri* 
luhatl tutto sommato delu* 
denti A'Rrenie, ad esempio. i 
aoeiallatijihanno' Ottenuto > il 
35% che sommato al 69% 
conquistato dai lata non su« 
pera di molto II 10,5% ottenu* 
tq?ns\eme nelle passate eie* 
Cloni dell 87 Penalizzata dal 
voto anchd la destra che dal 


Un’italiana «desapatecida» 

«Incriminate Jorge Vìdela» 
Ma è anóira ferma a Roma 
unlndiiesta di 11 anni fa 


una dei 297 italiani «dettaparecldos» in ^enti* 
na:'Fassàti li annl del suo omicidio; l’inchiesta, in 
istruttoria a Roma, è ancora ai punto di partenza. 
.Più solerte la giustizia argentina. Ha già condanna¬ 
to i colpevoli; Emilio Massera, legato a Celli, e Jor- 
gè Videia, l'avvocato che rappresenta la famiglia 
di Silvia Roncoroni ha chiesto ai giudici di incrimi- 
>nare i responsabili Individuati a Buenos Aries. 


ANTONIO CIMIANI 


W ROMA Era In vacanza m 
Argentina con tre amiche Sii* 
via Roncoroni aveva preso in 
attuto una casa a Barrio E1 
Orosellar, nella zona del Mar 
della Piata, La sera del 28 feb¬ 
braio 1978 cinque automobili 
si fermano in mezzo alla stra¬ 
da. Scendono uomini armati, 
gridano, picchiano, con II cal¬ 
cio delle pistole contro il por¬ 
tone della casa. Quando la 
porta SI spalaiKd gli uomini in 
borghese delie ione armate 
entrano alla luce dei nflettorl 
puntati dalle auta Le fasi di 
quella Goncitata operazione 
militare, contro un gruppo di 
donne inermi in vacanza, le 
ha raccontate alla polizia di 
Mendoza Mirta Hemandez De ■ 
Vera. 

ta-idonna cammina sulla 
strada, vede amvare a grande ^ 
velocità il greppo di macchi¬ 
ne, capisce subito di chi si 
tratta e si butta nel fossato 
della strada. È da ll che ascol¬ 
ta tutto. Sente le raffiche di 
mitrai I colpi singoli di pistola, 
il remore di oggetti gettati sul : 
parimente. Sente i piantldelte 
donnei te grida di due bambi¬ 
ne che erano in quella casa 
insieme con Silvia Roncoroni 
in Botri. Maria Elena Fernan¬ 
do, Morìa Cristina d'Amico.e 
un'altra donna argentina. 

A distanza di undici anni da. 
quei fatti Luis Mano Borri e la 
figlia Sofia chiedono ancora 
alla magistratura Uatiana di far 
luce sulla scomparsa di Sìlvia 
Roncoroni e di condannare i 
suoi aguzzini e quelli dei tanti 
•desaparecidos* di passapoito 
italiano. E lo chiedono soste¬ 
nendo che, à fronte di ùn'ìn* 


Esce di scena per decisione 
del consiglio dei cardinali 
il discusso dirigente dello lor 
la potente banca vaticana 


Improntato alla glasnost 
il nuovo Istituto 
per le opereidi religione 
Nasce la «The Papa foundation» 


5,5% passa al 4,8%. I votanti 
sono cresciuti di circa tre pun¬ 
ti in percentuale, il dato più si¬ 
gnificativo dell'ateneo di Bolo¬ 
gna è la vittoria dei verdi. La 
lista del «Sole che ride* pre¬ 
sente per la pnma volta a Bo¬ 
logna ha nscosso li 14% dei 
voti, risulta terza dopo i catto¬ 
lici popolan (che perdono i) 
t0%9) e la lista di sinistra che 
cala di un più modesto (re per 
cento. A Bologna si sono reca¬ 
ti alte urne solo il 12 per cento 
degli studenti. La sinistra è 
protagonista m Abruzzo dove 
ha conquistato il 20%:pur pre- 
: sentandosi per la prima volta. 

Ugo papi, responsabile del¬ 
l’università, dice che «per Tu- 
niversllà italiana caratterizzata 
in questi anni da un'inerzia 
governativa e dalla soffocante 
presertzarief (‘altolici popolari 
. 6 possibile pensare airapertu- 
ria di una nuova fase in cui di¬ 
ritto allo studio, rinnovamento 
delia didattica e democrazia 
possano diventare obicttivi i 
^..credibili». : : : | 

Sono anche questi temi toc* i 
^'^cati dalla lettera aperta di i 
Achilie Occhetto alle forze i 
umvenilorie. I comunlstt nco^ i 
dano che «riialia sta già pa* i 
gando a caro prezzo la scarsa i 
produttività complessiva del i 
aisiema unìversitano, sia. dal i 
punto di vista della formazio¬ 
ne che per quantoriguarda la 
ci;ncerca*. È quindi compito di 
tutte le grandi forze sociali e 
politiche avviare «un rapido e 
c profondo processo riformato¬ 
re fondato sul più stretto colle¬ 
gamento tta le tre principali 
: idoe forza: autonomia, demo- 
crazlBi programmazione», 

:i .1 comunisti criticano il go¬ 
verno che non 6 riuscito per il 
momento ad andare al di là dt 
t v un rimaneggiamento istituzio- 
naie. Per riformare l'università, 
sbattere fltl abbandoni e la se- 
lezione T comunisti indiririua* 
-v'-no cinque temi: risorse e inve¬ 
stimenti Canivaiq almeno al 
: 3% di prodotto Interno tordo 
per la ricerca scientifica); sce¬ 
gliere con chiarezza priorità, 
cosa che «il plano quadrien¬ 
nale» del governo si guarda 
,bene dal lare; modificare la 
poliUea per il «diritto allo stu¬ 
dio» (maggiori^invesiimentl c 
maggiore rcsponsabilizzazio- 
,-iNi del sistema universitario); 
auiònomia, dell'università e>^ 
nuovo ministero: riforma della 
I docenza (differenziazione d(;i 
titoli su tre livelli) 


chiesta rimasta per anni al pa¬ 
lo nel palazzo di. giustizia ro-, 
mano, quella argentina e già 
' stata conclusa. Con una sen¬ 
tenza emessa il 9 dicembre 
1985, divenuta irrevocabile 
con la pronuncia della Corte 
suprema Hanno dopo, sono 
stati condannati i due respon¬ 
sabili: Jorge Ratei Videla, ca¬ 
po dell'Esercito dal maizo del 
1976 al luglio del 1978 e Emi¬ 
lio. Massera, nello stesso pe¬ 
riodo capo della Manna e in¬ 
dicato come un uono legato a 
Ucio Celli. 

. L'avvocato della famiglia 
Borri ha presentato un'istanza 
al giudice Squillante chieden¬ 
do che la magistratura italiana 
accerti finalmente le respon¬ 
sabilità dei ^generali» argentini 
SUI «desaparecidos» italiani. 
Nel caso del sequestro e della 
morte di Silvia 'Roncoroni. 
rawocalo Gentili ha chiesto la 
contestazione di concorso 
morale nei reati) di sequestro 
di persona e omicidio, pltre a 
Videla e Macera, anche per 
Orlando Ramon Agosti, in 
quei perìodo membro delia 
giunta militare. 

L’istanza delHavvocato di 
parte civile dòvrebbe servire a 
far procedere un'inchiesta 
giudiziaria, avviata nel 1982 
dal sostituto procuratore An¬ 
tonio Marmi, tqnnaììzzMa nel 
]9à3 e finita nelle mani del 
giudice Squillante. Le indagini 
SI erano mòsse atiche per sco¬ 
prire le coirelazioni tra P2 e 
gli scomparsi e t motivi del 
lungo silenzio diplomatico ita¬ 
liano sui 300 casi di cittadini 
italiani «desaparecidos» in Ar¬ 
gentina. 


Varato ìi nuovo statuto per lo lor che, posto sotto 
ia vigilanza di; una>coinmissione cardinalizia e 
guidato da un consiglip di’s^inténderiza compo¬ 
sto da esperti di diversi paesi, non dovrebbe, 
il futuro, ricadere negli scandali del passato. Esco¬ 
no cosi di scena il tanto chiacchierato monsignor 
Maicinkus ed altri suoi collaboratori. La sua sosti¬ 
tuzione avverrà nelle prossime settirnane. 


ALCf9TI SANTINI 


anni, «vìgili sulla fedeltà deU’i- 
stituto alle norme. Matutarie».: i 
La medésima commissione 
cardinàl^à iroinin^ un pre¬ 
lato (non vescovo) sgelarlo ^ 
dello lor (viene cosi abolita ia 
carica di presidente) che «se¬ 
gue la vita deiristituto ed assi¬ 
ste alle sedute del concito di. 
sovTjniendenza*. (^^.’uitìmò 
organismo sarà composto da 
cinque esperti de! campo eco- 


m CITTA Da VATICANO. L’I; • 
stituto per le opere di .religio? 
ne sarà nformato ed avrà un 
nuovo statuto che ne renderà 
trasparenti le operazioni e ie < 
funzioni come lianca della 
Santa Sede. È questo l’annun¬ 
cio dato ieri al termine della 
riunione del consiglio dei car¬ 
dinali per io studio del proble¬ 
mi organizzativi ed economici 
della Santa Sede svoltosi dal 6 
air8 marzo sotto la presiden¬ 
za del segretano di Stato, car¬ 
dinale Agostino Casaroii. Ciò 


vuol: dire^ che. dopo anni di 
scandali edi polemiche, mon¬ 
signor Paul Matdnkua uscirà 
presto di scena e con iui altri 
SUOI collaboratori egualmente 
implicati nella intricala vicen¬ 
da dello lor-vecchio Banco 
Ambrosiano. 

II nuovo statuto prevede 
che una commissione cardi- 
naluia composta di cinque 
membn. come prevedeva l'ar- - 
ticolo 4 dei. vecchio statuto 
ancora. Agente, nominati dal 
Papa per una durata di cinque 


nemico e finanziario i quali 
saranno nominali dalla,^com-. 
missione cardinalizia, ma do¬ 
vranno essere scelUfda 'paesi 
Riversi. CI saranno; poL un di- 
rettore ed un vicedirettore del¬ 
la banca i quali saranno no¬ 
minati dal consiglio di sovrin- 
lendenza con l'approyazione ) 
della commissione- cardinali? 
zia. Il consigliò nominerà pure 
tre revison che risponderanno 






Quella caniem : 
te i miliaiixii 
e le società ombra 





direttamente ad esso. Si tratta 
di meccanismi nuovi che ga- 
rantìranno un: più cornetto Uso 
del dmaro che nello lor viene 
depositato dalle diocesi é da¬ 
gli istituti religiosi di tutto il 
mondo con un giro di affan 
enorme e mai reso pubblico 
finora. 

il segretario rii Stato ha reso 
notoiche la commissione car¬ 
dinalìzia dì vigilanza dello lor ■ 
ha chiesto «in quésta fase di 
transizióne, ràssìstenza deì- 
l'aiuiaié presidente monsignor 
Paul Marcinkus*.''CIÒ vuol dire 
che questi ncopnrà ancora 
per poco un incarico che lo 
aveva reso molto potente pri¬ 
ma di essere travolto dallo 
scandalo. 

Il consiglio dei cardinali ha 
pure approvato il bilancio pre¬ 
ventivo 1989 della Santa Sede, 
che prevede introiti patnmo* 
niali per 72 miliardi e 989 mi¬ 
lioni di lire, contro una spesa 
di 174 miliardi e 624 milioni. Il. 
disavanzo di 101 miliardi e 


635 milioni di lire dovrà essere 
coperto dall'oholo di San Pie¬ 
tro che, nel 1988, è ammonta? 
lo a 52 miiididi e 935 milioni 
di lire con un incremento del 
5,24% nspetto all’anno prece¬ 
dente. Tale obolo è pervenuto 
al Papa dalle diocesi di tutto il 
mondo per (3 miliardi c mi.? 
20 di lire, daglL istituti di vita 
religiosa per poco più di 9 mi¬ 
liardi di lire ed ti resto da sin¬ 
goli fédell. 

Viene infine, reso nolo per 
la prima volta che le rappre- 
senianze pontificie in tutto il 
mondo costano 13 miliardi e 
164 milioni di lire Una som¬ 
ma coperta fino alio scorso 
anno con un fondo speciale 
istituito da Paolo VI e che ora 
SI è esaunto. Tale spesa 6 sta¬ 
la perciò inserita nel preventi¬ 
vo 1989 che è di con^uenza 
aumentato. Sono state ora 
studiate nuove) istituzioni tra 
CUI la «thè Papa foundation» in 
Usa per la raccolta di offerte 
da far pervenire al Papa. 


Alta corte 

Legittima 
la Rognoni 
La Torre 


■■ ROMA La Corte cosHtL* 
atonale ha confermato la pie¬ 
na legittimità dette -legM Ito- 
gnoni-La Torre che ha^oettato 
disposizioni contro te; mafia. 
Occasione per te pronuncia ) 

: sono stati i dubbi di IncosUtu? 
zionaliià espressi dalla mttna ; 
sezione penale delia Cassa¬ 
zione sulle norme delte^legge . 
che prevedono, tra l'aRiona 
decadenza delle iteense 0 
concessioni per quelle stRfetà /i)^ 
di persone di cui sia anÌAMOls 
stratore, socio o dipende^ il 
soggetto sottoposto a misura ' 
di prevenzione ^ 

Con una ordinar»4''deNNK.>^ 
tata len 1 giudici delteCSdnkUb " 
ta hanno disatteso la teNittf 
condo cui le hnuiukml oab i 
I attività commeRlàle di lOg» 
gerti sospettali di appaittqÉre'^^ 
ad organizzazioni crImIniH 
violino II principio di Ubeità di 
iniziativa economica’^ «anello . 
daH'art 41 della CoiUhiilone, 
riconoscendo Invece qhe,riri*i 
tera nomiativa antitneflaV 
ispirata alla tutete< delte'eiou? - 
rezza della libeità economlca 
e della dignità umana; ka OM^ ) 
te ha inoltre aifermato;«lieÌe:?> 
norme trovano piena giusiin* ‘ 
cazione uuhe rispetto « aofr. . . 
getti che. pur non etwndo di¬ 
lettamente colpiti da PIOMO' ' 
dimenìi, sono economica^ 
mente collegati co(i»p«riom 
sottoposte a queste rnuutoi' ' : 


\\ 


I Ni ROMA Qualcuno lo ha 
! definito l’uomo che «ha fatto a, 
pezzi l'Ambrosiano di Roberto; 
Calvi». Lui, grande,vgrosso e. 
. con Varia sorniona di chi sa.di. 

I avere le spalle coperto, ha 
I sempre risposto con .grande 
I proteivia e l'aria seccala: «È' 

I stato Calvi che ha provocato 
grandi danni airior e noi ab? 

I biamo fatto male a ridarci».v 
I Tra società fantasma, logge 
I segrete e cadaveri eccellenti, 

I monsignor Paul Casimiro Mar- 
I cmkus ha sempre^e; comun?- 
i que goduto della protezione 
I del Papa e di una parte della 
I Curia. Nato a Cicero neirilli- 
I nois, un povero sobborgo, di 
I Chicago, il IS gennaio I922. il 
I preiato di ongme lituana per 
anni aveva svolto la funzione 
di cordone ombelicate» tra I 
cattolici americani e il Vatica¬ 
no, soprattutto per quanto n?; 
guardava il flusso di denaro 
che veniva spedito in Europa; 


m 

wM. 

M 

■■ -I 


Nel 1960 era passato a dirige- 
. relTor, ta BancavaUcana, alla 
quale aveva impresso ritmi 
menagenali. CQliegandotecon 
) i grandi IsuuiU dì credito inter*. 
^ nartonali. Fin . dall'inizio,, il 
prèlato :avevà ateito un Rie? 
-do» semplice e chiaro: «Noi 
e mettiamo i sold( dove rendo- 
no 'dl più. MI sonò sempre at- 
.1 tenuto a questo'>prinéipio».' 

Al vertice delVIor, Marcin¬ 
kus era subito entrato..ìn con¬ 
tatto! con Michele Sindona, 
Franco Aiqbrosfo. CarlOt.Pé- 
senti e Roberto Calvi. Quando 
- esplode il caso p2, il suo no- 
). me salta subito fuori: ha cono¬ 
sciuto Francesco ittezienza. ha 
conosciuto (forse) Flavio Ca^ 
boni, ha probabilmente cono* 
sciuto Lieio Celli e Umberto 
. OrtptenL. tt .cassiere» della 
1 li^ia gelliana. AiVIor comin¬ 
cia subito a.dìsfarsì di una se¬ 
rie di partecipazipni industriali 
dello stesso - Vaticana Vende 
e cede (in parte allo Stesso 


SIndona) -la Condotte», la 
«Pozzi», V«Aicqua Marcia». 
('«Immobiliare», la «Pantancl- 
la», te «Pacchetti». Poi, come si 
. ricorderà. Sindona finisce in. 
carcere in America e comin¬ 
ciano I guaV Marcmkus deve 
quindi cambiare cavallo». 

È il moióenlo di Roberto 
Calvi, fi ma^ior banchieie 
cattolico «aitano Anche Calvi, 
ad un certo momento, croHa e 
finisce impiccato sotto il pon¬ 
te dei FVatt i)en a Londra Cla¬ 
ra Canetti, la moglie del ban* 
chiere, continua ancora oggi 
ad accusare «quei prete» di es¬ 
sere colpevole di quanto ò ac¬ 
caduto al manto. Si scopre. 
mfaiU, che l'Ambrosfano pre¬ 
sieduto da Calvi ha dato aiVIor 
qualcosa come 1287 milioni 
di dolten. Rimane li fatto che. 

. dopo, la morte del banchiere 
milanese, il Vaticano ignite òi 
p^are i debiti maturali con le 
banche estere che reclamano 
il denaro. Il banchiere aveva 
avuto In mano, cornei sa, le 
famose lettere di «patronage» 


del Vaticano; doeumpnti con i ' 
quali VIor-si impegnava a co¬ 
prire le operazioni dello stes¬ 
so banchiere. Ma Marcmkus, 
"ad un certo momento, tira 
fuon una lettera conia quale 
lo stesso Calvi «libera» la ban- 
ca vaticana da ogni obbligo. Il 
Vaticano, dopo una lunga 
trattativa, versa, - a ^titolo di ‘ 
contributo volontano», 240 
imiiont di dollan ai creditori di 
Calvi: étutlo. 

La giustizia italiana tenta di 
ammanettare il monsignore, 
ma Marcinkus si rifugia m Va¬ 
ticano e non ci sarà più^nienie'' 
da fare Le indagini accerte¬ 
ranno che Calvi ha dato dav¬ 
vero montagne di soldi all’lor 
di Marcinkus, attraverso una 
sene di società fantasma tutte 
costituite all estero H solo 
Banco Andino ha per esem¬ 
pio versato, ad un groppo di 
società con nomi di fantasia, 
ben 680 milioni di dollan 
Quelle società erano tulle del- 
rior Questo è uno dei casi 
' piùevidenU 


Sgominato dalla Digos di Trieste il gruppo «Alf» 

Traditi da una tmanissióne tv 
i «terroristi de^ airinsal^ 


DAL NOSTRO GORRISPONOENTE 

~SÌLVÀNO dÒRÙPPI 


■1 TRIESTE. Sono stali identi¬ 
ficati. e denunciati a piede li¬ 
bero per danneggiaméhti è 
furto, due giovani Iriéstml: sa¬ 
rebbero ì «terroristi ecptogici» 
responsabili di numerosi ; 
si» di liberaiZione di ahimàli Ut^. 
mali dall’Àlf (Animai. Ubera-' 
tion -Front). Si tratta di Y-t-.. 
una ragazza di 28 anni, ei dì. 
V.M„ entrambi abitanti a Trie¬ 
ste. Gli inquirenti si sono limi¬ 
tati a render note solo ìè ini¬ 
ziali perché, hanno detto, le 
indagini sono ancora in corso 
e riguardano diverse città ita¬ 
liane. I due denunciati sono 
comunque ritenuti etementi di 
primo piano dell'Alf. 

Le indagini sono durate tre 
mesi, e hanno impegnato la 
Digos e rUcigos di Trieste e 
Pordenone. Una svolta decisi¬ 
va (a si é avuta il mese scorso, 
quando il pretore di San Vito 
al Taglìamento, Raffaele Tito, 
aveva fatto sequestrare la vì- 


deòcasselta relativa alla parte¬ 
cipazione a «Io confesso», la 
tràsittiKione di Enza Sampò 
su Ràitte, di una ragazza ano¬ 
nima che aveva dichiarato di 
essere stata uno dei ■lenòristi 
, écoiogici» che il 3 novembre 
' déU’aiiino scorso fecero fuggì» 
re duemila visoni da un alle¬ 
vamento di San Vito. La Digos 
ha ritènufo di poter identifica¬ 
re la ragazza in Y.U mettendo 
in relazione il suo nome con 
quello di V.M. perché già se- 
grìalalì entrambi, con altre ot¬ 
to persone, al pretore Morvay 
di Trièsté per aver rotto delle 
voUere allo scopo dv far fu^i- 
re i colombi. Era stato proprio 
in quéllà occasione- il 30 ot¬ 
tobre '88 “ che i'Alf si èjra pre¬ 
sentata per; la prima volta a 
Trieste, «assaltando» ta sede 
del Servizio veterinario comu¬ 
nale e 

liberando circa 200 piccioni 
trattenuti per accertamenti sa* 


l’Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 


nltarì, sottraendo .anche dei 
documenti. Quattro giorni più 
tordi, con il favore delie tene¬ 
bre, un > «commando» aveva 
preso di.mìra rallevamcnlo di 
visrmì di San Vito al Taglia- 
mento - proprietà di Antonio 
Bottos, 53 anni - liberando 
circa ducnùla bestiole, tutte 
superriproduttricii fruito di he 
decenni di selezirmi, tutte na¬ 
te in cattività. Circa ia metà 
sono state recuperate, le altre 
sono andate perse, morte per 
il freddo e la fame oppure uc¬ 
cìse dai contàdìnl. Un dwno 
di cento milioni. 

Neppure due settimane do¬ 
po, ì) 15 novembre, alla «Na¬ 
zione» dì Firenze giunse una 
telefonata anonima con la 
quale si rivendlcavairo sei at¬ 
tentati avvenuti ia séra prece¬ 
dente in altrettante macellerìe. 
Infine, W 4 gennaio scorso ai 
Centro di chiru^ta sperimen¬ 
tale del Poiìclinko di Padova 
sono stati fatti sparire numero¬ 


si animali. I danni complessivi 
ammontano a circa mezzo 
miliardo; sia a Trieste sia a 
San Vito e a Padova i «Gom¬ 
mando» hanno firmato le toro 
operazioni con 1é bombolette 
Spray- 

Durame le indagini sono 
stati studiati i movimenti degli 
esponenti Alf e ì loro collega- 
menti con analoghe organiz¬ 
zazioni straniere. Secondo la 
polizìa, i'Alf ha fatto la sua ap¬ 
parizione in Inghilterra (ma è 
attiva, anche negli Stati Uniti) 
nei 1982 dove, assieme, alle 
Brigate per la vendetta deli’an- 
ticaccia, avrebbe compiuto ol- . 
tre duemila azioni, rèndendo¬ 
si responsabili di sedici atten¬ 
tati esplosivi e rivendicàndo - 
tra il 1987 ^ il 1988 - anche 
incendi dolosi iri grandi rna- 
gazzinl. II capò riconosciuto 
dell'Alf é Robbing Lane, 34 
anni, ti quale ha negato qual¬ 
siasi responsabilità per quanto 
riguarda le pratiche terroristi¬ 
che. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE 28 BOLOGNA NORD 

. _ WiWb»rt«Hl15-40J38B»loQn _ 

81 RENDE NOTO 

L'U.8.L Mprt tntwtata IntMida tNodiraadagoOmiial'Aba dat Forattori t tCMo n a diM'Art. 89 Ma Udo» 
R«gionrtÉ 2«.9.1UO n. 22 eMna medifleMa dalla Loega RéBiMialan. 42 0^21.12.1 «87» 

Urna la ditta che dooldiraneMaaraiaorina dovranno (or porvonlra oniro o non ottro 20 domi diHadiM dal 
prooonta annuncio demando in bello cempotonto. firmato dal Ugoiaflappraaanianta (Ma Ditto. indHttan* 
deli a«'U.S.L oopro Intoatota. 

NoNi domando lo Ditto devono apoGifieari: 

1) io raatenoaoeWo 0 il eodtaio: 

2) ILoàatoRappraaanttnto: . 

Stadamieitie iaaalar . 

4)l‘eegotte dona fornitura, dai oarviri o dal lavcrl por I qualt c ht adene di ooooro iocrttta, een ai«rme ■ 
tifarimanto ad una e più catogerla fra quella oottoalaneata: 

6) d) non trovvii in ttote di loNimanto. di liquldoiieno. di eosoiono attMtè o di coffcordate pravontiva «atta / 
• loro cviee non aia in eoroo un preeadimonte por lo diehlaraiieno di una dl-taN altuioionl; . 

8) la toro peoiiiona rtepotto olia vlgama normativa in matiria di letta oHi dolinQuanu maflooa.' : 
CATEOORIA I - Doni mobili 

Ouiitooatoparii comprando i boni doeaifieatl noB ofiopate 8 olla doHbira dalla Giunta Rogipniii cMlmRa 
Romagna n..88l0 dai 28 oKipne VBI8 aCloooiflooilonl dai bM invontirlablH ÌACMAGE8T) • owant'alvi» v 
oooimliWIa a non ooplieitamanta Mteoto. 

OvU predone ripertote noi p> g » H eiiN | itogi>» oeatHUMeiagruppoi’a ao otinterMrttM» ClaeriifaliB 
dwm ooooro rIeMoato In roUnenrodiapnraingàlovtieelo. " > i r ~ 

.iat^vt.^eai^aa»e?a 01 pigcooono o^nen cq^pptaai'neH.aianqp,aai|^j.ataQariaa*' ^ 

CATEOÒRIA II • Rredeitl fbrmaoMtlal edettro mottrialtaanHarle^ 

Gn«po I: prodotti lirmaeaiitiel od amodvNod: Ll apoaialW lig poloniei: 14 moni di aofWMtOL.Và ' 

. amed>lv m {/1.B gaa terapaudei toaaiptne, protoMldo d aiote).., , , " 

Grappe 2: moHriata'par prefiloaii ieianico-Mnitvia (aivt a vaeeiftl). 

Grappe 8: tnawliu diapnootioi’. 8.1 «Mpami-e OapnoeucI por anaH»li4.2 muonale TadMeeiM}'94x 
moMrWafeteaanalbila: 3.4 matorlaiadi coniume por laboratorio onoNsi (vaooria aee...h 3.6 ema dlavom-^ 
moti por ocg. eoo: 3.6 qn por me d( libsraterie (mlseolo cremitegraflcho. itelo Il4uiderece.i:r} 17 : 
ioNomt por iiboratorio (atara, ocotona, oee. 1 

Gruppo 4: ftoaidl modl o o ehirurgici o mowioB aanltarl: 4.1 proaldi modlco-ehirureial (agNrairinQhei vebo >' 
a meneuao, oatONri, oee...); 4.2 mawrlola di-madici a lona feotono, bando, :'eana; coretti. «ea.;.h 4.8). 

. dOMOnontl o diihniOatonU; 4.4 motoriola ooniiar »' varie: 4.8 «notariali por outuro (aohi. fili noturoR e 
'.'lintaUdi.outoiiAtfa,aec-..V'' ■ ■■ ■■■.-«;•■ •--•tv...i.... ' 

Gruppo 6: Moiariali pretoild o por omediillii: 6.1 vaNNt cirdlaBho.- prottol artorlon p vanaia, pióa-^ 

. mrtiiri: 8.2 protooi «tepodieht: 8.3 protooi edonteiatrichai 6.4 fllMM ocooiierl pir dUMlaeMM^ 
linoo, eoe..). 

Gruppo ei'Prodetti fvmociutlei omotvioli oonlmi par-uoo'votorinirio.'e quont'atire-aaainAtoila^l’iwn 
. oomproionelolon c e dallocomperlo. ' > . ' 

. CATEGORIA U - Predetti eeonemoli. 

Gruppo 1: Prodotti oHmontiri: 1,1 earoafi o dvlviti: 1.2 predoni veoatili fteichi: 1.3 prodotti ininiil 
froocM 0 eonoirvati: 1.4 latto t prodotti CMoirl; 1.6 griiai di origina vogatola: 1<6 prodotti araoueinatl e ' 
ovgolatl; 1;7 prodotti vopoteN conaorvati; 1.8 aUmonti viri: 18 bevanda, 

Gruppo 2:; ^atortoia d> puordirebi: 2.1 lndutnipll.iCapl confOpteopmonto; 2<2.i*laria: 2-8 fifni o matariilo 
vOriepor cucite 0 cent ; 2 4imAimtmi non taiiute; 2.6 .calnura; 2.8 mif oitt t giinrlaH; 7 T ponnoHnt 
od oaaaraamipwbomblnl, 2 6 alpe matonaia: . 

Gruppo 8 Wturtila por puWiir. B.Vdmardvt adatwoanitt'.'S.lmvtirliAi vate. ; : 

Gruppo 4: Matorlola di convivonto in gonoro (otovigiiarlal: 4.1 Otovlgliarii monoueo; 4.2 pioni; WnciNirl. 

, otovigHa. pontolomo, 4 8 altro moNrlilf. 

GrijppoB Articolilocntoipormonutontionaordinviainoconomiooocendeloeloaaificttionaprodbpoitodrt'. 

SgvMe T o e mee. 

Gruppo 8 CembuttibiB, cvburand, lubrificanti. 

Gruppo 7..,Canoanvii o aiompoti: 7.1 caneollorli i cvtoiorla: 7.2 otampoti; 7.3iaupportl mognotiO od oliro 
manrWo por CED. « 

Qnvpe 8: Ubrvio. Agoraio ararti e Caia Editrici: e qitinl'ateo aaiimilablio fi non eempnioo mflIlROa 

dono eotogvlo. . 

CATCOORIAIV ■ Sorairt ooenomoW do oppeltoro. 

tkuppe 1: iorvlrt di lovondirla; Gruppo 2: Sorviddi pulitla ter J; Gruppo 8: Sorvlrt dimonoa: Grtwpo 4:’ 
8«vlii riacoMomonte, Gruppo B: Sor^l di olabcroilono dati o aimll«l:'Grappo 6: cempognladlaaiicurt* 
tieni « guoni'dtee oulmKobUo % non eomprooe nott’olineo dolio catogàrto. 

Gruppo V • Altri borri 0 oorviii gonorolk 

Gruppo Iropooo vario d'utAeloo divario; 1.1 logatorio; 1.2 vaduiioni: 1.3 posporti a trasloehi. 

Gruppo!: manuMniienooripiraslontoutomosI tri attrirratufa: t giiint'ittm aniIrTillihili o non romprooo 
noll'otarM dalla eotogwlo^ 

CATEGÒRIA VI • Sonrtil di monutontlono oppoltotl. 

Grappo 1: monutoniiono agl immobili t (oro partinoinó ooeendo lo elouificMiono prtdispoiio dal Sorviito 

Tocniee...- 

.Grappo-2: manuitnrtona ordinaria a iPierdinarla a.moblK a:macchina: 2.i *T|ééchiM ed ottreaitm^^ 

- tàenlee-acenómafi: 2.2 macchini ad atPoBitura rè'r ufficio. ' ^ ^ 

truppe 8: Manutahrtónó ordinarlo allo attfoziatùro tècriice-aciéntifieho-airritaria: 3.1 manutantlono ad 
•ppviceM ad attecontanutoticnologieò: 3^2 manutahiktna ad altro attroBatura lanìtariai a.SrnaraitiMie- 
no ptootoinumàntarié; 0 .quacit'altra aùimiMlteAnóncomprim nak'alanM 
CATEGORIA yil > Venditi di «natarlalo (N riaulto 0 fuori uae. 

RoalduI G cucino. HquideG fiasoggle o iaitra, matariahiforreao o non, vetri, oee.:. oquant'atiro aaatmRabio' 

• non eoniDfkO naii’siinea dklla catuacirLÉ. ' 

Por evontuaH cMarlmontl in merito alla dèirifleaslon# dal Gruppo 8 delta CATEGORIA III t del Grappo I rtMo- 
CATEGORIA^VI pósoono oatora rtehiotta InfòriihKiòni al compotonta Sarviiio.Tac^o. 

Lo domar^ che non vincòla l‘ti.S.L. intattata; dove OMora oorròdota dèi docutnonti a eortriicattdl ooguto 

al eortificato di iscrltlona dia C.C.I.A.A. rllaaclato.in dato non ariiarlori a 3 mori o in oltarnativa oortifiGate 
iacrirtcria aH'ILN.C. di dota non intoriora od un anno, 
b) por li Ceeporativa: eortificato eomprevónto l'iscrtclono negli appositi rogiael profattizi a,norma di legga, 
e) dichisrizlona in ewto libare natia guaio II rtchiédanta fomiBca notizio-circa l'irnppstaziona oropniBOtiVa 
déll'improsa. con indicoziona dallo principale sodo di lavorò (a valonza pròviriciala, règiònila 0 nlizierHgaK 
lo dottiiiona dt portonsla tfpondanta. fi ^ di maBi d’oMro poarèduti, li lanurate annuo con 
dalla poreantuaia par livori, fornitura o lórvirt osaguiti ih locò (Pròviheia di Bologna) od ogni ateo olamanto 
.che possa rjMItara utile a dimottrora ta capaciti taenioa, li toriati pròfassiortela a Ip Goncróla poortbiltl 
di dira oioeuzloha, a regola d'ano od in tempi bravi, òlla fornitura ioryizi e livifl, 

Nono atorèo dichisrozlona lo ditto dovranno indicara la clissa di importo porfòrrrituro di boni# oarvizi por la 
quote Intendono ótaOra iMfitta: 

CLASSE I por un iiraMTto Moriora a L 8Q.QQ0.00Q 

CLASSE II par irriporto tefariore a L. 180.000.000 

CLASSE m par un impono Infariòra a 200.000.000 uniti di conto auropoa 

CLASSE IV por un Impano pari o supsriora alte 200.000.000 uniti di centoeurapai 


CLAWE par Importo fino a t 76.00Ò?000 ^ 

CLASSE tl par importo fino a L. 160.000,000 

CLASSE (tl par importò fino a L. 300:000.000 

CLASSE IV par Importo fino a L. 7SO.OOO.QQO 

CLASSE V ppr importò aupariore a 1.780.000.000 

Par glt acquisti In aconomla la Ditta dovranno dlehiarare la lorò diaponibiliti a prsticara aeontl erasoand aùl 
prassi di listino in rslaziona al volerà di fatturato raggiunto. 

l'U.S.L. intaatata al risorva la facohl di aiporira giraccartamanti diratti od indiraitl opportuni ei conlmuitt 
dotte demanda proientatt. 

Sui plico aitarne, contononta te auddotta documontartont, dova assaro riportato la aoguonie' dioilure: 
tOemonda di iserizlona all'albo dai fornitori». ii .i « . . 

._IL PRESIDENTE dr. ParrugelelltelteiM 


' '*!■ i 
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La Casa BiaiiGa costretta 
ad ammettere la disfatta 
già prima del voto 
contro il senatore Tower 


Un duro braedo di ferro 
con risse da saloon, 
ricatti e avvedimenti 
di stampo m^ioso 



Prima sconfitta per Bush 
Al Pentagono uia <«iserva» 


Filippine, 

arrestato 

colonnello 

golpista 


i’eseicito filippino ha aiRslalo temi colonnelìo R^maklo 
Cabautan. che prese parte al tentativo dì colpo di Stato <M 
gennaio '87 teso al reinsedlamenio al potere di Ferdinand 
Mbicos (nella loto) . Gabautan era seguito da quattro mesi, 
ed è stato airesiato mentre usciva da un ristorante alla peri* 
fena di Manila. AI ntomento della cattura ha cercalo di hig* 
gire ma quando ri è reso conto che gli avrebbero furato 
per impedirglielo; ri è lascialo arrestare.. Cabautan è il piA ; 
autorevole esponente del inovimenlo golpista fllo>Maicoa 
che sia slato aneslato negli ubimi due anni. 


Eastem Airlines Mona ( mpicn di Rnnk 

17 HaIImI Loienio, contnvaio no- 

j IH ?V_. pnelBto della Jiiiwn AMI- 

da Wasinngnn nen, la Ktunuconipaaiii 

a limai Vrnli datunllenM bInuM 

New lUrH Olimi da una latllinaiM dal¬ 

lo KioDaia dai hioI (.UO 
meccanici a dalla nlldaiia- 
lì dei: piloti. Con io alogan: wolate wllo Shuttle adglMltsa|;i. 
pmzzi onginali. la ladani, ha ilpiblinato il pmio del 
1961 - 12 dollari solo andata - naliuo'mvUoepblejeha.', 
collega ogni ora le chu di New Voch Waihinglon e Boiioili r ' 


John Town 


Accoirdo con Solidamòsc 

In Polonia d saranno 
elezioni libere 
per il nuovo Senato 

Cambia il volto istituzionale della Polonia. Gover¬ 
no ed opposizione si sono accordati sulla elezio¬ 
ne di una seconda Cróiera, il Senato, i cui candi¬ 
dati potranno essere liberamente scelti. Si tratterà 
di vele elezioni competitive, mentre per la Came¬ 
ra bassa (il Sejm), come già pieannunciato, si 
procederà ad una divisione concordata del seggi 
che garantisca la maggioranza al potere. 


Bush, ormai rassegnato alla sconfitta di :Tower, fa di¬ 
re che e pronto a fare dnolto rapidamente» un no¬ 
me di ripiego. Ma dal braccio' di ferro ne escono 
malconci tutti quanti. Al presidente più che la disfat¬ 
ta in sé bnicerà la spaccatura. E per i democratici 
tanto mostrare di muscoli nei confronti della Casa 
Bianca potrebbe tradursi in una vittoria di Pirro. 

._DAL NOBTWO.'COIWlaBOUCBllTEl . ' ; 


■i VARSAVIA LannuiKlo ul- 
licialp - che conlemava ap- 
. pieno voci ,gia amplapienie 
' clthotala.lo hs 'dato ieri w- 

H mia» HmANHinlrl tnremhWi HaI, 

lejièl>®|lS; 
gno I clliadml polacihi 
aalitino chiamali alla urna 
potranno «tlaie non aolwilo 
por la veochla Dieta, il Salm, 
mr gncha per una wcond, 
alo. Ed In qua-' 
aio «aDaa-aoaita’ddtmndida» 
tlj|aaia pleiiamania lllwia e 
compeliilva Ovvero leoppo- 
al^lonl potranno -pieacniaie 
pnpn candidali senaa dover 


SI traila d|.una'avolta di de- 
cla^a ImpoKania. untò nel 

'' «rtUfilftnM'flditt&Miiunla «rthwulii 


In cchM n.V^iftgyÌ4 fra il go* 
wiitio ad JiiaWiiiianlaWl.dl 

salimi? 

)9481|a PoNli'Con 
maggiora ohlar^M, ifìlatti, la 
ntorma tende a delipeare una 
nuova rapubblica praiidenaia* 
le con un capo di Sialo dota 
to.dj un Iprte potere esecutivo 
eil una .struttura legislativa bi< 
camerale alla quale la effettiva 
compctitivitA delie cloFionl se* 
natonall confenKe ora una 
maicata connotazione plurali- 

Si tratta di un grosso passo 
avanti tanto {wr la battaglia 
dell opposizione quanto per 
le ambizioni riformiste del go 
vanto di Rakowski Proprio la 
natura delle prossime elezioni 
parlamentari era stata, nei 
giorni scorsi una delle secche 
tulle quali il Lonfronlo della 
tavola rotonda era parso are* 


narsi il governo aveva infatti 
proposto cfie il voto, allora 
previsto per la sola Sejm, foa* 
•e organlazato sulla base di 
un biwamma politico prth' 
wniivamente concordato con 
l'opposizione e di un accordo 
prcelottorale che garantisse ai 
^partiti deiralleatua governo 
' almeno il" 60 per ; cento del 
aeggi goltdamosc aveva in liv' 
\ nea ^ di principio.< ; accettato\ 
questa lmposiazlonerche..ga^:: 
'^'rantefvdO;una 1orth‘‘presenza' 
dcn'ùppostzlone , néiVàlsem* ’ 
biea legislativa, rappresentava 
comunque un fatto foitemen-* - 
te innovatore rispetto al pas* ^ 
saio Ma aveva a lungo insisti* 

• to perché almeno un-tenco del 
^igì détta Seim venisse attri*; 
° buto'^ln base ad una libera^ 
^-cómpetiriorte elettorale 

Ua nuova pronta del go* 
verno, ovviamente accettata - 
da Solidamoic,'va ore per 
molti aspetti beh oltre quella 
richiesta e sblocca, probabil¬ 
mente ih termini definitivi, il . 
confronto della tavola-raion*, 
da Nel nuovo Senato, - nel 
quale verranno eletti due rap¬ 
presentanti per ciascuna debe 
50 « province, l'opposizione 
. avrà la concreta poaslblhià di. 
conquistare la maggioranza, E 
si tratterà delle.pnmexelezionÌ! 
pluraliste, insieme a .quelle:, 
previste dalla riforma in gesta* 

. zione in Unghena, in un pae- 
90 diLdemocrazIa popolare. 

La tavola rotonda tra gover* : 
rio e Soltdamosc dotnebbe 
concludersi definitivamente il 
20 marzo, E l'accordo che da 
" «ssa - cosa che ormai pochi 
dubitano - scaturirà,'VeWà poi . 
' firmato In un'ultima; sessione., 
speciale li 3 apnie : . 


■ NEW YORK. Ha peno Bu¬ 
sh Ha perso Tower (boccilo 
53 voti contro 47): ^.pm- 
la ricumera dei volponi detlg i 
Casa Bianca. Ma rron si capi*'* 
ace bene chi abbia invece vin-: 
to nella vicenda Tower. Ha 
perso,: osservarro alcunl, Sam 
Nunn;un possibile futuro can* ; 
dldato presidenziale demo? 
critico, perché li pubblico, in 
America come altrove, rron. 
ama i C^andl Inquiriiori. Han¬ 
no peno i repubblicani, che 
hanno ii presidente ma sono, 
in minoranza m Congtesso.^ 
Ma hanno perso anche i de*? 
mocraticl, perché i 3 die han¬ 
no votato a favore di Tower 
c'é stato il senatore Uoyd 
Benlsen Ha perso la nuova 
squadra alla Casa Bianca, che 
a tratti é sembrata voler creare 
apposta il caso per eccesso di 
arroganza, gafm diplomati¬ 
che a catena Ma ha ùrso an¬ 
che l'intero Senato, ridotto al¬ 
la stregua di stalla di Augiq 
dalle palate di fango e stereo 
che gli onorevoli di un campo 
e l'altro si sono scambiati con 
violenza in questi ultimi gio^ 
ni 

Lo scontro è stato muro 


rconho inuro^'ai coltelli affilati 
riage^pyirié: avvelenate sino 
^aU^iUtiino.;;Ai'*S 9 pmsa 'la re* 
l«ibhl{^?.{!^ ha volato 
:.caMio;.T«!imw!a pocheon 

dafjnfp.flnS#i;anwo iari:n- 

nalqie^; (h'-Cq** ■ Bianca • «I 
ctsi.riRlMiwinQ«iafn rasse- 
CgnatasiMareai tallo «bchla- 




m^ppiwoce I Flizwa- 
p^^léc^l^o, plópo^ 
id^riìMamente un 
andMip; Chi? tli ca- 
, ' U 

sicuiezza, 
È^l^^ft). diversi 
i;iq^qnim hanno sul- 
zàldla^gpgua alcuni 
Eéioi^lironilàpio* 
.posta di 

I Ua punta 
lelK dello 
lo del se- 
il partner 
nocratico 
conunis* 
el Senato 
sIlaMari* 
ngm QiìPqpatd 
0.^Dh|K|mgA stato se* < 
''nnit TnWn di Nbton, 
leg^ qmtato dell’A* 

, J|KK iBdwards. un 




un pragmauco ne! fare iconti 
in tasca al Pentagono. 

Il dibattito ha avuto na 
giorni scorri momenti danssa 
da saloon, momeml da cine¬ 
ma alle ’.hici rosse, ifnomretti 
da teatro drammatico e più di 
un elemento da; ccéninedia. 
Cé stato un momento: m .cui 
Tower, aggrappandosi. con le 
unghie alla poltrona;.era.am*, 
vato al punto di pròmettere 
pubblicamente m tv che . nqn 
avrebbe più toccalo, alcool se 
to avessero conteimato é ca¬ 
po del Pentagono. E appena : 
meicotettt una; pers(ma.^alm- 
menti serlaccene Hleader del* > 
la 'mlnorenza''^'iepubt^cana 
Bob Dote era anlvato a pro¬ 
porre un periodo: ttt «piova» di 
sei meri: «Tower scriva una 
lettera dt^ diinissioni..k> 08 tdata- 
ta; noi lo- M)tiamo:‘se non ri i 
.comportai bene liasei-mesi lo 
licenzianro*. ~ , ) 

in altri momenti anziché 41 
comico avanji prevalso d^tti- 
vo gusM. Tre..ncaai.. avverti*, 
menti di starmro mafioso e 
messaggi-più o meno «Sfrati i 
repubblicani avevano difeso 
Tower ooq l’aigomeirto dd 
chi è senza peccato la 
prima frictr» e rawertunenlo 
«hi di moraUsmo lensee di 
moralismo perisce» rivof^^qi 
colteghl L’immane che he è. 
venuta fuon è stala quella di 
un Senato Usa cranpogio'm 
ma^ioranza da ubruconi.- 
marnaci sessuali, mascalzonj, : 
Qualcuno u:. parlato di «panni 
sporchi lavati In pubblicoi».:M- 
tn addirittura'dl «fogna a eidk> 


apeno». , 

Come ovvio le c(M che più 
hanno eccitato stampa e ero- 
nisti sono stati accusa é difesa. 
suH alcool, la passione del se¬ 
natore per le gonnelle, le alo¬ 
ne-boccaccesche e quelle re- 
...lative ad una Mata-Hari sovie¬ 
tica. Ma l'accusa- più seria a 
Tower, quella che ha fatto de- 
-Incidere la maggioranza di colo-, 
ro.che si sono, pronunciati 
contro, é quella relativa alle 
.salatissime pareelle (116.000, 
dollan) che ; il senatore , ha 
percepito dalla Martin Mariet* 
,-lta (un gigante ^dell'Industria 
^militare) per' consulenze». 
Non c'é prova che Tower, ab¬ 
bia rivelato segreti di Stato, 
ma il fornire i propri sereigi ad 
un'Impresa del genere appe- 
.;na qualche settimana dopo 
aver preso parte alle irattatNe 
; sul disarmò coi sovietici a Gi- 
.f nevra puzza, per lo menp;; di 
■i insensibilità ^ alia qu^one 
morate. E qualche probìéihì- 
no ad un Bush che ri era volu¬ 
to presentare nelle vesti di 
moralizzatore dei pubblici uf¬ 
fici dopo ia gestione allegra di 
epoca reaganiana^ lo crea. 
Tanto più che un attio delta 
squadra, il vice di Baker al Di- 
paitimenio dhStato Eaglebur- 
gm^ é sotto tiro per aver accei* 

: tato-prebende della stessa en¬ 
tità ^ - 

Contranamente a quel che 
fi $» poìret^bentenere, l'Amenca * 
^:.non ha.partecfpaio molto>alk>: 
scontro che si svolgeva in Se* 

. nato. Forse quafcuno si è an* 
che divertito, ma l-impressio- 
neié-Cheirplùri^no-piutto* 


. sto seccati. Chi con i demo* 
cratici visti come pmsecutori 
di Tower. Chi con Bush per la 
l^gerezza con cui fa le scelte 
e l'ostinazione con cui le di¬ 
fende. Chi con tutti e due. Da 
alcuni sondaggi; di opinione 
viene < fuon che il pubblico 
non approva l'uso di questioni 
personali nella tetta politica. 
Ma da altri sondaggi/come 
quello condottò dal «Los An* 
^les Times», viene fuon che 
due ameiìcaiu su tre dicono 
di «non fidani» della promessa 
di Tower di non tottarei più 
alcool se fosse stato confer¬ 
mato; ma la cosa che più U 
preoccupa in Tower non è 
l'alcool, e nemmeno le don¬ 
ne, bensì gli inquietanti lega¬ 
mi con l'industria degli arma¬ 
menti che possono essere in 
conflitto con le decisioni che 
deve prendere un ministro 
della Difesa. La mag^anza 
degli americani rifiuta l'argon 
mento che il-presidente può 
scegliere chl gli pare nei suo ' 
governo.' Il danno all'immagi* 
ne di Bush sembra essere limi¬ 
tato dal fatto che ha in questi 
sondaggi un tasso di approva- 
ztene abbastanza alto del 59% 
e un tasso di disapprovazione, 
abbastanza basso per uno . 
che: era Malo eletto con un 
quarto.appena riei voti validi, 
del l3%..Un quarto degli ame¬ 
ricani dtee di non essersi an¬ 
cora-fatto.; un’idea compiuta 
.. dri ' nuovo ; presidente, ma '- 
datO;più Mgniheativodl tutti -• 
Ira questi ipdeciri quattro su 5 
SI dicMio contrari lòia nomina 
diTower. / 


In Gran Bretagna Due giosw opemlent 

aMnMt»ti inllzla e delle aiZonlà do^. : 

j, 8™'’ hanno Mttato la, 

150 miliardi conlbca di cocRlna'per'iin'^- . 

di «mina compieaivo (A cimi .. 

ai cocaina i5o ^ ea; 

alee dmahe. mahlié filàta 
agomlnaia una znua oiga- 

nitzazione diimiflcaHII.«iit*inencanL Dodlcltiie»Bnei.fDi:e : 
no siaie anestate dalle uuloriU doganali, ed aln iie a toni ; . 0 . 
dradaScodandYacd. , 

Polonia, : .1 :E italo il Politbuto del paM-. 

IndlhiCla - ' **' nella, imnlohe.lennto., 

I martedì iccmo^ad «diiSiè 

sul crimini una nuna e anmbAdlta,- 

«blintcti iui.crtfflW coimlud 

SBIimSD patonia nagÀ Anni 

italiniima 41 Polltbum 
acrive ramila .pàp - ni- 
giudicato neceMaitOiConduneun:analiil:ianipla>etappn>-:i. 
iondita dei'poatulaii copcemanll ratiMta'dlBole^ Blanil 
e il cullo aia penonalita..ehe!gll venna .tnbuMcÀ 
■ano irovam 4 modi < meni Mr llQuidBie - ppNÌ|m llppi 
municato deg'ageiala - i leiwl dello alalln&iMf e diwiie, 
appieno la neceaiilt di 'Una rtpvuione 1nai*l<l * iollllc*, 
per le vAttme tÀÀ'iUwdM n del MN nbMdeLcia^ PeV 
l’era itallnlata.. fiianiLilmpoito da Stalin, guido II Be polK- 
co dal 1948 al'SS, 



Salvador, IIFnmte Fniatundo MaM, 

all’oslanaiana ' aiaiideipmiiiniafsinmin, 

«lOMcnHone ^ Coniwcamunllatoiiimmih^: 

lo lari U ndnta ialVkSolit 
gnoaraiuncfpenchelapipl';, I 
pna decislooo di rimandale duahM dlalogd> con l( goM» •> 
noadeinloiiiiweiHita Dopo letrteaidei^ei leggedn 
un comunicato, d:Emini»M!eaBne;dlapònÌbl)É!ed>avvl^:« 
il dialogQ.son.il gmepH^nSoacopo di-<Myiietin*vled>i»,;. 

, Kitapoliùcaallaluantaniida»: l> .■i.'i'irAd'u 


airastonsione 


i di storia Usa non c’era mai stato uno scontro cori duro 


dice noà un preridénlia^^ 


;Uno\scivolone'tremendo per; U(mu(avo ^lri()ut^^ 
della Casa Bianca. Tanto piO grave in ^quanto lo 
scontro con il Congresso è avvenuto piopHo ali'i* 
nizio deila sua presidenza, Bush, ormai sembra 
certo, ha proprio 'fatto male 1 suoi calcoli scom¬ 
mettendo su Tower nohostante l’opposizione dei 
senatori amencani« -Un:’ fatto. clamoroso che non 
ha precedenti nella storta politica del paese. 


OAL NOSTRO: CORRISPONOENTE 


■i NEW YORK. Bush è riu; 
serto a finire m un pantano 
che quaranta suoi prede¬ 
cessori erano riusciti ad evi; 
tare. Non era mai successo, 
in 200 anni di stona de^li 
StaiuUniti, che un ministiD 
nominato da un^ {fidente ; 
eletto per la pnma volta ve¬ 
nisse bocciato dal teglslati* 
vd. E sempre m due secoli 
solo B volte era successo 
per la riconferma di ministri 


e una dozzina Jl volte per 
nomine alia Gotte suprema. 
L'ulbma bocciatura rìsale a 
oltre tient'annv fa e fu quel¬ 
la deli'ammiragl» Lewis 
Strauss, che era stato scelto 
da Eisenhower al secondo 
mandato come segietano al 
Commercio. ' 

In albi casi di candidatu¬ 
re ferocemente contestate - 
come quelb della nomina 
di Theodore Sorensen a ca¬ 


po defia Ciaiiiel 1977. o eh 
s'Robert Borie a giudice della 
^ Corte suprema da 'parte di 
^ Reagan nel 1987 --.ilcandh 
"..dato si era-iUiiato o efa sta* 

' to nbrato prima che il presh 
dente perdesse la (accia. In-^ 
somma fliiotaitUolan della 
' casa Bianca avevano evitato 
di farsi copnre di fango, 
tanto {mA all'mlzio,. Bush in-. 
vece ri direUie quasi se la 
sia cercata. ^ 

La norma costrtUzioiiale: 
per cui' d presidenteVdegli 
Stab Uftiti, il capò dell’ese- 
cutivo' eletto direttamente 
dai popolo ha ptena libertà 
nel nominale U suo gover 
no,ma deve; tener conto del ’ 
consiglio e consenso? del 
Senato, nule alle or^i 
della democrazia america¬ 
na. Era state concepiia, co*.- 
me scriveva 200 anni fa Ale¬ 
xander HamiKon, il padre 


della Pa\na la* cui effigie 
' compare SUI biglietti da 10 ^ 
"dollari," come reccetfenle 
venfica suU'eventuale spirito 
di favoritismo dr un piesi- 
i, dente» ,e come-misura che 
■ rienderà. a .ndune, notevoir 
■i- menle.ia-nommadiiperso* 
v.naiità non all’altezza», 
li vecchio Hamilton aveva 
anche ragione neh prevede¬ 
re che a:queste facoltà i) lo; 

. gislativo non avrebbe fatto 
ncorso frequentemente. Ma 
proprio fa paisimonia. con 
CUI la SI,è' usate rende la 
:, norma più jautorevote.i* Ma 
gli espmti concordano nel 
f rilevare che la questione sul 
^ tappeto è più -quella' dei 
; rapporti politici tra Bush il : 
repubblicano e il Congresso 
^ a .ma^ioranza democrati¬ 
ca. che di dintto cosbtuzio-. 
naie. 


•lYa'SO anni osserva ad 
esempio James Lengle, pro¬ 
fessore di storia alia Geor- 

? stown Universi^ - il caso 
ower>sarà più utile a spie¬ 
gare la politica della 101* 
legislatura : che Tevoluzione 
delle dottrine costituzwna* 
11 », .(bmunque sia; queste 
bocciatura crea-un/prece¬ 
dente per cui I ministri no¬ 
minati da presidenti al loto 
pnmo' mandato non hanno 
un salvacondotto garantito 
e introduce nel sistema pre¬ 
sidenziale americano (per 
ateum versi quasi idittatona* . 
le») esigenze di «fair play», 
di rispetto veiso il legislati¬ 
vo, di paziente nceica del 
consenso che in Europa e 
in Italia sono viste con fasti¬ 
dio da chi vonebbe gover¬ 
nare senza dover rendere 
conto a nessuno. 

□5ì:Ci. 


> tribunale peeoridliaeéo 

rAManiitetA oa condannato adun anno 

cquàltblftéridlreduiMói^^^ 

ItllcflillilWHiP' Ivan Jirous, (gimàt|^:f;dl^ w , 

Chaite ’77 è tahròibItiiieN'" 

// siadelrocmoqate,pMWt. 

re ehié^ ai«.aovBmo‘‘dr'‘ 
TpLrgpm putrirthterti^fe''* fe'’ 

cause delte morte fe eiiqefe di un at(iylste*ctei ffiAUtiihiu^ ^ 
I!suoanestori8aleal20oitobredell’anhoi^ote0.f|2fiàprt« ^ ' 
le precedènte era morto in calcete In cbcoitenae poco 
chiaiqPavdWonteJ^oiMXclwhag||pviteoJapiuteÌM^ ‘ 
otto anni), aivevairiiìàtoiyeifte a 2S6 intrilWl d » 

facesH piena luce iui«afiù Wonkà. 

L’Onu Indaga Lo compitartom 4*l|e Na* | 

sui àiriM Unita pa i dtiWi M. 

SUIOirnu l-uomohadeSrtaàlwtìgo. 

umani r unlncMMa lul rtapm' 

in Romania 

in Komania ^ jj 

*c«iio moawUal gcmi^ 
-"iftttftefesa-GMfro'qliellò’^iU* 

meiro. È te prima volte che un'.paew;dri:Fatto W / : 

chiede, un'iniziativa del genere nri conflpito disino Sfato - : : 

leato La mozione approvate da|lt}nu fa riférfeiento «aH’itn* 
posizione di ostacoli sempre plùtfM;pef te ininoiaiibfntV > 
rionali in Romania (osria gU ungnereri) rtguardo:aite.coA-^v^ . : 
aervazione della telo ' ientità nazionale». 


Il paese africano li avrebbe rivenduti all’Est 

Mittemuid blocca la vendita 
di 50 missili MIshal al (3ongo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMILU 


■i PARIGI. Questa volta l'Eli- 
seo è stato lesto e categorico 
nel lappare un buco mateo- 
dorahte che:$tava ammorban¬ 
do alcune delle sue stanze 
Con un inconsueto comunica¬ 
to' ha reso noto che li presi¬ 
dente Mitterrand ha annullato 
un contratto già firmato per la 
tornitura di cinquanta missili. 
Mistrel al Congo. ConsideraU 
migliori degli Stinger amenca- 
ni, prodotti dalla Matra. i Mi- 
strai costano un milione di 
(ranchi l'uno (circa 216 milio¬ 
ni di lire) Gioiellino di tecno¬ 
logia militare, facilmente tra¬ 
sportabili; per il lancio neces¬ 
sitano soltanto di un treppie¬ 
de.* l'ideale per proteggere pa¬ 
lazzi; sedi di governo o basi 
militari. Il Belgio ne ha già or* 
dinatl ottocento, e la Matra si 
attende molto dal meicato del 


Terzo mondo. Ebbene, secon¬ 
do una inchiesta condotta dal 
capo di stato maggiore del) E- 
liseo Jean Reury, I missili sa¬ 
rebbero stati oggetto, una vol¬ 
ta in Congo, di un dirottamen¬ 
to veiso TUrss o la Bulgaria 
(così sostiene li settimanale 
«LEvenement du leudi»). Una 
nesportazione formalmente 
non consentita dal codice po¬ 
litico-commerciale francese. 
Ma ci sarebbe un'altra ragione 
alle radici delia mancata auto¬ 
rizzazione all'esportazione. 
Responsabile della cellula 
africana deirEllsco é Jean Ch¬ 
ristophe Mitterrand, figlio del 
presidente della Repubblica. 
Alla cellula» non compete 
certo occuparsi di vendile 
d'armi, e Infatti la segreteria 
africana dell'Eliseo smentisce 
categoricamente che il suo re¬ 
sponsabile abbia mai preso 


conoscenza del dossier Mi- 
stral. Ma gli resta pur sempre 
un compito di cura e sorve¬ 
glianza sugli affan afncani, e 
la stona dei missili rischiava di 
inlrodune velenosi sospetti. 

Come sono andate in realtà 
le cose? La vicenda iniziò nel- 
I ottobre scorso, quando il re¬ 
sponsabile dei servizi di sicu¬ 
rezza congolesi prese contatto 
con li governo francese per 
acquistare la partita di missili. 
Un altro emissano del gover¬ 
no congolese contattò nel 
frattempo la Matra, la quale a 
sua volta inviò i suoi uomini a 
Brazzaville a parlare con i mi- 
litan alncani. l rapporti segui¬ 
rono li loro corso, tanto che il 
20 novembre scorso la Com¬ 
missione intermmistenale per 
I esportazione di armi da 
guerra avvalorava il contratto 
in tutti I suoi termini. Palazzo 
Matignon aveva dato il via, 


mancava soltanto I approva¬ 
zione dell Biseo.- Messo sul- 
Tawiso (da chi?) il capo del¬ 
lo Stato affidò un'indagine 
supplementare al suo capo.di 
stato,maggiore, li quale venne 
a sapere dai aennzi segreti 
francesi (la Ogse) che il pre¬ 
sidente congolese non era af* 
fatto interessato all acquisto 
dei missili, e che il suo re¬ 
sponsabile dei servizi di sicu¬ 
rezza era da tempo sospettato 
di lavorare per Mosca e Sofia. 
Tanto che alla fine di gennaio 
venne nlevato dalle sue fun¬ 
zioni. Ma l'incongruenza più 
strana era che 1 congolesi ave¬ 
vano già sborsato quìndici mi¬ 
lioni di franchi, che Matra ha 
ancora nel cassetto. Chi aveva 
tiralo fuon i soldi? «L'Evene- 
mcnt» ipotizza lintcrvento 
dell'Ale, una società di ex 
membn della Dgse finanziala 
dal libanese Roger Tamraz 



I Dopo la campagna lanciata dairattriceMerylStreep 

New Yoric, mde viriate a scuola 
I «Additivi le rendono cancerogene» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Francois-Mitterranti 

(nei giorni scorsi vittima di un 
rapimento a Beirut) ma gui¬ 
data da francesi che sarebbe¬ 
ro molto vicini alia cellula» 
afneana dell Eliseo. Qa .qut il 
legame, del tutto ipotetico, 
stabilito con le funzioni del.fi- 
glìo di Mittenand. E da qui. 
probabilmente, la prontezza 
deli intervento del capo deilo 
Stato che ha bocciato un avai- 
>0 già fornito dai Comitato in- 
tenninistenaìe e ha disposto 
I apertura di un'inchiesta gm- 
diziana. 


■i NEW YORK. Una mela al 
I giorno tiene lontano il dotto- 
I re? Contrordine: te mela fa 
I malissimo, fa venire i) cancro, 

I se. è trattala ai pesticidi. In. 

[ particolare è sotto accusa l'A- 
I tar. un prodotto chimico che 
I viene - spruzzato sugli alberi 
I per ravvivare il colore delle 
I mele e renderne te buccia più 
I resistente .alle ammaccature 
I che possono, venticaisi duran¬ 
te raccolta e trasporto. La . 
I campagna contro le mele 
I cancerogene è divampala al 
I punto r^e tulle le milledue- 
I cento scuole di. New York da 
I len hanno bandito le mele 
I dalle proprie mense. Gli stu- 
I denti che ne consumavano 
I ogni anno ben tredici milioni 
I fomiti dalle scuole, se d ora m 
I poi vorranno mangiare una 
I mela a scuola-dovranno farse- 
I la dare dai. geniton a casa, a 


riinità 

Venerdì 
10 marzo 1989 


telo nschio e pencolo. 

La campagna contro le me¬ 
le cancerogene, fa parte di 
una vera e propna sollevazio¬ 
ne m corso in Amenca contro 
l'inquinamento dei prodotti fi¬ 
nora considerati più innocen¬ 
ti,, quelli che compaiono sulla 
tevDia tutti I giorni, o sono co¬ 
munemente nelle mani o a 
portala dei bambini. La pole¬ 
mica sull’Alar era stata scate¬ 
nata in particotare da un rap¬ 
porto del Naturai Resources 
Detense Council, un'oqamz- 
zazione di consumaton. La lo¬ 
ro stima;:agghiacciante, é che 
da 5.500 a 6.200 bambini in 
età prescolastica finiranno po¬ 
ma o poi per ammalarsi di 
cancro a causa di una mezza 
dozzina di prodotti chimici 
che vengono usati nella colti¬ 
vazione di frutta e verdura. 
Accanto alle mele, non si sal¬ 
vano le noccioline, il burro di 


arachidi e il granoturco, da 
CUI .SI ricava l’onnipresente 
pop<om. 

La mobilitazione di questi 
nuovi militanti dell ecologia 
domestica ha coinvolto anche 
nomi prestigiosissimi dri 
mondo del cinema. Ad esem¬ 
pio; m questa battaglia il ruoto 
che vent'anni fa era stato svol¬ 
to da Jane Fonda nel movi¬ 
mento contro te. guerra in 
Vietnam, è stato assunto dal- 
Tattnce Meiyl Streep, che fa 
campagna contro te mele e 
alti prodotti inquinati in diver¬ 
se trasmissioni tv. «Io voglio 
che I miei bambini siairo in 
grado di mangiare frutta e ve^ 
dure - dice raitnce che ha tre 
figli di 9, 5 e 2 anni - ma é 
mia responsabilità di mamma 
far si che si tratti di cibo puti¬ 
to, sano, sicuro». 

Intanto sono già passati pe¬ 
rò al contrattacco i produttori 
di mele. Mei)i Streep viene 


accusata di voler mandare «ri 
lastrico 1 contadini. «Tre anni 
fa avevamo attrici che si batte* 
vano per salvare te famlgUa 
rurale, ora abbiamo attrici che 
SI danno da fare ptff dlslnig* 
gere te nostra agncolture», <U« 
ce un portavoce deli'assocte* 
zione dei coltivatoti di mele. 
Si replica che rallarme é esa¬ 
gerato, che la dannosità del* 
l’Alar non è affatto provate e 
che comunque solo U SX dri 
meli americani viene trattato 
con questo prodotto. Anche 
l'Ente per la proterione deK 
l'ambiente ritiene «allarnilsU* 
che» e non scienufteamente 
provate le accuse alle mete. E 
fiordi dfetok^i ri stenno reo* 
bilitando per dimostrare che lì 
succo di ineìe e, più in gene¬ 
rale, frutta e veidura, fanno al¬ 
te salute di bambini e adulti 
incomparabilmente più bene 
dei rischi che possono deri¬ 
varne. PiC, 
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Aspri Gombailiinentì a Jalalabàd Andie Kabul ha subito ìeri^ U^^^ 
dove i ribelli vi bombardamento dall’agosto scorso 

insediare il «governo provvisorio» 16 ra^i hanno colpito la zona 
Itpydstan ptontriper il rieonosdineriò? deÉàeròporio ucxàdendo quatttoOTli 




Uni mtnitetoiMW a Gm 

Anms parte per gli Uaa 

Bush chiede à Shamir 
nuove proposte di pa^ 
per i territori occupati 

* DAI WOSTftO iwiwo 

Ihangaiilo lannutti 

1iriÌ($ERUSM£MMC L'anupf* preannunclati visita di Goiba* 
niatraalofte Biìsh sembra final* ciov ih Siria hanno indotto la 
inente jcoQsid^ram conchiia ’Casa Bianca hiuKire dal suo 
à\ inesajdhé aveva m ' _|mmobil)ima^ 
notercaratthrltutò olijnfo' ai* * Sulle mlsura^spUecitate per i 
i^lambnio «effo ta^cfls).ine* territori occupati, il DiparU* 
djmp{a)efp,ìo;fa muovendo* .qwjfito dhStsip'ha formulalo 

Indicando 

'■fra l'aliio un isassicck» rilascio 


delle tasse e del «fardelli buro- 
cratiel^ltjii^^ilàpopolaslo- 
¥«• 1 ®: ne locale e,Mh partale ritiro 


Grande offensiva della guerrigliaxontro JaIaìabad, 
terza città afghana. 1 ridili sarebbero a meno di 
20 km dal centro « minaccerebberò Taeroporto. 11 
governo di Kabul non.,smentisce Tattadro. ma af¬ 
ferma che la guerriglia é stata respinta con gravis¬ 
sime perdite. Anche Kabul ha subito ieri il più 
grave bombardamento dall'agosto scorso: 16 razzi 
nella zona deiraeropoito, con quattro morti civili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

“ ttlUUillOCHinA 

■ MOSCA. È in corso da aK svolgendo lungo la direttrice 
meno tre giorni la più grande che "pa 5 sa<r per l'aeroporto, 
offensiva dei ribelli dalla con* Fonti della -guerriglia hanno 
cluslone del ntlro sovietico glA ripetutamente annunciato 
dall’Afghanistan. Come $1 at- la conquista delVavamposto* 
tendevai robiettivo.principale chiave di Samarkhel, a circa 
dell'attacco è la cittA di Jalala* 20 km dairaeropoito. Ma fonti 
badi capitale della provincia di Kabul Hnentiscono recisa* 
di Nanagarhar, 150 lón ad Est mente, affermando a loro voi* 
di Kabul, circa 70 km dal pas* ta che i nbelli.avrebbero subi* 
ao di Kyber e dalla città di lo gcain perdite nell’attacco - 
Torkham, sul confine paldsia* oltre 2500 uomini - e sarebbe*. 
na Jalalabad è la città più ro stati, fermati ben più: Ionia* 
esposta e più vicina ai eentn no.rLaciitàè ancora in mano 
di nfomimento della guem* governativa, ma i capi, di Pc* 
glia, tutti in territorio paklsta* r shawar avrebbero già annun* 
no ciato la. loro . intenzione di 

Migliaia di muiahedin han* convocale: una nunione dei 
no investito le tre cinture di* loro «governo provvisorio» da 
fensive delia città facendo qualche: parte <|olla provincia 
piovere sul -centro urbano diNangaifiar. , 
cantini di razzi da 107 e 122 L lneediamenio in temtono 

millimetri Ma H coiKentra* <. afghano del;;< 46 vemo di Pe* 
mento dell'attacco si starebbe shawar» darebbe modo a) Fa* 


iMdilali, « gli (U1^ ,1 anieriunl «viabbeio addinl- 
'**• ta-tperani» che 

V^lre ja’lùèiu 

-gmìià.ll'lrbieiri^; i|:ge>ip 


II 

'uinclodol 


kistan e forse agli Stali Uniti di 
riconoscerlo ufficialmente e di 
creare le premesse luridi* 
che» per una offen^ difrio*'. 
mabca'intemazionale in favo* : 
re del governo nbelte^ Ma i 
calcoli di Sibghalutiah Mojadi* 
di. Il presidente del «governo 
provvisorio» pohebbero rive* 
larsi non facili. UO'nconosci* 
mento paUitano del suo go* 
verno sarebbe la piova provai 
ta della violarne d^i ac* 
cordi di Ginevra; sulla base 
dei ’quali lUiss ha ittrato- le 
sue truppe daH'Afghanlstan. 
Moiadidl ha comunque : ieri 
chiesto un posto ^ie Nazioni 
Unite e un seggio alla corife* 
renza islamica che si aprirà 
lùnedl prossimo in Ai^a 
Saudita. 

.Le: opera»ofii militari ; si 
vanno intenàincandoj nel .hàt* 
tempo In tutto:il paese. An^e 
Kabul è. stata , ieri stritoposta 
ad un pesante bombarda¬ 
mento. Il più grave dallo scor¬ 
so agosto. Sedici razzi sono 
caduti neila zona dell'aero¬ 
porto, facendo quattro vitlimé 
civili: due donne, un uomo e 
un bambino. Alcuni razzi han* 
no mancato dt poco un àefeo 
dell «Anana», ja conrnagnià ^ 
bandiera^ afghana, >che 
partendo. Altri razzi ^nò ca* 


■ 'ìm 
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Una postazione di fuoco dei guerriglieri mùjahèdin 








duti nel poste^io delle.auto 
davanti aiTanoporto e altri 
ancora hanno colpito il quar¬ 
tiere di misere capanne conti¬ 
guo alia'zona aerpportuale. E 
qui che si ^nq avuti i morti e 
|;frtti. L'àgei^a uiridale af¬ 
ghana ha a sua volta comuni¬ 
cato che una colonna di nlor- 
nimenti ai ritmili è stata di- 
^lutta dalle tiìippe governati¬ 
ve.' nella piDVinda ,^dl lagh- 
man. 15 guemglierì sarebbero 


stati uccisi ' assieme a due 
•istmttori stranieri» che scorta¬ 
vano il convoglio Altri com¬ 
battimenti sono segnalati nel¬ 
la provliKia di Qandahar. 

U Tass » che cita la afgha¬ 
na «Bakhtaiv - nfensce anche 
che l'oifensiva contro Jalala- 
bad sarebbe stata preparata a 
Peshawar, nei giorni scorsi, da 
una liurdone tra alcuni capi n* 
tbelU (Qulbuddin Hekmatiar, 
Yunus Khalis, »Buihanuddin 


Rabbani, AbduI Rasul ZayyaO 
e li generale pakistano Amam, 
vicecapo del servizi segreti di 
Islamabad. Fonti della tguerri- < 
glia hanno, d'altro canto, con¬ 
fermato che l’offensiva contro 
Jaialabad -. terza città del 
paese per numero di, abitanti, 
dopo Kabul e MazaM-ShariI - 
è effettuata dai guemgiien di 
Hekmatiar e di Yucu» Khalis, 
quest'ultimo .particolarfpeQfe 
forte proprio nella provincia 


di Nangàrtiar: Se questa plicd? 
stanza si rivelasse verà e .w 
l’offensiva avesse successa 
Hekmatiar e Kha)is>' due:dq 
fondamentalisti più. acceiu ' 
detralleanza dei «sette» - u 
troverebbero in.: .posizione 19 
ulteriore vantaggio polliicQ : 
seno al igovemo pronlsoriq^ 

Ma solo la conquista di Jarta^ 

bad potrebbe dare H. primq 
segnotangibifedi un^rtisboJb 
mento dei governo di Kqbul^^ 


A Lop^ una legge sui segreti ^ ^ 

J • IfiP * *1 '' '? 


cucire k boeea«i^ 607 


aMÌfÌÌi WÌÌ M»Wl».:; 

d'': 

vènuth ppl''T>fKinìuh)ne di 

tondo CUI k' Infllinzioni di 
m--' 

- di .knp-. 

rìY,Ww«||mà.;di-:doih^ 
ÌL; ra tl^vlito'* l^aponentl del- 
•w dov(»nnd#idtóP**; 

ruM - Ktondo n m «dlocontra dl. Ndyr 

' »»•“ djakw toraeto-pàlesil- 
FdJpDIikir- ' ne»e..Ce,ii;Cte.feb!0» R«r 

II* n*' ‘ .Shamir e *(kl’>^ en|oura>. 
'ge. 

Intanto, al à appreso, tt dia- 

*^«»nri5;ìq'ì^llHc^|^^^a.^p-.'.' 

i:Usar.rei:na:i!fweseriia*rono'j^ "Wfh Balaoul ha precinto che 
. parie dello stesso Shamir'al ' k ripresa del colloqui avverrà 
iTntertQputqri di’ 'OlW hella capitale tunWna.' LOip, 
r.ocegrio^'dl proposte suj prò* ha aggiunto Bslao|ti..sÌ prepa- 
clsio dip^ 

. ctanttritwnre^nuw dà'co#fonda- 
lulre la ban.di une.porélblle^ -Inentale per dare ituova fòrza 
'> «Iniziativa congiunta di pace alle inlzlalive Intraprese per la 
Utaelo-amertaana*. svkfotiie- convoenlone di una confe- 
mèhtelamtaslonedlSh^ard**: .iphia^ihternazlot^ di pace 
^padze In Medio Orienta é la sul Medio Oriente». ^ 


^Sedute tempestose alla Camere dei Lotd dove si di¬ 
scute il disegno di legge sugli J0O7'^ i segreti di Sta¬ 
to. Anche l'ex premier conservatore Meatn accusa la 
Thatcher di nascondere erron e scanfilali de) sup go¬ 
verno dietiOdil..«SecretcandxonfidentW>»;Secondoci 
giomaiiàtte^ieorganisazioitf'peri dirtnMcivilixIa ie 9 > 
ge avrebbe l'effetto di mettere -irbÉvssIIò non'solo 
I agli agenti segreti, ma anche a tutti i media. 


nate», tt govemb britannico ha 
insilato che o^i suo agenfe è 
tenuto a rispettare ^ segreto 
asserfuto uniji^Dlta che na fv- 


il LONDRA Un gigmalUta 
inglese che venisse a sapere 
da un agente del servizi segre¬ 
ti che Cabri à stato-ucciso po¬ 
trebbe avere del guai con la 
giustizia e magari finire In-pri- 
gione se pubblica U suo servi* 
zio. Neppure un libro sul caso 
nofomo come «An Affair of 
State», che oggi circola libera¬ 
mente. potrebbe essere pub¬ 
blicato In quanto rauiore ha 
partalo con lo D07 che era In 
contatto col medico che pre¬ 
sentò Christine fCeeler sia al 
ministro Profumo che all atta- 
chà navale russo. Tutto questo 
perché uno dei paragrafi del 
disegno di legge Intitolato Of¬ 
ficiai Secrets Bill, che viene di¬ 
scusso in questi giorni alla Ca¬ 
mera dei Lord, Impone silen¬ 
zio a vita a tutti i membn dei 
servizi segreti e. proibisce ad 
autori o giornalisti di riferirsi 
alta loro atUvità^ . . 


. Il disegno dt Jcgge che è già 
stato al centro di accesi dibat¬ 
tili metta Camera dei Comuni 
tia avuto origine dall Imbaraz- 
zanfe'itttuaaorie in cui il go¬ 
verno è venuto a trovarsi in se¬ 
guito all'affare'Spycatcher. Il 
Hbro scritto dall'ex uffìciale 
dei servizi segtati Peter Wright 
che oggi vive in Australia. Per 
oltre due anni, nel corso dt 
uno straordinario processo a 
Melboum che è costato un 
milione e mezzo di sterline,, la 
Thatcher ha cercato di impe¬ 
dire la putrtiiiLazxKie delie 
memorie di Wnght in cui si 
parla di lentauvi di destabiliz¬ 
zare li governo del premier la- 
bunsta Harold' Wilson nel 
1974, di un piano inglese per 
assassinare Nasser e dì 007 
( che «gironzolavano per Lon¬ 
dra con piena, jicenza di.en¬ 
trare^ ittegalnrerite nelle case. 
. .di rubare..dfascoltare telefo- 


re la pubbiipaidone^l llMo 
anche perchè il Sudice au¬ 
straliano ha iinlfo p« tipvaie 
comica 4*ahì^azM;i^-: .de! 
iappresehtai^.i^di Sua^Maestà 
secondo ci^;edb!Ì$ogna- essere 
economici coii la v^rilàquan* 
do si paria (^aewfzl s^reU:iiv> 
glesi In qurtfò 'UfQcistmente 
non esistono^ f .v 

Ore a nuoiio disegno di leg¬ 
ge ammette perla prima vdta ; 
che l’Mi5 e I1MÙ esistonoKii- 
Militaiy Inisfiigeftce S si oocu-' 
pa delta sorii^snza in Grah 
Breta^ e. tt numero 6 Spia 
att esilo) Vche fra 1 Imo 
'Compiti C'è quello di proteg¬ 
gere ta sicqfeiza deltajiMSào- 
ne. Ma è mrita necessario 
che si comportino inègahnen- 
.te ed impetm a chi scopre 
qualche eventuale toro crimi¬ 
ne di renderlo pubblico? 
coloro che amicano questi ul¬ 
timi punti troviamo Jrrfin Siri, 
vicedaettore'tarila Bbc. l'ex 
premier Edward Heath; Q sin¬ 
dacato dei giomalisU, auttm c 
registi, e tutte le mganizzazio- 
ni che prpta^ono i diritti 
civili e la libertà di parola. Ri- 


' Un importante passo verso il riconoscimento della Corte deirAjà, 

Diiittì tunani, Mo^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IMIOtlllOI 


■ MOSCA. «L'Unione Sovie* 
tica è mossa dall'interesse di 
rafforzare la legalità e l'ordi- 
nc mtemazionalu assicuran¬ 
do la supremazia della legge 
nella politica». Cosi ha scrìt¬ 
to il minisbo degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, al se¬ 
gretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar, annun¬ 
ciandogli la decisione del- 
rUrss di eliminare le riserve 
sui sei iratlaU intemazionali 
aventi per oggetto il rispetto 
di importanti diritti delta per¬ 
sona. Annunciata l'altro ieri 
presso la commissione dei 
diritti umani che sta svolgen¬ 
do a Ginevra la sua dSesima 
sessione, la decisione sovie¬ 
tica ha suscitato una vasta 
eco. Il rappresentante sovie¬ 
tico, Anatolii Adamishin, in¬ 
tervenendo ai lavori, aveva 
sottolineato la volontà ttel 


suo paese di contribuire ad 
un «reale miglioramento» nel 
campo dei diritti umani e 
aveva ricordato che l'Urss 
considera imperativo che «i 
più importanti accordi sui 
diritti umani diventino uni¬ 
versali». 

Era stato Mikhail Corba- 
ciov, lo scorso sette dlcem- 
brepariando all’assemblea 
delle Nazioni Uniti, ad ariti- 
cipare il significativo passo 
sovietico che mira a ricono¬ 
scere pienamente la Corte di 
giustizia dell'Aja. Infatti, , il 
segretario del PcUsS aveva di¬ 
chiarato «l’Intenzione di em- 
pliare la partecipazione deì- 
l'Unione Sovietica ai mecca¬ 
nismi di controllo per i diritti 
umani in sede Onu e nel 
quadro del processo paneu¬ 
ropeo». E aveva aggiunto: «A 


nostro parere la giurisdizio¬ 
ne del Tribunale, intemazior 
nata deU'^a per quanto ri¬ 
guarda l'iiyterpretazione e 
l'applicazione degli accordi 
nel campo dei diritti dell'uo- 
mo, deve essere vincolante 
per tutti gli Stati». Gorbaciov 
aveva anche informato Tasr 
sembiea generale sul prò- 
ces^ di democratizzazione 
in Atto: «Ci siamo impegnati 
a fondo - disse - nell^ co¬ 
struzione delio Stato sociali¬ 
sta di diritto. Tutta una sene 
di nuove leggi sono state ap¬ 
prontate o sono in fase di ul¬ 
timazione e molte di esse ri¬ 
sponderanno agli standard 
più elevati quanto a garan¬ 
zia dei diritti della, persona» 
Nella sua Ietterà ufficiale a 
Perez de Cuellar, il ihinlstro 
Shevardnadze fa proprio ri¬ 
salire all'annuncio dato da 
Gorbaciov la decisione del- 


Taltro ieri, di eliininare le n- 
serve sui trattati-.che riguar¬ 
dano i crimini di genocidio, 
il commercio degli uomini e 
ia prostituzione, i diritti deile 
donne, la discriminazione 
razziale e la tortura. E a par¬ 
tire dal 10 febbraio scorso 
VUrss riconosce i poteri del¬ 
ta Corte dell'Ala , sull'lnterr 
prefazione e rappllcazione 
degli accordi. : 

Significativamente Ieri a 
Ginevra la commissione sui 
diritti umani ha approvato, 
airunanimltà, una risoluzio¬ 
ne próposta dàl rappresen¬ 
tante della repubblica Blàld- 
ressa sul reolo'delta gioven¬ 
tù per promuovere l’eserci¬ 
zio e la difesa dei diritti 
umani. Lpa rìsoiuzioné, letta 
da Stanislày Ogurtsov, impe¬ 
gna tutti 1 paesi ad assumere 
appropriatè iniziative legisla¬ 
tive e di altro tipo per l'eser¬ 


cizio dei diritti indfviduaU e 
di libertà a favore dei giova¬ 
ni, inclusi il diritto all'educa¬ 
zione e al lavoro. 

: Da, segnalare, senH>re in 
tema di diritti umani,-le di¬ 
chiarazioni ' aii'a^hzìa 
«Tass» dì un esperto del mi- 
nisfero degli Esteri, il profes¬ 
sore Leonid. Ariltaimov. il 
quale, tra l'altro, annuncia la 
discussione in corso su un 
progetto di légge per la «pie¬ 
na libertà di uscita dal- 
rUrss». Dice; «L'approvazio¬ 
ne di una tale legge sarebbe 
uno dei fatt<^ sostanziali di 
risanamento della società 
somatica e di rafforzamento 
del suo ordine (Ktiitia>-giuri- 
dico e morale». Attualmente, 
sebbene n^U ultimi due an¬ 
ni siano intervenute nume¬ 
rose modifiche, ta procedure 
di espatrio dalTUrss sono 
ancora segnate da notevoli 
dìfficoità. 



Un libro di una «spia» 

Onnchill 
su Peaxl IMoor? 




Glhirà^::<l«ciittarono i messagglicifradsdelIaìmBK 
rina^H^ponese pnma dell'attacco di-l^arl•Ha^ 


bc^if:^ùichUi, quindi, sapeva quello che saieb- 
be^ KcìàdulD. A quanto pare non infórmò-gU-amè- 
rictólsjWiif%iin1ste‘ro della Ddwai^Mtiltótoad 
.Ui]^^^l»&IiHce di so^ndet<e'la'pu||Wazlòfle 


dl cblil^BaAlÌF' Extrabrdinay, un ■lim::scntto: ilal. 
l'exUgel^ segreto nel quale si rivela la notìzia. 


Margaret Thatcher 


ferendosi ad una clausola che 
:|Koibtscé la pubblicazione di 
notizie di'carattére intemazio¬ 
nale che possono dann^gia- 
re gli interessi della Gran Bre¬ 
tagna. Bill dice: lUn giornali¬ 
sta cIteTiccye, ta(nqtizla,che 
un paese pratica la tortura de¬ 
ve astenersi dal pubbttcarta m 
quanto potrebbe danneggiare 
I rapporti con,41 Regno Unno. 
Non è assurdo?». Birt fa nleva- 
re che nulla di simile allo 
scandalo Irangate potrebbe 
emergere: in Gran Brelagiia in 
quanto molte delle informa¬ 
zioni sono ongmate da «fonti 
utiieiali*. Anche un autore co¬ 
me John Le Cam potrebbe fi¬ 
nire sotto processo pur scri¬ 
vendo solamente Acf/o/]< 


lÌ<Ci0N0RA-: iIn mese pnma 
deH'attaccQTConiro Pearl Har* 
bour.|irtfdlcèmbie del 1941, 
gtti4ngl!|fÌ:’lMfono in grado di 
sefluIrp^dèMl dei preparativi 
del ;|Mnj||«damento giappo¬ 
nese,c|i%;pochÌ minuti cau¬ 
sò l'MÉibinone della «Pacific ^ 
F1eeli«r‘^«MHcana. ma non 
avieob6n%!awertito gli alleati. 
U>:dtae'niii(iJi^ di memone 
che;4t càpilano Eric Nave ha 
softtQ^insMiie ad un ex uffi¬ 
ciata^,ael^senìzi segreb inglesi 
Mf-tSi^Jàiires Rusbndser. Il no¬ 
vantenne rcapitano' Naw che 
vtvi^H Altafotiia. dice che fu 
recluialo :^dal dipartimento 
Kòdebreakepi (decrittazione 
di.^C 0 dÌel).Tdalta^at Navy e 
. imptagMO<iR'una base segrela 
a SingéifecB. Nel 1939, con 
raiu|i|,'di^ ^lecialutj della 
famóMi:.:Code- and Qpher 
Schotrt:dl^i^i^ely Pvk. m In- 
ghiltana,'''iw riuscì a trovare 
la ^gavem nuovo codice se- 
gieR» > deifar manna miUlare 
giapponese che poi fu usalo 
per trasmettere tuta i pnncipa- 
Il piani dell’opeiazjone contro 
Peari Haibour. ■Winston Chur¬ 


chill era l'unico che poteva 
decidere se passare o meno 
questeinformazionial^presl- 
denteRoosevelu.hadettoIhj- 
sbndger, ma. «lo: statista- non 
faceva segreto del fatto che 
bisognava trascinare rAmqri- 
ca. nella guerra» e forse qon 
disse nulla per questo motk'ò. 

Sia gli Inglesi che gli ameri-: 
cani avevano decnttato i mes-'. 
saggi' diplomatici giapponesi 
pnma de) '99, con un'opera¬ 
zione denominata :«M^ic», 
ma quelli navali, secondo gli 
ameneaiUijr'saiebbeio «stati* de- 
crettatt solo ne) 1942. Su que-. 
sto argomento,- gli studiosi 
hanno incontralo il top secret 
ne) corso delle loro^nceiche 
net Public Record Office di 
Londra dove solitamente do¬ 
po trenta ocmqua^t’arimven• 
gonoreslJ}ubb)iClldocumen- 
' ti segreti;;-^pena.’venuto a 
: conscenza del manoscntto. 
del libro intitolato CbcA^òfco- 
ker Extraofdinary, il r inislero 
detta Difesa ha chiesto alla 
Bodlev Head di sospcndere^a 
pubblicazione per poter to^ 
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Napoli è iTarantq'lri'Mtabla- 
re per conitoltareiil uifftcD 
navale Ma m qutstU ppimdbl 
, documeqtitflbnp 

Un esem^ della agg 
-che, circqpdai Infprtnr 
questo,.genere è'<{U' 

: concemg;taftota)àtti(... 
r»Arandora Stai» snella 
nel 1940 monronodTg Hailà* 
ni che eiànò'jlill InteRiatt^ 
Gran Bretagna è «taVOnp PÌr 
essere fnvtatis'ia patud^rign 
documento è stajta |enìJttt.gg* 
greto fino Allo sqptaqAj^je* 

; io perchè contenevalqÀ 
che oltreiaLaottonMdnqki.^. 
sCo chedaTKidìlhsìluió,^quai* 
cuno avrebbe.^avvistato un se»; 
condo misteriosQ^aottomarino 
non lontàho dal iuogq delta 
tragedia, te rivetaaioni su 
i Pearl Harborsonoslcurameih 
le-deshnatea suscitare.. 
polemiche tra-gli storici, ma 
non è escluso che amvino ri¬ 
chieste dLchlàrimetttl anche a 
Mo governativo. OAB. 


■ Inizia oggi il summit voluto dai francesi 

Tassa mondiale per Tainh^te 
All’Aia vortice anti-Thatdier 


BOMBO MSSOU 


■ Inizia oggi a L’Aia, pro¬ 
mosso da Franclà, Norvegia'e 
Olanda, con la pàrtécìpazione 
di 23 paesi tra ciii l'Italia, un 
vertice intemaziònàìe sutTam* 
biente. L'incontro dovrebbe 
dare vita ad una sorta di. «Atta 
autorità per l'ambiente* a ca¬ 
rattere intemazionale, un pun¬ 
to di riferimento per .singoli 
problemi irrisolyìbili a livello 
di un solo paese, come l'effet¬ 
to serra o la minaccia alla col¬ 
tre di ozono. 

La proposta, ' avanzata da. 
Mittèrrand la settìmana^scor-. 
sa, non incontra Tentusiasmò 
'di paesi come gli Stati Uniti, 
TUrss e soprattutto l'Inghilter¬ 
ra. Anzi, probabilmente questi 
governi non parteciperanno 
nemmeno alla conferenza, a 
meno di adesioni deirultima 
ora. In particolare gli inglesi 
vedono neirinlziativa presa 


dai francesi come una rivinci¬ 
ta per il successo della confe¬ 
renze di Londra sull ozono. 

Ma esiste in realtà anche un 
differente approccio ai grandi 
problemi intemazionali. GII 
angiósassohi sono sempre più 
restii ad affidarsi ad organismi 
sovraiiazionali. 1 francesi inve¬ 
ce si mipstrano propensi a 
queste soluzioni, soprattutto 
quando sono loro a promuo¬ 
verle. 

Ma questo, diciamo cosi, at¬ 
tiene ai retroscena della diplo¬ 
mazia. Nel mento, la proposta 
che il ministro per l'ambiente 
francese Brìce Lalonde ha n- 
badito a Londra, nel corso 
della conferenza suH'ozono, 
viene incontro alle richieste di 
larga parte dell’ambientalismo 
europeo. Lo stesso ministto 
italiano. Giorgio Ruffolo, l'ave¬ 
va lanciata tempo (a. 


La filosofia di Lalonde è 
questa: «Noi sappiamo ha 
spiegato a Londra - che i prò* 
btemi planetan delilambiente 
propongono sempre questioni 
di inuguagtianza. Tocca inpn- 
mo luogo ai paesi industnaliz* 
zaU ndune il loro peso ecolo¬ 
gico sul pianeta e contribuire 
più di altri ad uno sviluppo- 
durevole... È nccessano orga¬ 
nizzarsi meglio davanti a que¬ 
sta sfida. La comunità intema¬ 
zionale crea delle istituzioni 
man mano che i bisogni ap¬ 
paiono; Ha creato, per esem¬ 
pio, degli oiganismi per tratta¬ 
re 1 problemi economici, e og¬ 
gi deve fare un salto di qualità 
e trattare i problemi dell am¬ 
biente. Noi siamo stati abituati 
a reagire negativamente alte 
idee di sòvranazionalità, ' di 
tasse mondiali o di sanzioni 
intemazionali. Non conviene 
oggi riflettere sulla possibilità 
di lìcoiTere a questi meccani¬ 


smi?» 

■> E sono propno «questi mec* 
canismi» che potrebbero mi- 
ziare a dividere il fronte delta 
■preoccupazione ambientali¬ 
sta» che sembrava compatto 
dopo la conferenza londinese. 
Ma Lalonde è stato drastico: 
«Occone passare dal momen¬ 
to tecnico caotico a quello 
politico». Ma perchè, gli ab¬ 
biamo chiesto, non far capo 
airUnep, il programma dett'O- 
nu ()er l'ambiente? 

•Perchè -è un programma, 
non un'autontà. Mancano 
gendarmi,-giustizia, un tribu¬ 
nale a cui fare nienmento». 

L'idea è quella di legare 
ambienre e ^luppo, eptfe- 
rendo una responsàbìlita pri'' 
maria ai paesi Industrlafi^U. 
Insomma, si pensa ad una im¬ 
postazione polìtica a^iemativà 
a quella thatcheriana celebre* 
la a Londra. 


l'Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


La risorsa «sapere» è 
un diritto primario 
di dttadinanza 
neU’ottica ^ovanile 

FIDUUCO OTTOUNOHI (PgsQ' 


■■ et UM questione cui il 
^uménìo tongi«ssuaie al- 
tdq in pia paraggi, aanlia 
Mi,laitia ocello pieno di 
iptnpaa' la questione del 
niic e (tlefa Iqmiazione 
fu appara tanto pit stranó 
fla luce dell'impianto gene- 
m del documento e di al- 
&nl principi che In esso so- 
w riehiiìnati Sccorttio l'ul- 
(mo rapporto Censia il nc- 
MID dèlie ragade e dei ra- 
Ifdlftai M e 1 ]8 anni che 
vanno a acuoia e aumentato 
u 8 anni ^ll'8,a%, (ino al 
Wi3?i tM'88 II fenomeno 
divenla potenzialmente 
4plosivo in prospettiva, se si 
tonaiderano due dati I) 
liumenfodi scolanta t o$m 
anno maggiore, 2) gli stu¬ 
denti che si lacriràno alla 
scuola superiore dopo la 3‘ 
media raggiungono l'80,9% 
J^inttonlare la f^ulo- 
p prMessIoAale} Ma pro¬ 
prio questo Ultimo dato met- 
h In luce II problema, la n- 
Koata del sistema formativo 
eonslite jn «un intensificarsi 
del leriomeni aelettivir (Cep- 
W) ILJ7,3% abbandona già 
u prifno anno, pia di un ter¬ 
no nel corso, del quinquen- 
ffio. Ma in lenita l’Intero pto- 
dem tentiatlvo e un percor- 
sblWtdit'fl’i(»tne*esée 
tneora prima di aver tenni- 
nato l'obbligo e su 100 usci¬ 
te al vnri Ityelli solo ,47; av, 
vengono regolannente alla 

a no di unjcfe». jnenw II 
}% t wiwplilw |a abban¬ 
doni. « ~ 

Una letluta scoipotaM^di 
quMtl dall et dice quanto 
pesino, -nel fdeteiminam la 
iprta di Un Ngatso O di una 
lagaaaai le diseguagllanse 
tanllariall (smehe qui si' leg- 
-is una qlMOne meridlana- 
to'mtte e^liloni sociali o 
lUnUmlh'delTa lamigllé l* 

..asiSi 

-MuaiunedllfUsa e crescente 
-donwima di sapete - di pio 
m^una'dPmMtds di sspefe 
dlome un balta tendensiai- 
flnante cajlatteriziahte, una 
Mhaiaslone chd Viene le- 

'?ilMuicés^di dare rispo- 
(aia a una Me,domanda so, 
idialq e tla rMsMia,' per 
idUMa tfia. di iricostnllie un 
(Mbpoito,Me con questa 
'jenirMione, dono ragioni 
tuMleni P# late del dirilto 
M un^tjsiptleimlnlmo ^a- 

ite ppllilea’w^ritil' SSe »- 
ila «pUd rimettere In moto 
làU'el'ine^nisml di "inclu- 
•rione" ctie;SO|to lljonda- 
‘ lento eil'saie delia demo- 
uilas (Rodotà) 'E proprio 
' sèijpun» se la que¬ 


stione del sapere e della for 
masione abbia a che fare 
con II tema della cittadman 
za che in modo tanto inno¬ 
vativo peicoire I intero do¬ 
cumento A me pare che II 
aapere sia oggi un requisito 
essenziale per I accesso a 
una piena cittadinanza so¬ 
ciale si e alzata la soglia di 
pozioni e Infoimazioni ne¬ 
cessarie all'autodetennipa- 
Zlpne individuate e all inter¬ 
vento consapevole nei pro¬ 
cessi collettivi, d'alba parte 
l'accresciuta Intensità e velo¬ 
cita delle inlonnaziopi teon- 
camente disponibili richiede 
upa pia alta capacita di seie 
alone e nelaborazione Lo 
stesso carattere di nsorsa 
che I informazione ha as 
sunto fa della capacita di ac¬ 
quisirla e battaria un lilolo 
per I accesso alla produzio¬ 
ne 

La produzione e la disbi- 
buzione della nsorsa sapere 
sono dunque rilevanti ai fini 
di una sbategia di cittadi¬ 
nanza A maggior ragione se 
osseiviamo la attuale con¬ 
traddizione fra la socializza¬ 
zione della cultura e delle 
conoscenze attraverso la 
scuola e i sistemi di comuni¬ 
cazione di (nassa e il càrat- 
tere acceptuatamenie ollgar- 
ebico e privatistico che van¬ 
no assumendo la (oimazio- 
nee la ricerca (questo c| di¬ 
cono la ricerca militare nelle 
unlvenità, gli stages della 
‘fìat nelle rettole tloilnesl, la 
questione dell'ora di religio¬ 
ne) 

, L'aflermttziotie del diritto 
a eia qhe |»lremii;o a que¬ 
sto punto chiamare •sapere 
di clttad{nensaii pasra dun¬ 
que atbawno una profonda 
rifomta della didattica, del 
sistema fohnatlvD e del suo 
governo Sia qui, in questo 
legame con I (Ini e i conte¬ 
nuti della formazione la rile¬ 
vanza Istituzionale dell’auto- 
riomia scolastica e Uriiversl- 
taiia Intesa come riorienta¬ 
mento di tutto II sisleiha di 
istnlzione da sbuttura di ba 
smissione aulortlà di modelli 
Memente gerarchici a luo¬ 
go In cui si speiimenUi l'au¬ 
togoverno Ma sta qui anche 
la^necesslta di Individuare i 
soggetti poriatori'delle istan 
/ze ammesse ella rappresen¬ 
tanza nella scuola. | titolari 
deljdlritti e detentori del po 
Ieri relativi alla vitti sociale 
nella scuola e al suO gower 
no Un npepsamento dell'ln- 
lera sbuttunt scolastica ri¬ 
chiede Ipsomma di conside 
rare gli studenti uno degli In- 
tertociltori e del soggetti del 
progetta politico del Pel, as¬ 
sumendo l'idea di uno stu¬ 
dente che sla cittadino gli 
nei processi loimauvi 


Una moderna questione sociale 
a dimensione europea 


■i Ogni giorno ci rKordia 
mo che si avvicina il «1993*, 
mentre pochi ci ncordano 
che tra alcuni mesi milioni di 
cittadini voteranno per il Par 
lamento europeo It prevalere 
delta logica di mercato della 
merce, sulle persone e sul si* 
gnlficato del loro voto è un 
chiaro segno dei tempi In cui 
viviamo Riconoscere aperta 
mente questo «scarto* signifi 
ca rigettare ogni ideologia e 
ricollocare il processo di uni* 
ricazione europea entro i rea* 
li confini della realtà del pre* 
vatere delle forze dommanti 
Ma l'àllargamento dei 
confini» non nuoce di per sé 
alle forze piu avanzate di 
ogni singolo paese europeo 
perché {Europa dei trattati 
economici non rinchiude m 
sé I Europa dei popoli né 
idealmente né geografica* 
mente È possibile perciò, 
con il pessimismo dell intelll* 
genza accettare la sfìda 11 
problema vero, oggi, é che 
ciascuna forza europea avan 
zata e progressista faccia la 
sua parte assumendo la radi 
calità dette opzioni come ne* 
cessità per unire le idee con 1 


fatti per criticare» I esistente 
e progettare il futuro E i fatti, 
come le idee, non sono frutto 
di una invenzione ma vivono 
nella realtà e si propongono 
come momenti che vanno 
colti sviluppati, ampliati, fatti 
vivere nella cultura e nei 
comportamenti singoli e di 
massa 

Le questioni deH’equità e 
della socialità del lavoro ne* 
gaio o umiliato, della diffe* 
renza dei sessi della pace e 
dell ambiente stanno a testi* 
moniario e a pone nuove do* 
mande a richiedere nuove 
compatibilità nuove pnorità 
a Itwllo nazionale ed euro¬ 
peo, òhe abbiano al centro la 
persona e non siano più con¬ 
dizionate da logiche solo 
economicistiche Ecco il valo¬ 
re dei movimenti ma in pan 
tempo il loro limite, ecco il 
senso storico del paitrti ma 
anche il loro possibile deeli 
no 

La scelta di fondo per noi 
comunisti è quella di farci 
gabello del terreno più ar* 


UQOMAISA 

duo quello della radicalità 
delle contraddizioni e della 
u^nza e deila qualità delie 
scelte Le forze domtnai^u 
propongono oggi una dura 
restrizione di ogni «nwttà ri* 
formatTKe* democratica so¬ 
ciale o economica introdotta 
con le lotte degli armi scorsi 
È significativo che Forlani 
nella sua prima intervista ri¬ 
cordi che li pentapartito è nu* 
setto a vincere nell attacco al¬ 
la scala mobile, ^1 come è 
signiflcabvo che le sue atier* 
mazioni sulla necessità di ta¬ 
gliare la spesa sociale non 
facciano riferimento alla ne 
cessità di qualificarla rinno- 
vandq e riformando ie istitu¬ 
zioni e la pubblica ammini¬ 
strazione 

t dati, e non la fantasia di 
fenslva, ci dicono che in Italia 
la spesa sociale é inferiore ri¬ 
spetto a quella di attri paesi 
europei La verità è che i tagli 
della spesa sociale, proposti 
rK>n solo da De Mita, non 
mutano it modello cllenteta* 
re assistenziale costruito dai 


la De e accettato dalle forze 
economiche dominanti come 
necessità per il consenso po¬ 
litico-elettorale Il disegno ap¬ 
pare chiaro ndurre la spesa 
sociale per favorire l'Integra¬ 
zione europea tutelando i 
grandi committenti e gli inte¬ 
ressi elettorali dei partiti dì 
governo 

La De non ha bisogno di 
discontinuità, scrive PoilanI 
sul «Popolo», come premessa 
ail opera di ammodernamen¬ 
to del suo sistema di potere e 
di ridefinizione e del patto 
con il Psi ecco il doioteismo 
vincente di Cava e Andreotti 
Ma perché mai chiudere gli 
occhi sulle contraddizioni de¬ 
gli altn e in paitlcoìare del 
Psi7 Perché mai non sottoli¬ 
neare che la discontinuità del 
sistema economico «aUeva» 
altre contraddizioni non tutte 
mediabili? E possibile unire 
forze sociali e cuhunll, che 
nflutano di essere omegogate, 
sulla base di una ipotesi di 
•riformismo fotte», di un piry 
getto politico e programmati- 


co alternativo? Questa é la 
domanda. Pn^tto che non 
può essere la somma di sin¬ 
goli pezzi, pure ben elaborati, 
ma la espressione di una 
nuova aperta capacità di «vi 
sione complessiva» 

Il Pei può nspondere posi¬ 
tivamente a tale domanda so¬ 
lo e in quanto con i (atti affer¬ 
ma di vivere (e non di so¬ 
pravvivere) proponendo la 
sua autonomia culturale e 
politica non Come residuo di¬ 
fensivo- (e m (ondo subalter¬ 
no) ma come nuova oapaci- 
tà di cntoca dell'e^stente», dt 
altentà e di «fare» unità tra 
forze sociali e politiche diver¬ 
se Se non è azzardato affer¬ 
marlo, credo che le ultime 
iniziative del Pci. emblemati 
cernente carattmizzate dalla 
Fìat in difesa, in quanto fatti 
positivi abbiano contribuito a 
nuove attese nel nostii con¬ 
fronti E atlon 1 tempi per noi 
diventano davvero stringenti 
e il «nuovo» è un Imperativo 
noneludiUle idee e fatti ca¬ 
paci di mettere in campo for¬ 
ze reali, di superare punti 
morti tra l'elaborazione di 
pochi e il sentire di molti 


Politica dei diritti? 

Allora mettiamoci 
anche quello della libertà 
di (e dalla) religione 

BRUNA TUMNVm CTrie^ 


Alternativi ma non indifferenti 
alla linea e alla leadership de 


IMI E se avessero eletto Mar- 
tinazzoli segretario della De? 
Per molti compagni e no, le- 
lezione di Forlani facilita 1 al¬ 
ternativa Una Oc limpida¬ 
mente moderata sposta a smi 
stra le altre forze questo 
bra essere il ragionamento di 
fondo Di più una Oc limpida¬ 
mente moderata, e terra di 
pascolo libero per le compo¬ 
nenti più reazionane e Inte¬ 
gralistiche allontana ogni ten 
tazkmeconsociativa Glosse 
cosi la scelta deU'altemativa 
potrebbe essere revocata in 
dubbio di fronte ad un cam¬ 
biamento di maggioranza nel 
partito democristiano Cosi 
non é e cosi non deve essere 
Così non é in primo lui^o 
perché lo spostamento a de¬ 
stra delia de realizza due 
obiettivi uno di pip lur^ pe¬ 
riodo I altro immeìliato Quel¬ 
lo immediato è 1 effetto d an 
nunclo che la scelta moderata 
delia De esercita sul gruppo 
dirigente del Psi prospettan 
d(^li la continuazione jn for¬ 
me persino più convenienti 
della consociazipne concor¬ 
renziale In sostanza tl riformi¬ 
smo debole craxiano nuota 
più agevolmente nelle acque 
torbide alimentate dagli umon 


OlUSam CALDAMÒLA (Roma) 


più conservatori del partito di 
rna^ranza relativa Lobiet 
Uv^di più lungo respiro che si 
^ottiene con Ip spostamento a 
destra della De è quello di far 
wolgeie, sul plano •oplale, 
politico e culturale, la battà¬ 
glia per ]e riforme non su un 
teiiano più^nidk:^ ma su un 
La scelta 

della Oc, ma non é indifferen¬ 
te alla linea e agli uomini che 
laespniqoito 

Il punto di pfiitenza é pro¬ 
prio la deiinizione dèli alter¬ 
nativa come liifea strategica t 
qui la novità di questo con¬ 
gresso Con questa scelta ab¬ 
biamo girato pagina rispetto 
alta noiosa guereffeche ci era 
stata imposta, spesso anche 
dall interno, sulla necessità di 
diplomatizcare i rapporti con 
il ftl Nói partiamo ora dal di¬ 
chiarare esaurita tutta una fa¬ 
se della vicenda podUca italia¬ 
na Quella fase die per le for¬ 
ze moderate mlglion era de¬ 
scritta come il successivo al 
laqamento delle basi demo¬ 
cratiche dello Strto e per noi, 
specularmente, era rappie 
sentala dallo sforzo di impedì 


re I Ingessamento in forma di 
regime, del a>mando politico 
della società italiana Cit anni 
della solidarietà nazionale, di¬ 
scussi e discutibili, un effetto 
di lungo periodo lìianno pro¬ 
dotto ed è quello del recipro¬ 
co riconoscimento democrati¬ 
co fra i due principati partiti 
attemativj. la De e il ftii I^ma 
deli assassinio di d tema 
«ra già un altro ih quali cm- 
dizioni e con quali garanzie si 
potesse a|mre la fase • (orse 
preceduta da una esperienza 
di grande coalizione '- dell al t 
temanza al governo di schie¬ 
ramenti pn^iunmaUcamente 
dWerri irià non umtrapposti 
nell esprimere una comune 
vocazione demoaftica 
La questione si npropone 
ora con maggiore chiarezza 11 
pentapartito come espressio¬ 
ne politica della consociazio¬ 
ne concorrenziale espnme, 
dopo il centrismo, la condi¬ 
zione più arretrala in cut si 
svo^ (a battaglia politica in 
Italia Si sono succeduti gover¬ 
ni deboli - indipendentemen¬ 
te dati Immagine lente di quai 
che presidente del Consiglio - 
che hanno favorito e sollecita 
to la più ampia operazione di 


scasso della socieii italiana 
Lo Stato sociale J stalo smon¬ 
tato non già latrando sugli 
aspetti assistenziali ma ope¬ 
rando sul terreno dei dintti e 
delle garanzie La scelta dei- 
1 alternativa q la priorità dàta 
ai programmi inteivlene pro¬ 
prio su questo punto Perché 
(fefinisce ILcanqiord’azione e 
ricolloca le fofzeiiln campo, 
anche quella aweisarie Di 
qui un nuovo rapporto con il 
Psi fuon da ogni k^a diplo¬ 
matica ma nutnto da una sfi 
da costante sui teneni princi¬ 
pali di scontro politico (pen¬ 
siamo solo agli ultimi mesi fh 
diniu giovaiù e Stato m 
relazione alla leva, nuovi rap¬ 
porti a sinistra in un Euic^ 
che comprende il rifoimismo 
gorbacioviano) La nostra è. 
quindi, una proposta politica 
^e, come nelle mtglion tradi¬ 
zioni del Pci, tende ad orga¬ 
nizzare forze sociali, ifei^ne 
una battaglia culturale di 
grande respiro, sollecita la (or 
maztone di uno schierèmento 
di smistia 

Que^a sfida apre^m nuovo 
campo di iniziativa per )e stes¬ 
se forze cattoliche più avanza¬ 
te soffocate dal moderatismo 


democristiano e dal settari¬ 
smo socialista Alle stesse for¬ 
ze più aperte preasnii nella 
De si propone un nuovo terre¬ 
no di confronto Nessuna con¬ 
fusione né nostalgia per espe¬ 
rienze passate noi poniamo 
una quotione di rUrànte va¬ 
lore politico U rottura del 
pentapartito, didBino alla sl- 
nistni'^dc, vi Ubera dalla gab¬ 
bia moderata e vi assegna un 
fuofodi pinpdfta nnnwa- 
mento <di vero rinnovamento 
per la stessa De) se concorre¬ 
te, con una sfida sui program¬ 
mi. a definire le condiriroi m 
cui può svolgersi l'azione di 
un governo di alternativa Ec¬ 
co perché, rispetto alla scelta 
delVahemattva, non é fodiffe- 
lente se il dirimpettaio è For- 
hni o Maitinazzoli. ma ecco 
perchè con Poriani o Marti- 
nazzoli la scelta deli alternati¬ 
va non può essere revocata in 
dubbio 

Quello che abbiamo di 
fronte non è, quindi, un perio¬ 
do di lenta tessitura di rappoh 
ti puramente politici, ma un 
periodo di costruzione di priy 
pamrni. di movimenti, di «fatti 
politici» per ricompone su ba¬ 
ri dd tutto nuove 1 unità dì tut¬ 
te le forze di progresso, 
compreso 


■ Nella sua terza parte il 
documento «.ongiessuale ri 
esprime con doverosa e pun¬ 
tuale concretezza elencando 
quei dintb essenziali che co 
stituiscono la stessa ragion 
d essere del nostro Stato, pm* 
Costituzióne loro garante e tu¬ 
tore istnraione, salute, fevoio, 
ambiente. mfoimazioi}e Però 
noto con viva preoccupazione 
che il diritto, altrettanto fon¬ 
dante, alla pari dignità e non 
discnminazione per motivi di 
religione non c è, né qui nè in 
altra parte del Aumento II 
fatto potid^be non essere rile¬ 
vante perfe valutazione delta 
politica del partilo se in que¬ 
sto momeitto storico del no¬ 
stro paese quel diritto non fos¬ 
se vioiato, come invece sta av¬ 
venendo in modo grave e Su 
vasta scala Infatti vi sono <^i 
quasi un milione di giovani, 
alunni e studenti, cittadini essi 
pure che fin dalla tenerissima 
età di tre anni vengono pesan¬ 
temente discnminati. emargi¬ 
nati relegati a ruolo subalter¬ 
no nelle scuole riaUiti de) pae¬ 
se per aver detto «no» all inse¬ 
gnamento confessionale cat¬ 
tolico dentro le mura di una 
scuola, SI badi, non privata 
ma statale, istituita propno 
per formare i cittadini italiani 
senza distinzione di sesso, 
razza, lingua, religióne, situa¬ 
zione economica e sociale Se 
al milione di alunrti e riudenti 
SI aggiunge fa cerchia del foro 
familiari, la violazione di quel 
diritto costituzionale offende 
ad un dipresso un ttaliano su 
dieci 

U totale silenzio del docu¬ 
mento divento ancor più 
preoccupante se si pone at¬ 
tenzione al fatto che quell of¬ 
fesa non discende da disservi¬ 
zi o mcapacilà delle singole 
scuole a gestire il nuovo ac¬ 
cordo tra Stato c Vaticano, ina 
è il frutto amaro di qn oim- 
pfesio di recenti disposizioni 
di legge ed amininiritotive, o 
dunque divpipntà eacette pOe 
litiche ('obbligo di fdiclrià^ 
con un no (o con un ri) il 
propno personale e prfarato 
convincimento rel^ioso o lai 
co 1 imposizione di Insegna¬ 
mento non di culture del fe¬ 
nomeni religiosi me della con¬ 
fessione cattolica ui confiHml- 
tà aita dottnna della Chiesa; 
I assi^gettoinento di docenti 
pagati dallo Stato al dmtto ca¬ 
nonico che ne detennina l'as¬ 
sunzione e li licenziamento, la 
mostruosità pedagc^ica di ca¬ 
techizzare infanti di tre aruu 
nonostante leggi ptecedertti lo 
vietino indubbia è l'offesa ad 
ogni cittadino che alla scuola 
stotoie domanda cultura e 
scienza, non indottrinamento 
nè confessmnale nè politico, 
ed Offeso ne è anche c^i sin¬ 
cero credente che vive la fede 
come atto d'amore e libera 
adesione alta comunità con- 


fesstortale Di tutto ciò nel 4o< 
cumento non c è menzione o 
cenno ^uno, ettoute la re¬ 
cente legge sul Concordato tra 
Stato e Chiesa cattolici che 
tali guasti ha originattvè alata 
approvato col volo favore^ 
del nostro partito: pocÌAfton 
ritengo accettabile che «aio ri 
sottragga nella fase congieri 
suale ad una valutazione criti¬ 
ca ed autocritica, per U pre¬ 
sente ed II futuro, del WM ope¬ 
rato su questo materia, ed an¬ 
cor più, Vi ri sottragga, esten¬ 
do partito da sempre gamie 
delia laicità dello telo e delle 
sue istituzioni, quella aoolreti- 
ca compresa 

A quest ultimo proposito 
devo anche dire òhe conride- 
IO perdente sul piano deffa 
comprenrione per i Cittodipl e 
della nceica del foro ragiona¬ 
to consenso, la evanescenza 
con cui questo tema è trattato 
nel documento, forse per ti¬ 
more d accuse di anticlericali¬ 
smo o di erezione di nuovi 
steccati fra cittadini cattoìlici e 
laici Va invece rilanciato con 
forza, e senza timori, il vifore 
della laicità come l'unico duo- 
go» possibile deil Incontro fe¬ 
condo tra IndMduh greppi, 
comunità, tutti diversi, ma in¬ 
teragenti fra foro con tolleran¬ 
za, rispetto, uguaglianza, Il 
bertà in (afe senao. poiché 
tutti siamo «divenh per ledi, 
culture, sanità e qt^wo. 
tutti dovremmo, a diteaa del 
nostro soggettivo diritto d’es¬ 
sere, sentirci laici, credenti e 
non credenti 

$d è proprio alfe luce del 
vafore della laicità che rilevo 
altre due contraddirionl nel 
documento sulla scuola e sul- 
I Europa Infatti se quesìp | Il 
valore che fonda e aoMÌfere )a 
convivenza in una aoefetà phi 
ralisto. fatto di «dlveiél», la 
scuola stotofenon puòaaaere 
ntenuta. expe Invece fe II do¬ 
cumento, soltanio unaenlzio. 
al pari dei ireiporil, 0 come lo 
è 4à'scuola privala» fe scucia 
sfefeiò è benrii piotò fonatola 
né dello Stato, ò riMMònto e 
fine ad un tempo del perpe¬ 
tuarli anravnao te geneniioni 
della demociaria per la cui yb 
ta la laicità, cóme aopre inte¬ 
sa. ò alimento lirimiffefebife 
Infine è contreddittOriò lotto' 
cere, come la il documento, H 
tema della lalcllà^e, dentro 
questo, ciò Che sta ireatfendo 
belle scuole sull'lnsegnàmerÌT 
lo della dottriha^cattotfea, c 
contemporanemnente prqp^o^ 
re e proporsi un respiro euro¬ 
peo alfe politica nazfonale 
l’integrazione dei popQlf euro¬ 
pei ed extraeunmri. di wte 
religfoni.jculture. rame, gfe in 
atto nel nostro parée ed fe 
prossime grande acceferaifo- 
ne, sarà paciAcn o t^ófehte 
anche in rapporto alle ioefetà 
ricca 0 povera di laicità che 
costruiremo 
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I^Wove alleanze: i cattolici 
e i gruppi minori di anistra 


irii Nel documento aono 
centrali fe analisi sulle que 
sifoni dello Stato (liforme isti 
tuzipnali Crisi del partiti e del 
4a politica, questione morale) 
e le scelte suilà nslnitturazio* 
ne ecologica de|l economia 
sulla valopzzazione della dii- 
ferenza s^Uale e sui nuovi 
diritti di cittadinanza Di parti 
colare significato è Inpertura 
verno tematiche che proven 
gono dal mondo cattolico Si 
legge nel documento «Asso 
ciazionie movimenti che dal 
1 ispirazione cattolica traggo 
no spinta-per traguardi più in 
clslvi di liberazione e che 
espnmono - mólte volte in 
termini radicali • una doman¬ 
da di impegno più immediato 
e concreto nella folto per 4a 
pace e contro gli armamenti» 
«La seconda necessità è quei 
la di modificare noi stessi e di 
arricchire le motivazioni della 
nostra fotta per una società 
migliore raccogliendo fra tali 
motivazioni il messaggio 
che oggi investe provenen¬ 
do dal mondo cattolico, tutto 
1 universo politico» 

L adesione a questa impo 
stazione mi (a riflettere sulla 
necessità di delineare una 
proposta che ritengo significa 
Uva Per portare avanti il prò 
cesso dell alternativa dobbia 
mo riuscire a mettere profon 


aUNHI (PHIANIA (CalMdkra) 


damente in discussione Ut 
tuaie politica del Psi la letica 
fondata sugli scfiferamenti A 
questo fine il privilegio dei 
contenuti Uutonomia politi 
ca e culturale di un partito co¬ 
munista che sa contempcra 
neamente dialogare e dare 
battaglia devono essere il pre 
supposto ed li lievito non solo 
per lo sviluppo dei nuovi mo¬ 
vimenti di massa ma anche a 
mio avviso per I aggregazione 
politica di un nuovo polo a si 
mstra del Psi come condizio 
ne per 1 unità di tutte le forze 
di progresso Mi spiego la 
frantumazione la dispersione 
1 aumento dell astensionismo 
a sinistra hanno complessità 
tali da non poter essere «nas 
sorbiti» esclusivamente dal 
Pel La cnsi dei partiti e la di 
saffezione verso i partiti devo¬ 
no portarci ad una apertura 
inedita politica e culturale 
non per smamre ma per nn 
verdire la nostra identità di 
grande forza di cambiamento 
Mi chiedo come (avonre la 
scesa in campo di tanti am 
bienti cattolici persino espo¬ 
nenti vicini alla Chiesa ionta 
nisslmi dalla De e dal suo si 
sterna di potere ma che non si 
identificano con il Pei’ Come 
dare una sponda positiva al 


travaglio di tante forze e miti 
tanti della «nuova sinistra» e 
riuscire a comunicare con 
quegli elettori che pnma ci vo¬ 
tavano ed oggi SI astengono o 
con altri di area socialista che 
sono in forte dissenso con il 
Psi soprattutto sulla questione 
morale’ La centralità che vo¬ 
gliamo dare ella questione 
ambientale nella nostra politi 
ca può portarci a un dialogo 
proficuo con i veid> con il 
movimento ambientalista con 
la sua cultura e a conve^enze 
di fondo’ Malgrado certe posi 
zioni assurde ii filone liberta¬ 
rio la tematica dei diritti civili 
non possono essere base per 
nuovi rapporti con i radicali’ 
Sono convinto che il Pci 
debba contemporaneamente 
nlanclate la sua iniziativa au 
tonomia e farsi promotore la 
vorare a partire dai contenuti 
per costruire una nuova ag 
gregaztone politica che espn 
ma orientamenti ravvicinati 
ma anche ideali di un univer¬ 
so molto vasto Una aggrega 
zione che vada ben oltre non 
solo nspetto alle tradizionali 
liste Pei più Indipendenti ma 
anche al di ià dei partiti 
Un alleanza politica e possi 
burnente anche elettorale che 
open per un coinvolgimento 
di tutte le forze e le energie in 


un rapporto equilibrato e pesi 
tono senza schemi organizza 
Uvi prefissati 

lo penso ad uno stnimento 
federativo sulla base di espe¬ 
rienze di alcune nazioni occl 
dentali, senza pretese egemo¬ 
niche da parte di nessuno 
Non penso quindi ad una «al 
temativa più ristretta» o alla n 
proposizione del fronte popo¬ 
lare questa volto anche con 
tro Craxi ed il Psi Potremmo 
immaginare una sorta di «stati 
generali» di tutti coloro che si 
battono per una nuova qualità 
dello sviluppo per la nsolu 
zfone della questione morale 
con una visione etica della 
politica Un soggetto politico 
cosi fatto romperebbe tanti 
schemi della situazione italia¬ 
na ed avrebbe una influenza 
positiva per una evoluzione 
delle posizioni del Psi e delle 
forze laiche Le peculiantà ed 
il palnmonlo storico di ogni 
componente sarebbero esai 
tati ad un tivetlo più alto Ve¬ 
do le difficoltà che si frappor 
rebbero nell immediato po¬ 
trebbero venirci anche nspo 
ste contraddittone dai nostri 
mterlocuton Credo perù che 
se li partito face^ questa 
scelta lanciasse questo mes 
saggio al paese sarebbe un 
fatto di straordinana impor 
tanza 



all’antagonismo sodale 


■ In quésti uitimi diea an 
ni abbiamo assistito nel no 
stro paese - come nei resto 
dell Europa - ad un proces¬ 
so di modernizzazione non 
•governalo» fondato su un 
compromessq moderato, 
gestito all interno delle com 
patibiiuà del sistema da due 
partiti la De con una politi 
ca conservatrice ed il Psi 
con una politica fortemente 
moderata Questo ha deter 
minato una «stabilizzazione» 
dei paese ^ un terreno mo 
derato - si pensi alla «desau- 
tonzzazione» di sedi alte di 
rappresentanza democratica 
(Parlamento parco buoi de¬ 
creti leggi, ecc ), attacco ai 
la magistratura con tentativi 
di ilmitame 1 autonomia al 
la marginaiizzazione di sem¬ 
pre più ampi strati sociali e 
sempre più estese zone del 
paese - con una compres 
stone degli «spazi» di demo¬ 
crazia aprendo in modo 
.grammatico un vuoto all in¬ 
ferno del quale sta tutta la 
cnsi d identità del nostro 
partito ponendo (d) con 
drammatiCd impellenza la 
questione della costruzione 
di un nuoito partilo nforma 
tore e progressista 
Il Pci ha risposto a questa 
domanda spesso m modo 
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«sclerotico», più fondando ia 
propria azione politica su 
una rappresentazione deUe 
■proprie sindromi», dappn- 
ma cons^enza della fru- 
stazione delle attese eletto- 
raii degli anni 70, e dopo del 
disorientante smarrimento 
del erotto etettoraie degli an¬ 
ni 80 Riducendo lezione 
politica al tentativo di acqui¬ 
sizione di spazio sul terreno 
perduto, pensando in modo 
«ansimante» al prc^tto poli- 
tieo-govemativo più o meno 
immediato o per dirla con 
Asor Rosa pensando ad un 
«allargamento della propna 
presenza all interno di que¬ 
gli oiganismi di potere ■ 
non nascendo a ragionare 
intorno alla ncostnizione 
della propna identità in ter 
mini di partito nformatore e 
progressista 

A me pare che li Docu¬ 
mento congressuale, unita¬ 
mente all azione politica de¬ 
gli ultimi tempi, ponga in 
modo «sufficientemente» 
chiaro le basi di questa ope¬ 
razione - in questo sto la va¬ 
lenza politica del documen 
to - a prescindere da ineon 
gruenze specifiche che pure 


possono esserci Siamo riu¬ 
sciti a fare una rappresenta¬ 
zione dei nuovi mutomenti 
sociali e su questi r^ionia- 
mo e fondiamo ii «nuovo 
corso» È a partire da questi 
mutamenti, talvolta dirom¬ 
penti - si pensi allà com¬ 
pressione» detta «democra 
zia economica» ed alle con¬ 
flittualità» conseguenti - che 
occorre stsfoilire, realizzare 
un sistema di alleanze che 
attraveisi «trasversalmente» 
tutta la società, che si fondi 
sui nuovi «bisogni» e sulle 
•nuove attese» di milioni di 
donne e di uomini, sulle 
«nuove utopie» di ragazze e 
ragazzi, sulle culture diver¬ 
se», sui movimenti che que¬ 
ste esprimono trasformando 
1 «antagonismo individuale» 
- nel significato che ne dà 
de Giovanni nel suo «La not¬ 
tola di Minerva» in un an- 
U^nismo sociale la cui rap¬ 
presentazione (squisitamen¬ 
te) politica sul terreno della 
tr^ormazione del paese e 
del governo c|éilà società 
non può che essere una «po¬ 
litica nformalnce forte» 
Naturalmente un opera¬ 
zione cosi pensala pone un 


problema di gestione sul te^ 
reno organizzativo, quindi 
de) «personale politico» che 
direttamente la gestirà, cre¬ 
do che un personale foima- 
tosi etbeverso meccanismi 
di cooptazione ed asfittici 
•peicoisi uttemi», paittcoUur- 
mente nei quadri intermedi, 
non sfa in grado di farlo. Ci 
sarebbe d nschio di una «ste¬ 
rilizzazione» nella «perfusio¬ 
ne» della società, poiché 
spesso I quadri sono sRmiifi 
o insufficientemente fomiti 
di quelle antenne che tra¬ 
smettono i mutamenti che 
avvengono intorno e quindi 
che permettono di capirli 
Occorre quindi che la ri¬ 
forma del partito venga fatta 
npensando il modo di for¬ 
mare I quadn dmgenti dan¬ 
do più spazio alle compe¬ 
tenze» esterne, rigenerandoli 
in un continuo ^unt con ia 
società II documento con¬ 
gressuale nella parte che ri¬ 
guarda la riforma del partito 
non mi pare affronti in mo¬ 
do esaustivo la questione, 
anzi mi sembra abbastafeza 
sotto tono Credo che la di¬ 
scontinuità assunta come 
Gattona fondante del nuo¬ 
vo corso k) debba essere an¬ 
che nspetto alla riforma del 
partito 
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Lettere e Opinioni 


I carabinieri 
non possono 
essere 

una sorta di «templari» 


IMO MCETn 


« e KcenU audi- 

■ aloni nelle com- 

. nlasloni I e IV 

della Caimta del 
lenetale eoman- 
danin e del Co- 
edr dal nrabinlfri hanno al- 
Inlllqmainenle meno In 
evMennuna acuta divarica- 
alone olitente atl'lnlemo 
^mnpigenaadljiioldndorin- 
«novamcnto t acritica dlleia 
dallo «atahiaquot 
t Quadaultiniatail,deblla- 
ntanie «vuoila In una plelon 
di «Mi^ morid. ( qùalia 
aoaianuli tU comando K- 
liaiila doM la-aerie in- 


deicaSi^leniadiinini- 
mlaaamognleoiaiMucen- 
dolyad tmpapna di vdevian- 


mwiQM dcpo^tlita. 

Cé fi* InrqMMla MQce* 
•lOM uno fcòrto cuitunUe 
^vitUttOf che rende im* 

Pannane Intatti una conce- 
a^;d|ll'Ai!na del caiabl- 
1 % come unaMria di lid- 
mÌoni3d aoitndeirordl- 
itemenio dfitncmueo aiU- 
4it«t« de una 4iicle quanto 
«•tratta oonceaiooe di aepa- 

’ Odi-* b«n«dllllelle oom- 
pmMdeenitiequailalititU- 
donqi di Old II paaaa valuta 
plnnenieiue e 
POHa, •!<«•> WfM* •w*- 

ri'SMWV» 

qMwMoMfilMno anidati, 
jnleitt I oaiabi|il«ri cono 
T Idtinali ad «ym ut eoatan- 

M con dumwdeta «aleina 
clie;isli| H dlllie votrabba 
evtnnee '• . . 

<' lue tepooilo anche In 


inù PtìhadÉ» oparim 

feàsS 

la attiiiiiiafOriUnamaniala 


.^o^iqiiiìlmiBilo 

«riàiallpunlo nmladl nWo- 
naMllooffiandoianaipae 
I compOitaM daila,iapwe 
'«•nlwM mllltain. Non vi « 
IMUa dl‘v«vani«ev ln,!|uallo 
ChTltebd datovi^ 

miMlann a Cha in bd"** *0’ 

wb amM itaiMio 

W ^ coinè II gerienle 
Jucol tomleof. ancore una 

d^MWidani conw^ I 
^^dacioil M I9M a del 

«ìssmte 

dUiìtUna l'Aitriedal ciMbl- 
II rapido «volvafd della 


tdiola ddia darnociaila 
tendone dcuramente urien- 
le. parchiha II dlrlttodovere 
di Intervenire, di mettere 
mano «Ha revnlone delle 
•truttuie ordlnamentall che 
tipentono fortemente del 


nieiaiaedli^totiantOi 




11 ii^ «I a)ntmtti di Fomiadone'è lavom 
e la riduzione ddla chiamata numerica ' 
a fevore dell’assunzione nominai^ creano situazioni 
drammatiche e permetbno disoàninadoni 

n Collocamento m^u^o 


Solo la Inadeguata cultura 
della separatezea che atiri 
bulsce ■lacralitàv all attuale 
ordinamento può spiegate 
inhlU le non comprensibili 
ma solide mistense a modl- 
ilche slnmurali, ma sarebbe 
comunque un grave errore 
da patte di chi ha i compio 
di governare i corpi militan 
dello Stalo continuare a sot¬ 
tovalutare i segnali che ven 
gono dall interno stesso del 
corpo o consentile che 11 si- 
lenslo a poco a poco tomi a 
sovrastare reswnia di di¬ 
battito, di confronto e di ri¬ 
to^ 

E opportuno quindi che 11 
hriamenlo conduca a fon¬ 
do l'ailone di conoscenza 
avviala per poter disporre di 
lutti gli elementi utili per for 
nlie al governo I necessari 
Indirizzi per un non piò rin 
viabile processo di rUlniltu- 
tazione che deve investite 
l'Anna dei carabinieri, utillz 
«andò owiamente anche le 
risone umane che dall'Inter¬ 
no in questa direzione spin¬ 
gono ^r superare i ritardi 
accumulali 

La llflesaione evldenle- 
mente hon può non riguar¬ 
date anche la legge del prin¬ 
cipi e delia dipc@ina milita¬ 
re petchò II principio di par 
tecipaidona Introdotto dal 
legislalarecon la Istituzione 
delta nlppKsenianza milita¬ 
re non può essem ndotto o 
Interpretato come una sorta 
di conccMlone palemalisU- 
c« 

Hleglelaioieinhtit ha vo¬ 
luto Introdune un elemento 
di democrattaiazione che 
aemmal va sviluppalo e me¬ 
glio garanlltò ma certo qon 
mortlflcalo se non con dan¬ 
no sta del singolo militare 
cittadino che della Istltuzlo- 
ne In cui opera 

U n altro dato di 
•vetustài che 
condiziona la <11- 
Ipwna», oltre 
chatasttuttumc 
la funzione del¬ 
l'Alma, ò stalo posto in evl- 

ne Aliali goetlhtdoipiU e va 
alfrantalo. 

Si tratta della problemati¬ 
ca, oggi posta dalla commis¬ 
sione, di funzioni di dllesa e 
di ordine pubblico insite 
nell'Anna dei carabinieri 
U naie patenti del IBM, 
che oilginrùono questa par 
ticotaie situazioile ordina 
mentale, obbedivano certa¬ 
mente a regole ed Indirizzi 
politici profondamente di¬ 
versi ed è certo ora di al 
Irontan quindi anche questi 
delicati ma non eludibili 
problemi organizzatori e 
funzionali che richiedono di 
valuten I opportunità che 
permangano nello stesso 
corno due cosi diversi com¬ 
pili che postulali'peraluo 
anche diversificazioni di 
preparazione professionale 
e di dotazioni stiumenuli 
Non ai trotta di aprire per 
questa ma la strada della 
•sinilllarizaazione», che non 
ò In diacussione e che nessu¬ 
no ha chiesto, ma di affron¬ 
tare anche questo nodo per 
consentire compiutamente 
a livello ordinamentale I o- 
pera di riforma necessaria 
Passa anche per questa 
stradala possibilità di rende 
re più efficace la lotta alla 
crlmlnUltà e di affermare 
con certezTO H diritto alia si 
curczzadeiciltadini 


«NE TEMPO FA 


M Signor direttore, le scrivo pe^ 
chè sono disperata non riesco a tro> 
vare lavoro a causa della legge n 863 
(assuiuioni con contratto di Forma* 
alone e lavoro) purtrotm ho supe* 
rato i 29 anni (ne ho 39) 

Fino a quattro anni fa ero Impiega 
4a presso una ditta che poi è fallita 
Nella ncerca di un altro impiego le 
confesso che ho fatto esperienze te^ 
ribill, e sempre con esito negativo 
duramente analoghe a quelK che 
faranno tutti gli ultraventinovenni d 1* 
talia da quando è entrata in vigore 
quella normativa 

Lo IO cheè spesse occu* 
para di questo argontf nto e aiKlie in 
Friuli i glomaliei recente haniiò dato 
spaaioallappsantf,^riminaaloQee 
aJ tanti altri effetti negativi prodotti 


da quella legge SI sono spese, in* 
somma molte parole ma, nonostan* 
te le tante testimoniane drammati* 
che, sulle quali 1 parlamentari do¬ 
vrebbero riflettere, nulla è stato fatto 
per porre fine a quesu grande Ingiu¬ 
stizia. 

Paeda P. Pordenone 

tm Cari compagni, scrivo, per 
mandato della seaione del Pel di cui 
sono segretario sulla questione ^1 
mercato del lavoro Vi dirò che, già 
dopo il lo^o Scotti e la riduzione del¬ 
la chiftmata numerica al SM, le pro¬ 
teste erano state generali, soprattutto 
nel Sud dell Italia £d ^ che d ai 
appresta, con li nostro piocet, id 


abolire pressoché interamente la 
chiamata numenca le proteste sa 
ranno ancora più vibrate, imo ad 
aprire dei casi di coscienza. 

In verità la cosa appare un incredi¬ 
bile regalo fatto al padronato (che 
nonostante ogni vantata modernità 
resta sempre un po straccione) ed 
una Inammissibile capitolazione alle 
ra^nl dell avversario 
va considerato che la chlaihata 
numerica ndotta al SDK ha già dato 
un grande contributo a scardinare il 
nostro partito in molle fabbriche del 
Sud e - a giudicare da quel chqacn* 
veva sull l/n/rd qualche, giorno fa 
^avt^ Mwagugini - si è fatta sentire 
anche al Nord Ora, ove passasse an¬ 
che ailà pamera il disegno di legge 
•pprovaìo dai] Senato, non ehoerl^ 


più un comunista (n fabbrica Ed è 
motivo di sUipore la cecità delle 
compagne che • irentre si preoccu¬ 
pano. giustamente, di una adeguata 
rappresentanza femminile negli o^ 
ganisml dingenti e rivendicano per le 
donne una«uota di riserva del 50X - 
non si avvedono che la quota riseirà- 
ta alle donne per l'avvenire nelle fab 
briche. all atto pratico, si approssi¬ 
merà allo zero 

Bisogna cercare di evitare di com¬ 
mettere gravi errori e tentare di cor¬ 
reggerli io tempo Spero che non ar¬ 
chivierete questa lettera come una 
«insignificahtei protesta di una «Insl- 
gnificantet Sezione del Sud 
Glaaio DI Matteo. Segretario della 
Sez. del Fd m Pa^ia CChleb5 


La burocrazia 
non ha pudore 
neanche di fronte 
agli stranieri 


H Signor dlrotlOK, lono un 
nudlco vctoinarki clleno-ita- 
Itano venuto In Italia attraver- 
zo uni bona di studio del mi¬ 
nistero degli Altari qsleri por 
un periodo di otto mesi per, 
studi che rlgueidano la mia 
proleuione 

IVilll I bonisti sofio nelta 
mia Slesia condtalone abbia¬ 
mo del doveri ed Impegni col 
ministero dunnto ta itoelra 
permenenze In Italia,'* questo 
organismo 1 sua volta ha II do- 
vero di darei una mottsilltà di 
Un 600 000 fbl qui tutto do, 
vrebbe andare bùie, ma mi 
anno meravigliato di lapeie. 

10 aeoiso gennaio, che ci u- 
nbbe alato un rilaido nel pa¬ 
gamento delta rnensllllà di 
febbraio per quaìdie proble¬ 
ma buroeratleo. Ma aiùlio già 

11 primi di mano a non ibbta- 
mol aoMI peiaftrtntarójlino- 

di qiieita erlUca riluaaloiM 
che ci liacta abbandonali In 
un Euae atraniero», con ob¬ 
blighi d'affltlo, cibo, trasporti 
eco, aenaa «vere aitoora una 
risposta chiara dal mlnlaiero 
In riferimento al lembo che 
dobbiamo aspettare 
don. àoige Ceaslfon, Mqgna 


G. Beriinguer 
protesta 
contro un shuso 
del «Sabato» 


M Caro direttore, apprendo 
solo ora che It SapaM del 25 
febbraio pubblica lì mio nome 
fra 1 parlamentari medici che 
hanno risposto alla ddmindà' 
«sarebbe obiettore?^, 'La mia 
risposta sarebbe stata rion so. 

I fatti sono quratfj Sono sta¬ 
to interpeflato per telefono dq 
una redattrice, che ha propo¬ 
sto due domande a) lei é 
obiettore? b) se fosse gineco¬ 
logo, sarebbe obiettore? La 
mia risposta è stata non con¬ 
cedo interviste per telefono, e 
da quando mi sono laureato. 


nel 1952, non ho mal esercita¬ 
to la medicina. La redattrice 
ha detto, Insistendo ha rispo¬ 
sto alla prima domanda, e alla 
aeconda che dice? Ho ripetu¬ 
to, questa volta bruscamente 
non concedo interviste per te¬ 
lefono E hp riattaccato 

E del tutto arbitrano, quin¬ 
di, quel che ha scritto il Saba¬ 
ti. un'obiezione di co- 
sdenra posso fare, è al tenta¬ 
tivo di sondare opinioni e di 
deformarle per sostenera che 
Ira I favorevoli alla legge «Il 
fronte ha cominciato a dare 
segni di cedimento» e che «tra 
1 favorevoli alla legge, nessu¬ 
no se ne dichiara difensore 
strenuo», come commenta 
l'articolo significativamente 
Intitolato tònonoole non d 
$10 

Se proprio il Sabaté vuole 
càtalogarmi tra 1 buoni, 1 catti- 
vie gli agnostici, mi metta pu¬ 
re tra 1 molti difensori strenui 
della legge, in tutte le sue par¬ 
ti 

Qoyaaal BraUngner. 


Diritti ^nuovl»? 
No. forse scomodi 
ma sohfetfetto a 
da realizzare 


■■Caro direttore, il 18 feb 
bralo In Tv, Il giorno dopo 
toW'Vnilò à stata presentata 
ddla ^1 te Carta dei diritti 
delle persone handicafqrate'' 
(ovvero 1 diritti comodi» del¬ 
le persoli^ handicappatey 
Abbiamo letto attentarriènte 
ala l'articolo sia te Carta e ab¬ 
biamo molti) ria riire 

Nella prerantadone d parte 
rii «nuovi» diritti da creare t 
colpevole chi definisce «nuo¬ 
vo» un diritto esistente da 
sempre' Semplicemente. 1 in¬ 
teressato non ne aveva co¬ 
scienza o non aveva abba- 
sumza po i irè per affermàrlo 

E come dire che lo schiavo 
non ha dlntto alla libertà se lui 
stesso non sa d averto e non 
lo reclama* 

Ecòo perché due paragrafi 
piò in là d paria rii «solidarie¬ 
tà» Éd ècco perché questa 
parola ha fatto suonare I allar¬ 
me dentro di noi Se mtetti di¬ 
chiarare eh* un diritto vec¬ 
chio sia «nuovo» è una colpa, 
c è il nschio che te solidanètà 
divenga un mantello elegante 
per copnria, ma un brutto 
mantello se amva quando lo 
schiavo d sta già cucendo i 


EUEKAPFA 


visto CH6 uuil 
H)Otì«AAbe«ITO 4UO 
CClOP£®0 D£l PORTUALI 

Ht PiAC6®€BB^ PARC L_ 

IL BCAJVeUOTQ Al J 

lavoratori IAI lotta . I 



Perché gti handicappati 
stanno già reclamando ì pro¬ 
pri diritti e, se li d ascoltasse 
hanno già enunciato 1 «nuovi» 
Innominati nel documento- Il 
diritto airampie. alla aessuall- 
tà. alla maternità, alla vita di 
impegno e di godimenti lidi- 
ritto alte vecchiaia e ad unà 
morte In libertà e in rarenit* 
lonùhO da luoghi / lager./ lu* 
gubd- Per noi come per tutti 
Omttl scomodi? 
ba vwa solidarietà sarebbe 
quella che avrebbe fatto met¬ 
tere in preticaciò che neldos- 
dre d va dld^arando come un 
gran fatto' diritto alte mobilità, 
diritto d lavoro 

^ IttrtaraMaatàrle 
nera Pamaaccto. ftoma 


tl^proliettOidi 
Menna: una 
glMmale del 
MòMiterraneo 


■■Cara Unità, Iannuncio 
delia improvvisa morte di Fili 
berte Menna, 11 noto cntico e 


1 r it le « > fy* 

il»i)afla;ipl^ pro,, 
fondamente colpito Da qual¬ 
che tempo (trovandomi in Li- 
guna (ter motivi di lavoro) 
avevo allentato Lcontalti con 
lui e non sapevò che U suo 
male fosse cod grave 

Argan Io ha ricordato, tra 
1 altro, per il suo severo lavoro 
cntico, per te sua combattiva 
militanza, per41 suo impegno 
politico culturale^ con imo ! 
sguardo puticolare verso il j 
Sud -Bd^è’veio/Lo conobbi 
per motivi prettamente artisti¬ 
ci agli inizi degli anni Ottanta. 
Sco^l subito dopo ohe mili¬ 
tava perii Partitoehi una dop¬ 
pia gioia per mè che ero in 
quei periodo nel pieno anche 
della mia attività pcriitica, a 
Cosenza 

Da allora sequenza di 

impegni pohQdf fegati a inizia¬ 
tive aitisbchè lo videro spesso 
venira in. Calabria, dal conve 
àno, a Cosenza, «Per una poli 
lica delie Aiti Mez¬ 

zogiorno» 0ns|emè.ad Adna 
no SeronO al pioseguipientp 
del dibattito, Ftota Meri 
dionale ‘ii^delì Unità dell 86, 
sempre con il compagno Se* 
ronh Menna interveniva pun¬ 
tualmente, ìispwriendo a in 
teiMste sulla stampa ragiona 
le incontrando amministrato- 
n ed esponenti istituzionali, 
inaugurando manifestazioni 
d arte, -sostenendo artisti non 


filXj Ix/ I., T 

^mconQedqti. ^ ,\ 

Nonostante le dilBcoità e j 
gli ostacoli di un lavoro in la-1 
vore dell'arte nel Sud. egli! 
non perdèva occasione per| 
tentaredi aprire sempre qual -1 
chè varco in questa direzione I 
te «Ricognizione Sud» airin- ! 
temo dell'ultima quadriennale 
romana, te recente Biennale 
di Napoli promossa dall’Ac- 
ccadèmla delle Belle Arti del* 
te città partenopea. Pensava 
bd una Biennalè del Mediter- 
Taneo, come ricordava Argan, 
èra il suo grande progetto Po -1 
teva diventare te grande occB- 
^oné delle aree meridionali | 

Ijli^tre docente unlver^ta | 
no e ngoroso studioso delle I 
cose d arte, Menna affascina -1 
va per il suo pensiero tra ra> i 
tonalità e utopia, tre proget- 
toalità e inconscio Ma di lui 
voglio ricòrdare il lato affetti¬ 
vo e amichevole del carattere, 
io spirito socievole e umanite- 
rioi allegro e ironico con gli 
altrt, Ma anche te seventà, 
quando questa veniva richie¬ 
sta 

Il mondo dell'aite si priva 
di una mente prestigiosa. Noi 
' perdiamo un caro amico e 
, compagno 

Wso CoeeatiBo. Ventimigiia 
Ompena) 



.. 
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TEMPORALE 


MAREM0S$0 


H. TIMIFO II R^'wItliiMna wlla noSftq pMabla el 

pcoapetta all insegna del bel tempo in quinto d é ristabilite 
una tesela di alto pressione che dall Europa centro orientale 
corre fino si Mediterraneo centrale Luttims psrturbezione 
cheha attraversato te nostra panisela intsrasss ancora mar- 
glnaimante le regioni meridionali ma il anonana lM\tamente 
verso levante 

TEMPO PREVISTO: suHe regioni settentrionali e su quella 
centtati prevalenza di dato aerenoo acaraamanta nuvoloao 
Sulle regioni meridionali sddenaamanti nuvotoif associati a 
qualche piovasco con tendenze a graduile migllorBmento in 
diminuzione te temperatura per quanto riguarda f valori mim¬ 
mi delta notte, in leggero aumento per quanto riguarda I 
valori massimi dette giornate 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est 
MARI* mossi I Adriatico lo «Ionio • il Mere di Sicilta legger 
mente mossi gli albi man ; 

DOMANI DOMENICA E LUNEDI* il tempo sarà regoteto da 
una distribuzione di alte pressione per cui te perturbazioni 
provenienti dall Atlantico ai porteranno Mrao I Europa cen¬ 
tro settentrionale Avremo quindi un tipo di tempo ceratte- 
rizzato da scarsa attività nuvotoas ed ampie zona di sereno 


TEIPPIRATURBaIN tTAUAs 


Dobbiamo 
concludere 
proprio come 
Beppe Grillo? 


■■Cari compagni essendo¬ 
mi recato durante il penodo 
natalizio in Venezuela, ove vi* 
ve una numerosa comunità 
itaiianaedove ho moiri tiaren- 
li. ho seguito con comprensi¬ 
bile attenzione i tragici avveni¬ 
menti di questigloini attraver¬ 
so I lelegiomali delle He reti 
televisive Con sorpresa prima 
e amarezza poi, mi sono reso 
conto di come, per esempio, 
ta notizia iniziale di una strage 
di 30 persone sta stata presen 
lata agli utenti in maniera tan¬ 
to dneraa e lottizzata. Mentre 
Il Tg3 dava agii avvenimenti il 
giusto nlievo, il Tg2, sociali¬ 
sta dedicava al latto pochi se¬ 
condi, wiso ta line ddla tra- 
smlsslm lolcheapnqiieno- 
na maliziosa^mi sonoricorda- 
to che il presidente dàlia Re¬ 
pubblica venezuelana, Carlo 
Andres Petes, è il vlcepiesl- 
denle delta Inlemazionale so- 
ciellsM. 

Il Tgl, invece, addirittura 
apriva con le notizie dal Vene- 
zìieta. lò, sempre più malizio¬ 
so, ho collegato questo zelo al 
latto che In Venezuela ta De¬ 
mocrazia cristiana è il piò lo^ 
te pertito dell'opposizione 

Dobbiamo concludere con 
Beppe Gnilo che dove e'à te¬ 
levisione non c è verità? 

Mtahele laaaeUL Roma 


«Gratulojn» 
per l'esperanto, 
struipjitirio 
di comprensione 


■•Caro signor dlrel|ore, gm- 
lulqln, cioè congnhitaaioni 
per la pubblicazione deil'atti- 
colo di Giorgio Pagano aull'e- 
aperanto (l/nllò 23/1). 

La parte che ho apprezzalo 
di piò è quella jetariva all'asl- 
ganza di tonnare una cultura 
europea. Come esperantista 
ta condivido pcrletiamente e 
spero che II giornale da lei di- 
leito porti avanti e approlon- 
disca l'argomento, non solo 
In vista deirurilone europea 

..^àliiJi.a..tVtLàiCi «fl'iiiqLs.iSi 


mo difendere rUiBS dagli li» 
tacchi capitalistici, peicbé dl> 
fendendòl UrssdifendfenrolD 
causa dei lavoratori tlaltapl Oa 
perchè) in caso di sconfitta 
dell Urss, saremmo battuti. 

L'on Giovanni Pieiacctni, 
della Direzione nazionata dei 
Psi e firmatario con Riccarda 
Lombardi della mozione di 
.centro» nportando le ««>■■- 
guenze intemazionali sul pla¬ 
no interno non è da meno: 
.Oggi il sistema deR-ocnttcO 
in Italia - dice al compagnl- 
pemtane solo perchè «ÌM, 
contro la De, un lotte Pei, ag¬ 
gi ellettiva e concreta garan¬ 
zia di democrazla( ).0giof- 
no che I reazionari poieaieia 
porre liion legge il Pei ~ con¬ 
cludeva fi leà^r ceittitfta - 
sarebbe la line defiademoan- 
zia, si arriverebbe hlaliiicnta 
a un regime cinico foscilMh 

Il nchiamo a line pi^ di¬ 
ceva. dal verbale deoTCoii- 
giesso provinciale del M, 
30 aprile/l nwfila 

CrahielqUniquqaleèpSean 
le ricordano? 


Uaii»(MltaiHl> 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti die 
d hanno scritto 


■nei è impoadbfie oipNm 
tutte le lettere chedpùvwi. 
gono Vogliamo lulWWttsil- 
curare al lettori che Ci scrivo¬ 
no e 1 cui aàitti nòhvùwcm 
pubblicali, che ta toro cotte- 
boraalone è di grande UÙMA 
per il giornale, |l quatolsnò 
conto sia dei nggerimenri Sta 
dellei osaervaalonl ciMcbe, 
Oggi, tra gli aUriiringrùttNiKK 
Pietro BlaAce,ipqinintaLÌi|- 
gl Bóidin. Stndeìta; Mnee- 
sco Piccone, Oenotta-Rhw»- 
lo, Domenico Bunesco, AfeP 
aola Bupedore, Aldo tilpil- 
reno, Vignate, Ug? CqlfiC B- 
rense, Giuseppina Cndari, 
Bellaglo, Luigi CÙnpana, Mi¬ 
lano, Mimmo LusiW, MMleìtat 
Stetano LodIglanL RomwUfo 
Piacentini, Berilno-Rdi; Uum 
Mauri, Genova, Vittnslo Quii, 
ni, PoitoiecanalL CtavanM Ri- 
velMbrinol Agoatino Maral- 
ri, Itap!» Gnndèi Isabalta 
Boreiio, Torino. Geeiagp Ib- 


l'obletOvo fiiufie'dell'unione 
totale dell Europa in senso 
stoiico-geognllco mi nieii- 
SCO all integrazione enche 
con gli amici dell'Esl, con i 
quali, l'cspènnto è già uno 
strumento ellicacissimo di In- 
tercomprensione 



Plelole (Mantova) 


L Aquile _ 

Rome Urbe 
Rome Fiumicino 
Campobaeeo 

B«i_ 

Nnpoli _ 

Potenze _ 

S Mene Leuce 
Reflqiff Celebne 
Meeelne 
Pelermo 

Cetenie _ 

Alghero _ 

CegliSrl_ 


Come d Si 
esprimeva 
n^Rri di 
quafant’anni fa 


MCara IMttà, dopo te sua 
morte, ho trovalo fra i libri di 
mio padre uno In cui sono n- 
portéti^ gli interventi all Ù 
Congresso ‘provinciale della 
Federasiòne socialista fuc 
chese che si tenne a Lucca il 
30 apnie e 1 maggio 1949, di 
due autorevoli esponenti na¬ 
zionali dei Psi^i ràiRti'època. 
lon Leonetto Amadei e 1 on 
Giovanni Pieraccini 
Lon Amadei dice nel suo 
intervento che «nel campo 
della politica estera dobbte- 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


isre 

verro cinqimniamìh Kn 
'Unità.) 

Umberto Maidnl, CniriM» 
Veioneee («Oro ch»1Và$ M 
gii Inalalo II dlsamwvMf 
che gli Usi, prima « RMTvt»- 
vRinno Care alimimiNACàela 
Germania ha rinatala II iM- 
novo di deiermlnolf orma» 
menti, lliilia >- con «n rimi» 
pubblico dì un mllloii/s di mA 
nardi-sii dolala, nàsci bi¬ 
sca, di ma pad^ mnm 

/lammammìt Gabrieli Nlcc- 
dqmo, Pirenae («Mto pir 
eanmen la mia tìi&Wè 
al ^ndaco di Paknm&iif 
co griandopeftìaipdiM ad 
i sialo Iraltala sìa dof Ori- 
glissa del suo pmdto - tlq 



ficityele lenqre brevi, Monde 
con chleiezz, nome, ognoma • 
' indirizzo Òli destdeiecnetn cal¬ 
ce non compela il propili none 
ce lo piecld Le lettere non Ite. 
mete osigleteoconfinna gi«Éi- 
bile o che Keeno le eoe iMÌS> 
zlonetungnippodi .nonveq- 
gono pubblicete cod come di 
nornianonpubbllchiamonibiii- 
vieti anebe ad altrt gkiinell La 
reazione si lisciva dracoordera 
gli senili pervenuti 


Programmi 



NoUilarl ogni mnatera data 
e 30 alte n a dall» 15 «Ha 1t 30 ' 

Ora 7 Raamnar atampa con Robavla Tataflart di Nal 
P^5f*l 5P5*? oovarno a^ amIoL Paria Pranoa 0«p- 
fenghl^OeSO Pirtarmq. «qal^utpf»4 comunteU telarvi- 
ata a Miehala FiguraHI. IO Ora di ratigìonr dò ha vteré. 
ehi ha pa|rao..ftr«aelpar9. franco Gtenpteq«ril. moderalo- 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene ^ i 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Hiiiìnkì ^ 


_2_7 Londre 

_1_16 - Madrid 

6 _8 Mosca 

3 13 New York 

3 _7 Parigi 

5 IO Stoccolma 

0 2 Varsavia 

11 ^ Viaqna 


12 ; 



Vtolanra aaaaUaia i 
Domaniea 12 dalla 


Venerdì 
io marzo 1989 



































Bona 

• 0 , 10 % 
Indice 
Mib979 
- 2 , 1 % 
dal 2-1-89 



Lira 

Recupera 
teneno 
nello Sme 
nmaico 
734,25 lire 



Dollaro 
Innalzo 
sui mercati 
eutopd 
In Italia 
1368,525 lire 



ECONOMIA^LAVORO 


Z Livomo 

! Inchiesta 
" sudi 
: incidenti 


^ mi UVORNO >1 partuall non 
^ fono la nostra conUopaite - 
affennana alcuni lavoratoti 
•» ilallé aatende livomesi dell in- 
(u dotto - noi, sciopenamo con 
In nessuno e ci piesentereino 
nsolamtente al lavon» La 
•» declstone dell utenza di net- 
lere in litiena i pnpri dipen¬ 
denti lettibuendo regolar 
mente la giornata comp atto 
di solHarieia con la pimesla 
contro 1 camalli aKItata a Ge- 
novOt non ha travato grandi 
CoiHensi Molli lavoratoti sl( 
aono presentati regolarmente 
al lavoro, Lo stesso portavoce 
dell'associazione industriali. 
Mmberto Paoletti, ammette 
site alcune Imprese Lapno la- 
jii votalo negolamienle, anchese 
^ Imputa questa deiatllance-ad 
^ una mancanza di Inloimeaio- 
rf, ne- Le speiazioni in porto 
M- Hanno (unziohalo ad eccezlo- 
\ ne delle due ora di selopero 
i jMrogni turno proclamate a 
f livello nazionale dalle erga 
•; nlsZszlont*sindaca|i I gravi 
& latti di ipaiiedl scorsor peiO, 
.* j-potiebbmavere degli sttaiei- 
ror chi giudiziali II Procutatoié 
* qapodelMJ^epubblIqrL'tot^ 
M nio Owanzo, ha deciso di 
j, aprire un'incblesta Stiamo fa- 
j dando acceitamenu-adorna 
-, per identijicaro alcune pw 
sone e per accertare In quale 
clieosiaiise abbiano ripiinaio 
le lesioni che al sono latte me¬ 
dicare all'ospedale- Un'inlzla- 
ttva.cbe rischia di «eap ulte- 
, noie tensione 

-Mi dispiace molto - com- 
. jwnta II console dellacompa- 
,gnla ponUIU. Itala Ficcihi < 

' cl|eildallarCdslanza,chesU- 
mo, abbia avvialo questa ln> 

f chiesta "Non toglio'nonpute 
penare che si tratta dejl'uliet 


I 


5 


-p 

Hi 


. ..-jllzIa'étSiiaL.. 

qii- l’poituall, che erario ssnUlj a 
<b -terra In un -pacllico SU in di 
honte al partanone della 
Freccia rossa Ma se'tosse 
vero Che sono, stali I portuali a 
provocare glitlncidenll, come 
ntai I tariti SI contano solo tra i 
leVoralori e non tra ie forze di 
RtìWb?s., i 

Ih saftlta, Intanto, al * ria^ 
irto un iawio di iiaiwiva 
utpnia ha accettato di tu¬ 



li indaca t per esarnlparf f 
propina dlaccordo elaborata 
dalla egli che Ipotizza la crea- 
1 un «onsr^lo dUm- 
, per la gesliOne ideila 
^jna jrossaiBi, allimemo 
quale sia presenleinche. 
iljlahtr n socieXcen- 


vjncla e Regione'intanto pei 
tàigi al‘pwannunclad arrivo 

dir-lragheltp deli armatole 
■Magano, pwenlejite da ftn 

jjàzìónè èvllì di' (al ri- 
rmisp il decreti grandmi e 
Cipare ulteriori momenti d| 
tensione 

OPB 



A Genova per la prima volta 
in piazza big deirìndus^ 
della finanza e imprenditori 
contro i «camalli» in sciopero 


In corteo anche i lavoratori 
delle imprese deU’lndotto 
Non è tutta la citt^ 
ma il ministro subito incassa 



I big dell industna, della finan;sa. dell'jmprenditona 
marittima per la pnma volta in piazzas contro i «ca> 
mali» di Genova E con loro certo non tutta Geno* 
va, ma cinquemila tra professionisti, artigiani, lavo- 
raton di piccole imprese Tensione in porto, {^andi¬ 
ni soddisfatto annuncia* tra 48 ore prenderemo de¬ 
cisioni molto importanti, Oggi assemblea dei dele¬ 
gati CgiI Proposta innovativa della Lega cpop 

OAt NOSTRO INVIATO 

imiNPUOQUiii 


!■ GENOVA. È bepe metteisi 
per un attimo davanti ai cor¬ 
teo « guardale. Cè un erKM'* 
me striiciOne con la scritta 
.«Insieme per salym il podot 
C dietro un fflahi^lo di nomi 
altisonanti^ Cè Giorgio Gai. 
presidente degli industriali. 
Giorgio Savineili, queiio delie 
pipe, piesidnete^ei «mmor- 
qlanii, Adriano Cphinl, presi¬ 
dente degli utenti marittimi. 
Bmno Musso, considerato il 
«falco* defili armatori, Jacl$ 
Clerici, Mno armatore famoso 
Sembra quel famoso dipinto 
di Pellzaa ds Volpedo, i( qua^ 
tò Statai^ rovesciato Ma guar¬ 
diamo r^Uo Arrivano picco¬ 
li gruppi, tutti con il loto bravo 
smscioncino e il nome della 
categoria di apparttnetua, 
spedizionieri, ageiìzie manttl- 
me, professionisll Sono oltre 
trenta sigle. E Mi \ lavoratori^ 
si i lavoratori, in piana con I 
padipr)!^ Sono < alcune mi* 
giiaia, con lo strisobne della 


Coper, I organizzazione dei la¬ 
voratori dell indotto, fondata 
da una donna Maria Luisa 
Lucchetti E ancora dietro 
centinaia - c è chi dice sette 
cento - autocarri degli auto 
trasportatori a clacson spiega¬ 
ti Non è certo una adunata 
oceanica, non è Genova che 
scende in piana per ripudiare 
I «uoi> portuali Non è nem 
meno la npetizione della mar 
eia dei quarantamila di Teui- 
no, pnma della sconfitta alla 
Fiat, dopo 35 giorni di letta. 
Qui il miscuglio sociale è di¬ 
verso Ma testa una manifesta¬ 
zione che pud rendere pid 
animosi gli armatori e il mini¬ 
stro della Marina mercantile 
fTandini, I autore dei decreti 
che hanno innescato (a guerra 
nel poni 

£ prandini prende la palla a 
traizo eJa sapete che^ha tro¬ 
vato moflò positivo il raduno 
•con forti connotati di sponta¬ 
neità, non con la solita gente 


mtnippata* Ed on? «Vado 
avanti per la mia strada in ma¬ 
niera lineare, entro le prossi¬ 
me 4S ore prenderemo deci¬ 
sioni mollo Importanti! t 
se la minaccia di colpi di ma¬ 
no autoritari U CgiI nunisce 
Qffii i propri detegah per di¬ 
scutere il da farsi, nello stesso 
teatro Verdi occupato ieri da¬ 
gli anti<amalli La Lega delle 
cooperative intanto rende 
noto un accurato progetto in¬ 
novatore teso a trovare uno 
apazio diyerso per la Compa 
^ia dei portuali e per pone 
fine agli scontri 
Ma corniciamo dall inizio di 
questa giornata. Aite 830 in 
piazza Caricamento, proprio 
davanti a) porto, c'è un signo¬ 
re di 56 anni, Alfredo Costa 
Sventola una bandiora che 
seiubia qaclh della Qc, ma è 
il simbolo di Genova, con una 
croce rossa campo bianco 
listata a tutte E un lavoratore 
già licenziate, dopo una fusio¬ 
ne tra taccole imprese ma 
che comunque conserva il 
suo rancore spio per fa Com¬ 
pagnia dei portuati Arrivano 
un po' ifnpaociati, spesso ac¬ 
compagnati dal proprio «pa* 
dronclnc»! a gnippettl, 1 lavo¬ 
ratori che aderiscono al Co¬ 
per. il parasindacate della si 
gnonna Lucchetti Quest ulti¬ 
ma è eSHltiiiite anche perchè 
c^gi compie 33 aiird e confes¬ 
sa di essere ai^ta una volta 
ad Ima ateeriiblM egli liriacU 


aver sentito parlare solo di po¬ 
litica e di questioni troppo 
complesse Hanno I fischtetU 
I m^afoni, a servizio d’mdine 
con la fascia blu il corteo par¬ 
te Gli slogan fanno fatica ad 
uscire «li porte è nostro, vo¬ 
gliamo tawrare* Un signore 
un po ironico si ferma e chie¬ 
de «Siete i padroni del p(»> 
te^« La risposta è altrettento 
irmuca e un po* cteica. ^lo 
per oggi poi magari siamo 
tutu liccnziatit 

La città è presidiata da set 
telate tra Carablnten e agen¬ 
ti delia polizia da centinaia di 
camionette Una lunga fila di 
autocarri è Incolonnata da 
Sampierdanna Sergio Bfuz- 
zone. 36 anni, agente mantU- 
mo spiega «La rovina di una 
nave è imputata ai marinai» 
Una parabola per dare addos¬ 
so alla Compagnia dei portua¬ 
li Eococci nel cuore delta cit¬ 
tà via XX Settembre, davanti 
al cinema Verdi Qui è Im 
contro con i «big» del! indu¬ 
stria con i ^andi armatori m 
lenti a salutare con delicati 
battiti td’ T uro d corteo dei la- 
vofaton 

Gli autocarri ai dispongcuro 
su tre corsie gli striscioni 
«il porto è di tutu non solo dei 
camalli*, «a Milano soffocano 
per I inquinamento, noi per i 
camalli» «C'è chi difende il se¬ 
condo lavoro, peri U pnmo» 
Entnamò nel cinema, ascoltia¬ 


mo i discorsi dopo I Invito n- 
volte «alle signore e ai signori 
manifestanu» Il pnmo a parla¬ 
re è Adirano Cah/ini pieuden- 
te degli utenti tutto intente a 
negare la volontà di scontro 
con I portuali Ma I applauso 
scatta quando dice «li porto è 
dì lutti basta con gii scioperi» 
C è la sferzata contro i alto co¬ 
sto del lavoro dei portuali 
(120 milioni I anno) macè 
anche 1 invito carezzevole alla 
Compagnia perchè diventi 
una impresa capace di con¬ 
correre con le altre E termina 
esortando il governo ad Inter 
venire 

Tocca al capo d^li indu¬ 
striali Giorgio Gai La misura è 
colma, dice, e restano due 
strade o quella di Livorno (lo 
scontro fisico, ndr) o qu^a 
delia trattativa, sapendo però 
che il «potere» non si puO ne¬ 
goziare Molto chiaro Ora 
parlano il rappresentante de¬ 
gli anziani, poi quello dei «li- 
ben professionisti» ui\ tappte- 
sentante del «omitate indotto 
portuali» di Uvomo pronto ad 
offrirsi per eventuali crumirag¬ 
gi La «star» Mana Luisa Luc- 
chetb è la più applaudita, fo¬ 
tografata menue s^ge la 
mano ai «vip» della presiden¬ 
za I portuali, dice, mettono in 
gioco il «nostro» non il «loio» 
posto di lavpro t II momento 
più straordinario dell’q^m- 
blèa La Mahlt'Luisa faiMtti n- 
corda qup)li che come lei la- 


«Genova non è Torino, si tratti» 


iwóQriienir 


MROMA SclopeiD di due 
^ Ma ovunque e nei fatti 
unitario' ien si aono fermati 
anche i portuali UH nopoateh- 
le ledbposlzioni contrarie dei 
loto vertici nazIonaK Genova, 
alle prese con la marcia del 
IQOOO non è sola E non io è 
iwraure Livorno. Ma non cè 
v|i!t(m^iui1tonte dei 
porto li mate hammenta que¬ 
sta vasta «fabbrica» alle prese 
con la più brutale ristruttura¬ 
zione degli ultimi armi E suite 
obiettive diri^ni geografiche 
scavano altre difficolUi gestio¬ 
ni portuali diverse. Compa¬ 
gnie con atorte non sempre 
uguali rapporti trà^liau ma- 
più diretti con gli armaton a 
Uvomo, H rischio m^gioie, 
invece, a Genova di Una ghet- 
tlzzazipne dei camalli stretti 
tra una struttura burocratico- 


mtelsteriale, qualeè il Consor¬ 
zio del 001 ( 0 . e l’ottrteizismo 
di ^'andini Una altuuione di 
obiettiva comptearità che inch 
de sulla trattativa romana. Il 
no alla distruzione delle Com¬ 
pagnie togliendo loro la riser¬ 
va del lavoro è corale Ieri è 
stato ribadito nello sefemero 
da ogni porte italiano Ma II 
sentiero sul quale cercare so¬ 
luzioni e arrivale ad accordi 
per una seria riforma che ren¬ 
da più competitivi I nostri po^ 
li è assai Sbette FTandmi è en¬ 
trato cerane un elefante m que¬ 
sta delicata campana di ve- 
tiof per la quale si richiede¬ 
rebbero an^e contrattazioni 
locaii Ma niente da fate lui 
dà il vìa libera a quel pasticcio 
di decreti e circolari che han¬ 
no come unico fine quello 
della distruzione tout court 
delie Compagnie e fa saltare 


ogn .1 ccraifronto Ieri al era 
sparsa |a Voce che il negozia¬ 
to fosse ripi^ Ma in realtà 
non b'è stata alcuna4raKativa 
I sindacati, dimostrando am¬ 
pio senso di fesponsabilità, 
pur cori divergenze al loro in 
temo hanno deciso io stesso 
di consiudere c<Ht il doti 
Leardi, direttore generate del 
mtolsterp della Manna, la par¬ 
te ‘tecnica dcllà discussione 
sul punti di nfdrma dèi porti 
che nqn àon'” oggetto dello 
sconqOf Sqno state dunque 
estrapolate te due questioni 
che hanno fatto scatenare 
questa guerra senza quartiere 
i eliminazione della rwiva del 
lavoro prevista dal decreto dei 
6 gennaio scorso, una bella 
Be^a per gii oltre 10000 
portuali Italiani, e la conces¬ 
sione della GosiiteeKa autono¬ 
mia funzionale (pezzi di por¬ 
to praticamente regalati ai pri 
vau dove ia Compagnia non 


potrebbe più avere alcun i 
tere di accetto) Pra~ 
queste libertà ha nnora Olea¬ 
to di darle ad alcuni armatori 
attraverso una sene di atti am- 
mini^atM che scavalcano 

a uelto stesso disello di legge 
a lui presentato in Parlamen¬ 
to Atti che ogni volta applicati 
(Uvomo insana) scatenano 
ovviamente la gueira I 
sindacati teri hanno insistito 
cosi non si pito andare avariti, 
intervenga palazzo Qngi, 
Prandini dica se vuote tràttaie 
con noi o se preferisce celeb¬ 
re la vittonacon gii atti di II 
za C^i un tetegromrna ur¬ 
gente veiTà Moto a Uè Mita 
dai segretario generate delia 
CgiI, Biuno Trentm si npristi 
nino le Mndizom per un se¬ 
no negoziato Analoga ifchte- 
sta è venuta anche da Giorgio 
Benvenuto Lucio de Carimi 
segretario confederate della 
egli, teri ha nbadito. inlerven 


ga la presidenza dei Consi¬ 
glio, la montatura contro il la¬ 
voro dei pmtuali deve cedere 
il posto a negoziazioni serte 
ed affidabili «Genova non è 
Tonno — ha poi detto il sin¬ 
dacalista memore di quella 
vecchia marcia dei 40 000 che 
a denova con minor nsultab si 
è voluto imitare —- Con il ca¬ 
poluogo ligure tutte te città 
mannare sono stanche di una 
manovra di potere contro i 
poituoii* 

Dunque, iJ sindacato insiste 
trattare si pud Ma finora a 
Prandini non sono bastale 
neppure quelle aperture oHer- 
te dalle leduraziom dei ha- 
sporti di C^il-Cisl-Uil in uh do¬ 
cumento unitario «Ci possono 
essere delle operazioni da 
mettere fuon nseiva del lavoro 
(non saranno più quindi ob- 
bligatonamente te Compagnie 
ad effettuarle • ndr) — dice 
fianco DAgnano segretano 


varano duramente nelle pic¬ 
cole imprese per 8-10 ore al 
giorno e urta «I portuali non 
salmo che cosa significa rice¬ 
vere unq lettera di licenzia- 
mente dopo aver lavorato du¬ 
ramente per anni» Tutti ap¬ 
plaudiscono in piedi com 
mossi 

ApplaudMo padroni e pa¬ 
droncini, quelli che, appunto 
licenziano Mana Luisa e le 
sue sorelle 

Tutti fuori e via ai corteo li 
naie fino alla prefettura Qui i 
•big» incontrano II prefetto, 
che promette un Incontro con 
il gcwirio, 1 ammirate Fran¬ 
cò (Genova è upa miniera 
d^oio, altro che Livomo, ma 
bisogna far rispettare le leg¬ 
gi) , li sindaco Campart, U pre- 
sldefAe defia Cunera di com¬ 
mercio Cauvin £ finita. I glo^ 
naIisU vanno alla sede delia 
compagnia unica. Cè un cli¬ 
ma di tensione e nervosismo, 
scaricalo sui cronisti Bruno 
Rossi, detegate CgU dice «Al¬ 
la Fiat hanno perso perché 
hanno tolto i picchetti non 
non ci smuoveranno nemme¬ 
no con i cam armati» La Fit- 
Cgii, il rindacato di categoria 
non sembra molto unpressio- 
nata dalla manifestazione di 
ien «è clamorosamente falli¬ 
to» I obiettivo di aggregare i in¬ 
tera città. Evcio, ma resta una 
brutta giornata per i sindacaU, 
per i portuali, per la sinistra. 
Unaliioihat^ su chi rifiettere 


nazionale della Flit Cgll e 
noi siamo d accordo con la 
trasfonnazlone delle Compa¬ 
gnie in imprese che openno 
cioè in competizione con altri 
soggetti in alcune fa» del ci¬ 
clo preduttivo» 

«Ma come si fa—aggiunge 
— a discutere questioni cosi 
innovative e delicate, mentre 
li ministro ia sua vera ttattaUva 
la conduce altraveiso lo scon- 
bo^ ^andini a muso duro e 
obiettive diiteoltà, perchè na¬ 
sconderlo?, del sindacato an¬ 
che nei confronb dei lavmaio- 
ri Sono d accordo i camalli 
con que9e aperture? Una «- 
tuazione di assoluta comples¬ 
sità Di fronte alia quale espo- 
nenb del PsI, bontà loro non 
hanno dubbi I deputati San- 
guineU e Maccheroni sono 
netiL I^andmi ha ragione va¬ 
da avanti cosi Decisionismo 
usato come una bomba a ma- 


“ .. I lavoratori contrari alla mobilità interaziendale e all’introduzione dei sabato lavorativi 

Contestati i sindacalisti: «Hanno firmato l’intesa senza consultarci» 

Alfit Lancm di Pomi^iiano: accordo bocciato 


Continuano le agitazioni negli stabilimenti della 
Fiat di Pomigliano Ien si sono svolle due assem¬ 
blea nello stabilimento Alfa-Lancia nel corso delie 
quali è stato respinto l'accordo dei giorni scorsi e 
sono state chieste le dimissioni di chi i^ha sotto¬ 
scritto I lavoratoci dell'ex Arveco hanno manife¬ 
stato fuori dello stabilimento ed hanno bloccato 
per qualche ora la statale ed una ferrovia locale 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO PAINEA 


-J POMIGUANO PARCO (Na 

e «Non abbiamo alcuna 
iziona di stracciare le tes¬ 
sere del sindacato anzi que¬ 
sta battaglia ci deve spronare 
ad aumeniare II numero degli 
iscritti alla Flom» l delegati 
che hanno convocato ieri 
mattina I assemblea di lavora 
tori polemizzano con chi 
avanza questa ipotesi e nbadi 
scono ia volontà di rendere 
sempre più torte la presenza 
di questa organizzazione sin 
dacale nello stabilimento Fiat 


di PomigKano È cominciata 
con questa affermazione sot 
to una pioggerellina fine una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato circa quattromila 
lavoraton che hanno ascoltato 
con estrema attenzione la re¬ 
lazione di un delegalo di fab¬ 
brica Mano Napolitano che 
ha esposto punto per punto le 
ragioni per cui sono contro 
I acconto siglato l altro giorno 
presso i Unione industnali di 
Napoli Appena terminata la 
sua esposizione uno dei lavo 


ratpn presenti si è alzato per 
propone una mozione nella 
quale in sintensi si propone 
va di respingere il documento 
solioscntto a Napoli e si chie 
devano le dimissiom di chi 
questa sigla aveva apposto 
La maggior parte dei lavo¬ 
raton presenti lo ha apjraovato 
alzando la mano Dopo 1 as¬ 
semblea durata circa un ora, 
è stalo ripreso il lavoro Ben 
diversa la situazione allo sta¬ 
bilimento Somepra (lex Arve 
co) dove c è stato un corteo 
all esterno della fabbrica e un 
blocco stradale e ferroviario 
Ne) pomenggio nello stabi 
limento Alfa Lancia è stata 
convocata una seconda as¬ 
semblea alla quale hanno 
partecipato circa miìie e cin¬ 
quecento lavoraton del turno 
pomeridiano Anche qui un 
delegato ha esposto le ragioni 
del nfiuto deli accordo e an 
che m questa assemblea è sta 
te presentate una mozione del 
tutto identica a quella appro 


vate la mattina. Anche m que 
sto secondo caso la mozione 
è state approvata a iaiga mag 
gioranza Poi il lavoro è stato 
regolarmente rimaso 

L accordo contestato dai la¬ 
voratori prevede SpO assunzio¬ 
ni di giovani lelimmazione 
della cassa integrazione alla 
Somepra entro il dicembre 
90 investimenti nei prosimi 
anni per oltre mille miliardi 
I introduzione a Pomigliano di 
una linea per la produzione di 
caca 100 Tipo al giorno Lac- 
cordo prevede I introduzione 
del turno di notte m particola 
re sulle linee di produzione 
dèlia Tipo e 1 effettuazione tra 
apnle e novembre di otto sa 
bati lavorativi 

Prevista anche la produzio¬ 
ne all ex Aiveco di 120 veicoli 
industnali anche se 170 di 
pendenti di questo stabilimen 
to saranno trasferiti all Alfa 
Lancia assieme alla produzio¬ 
ne delle sospensioni della 
gamma «S» 


Entro agosto verrà spostata 
in Piemonte la lavorazione ed 
li montaggio delle sospenzio 
niperti^ 164 

I lavoraton contestano in 
particolare alcum punti di 
questo rtocumento » introdu¬ 
cono - affermano - ì sabati 
lavoratWi a PomigbaTU> men¬ 
tre SCHIO contestati m altre 
parti d Italia si trasfenscono 
lavoraton e produzione dalla 
Somepra all Alfa e poi » parla 
di assunzioni 

«Non nusciamo a capire - 
dicev»io alcuni delegati - 
perché SI debbano trasferire 
170 lavoratori dalla Somepra 
all Alfa quando peri sarebbero 
previste 150 assunzioni nello 
stabilimento da dove si man 
dano via lavoraton» 

Ma al di là dì questioni spe 
cifiche len è stata nbadita la 
richiesta già avanzata nei gior 
m scorsi vate a dire che I ac 
cordo pnma della fuma do¬ 
veva essere discusso m un 
confronto con t lavoraton de 
gli stabilimenti di Pomigliano 


Airolclk niente 
iìnna senza il a 
dei lavoratori 



Bot invenduti 
nonostante 
la crescita 
dei rendimenti 


L aumento del tasso di sconto non è bastate a ripetale la 
fiducia del mercato sulla capacità del governo di teneraot- 
to controllo vprezzi tasta dei Bot di Ieri, la prima «mU 
tasso di sconto aumentato e senza I assenza del prezzo ba¬ 
se per tutv3 le emissioni ha registrato una forte crescila nei 
rendimenti Non^perquesto perdi Bot sono stati tutti «rito- 
cati Infatti I titofi assegnati agli operatori hanno superno 
la massa in scadeitza (7 940 miliardi), ma non sonostatf 
sufficienti a coprire gli 11000 miliardi offerti da) TeabfO. Ber 
2 ^ miliardi ci ha pensato BanldtaUa, gh altri 74 «no 
masti invenduti 


Arese 
ferma 
pòri diritti 
e {sabati 


Oggi all Alla Lancia di Amg 
Kiopeto (un'ora e 
perlump) — 
e p(- ' 

Nelli 


ipera (un ora c man 
iuinp)perlj(linHln«|oH 


luogo gongi che c^ 
verneranno Vene il rapaHo 
vemlcialutaHolrgìriieoaM 
inreipbleji generali. Do. 
raahi il conFigUoDI fabbrica Inbonira liiMreliFli pRWInI 
«ale della De Ttà gli obietiM della lotta ocUeiira la non. 
quiala della certezza del penodo di ferie* 


I piloti 
scioperano 
volando 
perl’Unicef 


I piloti aderenti ad Anpae 
ed Appi ieri mattina a'inu* 
micino hanno ìplegalo con 
un volantino la anomala 
protezla di 24 ore fodada 
per II mancato rinigm* dal 
conirauo zi coiuldenniinn 
in sciopera, ma hanimwla* 
to ugualmente dewNarido 
pero la rapima della giornata lavorativa all Unicef In naia 
due assegni da 25 milioni 


Le Blueblrd della Nissan Cm 
struite in (ìran Bretagna dar 


^ii^emann 

ia Bluebird 
della Nissan 
LsSSiSBiàS. 

non tutti i commissari sono dello stesM 'mreriri ì^^ 
sulle Nissan prodotte a Sunderland è in corso un reio bbn- 
fiitio tra Pangi e Londra 11 nilnìàtro britannico TOdni 
ora ha apche chiosto l appO^dM colleghiomo. 

Presso li miniitefojctet Uno- 
ro si è conclusa la verteniÀ 
durata quasi dUe anni.i>er il 
nnnovo del Ceni dei ctrea 



Èra orai 
Le imprese 
di piilizia 
hannofirmato 
il contratto 


400mila (quBttrbcentomitad 
lavoratori dipendenti dèlM 


imprese di pulizia, unaoit» 
goda vlstosarnente — 
ta dai media. Gir 
ma dèli intesa con le controparti (^sijra, Con 
Confapi AncseLMadellecooperaUvé) il sin ‘ 
tenuto 1 impegno del minierò a definire m ....... 

una proposta di legge per btituire l'Albo dw bnpi 
piano sindacale sono stati raggiunti nsunati sl| 
specie per garantire l’octeupazione L aumento aalanaie m 
media è di i lOmila lue mensili 

■a «. ^ 

Mmerifè I 

banche di intenree 
naie di CUI , atkmM, di 
maggioranza, Lo ha lana U 
comitato di pnridoma con 
un comunlcrilo ifl pg^h, " 


mririiina,, 
confenpa: 
«Trattiamo 
sulle Bin» 


stampa sui mutamenti degli assetti azkHuuì.<delie Biri. l’M 
conferma «il mahtemrRento in serio a) gruppo fteHa iMb 
gioranza assoluta delle juddelte banche» Nello stonò ìim- 
po I istituto presiedùto.da Romano Prodi dkmian 
impegnato a nceicare tutto le possibifi ctrilabonnant con 


laComit? 


ILPd ripete: 
.dubito 
le nomine 
bancarie» 


•Non sarebbe decmtle ,t. 
tendereun secondo aitfore* 
vole mtenenfo dgl uno 
deho^Staio a 

la In materia di rinnilie 
bancane LnarieimanolOn, 
Antonio Bellocchio e Ange. 

Iitn HbI Rr*. nnnA >»—-S- 



. una buonaitella 
inpioiogàtiQ^'» 


niANfMiMiim 



Angelo 

AireifM 


■i TORINO Perché la Rom ha firmato a 
Pomigliano un accordo cosi duramente 
contestato dai lavoratori'’ Angelo Mroldi 
non Si sottrae alte domande sullo spiace¬ 
vole a^omento 

■Abbiamo discusso una giornata intera 
con I compagni di Pomigliano ed abbia¬ 
mo definito assieme il percorso da segui 
re lare una Irattaliva serrata per cercare 
di migliorare i punti più preoccupanti 
del) intesa che si profilava quindi ncone- 
re al sistema della sigia tecnica Abbia¬ 
mo cioè comunicalo con una lettera alla 
Fiat che siglavamo ) intesa con nserva e 
che 1 avremmo sciolta solo dopo aver di 
scusso con i lavoratori Questa consulta 
zione vorremmo farla umtanamente ma 


se dovremo farla da soli mi auguro che 
nessuno ci ostacoli» 

Ma non si poteva evitare questo siste 
ma della «sigia tecnica'’» 

«Nella venfica sul settore auto che ave 
vamo fatto una ventina di giorni fa la Fiat 
Ci aveva prospettato una serie di ipotesi 
positive per Pomigliano nentro anticipa 
to del oassintegrati e nuove assunzioni 
stabilità produttiva garantita Al momentq 
di fare la trattativa specifica però la Fiat 
ha sollevato resistenze e difficoltà A que 
sto punto hanno giocato anche i rapporti 
fra sindacali e sono cominciale torti pres 
stoni » 

Vuoi dire che si correva i) rischio di un 


(tenaFióifi 


nuovo accordo separato? 

«Certo Poi la stessa Rat ha contribuite 
ad alimentare la tensione con le messe in 
libertà Su un problema drammatico co¬ 
me i cassintegrati e te assunzioni penso 
che I intesa sia non dico ottima, ma ce^ 
to la migliore di quelle che abbiamo fi^ 
mato in questi anni alia Fiat Su nettiblU- 
tà e turni di notte moUe di quelteoonve- 
nute sono temporanee II probiema sono 
1 turni di notte fissi sugli impianti futuri ad 
alta tecnologia ma é un grosso problema 
che non nguatda $ 0)0 Bomigliano Su 
questi temi oiganlzzeremo la prossima 
settimana un dibattito reato, democratico 
e senza preclusioni» 


a,i 


l’Unità 
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Sidennrgia e Gepi 

Saltati i decreti 
per prepensionamenti 
e cassa integrazione 


ECONOMIA E Lavóro 



la trattsdhraèln coiso 

A cooperative tedesche 
la quota Unipol 
della Volksfuersorge? 


M ROMA. Non ci sono più i 
tempi pane;r.entftri per con* 
vertlre In legge il decreto 
deiri 1 gennaio sulle 8ldenJ^ 
già e la cassa integrazione per 
i lavoratoli delta Mpi. anche 
se la commissione atiìvitA prò* 
duttive della Camera ha ap* 
provato II provvedimento 
(manca perù il st dell'aula e 
sarebbe comunque necessa* 
rio II ritorno al Senato per le 
modifiche apportate: fra que> 
ite; ' l'estensione del prepen* 
skmamend ai siderurgici pn* 
vati); Sj allungano anche i 
tempi d'approvazione; alla 
Camera, delia legge sulla cas* 
sa Integrazione, lamobilita, il 
trattamento di disoccupuione 
e il mercato del lavora E par* 
tendo da questi dati di fatip 
che iieiialòrl comunisti Ciau* 
dio Vecchii Luciano Lama e 
Renio Antonia» si sono n* 
«ohi con un'imeriDgaiione ur* 
gente al ministro oel Lavoro 
per sollecitarlo a varare «leu* 
nt misure quando, oggi, il 
Consiglio dm minlsirid^A 
reiterala il daeiato per la side*' 


rurgia e ia Gepi. 

in sostanza, le richieste so* 
no tre: 

1) prevedere un'ulteriore e 
più congnia proroga dei tem* 
pi per poter usufruire deila 
possibilità di prepensiona* 
mento (1 termini della legge 
155 sono scaduti il 28 feb* 
braio); 

2) assicurare la proroga dei 
trattamenti di cassa integra* 
alone per i lavoratori della Ge> 
pi (13.000 persone) e per gii 
edili impegnati in lavon nei 
Mezzogiorno e nelle grandi 
opere pubbliche (14.000 uni* 
tà); 

3) fissare, per i lavoratori 
che ricevono i) sussidio di di* 
soccupazione, la nuova ah* 
quota si IS per cento del sala* 
rio cofriipMo quando erano 
in rapporto di lavoro (questio* 
ne ui^nie perché stagionali e 
precari derànq presentare la 
domanda per il sussidio entro 
marzo e l'aliquota, nonostan* 
te gli Impegni, non è stata an* 
cera livula). 


La proposta del governo per l'istituzione delie So¬ 
cietà di intermediazione mobiliare è stata riscritta 
dalla commissione Finanze del Senato. Ma già si 
annunciano nuovi emendamenti. In discussione 
non ci sono più soltanto le Sim mà una vera e 
propria riforma del mercato mobiliare, È in questa 
direzione che vanno le proposte di modifica e le 
indicazioni di Pei e Sinistra indipendente, 

WALTIIIAOHDI 


■ ROMA. Per le Sim si ileo*, 
mmcia da capo. O quasi. A Un 
anno dalla presentazione del 
disegno di legge dèi governo 
per l'istituzione delle società 
di intermediazione mobiliare, 
dopo valat^he. di emerida* 
menti che né htnno modificà* 
to radicalménte la fisionomia, 
il senatore Riccardo Triglia 
(de) ha preséhtatò mercoledì 
sera alla commissione Rnàn* 
ze di palazzo Madama un te* 
Sto che farà da base per la 
successiva discussione. ' Una 
proposta che, hà riconosclutp 


lò stesso triglia, dovrà essere 
ulteriormente emendata. Di 
rincalzo ì senatori del Bei e 
della Sinistra indipendente 
hanno dichiaralo che tavore* 
ranno per fare di questa l^ge 
uria vem é propria rifórtna del 
mercato mòbiliàre nel nostro 
p^se. Questo proWedithénto. 
ha detto il sèn. nilpixi Cavai* 
zùti, ha infatti Un ^ziò di ori* 
gine: quello di ésseré.Una no^ 
mativa regolare un solo 
intermediario, mentre óccor* 
re, anche In considerazione 
dèlia nórrnadya Cèe, Una leg* 


ge che regoli il mercato». 

La discussione,' che nelle 
settimane scorse » era focaliz» 
zata, anche ccm accese ppie* 
miche, sulla questione dei po* 
ter! di vigilanza da attriWire in 
misura più o meno rilevante., 
alla Consob o alla Banca d1* 
talia. si sposta dunque su que* 
stloni più di n^ritò dèi piQv* 
vedimerito. Per quanto riguar* 
da la vigilanza '^lia hà Infat* 
ti proposto una formuiàiione 
che i^iiguta un equil&notra 
Consob e Banldtaiia (èhe.pe* 
rattro destino coordinarsi 
strettamente), affidando alta 
prima i controlli sulla informa*. 
zioné, ta.correttezza e là rego* 
larità dèlie negoziazioni e alla 
seconda quelli sulla stabilità . : 
patrirrtordale e dei Russi Rnan* 
ZMÙdi Sè’questo pare esserci, 
uri accordo generate. Ma il 
problema di fondo della leg¬ 
ge, hA rilevato il sen. Guido 
Rossi, «rion sta nella v^ilanza 
ma netta córtcertbàzione: in 
Borsa dèlie atti^à è nel ctm* 


Ritto di interessi». 

Il fatto é che in ftaiia TSOX 
delle n^ziaziòni dei titoliàv- 
viene fuori dalla Borsa. Illdise* 
gno di legge fìssa in via di 
principio la concentrazione 
ma poi prevede alcune dero¬ 
ghe. Le quali, ha osservato il 
sen. comunista Alfib Brina, «se 
non saranno opportunamente 
circoscritte o eliminate, po* 
trebbeio compromettere l'óbf 
biettivo primario della legge 
che resta quello della conceir*. 
trazione». Con la cosiiiuzioné 
delle Sim viene poi sancito 
l'ingresso in Borsa a pieno ti¬ 
tolo delle banche. Gli istitub di 
credilo, al pari di ahn soggetti, 
sono infatiUbilltati a:8V0Ìgere, 
atUviià di negoziamone dei ti¬ 
toli. Viene cosi , spettato il 
monopolio d^li agenti <:.di 
cambio, però aorgemo proble¬ 
mi delicati per quanto riguar¬ 
da la tutela del rispanniatore 
da pouibili commistioni di In¬ 
teressi; tre la banca che òpere 
per conto pippriò, per Conto 


di clienfì o della Sim alla qua¬ 
le partecipa! L'attuale disegno 
drl^ge óffré'«magiie» troppo 
larghe airinsp^re di conflitti 
di interesse,' si sostiene da 
parté comunista, mentre in 
casi còme questi, dice Angelo 
De Mattia, responsabile c^l* 
(o dei PcifSàrébberò necessa* 
riè Vére e proprie «imuràglie ci*' 
Itesi». Là questionè che viéite 
il luce è in sostanza quella del 
•modello» di sistèma fiitanzia* 
rio al quale ci si ispira. Scarta* 
ta là sceltaideilà'«t>anca uni* 
versale» di tipo ledeva senza 
peraltro abbracciare il model* 
lo inglese di netta separatezza 
tra banca e altri Intèrmediarì 
finanziari, che pare non avere 
dato risultati pienamenii con* 
vincenti, l’Italja si avvia a defi* 
nite un proprio modello origi* 
naie che in qualche modo è il 
nsullalo di un «mix» delle va* 
rie esperienze, «Propno per 
questo * avverte De Maltia - si 
tratta di etàlare un eccessivo 
éelèttismo e un basso livello 
di mediazione». 


■1 MILANO. 'Un . incontro tra 
te compagnie coop^atìve dì 
assicurazione d’Europa, al 
quale hanne partecipi rap¬ 
presentanti di società che co¬ 
prono circa il 7% del ntéicato 
comuiiitarìo. ha offerto al ter- 
tké deirUnipoI Voccasione 
per lina messa a punto sullo 
stato dejlè trattativecon la ^ 
cietà tedtscà Volksfuenòrge 
per la eventuale cèssiòiié. dér 
suo pàcctìètto del 29;6% dèlia 
stessa Uniirol; 

^ Il laidente Enea Mazzoli e 
il vicèpièsldente e aminini- 
stralore delegato Cinzie Zam- 
belli hanno ricordato che il 
patto di sindacato che lega i 
principali soci della compa¬ 
gnia é sempre in vigore, e sca¬ 
drà solo nel '92. Esk) prevede 
esplidtarnenteche se una del¬ 
le società contraenti cessa per 
qualche motivo di fare capo 
alla cooperazione o : al movi¬ 
mento sindacalCr oeve cedere 
la propria quota. Unipol agli 
altri soci. 

Le cooperative e I sindacali 


italiani che controllano P 6lX 
del capitale della società bo¬ 
lognese hanno dato la loro di¬ 
sponibilità a rilevare -la qùQtà 
in mànp alla Volksfùetsofgè 
recentemente passata sotto: il 
contròllò di alcuni pit'.àVi tra 1 
quali la Fondiaria; •Quòrta è 
la base della trattativa che ath 
biamo in corso con i tede¬ 
schi». ha detto ZambeUl. Una 
volta rilevata quella quota, ha 
aggiunto, nulla vieta che essa 
venga nuovamente «girata» a 
cooperative estero, magari an* 
che tedesche. Quanto alla 
possibile quotazione In Boru 
delle azioni ordinarie Unipol, 
cto avverrà a patto che le coo¬ 
perative conservino luna soli¬ 
da maggioranza sia nelle as¬ 
semblee ordinarie che siraoh 
dinarie», 

Zambelti ha anche annun¬ 
ciato che l'Unipol ha a(x)ui- 
stato una partecipazione del 
30% in una piccola società 
cooperativa di assicurazione 
dei paesi baschi che nelI'SS 
ha raccolto premi per 40 mi¬ 
liardi. 


m«AMM|LAIIO 

Wh MliANO. L'tnfAfo» pemune, It 
MnMt.oondiiioiuR 
MphlJMl M In cià vi 

4.ttW»m*<l0pt’dl>ptWMtui»ità, u 
rtbbe ricer- 
llfjàtenicìn 
’dil muicito 
tondi di Invc- 
■WcumilnMicito.1 
non «OMoito iun«(*ra di 
cdlla In driNtam • It Magnutom dii 


Grigiore in ife^Affari 


tlTOUn STATO 


moli nw(giotl I cominciate dal maggioie 
di tutu, U Fiat, che enche feti à flnito con 
una lieve ItoMlone dello 0.29X. Una ce. 
denia acculano anche le Generali, con 
lo 0,1K, le Ollvetll anno timute invariate 
e le Mmternion perdono lo 0,3X. U Mlb 
ha comunque tecupereio In pane la per- 
dIto.InUale (vKl.d} Hiiendo e -0,IX. C’è 
anche un pioMema nenfeo cha riguarda 
lapieiilmaaeadaticadel melo; lunedi d 
«ara la vtlapoMt premi, e mercoledì i .ri¬ 
poni,i la apeculùione è quindi nella ne- 


cemitè di alatemare le panile e perde 
molte vendile aond légùe alla ptoiaima 
chIUMirà del ciclo di marzo. Sui hancart ài 
è manifestata anche Ieri una certa attivitè. 
Fta le ,bln, il Banco di Roma chiude eoo 
un aumenta del 3,ZX. In pragtesso (ta. 
ilonala anche Comil « Ctedu. In torte 
aumento le ptMIegiale con -3,8X men¬ 
ile le ordinarle segnano un ^,3. Alien- 
alone vt è stela anche pei aliti valori mi- 
noricome Slanda, Calceativinl 
Bastogl. ORa 


















































































































































































































































































































































































































































ECONOMIA E Lavoro 


AUtalia 

Via libera 

deiriri 

ai charter 


n ROMA. Con anni di dla^ 
do rupelio alle altre compa- 
Bnle straniere anche per I Mi- 
Iella sembra ilnalmenis arriva¬ 
la l'dra dell Inleiesse per I voli 
charter Ieri il comilalo di pre¬ 
sidenza dell Ili ha dalo Indica¬ 
zioni In tal senso ai vertici dei¬ 
la compagnia di bandiera 
Inoltre, iaccndo proprie ri¬ 
chieste venate In tal senso dal 
presidenle Verri, i'Aliiaiia t 
Stata autorizzata ad estendere 
la propria presenza nel cosid¬ 
detto iteizo livello», i collega- 
menti aerei a breve raggio U 
decisione di Ieri segna una 
svpHa nella siralegla della no- 
Slra compagnia di bandiera 
che In tulli gli anpi della ger 
elione Nordip ita mantenuto i 
conimi della propria operativi¬ 
tà entro ambiti streKamenle 
|radlz|onall Indllletente allf 
empente importanza della 
domanda di trasporto costitui- 
in da grappi-organizzati di 
viaggiatori e da esigenze di 
spoMamenlo veloce su medie 
distanze Una wlWca rniope 
ma che potrebbe rNiaiM an¬ 
co! più dannosa ip vista ilei- 
lapenura del mercati del 
Iggg II pennanera della lati¬ 
tanza della compagnia di 
bandiera su tali lette di merca¬ 
to inlalti, avrebbe come uni¬ 
co ilsultato Il Iasciate.eamp 9 
aperto alla compagnia HHia- 
nìen, 

In sostanza lati i W ha eon- 
cesso allAlllalla di cosUtuIn 
sodeU flnallzzate itild gestio- 
naìlel Mtvlzl charter e di ten 
livello In duello wttoie, 
tuttavia, la campagli 41 ben- 
i|i«à* non agir* da »la, tna 
carnhet* la dollabdiahitilw 
con^jocleti pdvtie che gl* 
operano, in late seBow, Iter I 
chaiter Vem avrebbe in gpl- 
mo unacollaborazlohe con 1* 
torinese guroltegruna socteu 
aeree che 1* capo a Oe Batter 
dètti.^Me si parla ah^ deli* 
Iddeica Crrndor e delte svlzz*-- 
tg Balelr, Per i| terzo Uvullò 
coniaiil sono in imzo «pn 
Avlanova che la capo lU'Aga 
I^sn 

S^eìliri) 
ffi|nnerjcàti«vi 
ll^turo 


■RnoMA u Sme. la (Inan- 
zlarla p WIch agi oailltBen i», 
re, ha deciso di allargale la 
propria presenza agli ipeimco 
cali.rat|aRanda cosi la rete d|- 
slrlBullva che (a capo al su- 
■ " " ho si evinca 
■ -“teWffl 
__ Il plin¬ 
to ptevedé HnannamantI 
Cphìl&ivl per ligQO inillaidl 
eh» dovtebbélo portare | oc¬ 
cupazione compiejdva del 

zinne di llncTSgg, Il piano 
Pierégielnoltre che •• (aSwwto 
complessivo del grappo pami 
daiiOOO intllaididel tg|gai 
• *"1 del 1992 ha ^ la CO¬ 


SÌ ai privati, ma solo 
in attività collaterali 
delle Ferrovie. Progetto 
di Libertini e Rossi 


Contro la riduzione secca 
degli investimenti 
Impresa efficiente invece 
di un carrozzone ministeriale 


«I binari testano di Stato» 


Fs, grande sfida nazionale ed europea Contro i ta¬ 
gli, per il nsanamentp atiraversp lo sviluppo il Pel 
ha messo m atto una stnngenle campagna che ha 
al centro un progetto di nfotma La proposta del 
Pei e della Sinica indipendente (primi iirmatan 
Lucio Ubeitim e Guido I^i) presentata in Senato 
ed illustrala alla stampa, trasforma le Fs m una ve¬ 
ra e propria impresa II 15 audizione di Schimbemi 


PAOU BACCHI 


M ROMA. Ente pubblico ma 
Rilphe impresa vera e propria 
li tefliflatore cita spesso ànalo 
gie om le società di capitali 
Ma un solido paletto lo pianta 
Mq daU'inizio le Fs resteranno 
Ferrovie dello Stato Corre sul* 
le rotaie la grande scommessa 
di trasfoimare in efficienza e 
pioduttiviià lo sfascio di un 
peno lopdanientate di pub¬ 
blica amministrazione Cam¬ 
biare si pud E lenza ataglia* 
re* Anzi, è attraverso lo svb 
^ppo di linee tratte, collega 
menù uliraveloci ebe ci alli¬ 
neino con lEuiopra che si 
può ripianare 1) deficit, ridurle 
COMI devastanti anche per 
anArtenteeterd^orio Mtraver- 
so un complesso intreccio tra 
le due camttedstiche (il carat¬ 
tere pubÒUco del servizio e 
MiumenU d'efficienza adope¬ 
ri^ net Bpilwtoc) il disegno di 
tea* di riforma delle Fs del 
Fipi e della Sinistra indipen¬ 
dente (primi firmaiari i sena¬ 
tori Lucio Libertini e Guido 
Irowi) dimostra che stavolta si 
può fare sul serio 
Li propoMa Ulustratt ieri al 
la Mampa da Libertini e dai* 
ramo wnùroie comunista Lot¬ 
ti è ll4iQcelolo di una siringen- 
ie campagna messa in atto 
dai comunidi Dopo i'audizio- 
JM del rriiniMro Saniui. Il IS 
I «I richiesta del pel, toccherà 


al commissano Schimbemi 
essere ascoltato dalla com¬ 
missione Trasporti del Senato 
I comunisti sono stati chiari 
niente atti illegali come la plo¬ 
rerà del commissarianvenio 
nomina dei nitori vertici per 
porre fine ad una situazione 
di precaneià che potrebbe 
«coprire» un drastico rklimen 
sìonamento delle Fs, plani seri 
di nlancio E soprattutto ri 
spetto delle leggi vigenti sugli 
investimenti E quanto si affer¬ 
ma nella mozione dei Pei che 
sarà discussa in Senato II 16 
marzo 11 Pei chiede un plano 
di circa 100000 miliardi che 
raddoppi gli obiettivi di 
Schimbemi Obiettivi che nel¬ 
la migliore delle sue tre ipote¬ 
si prevederebbe addirittura 
nel 99 una rìduzKme dei pas¬ 
seggeri del 3% ed ua aumento 
del trasporto merci dei 9% 
•Non slamo di fronte a propa¬ 
ganda - ha detto Libertini -ma 
ad una vasta InizIaUva politi 
ca La nostra d una grande di- 
da nazionale* *11 riunamerìto 
e io sviluppo delle Ps - ha in 
sistito il responsabile della 
commissione trasporti del Pel 
- sarà un punto dedstVQ di 
confronto della nostra campa¬ 
gna per le eiezioni europee 
Una delle più grosse sfide dei 
'92 passa proprio da qui* 

Ma il *92 con quali ferrovie? 



W disegno di l^ge di nfoima 
Rossi-Libertini per il quale è 
Stata chiesta una corsia prefe¬ 
renziale del Parlamento, libe¬ 
ra 1 ente da ogni residuo ca¬ 
rattere mmisterialc Esempio 
non ci sarà più quella vecchia 
e obsoleta figura del direttore 
generale (ve 1 immaginate 
una sola persona che è re¬ 
sponsabile della gestione dì 
una struttura dalla quale di¬ 
pendono oltre 200000 perso¬ 
ne?), non cl saranno, inoltre, 
più consigli d amministrazio¬ 
ne pletonct e dalle competen¬ 
ze confuse li nuovo consiglio 
d ammlnistrtzione verrà sosti¬ 
tuito da una stmitura assai 
snella composta da 7 persone 
compreso il presidente che 
sarà al tempo stesso anche 
amministratore delegato e il 
vicepresidente Saranno que¬ 
sti ultimi ad avere in mano la 
gestione Mentre al consiglio 
d amministrazione spetteran¬ 
no le decisioni su programmi 
e strategie È esattamente il 
contrario di quello che sostie¬ 


ne la UiitraapoTti die nvrtige ai 
Pei la singolare accusa di fa 
vonre aitte iottizzazionl E an¬ 
cora il ministro dei Trasporti 
non avrà compiti gestionali 
ma t^rà okMttivi generali e 
ne contiolierà i nsultati La ri¬ 
forma Ih^i Libertini repre» 
anche alte Iniziative dei prrva 
ti ma a precise condizioni m 
alcune attività coilalerali dei- 
lente (Iniziauve, ad esempio, 
connesse ad altre forme di fra- 
sporto) le Fs potranno parte¬ 
cipare. anche in forma mino¬ 
ritaria, a società insieme a 
soggetti pubblici o privati, ma 
resta fermo che la gestione 
della rete {wincipale (pratica¬ 
mente quasi lutre le Fs) resta 
aliente inizktive inoltre, sul 
patnmonio immobiUire che 
coinvolgano anche i privati 
per ncavame utili e con pul> 
bliche (inalità Uvfme, per 
eventuali esuberi di personiale 
la legge Pci e Sinistra indipen¬ 
dente prevede prepensiona¬ 
mento e la mobilità interna tra 
Pselofosv'r eia. 


Scandali tmp^ 
a vuotoi paialià 
Denuncia del Pd 


■i ROMA li Pei lo disse per 
primo twn appena scoppiò lo 
scandalo delie «lenzuoìa d o- 
ro> azurare il vertice Fs. Ma 
a distanza di circa quattro me 
si dalle dimissioni de) consi 
glio d amminlitrazioiie, non si 
è preveduto ancora a nessu 
na sena nforma len la segre¬ 
teria de) Ppi è tornata alla can¬ 
ea denunciando la paralisi 
dovuta all inelliclenta del go¬ 
verno «Lo scioglimento del 
consiglio d amministrazione 
delle Fs - afferma m una nota 
ìk segreteria del Pei - awel>be 
dovuto dar luogo ad una rapi¬ 
da modifica della legge 210 
che completasse la trasforma¬ 
zione dell ente in un impresa 
moderna garantendo traspa¬ 
renza coiretteua ed efficien¬ 
za, all'Insediamento, dopo t 
tre mesi delta gestione com 
missariale. di un nuovo verti¬ 
ce ad un programma di risa- 
namento e di sviluppo delle 
fenovie itahana capace di su¬ 
perare uno storico ritardo, co¬ 
si negativo per il paese, e di 
aliinearie ai IMeili europei» «Il 
governo - accusa il fei - è 
stato Tm qui incapace di rea¬ 
lizzare questi impegni che pu¬ 
re aveva assunto» a^enepio- 
logata - osserva la Segreteria 
del Pel - di fatto la gestione 
commissariala in termini che 
U legge non prevede, non c'è 
ancora traccia della riforma 
dell ente, e circolano pro¬ 
grammi volti non al nlancio 
ma ai ndimensionamento del- 


stnouuve cue ra capo « 
pettnerMil QS U. .1 0 
dui p W QusttrteiHWte 1 
pt^nlato Ini all'ìrt II pt 


S >, Olii.,,.,,,,..,- -, ... 

w In »H«n^ di MiU»,- 
lUi nuovi «totoPÌ# ette il 
governo iniettde «fiewiere ei¬ 
ra «nunsterie agtoaUttenMe 
deillrl 


Aperti i lavori con una relazione del presidente Avolio 



tiene banco TemeigMiza ruttiate 


Una.fagd 41 profonde trasformazioni sta attraver¬ 
sando I* nostra agncoltura trascurata dal governo 
e semple più terreno di aperte scombande delle 
multinazionali agro-elimentari. Su questi comples- 
«'temi‘Si è concentrata l'attenzione del quatfo 
congresso nazionale della Confcoltivatoil che si é 
aperto leti a Roma, mentre si fa sempre più incal¬ 
zante la «emergenza ambiente. 


■nUNO mMOTTI 


W^ROMA Non-sono solo le 
awereilà climatiche che len 
dono difficile la vita degli agn- 
coltori Ad assè - ha rilevato il 
pre^nte Qiuieppe Avolio - 
^ aggiUhgoQq «attacchi con- 
cmtrici c iTtridiosi. di chi vor¬ 
rebbe un antistorico ritorno al 
passato» SI tenta - secondo 
Av^lo - di criminalizzare I a- 
gricqUura detinendoìa dissipa¬ 
ti^ di nsoree pubbliche, In 
quipatrice deli ambiente, pa- 
fareitaria del sistema previ 


deniiale e asslstenziate Sono 
posizioni che il presidente 
della Conlcoitivatori ha re¬ 
spinto vantanslo iniziative per 
risolvere concretamente «e 
non con approssimazione e 
faciloneria* le questioni della 
tutela ambientate 
La Confcolbvatori ha chie¬ 
sto da tempo al governo che 
si (accia promotore di una 
conferenza nazionale sui te¬ 
ma «chimica e apicoltura* e 


se questa non si terrà entro 
breve tempo stiri la stessa 
ConfcoltivatQri a convocarla 
per mettere a confronto scien¬ 
ziati e ^ricoltort per ntrovare 
insieme le strade m grado di 
ridurre 1 impatto dell agricoltu¬ 
ra sull ambiente 

È stato questo uno del punti 
centrali del dibattito di questo 
congresso I) responsabile del¬ 
ia sezione apana del Pci, 
Marcello Stefanini lo ha af¬ 
frontato direttamente aHe^ 
mando coh estrema chiarezza 
di non essere oel tutto d ac¬ 
cordo con 1 impostazione da 
ta a questo complesso proble¬ 
ma dal presidente Avolio. 

Occoin partire - ha detto 
Stefanini - dall’emergenza 
che coinvolge la società italia¬ 
na l impatto che tre questo si¬ 
stema della produzione agri¬ 
cola sulle risrese ambientali 
in questo sistema le responsa¬ 


bilità per I usò Indiscriminato 
detta chimica che non si può 
cerio eliminare dai processi di 
coltivazione sono dell Indu¬ 
stria chimica della rete di 
commeicializzazione (basata 
(ondamentaimente sui con¬ 
sorzi agran) e soprattutto del 
governo che non ha favorito e 
incentivare t^ei servizi che 
possono ndurre luso delia 
chimica come i laboraton di 
analisi dei terreni, le ztazioni 
agro^^teoTologlche e ^ or 
cerca scientifica La riduzione 
dell uso deila chimica in ^gn- 
coltura esalta la qualità dm 
prodotti e consente quindi d 
stare sul mercare e di tutelare 
le risorse 

I comunlMl sono contrari al 
I abolizione detta eburnea in 
^ncottura perchè questo oggi 
non è p(»sibtte, ma sono del 
I avviso che tutte )e iniziative 
che si propongono dt raggiun 


le Fs* n pel sottolinea che 
«vanno apprez^Me le misure 
volte a nstabilire correttezza 
amministrativa. eiimmm 
sprechi, rivedere taluni con¬ 
tratti*. ma esprime «vivissima 
preoccupazione e un netto 
dissenso per gh orientamenti 
strategici della gestione com- 
missanale che tendono a ne- 
quilibrare costi e ricavi attra¬ 
verso una forte riduzione del 
sistema ferroviario in contrad¬ 
dizione con il piano generate 
dei trasporti e con leggi m vi 
gore» A Pd non ha dubbi, 
rt^uesto indirizzo sarebbe una 
Iattura per il paese» E defini¬ 
sce il polenzi^ailo delle Fs 
■un grande impegno naziona¬ 
le volto a superare un anacro¬ 
nistico sistema dei trasporti 
basato sulla scMacciante pre 
mmenza dei trasporto privato 
e su gomma» per andare verso 
«un riequilibrio a favore delle 
ferrovie, del trasporto manlti* 
mo e urbano e della interino- 
dalità» È cosi che M riducono 
anche grandi costi ambientali 
ed energetici Ed è del tutto 
possibile che un tale program¬ 
ma, per tl quale - sostengono 
i comunisti - si può ricorrere 
ai contnbuto de) capitale pri¬ 
vato. pur mantenendo la rete 
a gestione pubblica «realizzi 
nel ^ di alcuni anni un ne- 
quililHio tra costi e ncav) ri¬ 
portando il deficit, connesso 
al carattere sociale del servi¬ 
zio entro limili fisiologici con 
una traspaiente Stabilità» 


gere questo obiettivo e che 
non pongono su) banco degli 
imputati gli agricoltori debbo¬ 
no eMere sostenute, Siamo 
convinti - ha aggiunto Stefani¬ 
ni - che i nemici de^i agncol- 
lori non sono coloro che in¬ 
tendono tutelare 1 ambiente, 
ma A debbono ceicare nella 
politica agricola comunitaria 
che premia la quantità nel 
governo in quelle giunte re¬ 
gionali che esitano a promuo¬ 
vere \ servizi cioè adulare i 
coltivatori a spendere meno e 
a produrre meglio per vende¬ 
re con più sicurezza Su) pro¬ 
blema della difesa dell'am¬ 
biente. ogni posizione difensi¬ 
va isola I coitivaton e rischia 
di rappresentarli agli occhi 
dell opinione pubblica come 
una forza che resiste a una 
norganizzazione dellagricoì 
tura necessana sia per tutelare 
il reddito dei coitivaton, sia 



Giuseppa Avolio 


per difendere l ambiente 
E invece possibile cambiare 
la qualità dell attuale sviluppo 
conciliando 1 agneottura con i 
movimenti ambienlaiisli e cosi 
togliere spazio alle porzioni 
estreme II segretario generale 
del Pei Achille Occhetio, ha 
invialo al congresso un mes 
saggio nel quale si nbadisce 
1 impegriò dei comunisti «a di¬ 
fesa del reddito agricolo e del 
le condizioni di vita dei lavo¬ 
ra ton» 


Deciso un calendario di incontri 
tra consigli ed azienda 

Diritti in Fiat 
se ne discuterà 
mcgniMibrica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COITA 


M TORINO hinalmente si fa¬ 
rà atta Fiat I esame delle centi¬ 
naia di violazioni dei diritti 
sindacali e cwlU accertate da¬ 
gli i^tton del ministro For¬ 
mica per dare un nsaicimen- 
to ai lavoratori che ne sono 
stati vittime Azienda e sinda¬ 
cati hanno concordato ieri 
che il confronto awenà stM>l* 
limento per stabilimento ed 
hanno crefinito il calendano 
degli incontri tra cortei di 
fabonca e direzioni aziendati, 
che inizieranno nAt pTONiml 
giorni 

Ci sonq voluti mesi di pole¬ 
miche e due incontri Ini le 
pani pm approdare a quest'u¬ 
nico, modesto nsullalo ieri in¬ 
fatti Iti Fiat ha già lasciato in¬ 
tendere che nelle verifìche di 
stabilimento assumerà un at¬ 
teggiamento tutt altro che re¬ 
missivo e prenderà in consi- 
dtfazione solo quei casi di so- 
pmsi per cui eme^anno ul¬ 
teriori elementi rispetto a 

? uelU contenuti nel dossier 
ormica 

■Di qui al 4 aprile, data in 
CUI torneremo ad incontrarci 
ion la l^t a Roma > ha com¬ 
mentato s^ret^ generMe 
della Fiom, Ar^ìo Airoldi • 
c’è tutto il tempo pw comple¬ 
tare I esame dei casi a^retati 
M) augurq che i dirigenti di 
stabilimento assumano un at- 
tegglamenio positivo e non 
quello delie tre scimmiette 
dicono 'non vedo, non 
sento, non parlo Una loro 
auloaàsoiuttione totale confer¬ 
merebbe il giudizio che Gino 
Giugni ha dato della Fiat co 
.me azienda sindacatorepel- 
lente e-aprirebbe tutta una 
suiti di contenziosi* 

Anche nella trattativa gene¬ 
rale sulle relazioni sindacali la 
Fiat ha adottato la tattica di 
guadagnare tempo Ne) prece¬ 
dente meontio tt «ta fatta ga¬ 


rantire che il confronto azien¬ 
dale non si sovranKineue al 
negoziati sulla stessa malària 
aperti in sede4i ConftnduMritt 
e di Fedenmecantea. 
abbiamo capito bène - fianno 
esordito ieri idirigenti dicqìiiro 
Marconi - cosa cl avevate 
chiesto ta volta icona!* Qopo 
essersele fatti dpetererMlÒiro 
riseivati di dire le lilpoile di 
mento i) 4 aprile 

E le risposte che dovranno 
dare saranno motte ed Impe¬ 
gnative Fiom, Firn -9 Uibn 
hanno chiesfo in prMw4iiogo 
che la Fiat fornisca, perlinif* 
to oppure per mezzo di sM 
stiumentt di comunieretiòne 
(per esempio informatici) tut¬ 
ta una serie di inionnazioni 
che avrebbe già il dovere di 
dare sugli stiaoidinari (diAil 
legoiarmente abusa), suHadi- 
stnbuzipne degli aumefiM ai 
merito e loro cnleri firmo 
uno degl) MnimenÙ di^oiicri- 
minazkme più usati), su) ri* 
schi ambientaU q Sùgil frifoittl- 
ni su) lavóro (su questo inda¬ 
ga pure la magis(ratura)i itti' 
Faceti coni di torfM& 
ne, sulla varimnf dgllg-i^ 
ghe sindecalL «utta 
previdenza. 

Altre richieste mirano ode- 
quilibrare 1 rapporti di knéiin 
fabbrica, che dall'BO inp^lp^ 
no stati squHtbnu h lutto la^ 
re dell azienda Si vuole rMai* 
piena funzionalità operativa q 
negoziale ai comitati lutit 
qualifiche, il cottimo t l'am¬ 
biente isMi col yeocMo ne* 
coido dei 1971 Si chiAmo 
incontri periodici i Ireqminti 
tra direzioni e delegati su tetti 
i problemi presenti bi fabbri¬ 
ca coni che tomttcanb ai de¬ 
legati ie necessarie informa¬ 
zioni sui bilanci, la struttutat 
ie politiche aziendaiit poM^ 
iità di contatti apecUki cori i 
gKwam neo-assunti, 


I delegati Magneti Mareitt 

e vuole completa mano 
libera in fabbrica» 


■PMILANOPer il coordina¬ 
mento nazionale Fiom delia 
Magneti MarelU fazione legale 
intrapresa dall azienda contro 
i delegati del consiglio di lab* 
buca orilo stabihmento di Se¬ 
sto è ■uqvocaloria e danno¬ 
sa* Le Fiat - è noto - preten¬ 
de da) delMali i) nsarcimerito 
dei danni Subiti dalla mancata 
produzione di due sabati di 
I^ro straordmano (ISO mi 
liòni) *110 aggressione atto 
stesso dintto di sciopero che 
inquina fa vertenza nella stia 
fase di avvio» è la valutazione 
dei delegati Per questo «la 
Fiom assumerà al nguardo le 
iniziative più opportune nelle 
sedi appioppate» e nel frat 
tempo ainvita I azienda a riflet¬ 
tere con senso di re^nsabU- 
tà SUI piopn passi» tanto più 
che » osservano i delegati ^ Iq 
stato di tensione che grava su¬ 
gli stabilimenti Marelli è dovu¬ 
to anche alle sollecitazioni 
continue rivolte dall azienda 
ai favoralori ed al sindacato 
ai quali essa ha chiesto nei! 88 


«la lespoosabtie tezporilbtittb» 
per frontegjriare i crescenti Im¬ 
pegni produttivi «01tpQriMi*< 
tài-asensounicoT 
Ouunto aU» vemiM «t 
grappo, teRoiR al dtenlua )*■'’ 
tereasaia w] una «nanaa ri. 
pkta e d.agll -MU poMIM^aSi 
-.—^ I. puniate-- 


lìnlte.tn; 


solo coerente con l 
ma, ma capaeedid 
che «un quadro C 
sindacati stabile e 
to» che dia più «ertezze ette 
parti» anche per quanto ri- 

vettenu «leve esrem ndtai* 
al più presto, ed Mwhe pao 
ché essa >0 e lesto pueaitend 
sindapla, proprio jpcf qua^ 
il cooidinaraenlo nom «cula 
come piovocatona rUttateliw 
antriclòpou della Ftel, p# te 
sue evidenti connastorii,cpn, 
I aWto delto nuova (ase di tel> 
to. Per questo to ftem rittew 
che per pqtor asqtoeiq to yen, 
lenza te decisivo II riia|o.det 
coorilnumento naztonate uni. 
latto. Fim-Boni'Uilrit 


Gonfmdustria e Prometeia fanno i conti per il ’92: l’Europa s’ha da fare 
Ci aiuta la congiuntura per recuperare su Usa e Giappone 


Un po^o per Fltalia, toa non è al sole 


finslmente si comincia a (are un po' di conti E la 
retorica sul '92 e suU'Europa, fatta di entusiasmi 
esagerati o di improvvisi attacchi di panico lascia 
il posto a qualche previsione, a qualche tentativo 
di mettere a punto strategie Conhndustria e Asso- 
lombarda hanno presentato uno studio sulla com¬ 
petitività aH'intemo dell'Europa e tra Europa e i 
suoi grandi concorrenti, Stati Uniti e Giappone 


BWAHO mOHI RIVA 


!■ MILANO Autori sono tre 
istituti spedalizzati m previsio 
ni Pronièteia, insieme ai fran¬ 
cesi di Bipe e ai tedeschi di 
1(0 che hanno preso In consi¬ 
derazione ii periodo 1987/ 
1993 estrapolante) dai dati 
d^attualità te tendenze a breve 
termine 

Ecco H quadro l'Europa è 
forte e ben collocata in molti 
settori importanti ma te sue 
produzioni di maggior peso 
sono spesso produzioni matu 


re Domina infatti li meicato 
mondiale nelle macchine 
Utensìli superando il 50% (si 
considera 100 la produzione 
complessiva dei tre «blocchi» 
Europa Usa e Giappone) poi 
vince nel tesale nella plasti¬ 
ca, nell acciaio nettindustna 
alimentare e farmaceutica 
tutti Settori in CUI supera il 
40% Anche In qualche settore 
più avatuato se la cava bene 
come te attrezzature per la te 
iecomunicazione o per lela 


borazione dati Nella produ 
zione di software te cose non 
vanno male la quota è sotto il 
30% ma li trend di crescita è 
più rapido di quello dei con 
correnti Assai fragile la pre¬ 
senza in altri settori qualcuno 
anchesso relativamente ma 
turo come 1 elettronica di 
consumo meno del 20% o )a 
cinefotoottica elettronica me¬ 
no del 15% Ma soprattutto 
siamo indietro in alcuni com 
parti di grandissima prospetti 
va I semiconduttori con un 
10% le biotecnologie 25% 

I industria aerospaziale anche 
qui con un 25% 

Tutte percentuali che non 
vanno d accordo con alcuni 
dati fondamentali infatti 1 Eu 
ropa rappresenta ben il 45% 
della popolazione del mondo 
industrallzzatQ e il 35% del 
prodotto lordo complessivo 
Ma i suoi ncercatori sono solo 
li 27% in compenso dice lo 


studio, alcune posizioni at- 
tuatineitte fragiU. aerospaziale 
ed elettronica d) consumo po¬ 
trebbero in futuro venire supe¬ 
rate cosi come selton consi 
derati tradizionali ad esempio 
quello dette macchine utensi 
li sono passibili di sviluppi 
nuovi grazie alla integrazione 
con letettrqnicqq le tecniche 
dell automazione In comples¬ 
so sul settori avanzati ) ettetto 
di unificazione del mercato 
europeo dovrebbe portare a 
un accelerazione o quanto- 
mento a un attenuazione dei 
ntardi 

E I Italia? L Italia deve pren¬ 
dere atto di alcune realtà pe¬ 
raltro ben note sono Germa¬ 
nia Francia e Gran Bretagna a 
dividersi il 70% del mercato 
del beni d investimento Alcu 
ne situazioni di monopolio o 
di grande preminenza non si 
mettono in discussione come 
quella tedesca nelle costruzio¬ 
ni meccaniche e nella chimi 


ca quella anglofrancese nei- 
[ aerospaz^ e nell energia, q 
quella britannica nella grande 
industria alimentare Le nostre 
chance a parte ta lodevole 
eccezione dette macchine 
utensili, so^rtàttutto queste le¬ 
gate alte nostre specializzazloi 
ìli sono nei berti di consumo, 
con una particolare comple¬ 
mentarità (d altronde r^a) 
'«conitedeschi Tessiti calrotu- 
re e m generate beni di con¬ 
sumo ad alto contenuto di 
qualità e d Immagine Sapen¬ 
do che quella delia qualità è 
ia strada obbligata per un 
paese che soffrirà serripre più 
la concorrenza de) Sud non 
solo Spagna e Portogallo ma 
Turchia e Estremo O^le 
Pessimismo^ Ottimismo’ 
Giuseppe Garofano viccpresi 
dente di Assolombarda Ange 
lo Tantazzi di Prometeia In 
nocenzo Cipoiietta della Con 
finduslna e il senatore Berna 


mino Andreatta contano sul 
1 andamento largamente posi 
tivo della domanda e degli 
apparali industnali dei dodici 
come garanzia di un processo 
d integrazione che pare cre¬ 
scere rapidamente in questa 
condizione prevalgono ) ag¬ 
gressività e le prospettive di 
impadronirsi di nuovi mercati 
SUI timon d invasione o di di¬ 
soccupazione Non per nulla 
dice Andreatta la Gran Brela 
gna si è messa a svolgere un 
ruolo di tramo Resta la preoc 
cupazione per ta nostra inelit- 
cienza di sistema e per fa di 
menrione troppo modesta 
delie nostre imprese per li 
meicato europeo E sulla ca¬ 
pacità e volontà de) nostro si 
sterna creditizio di favonre 
concentrazioni e acquisti di 
imprese estere auspicata da 
Ci^lletta molti nutrono dub 
bi È più facile che coi 92 le 
concentrazioni ce le impon¬ 
gano da fuon gli albi 
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ENCICLOPEOIA 
DEI DIRini 
DEL CinAOINO 


Da Elva (Cuneo): 
perché declassano 
il nostro paese? 

Vi icnvo da ENa, uno midulo faesino delia 
provincia di Cuneo, a 1.636 metri d'altezza. 

A nome di numerosi abitanti del paese; e in 
particolare d^li abitanti della borgata Martini, 
Vi espongo 11 nostro problema. E vi chiedo di 
inviarci, se potere, i vostri consigli inmodo da 
poterci regolare. 

Eccoli nostto emblema, li 27*1 t«68con deli* 
bera consiliare (2 assentici astenuto) ri deci» 
de di declassare da comunale a vicinale la atra* 
da interna della borgata Martini. Vista la legge 
del i2*2'58 n. 126, e in partrcolare i'artieolo7, 
abbiamo inviato una lettera di opposizione al 
sindaco e una al Co.tem di Cuneo imcco* 
mandata con ricevuta di ritomo) il 22*l2«88; La 
lettera é stata finnata da tutti gli ablianti della 
borgata 

Nonosunte Siano trascorri due meri, nessu* 
na risposta. Come rnai? Vale ancora la legge 
che ho pnma citato o serve soltanto per certe 
categorie di persone^ 

Faccio ptèsenie che non tutte le strade sono 
state declassate, la nostra al nell Interesse 
escluaiw di alcune persone qui ben note Per 
eludere la legge che staMHice la distuoa di un 
fabbricalo da una strada comunofe In venti me* 
in bneen. il consiglio comunrie con «iella de* 
libera, declassando la Mada a iricfnaia riduce 
intatU toledlstaina a dnqiiefneM lineari^ Qìm 
cunovuot^oosttuln... 

Con questo atto al è penallaaio tutto un 
paeee, te apeclM inodo ga abitanti della botga*. 
ta Martini. 

ErcotoNttera 

_' . ^ Elva (Cuneo) 

Dalla Federailone del Fti di CuneoJhspon* 
dnmiownfi^^ 

da un amane wqgn g faoi epertktio nede valH 
aineai, die ha caìhKlmM^ìeomie gH onori’ 
'dette (tonache oimid rimliaio tra i paed ^ 
^povend^aha. , , 

L'art T detta kggeìtli^Sgdlaio nedaikamK 
tende obbttgaiotfadldttònretomunatikaiiode 


suUaqtmlioneeditminettroMibhcatstnaM»-^ medianaìi. fanno il loro lavoro. È pad altrettan- 
ne ha ceredo di ricorrere, .anche se motto tardi- A> uero che esso deve svolgersi in modo da non 
I vatrmki m rman, inaiando un'operazione dt mndaaK Iattività degli ospedali e, aagiungia- 

•omologazione» di alcune scuole che sulla base mo, noi, anche dei media di lamglia In alcuni 

f da decreti ddegflu dd 1974 portano aoann spe- ospedali a sono giorni e ore a loro disposizto- 
nmentoziom diadi ad indirizzo linguistico. Le ne. Ci pare che dovrebbe essere cosi dappertutto 
waaiole prese m considerazéone. dm imnesero tn modo che un'atiivitù legittimapotaa svolersi 
. .y ^ Mibhoa i^^ le ^l pubbli- nel rispetto del luogo e, sopnptutio, ddleesigen- 

'm . cak attt^iAiegenk* e pdbplioato peraltro sul n. ze degli assistiti. 

IO: del 1988 di fCestionacuoh» edita dì^ 

Nuova haba Sapevo che molte altre scuole han- •:.f< 

Mirttainiaordad'indiri^ 

pQSsttiikpubblioar1ituttl), rnamisetnbnvache ^ • • « .«• 

Dal primo luglio 

ro essere segnalate in pnmo luogo al lettori, nntì 
htonnueuójriuecechelasdeltaA llUlipO^llVia 

vienedapartedelministeroinmanieradaanmt^ Il A.:Atecié 

}o j}eUa Mine e rfi^raski i ieikirl. Non 

cfteioj^ , 

mmatnm manieta dtsenminank e rt^^ i " logico Che3sa,1eiTovieie di Roma, ci chiede: 
cqmprfr ;^ 4^hemla madie; che ha una pensione del* 

fbngrazio ifìline pet.b segrulaziQne il lettore TInps al minimo e viwe con me. ri è vista negare 
« ^ ^ L'omhskmee eomunquevohn- resmiZKMie dal pagamento del ticket sui farma*. 

torto nel •Salvagmk^^^ t 

-^ (o àet' lieN hnguatid nm^ ’TTT^TZT^innn. rh^ci» 

’lsMufroL.ainie cwtcolweoimpanco dUrrnso- ^I^^¥'4»rpera tt^ite 

idoc^ nt» é Milano, hndrdtSSS. teagoperessereesenb. 

Drdptommo pnmo b^to. però, te cose eam- 

iX->^-i-iry!bierdOnoi>ln^mitt:t»imbm 

qiiàk,aU'àrtÌeol(>3, 

: .. sfflNAsoe che Sa rpitìta dAs^araanrm róiintiid 

11 ^ bàmod: a) i citbidh 

,^^^-^imiàddàsbbrkono^ 

' via finoi à lS mìlioni'se 

=^i'èib.o:^km:aoàriòòlb) idkikài 
.ij:i--.'^:\:^-{sótìid^ijcìiì^dtk)ccupati:ré^Ìl^^ 

> Uu. l'ubdd^X^^ :i'hmfllari%:oarkà 

' '^•i^lpimoné die fmhó pótejd^oalt^privtì- 
_ 'farina*' ^ tale.. ■. 

ilalori 2el nwd^i VdttttO se* La smoraXilemi,rietttra^ifpfìti0^ i0M^ 

.dlaniieteilwilidliMdici- 
«taisilat'QinKó dieìèssi de- «IkW e 


Se i coniugi 
separati 

tornano insieme 


Queglfinformatori; 
farmaceutici. ^ 
sempre in ospedale 

CamSalvitente ' , 
ini ntoiico ali kccn del dgnor <■ 
U <Feiln :*< prapi^degh^^ 


Titolarità 
ed esercizio 
della potestà 

Chiede Cinzia R, di Ron 
4 l) quald non sonò sijpfti i 


clbiaaca* «*v a «• urneccwtuzamate, ai mitMstro.Oripinqttiina,^ 

pSsÒ^ D;|| liceo del^merclo e deirartigiaiub qiM#h 

eSSw neòg a difesa del diritti delcgmw^ 

rauoisco ttphd attirati in generale ai fini da corRiSio 

rWSfte <*<UPUCU " Seie vendite per cornspondeniaeaeiiqiiiltie* 

■ ''-ne;Mcessariimuovl\urgentt^piaraedlinentt'iiiOf*^ 
all univerdlla matMmtnSteriaUattfagarenttra 

^ sumaiori d e*»* tamfntawP’twWp" 

ha .biletonatb un tettoie di iRorna^ : per. corrispondenza pubblicizzatedràppKi' 

gna{aici d\é nel divagante» sulla tettola supe* viridne.e ciò in attesa di uha^ade^autettM* 
nore c’è unlinesaitesza. A pagina 12 infatti c'è mentazlone ^ecilica per legge*: ’ 


9 tìhdantà ed eserozio 
UrdeiCodlegdwIeaf- 
hwrte da gonfiori non 


, 'Torino 

ltlfQ0e,i/fVprmentàit*idt 


Caio iSalvagenle^ mio figln un n|iao di IS uml, awKlntlo 
per «rada da due ngann il è leno oowtacm ad nequulaie 
:una encictope<ya;eheco«a 100000 lire Ha lumaio un conirat. 
to;,non:ha dato akuHiaocenlK DaRO.aleunl:#eml;ieAdentlo«l' 
conio elle non avrebbe ponilo pagare uni limile eomnia u e 
recaiOiallaiaoeneIncMadInn delle camedWobdell’aiiclclopec 
dia, dove ha avuto copia del coMiaNodoppliinmti lumato. ma 
noi) l'anniillamenlo:'Aliti,', l’implegaio ha pmciiato; lAei noi la 
co» va avanti! Sialo che mnOgilocI chndiama Se non pa¬ 
ghiamo che eeatiucotde* rmen/lniMttdUt/dlwJ 


«Ho comprato 
per strada 
ì’endclopedia» 


a curi,di Cliudii Bacchi ; ' ' , 

ICOHIWMOIWITMiAm LEIC^RK 

OlMUIQMUnMETESBlU ro»V«Ssìo| 

If nne CHIMICHE TOAS^IRAZIOi 

LEnmEGHIIilCH.E -, COMESCEGLII 

LtmUEMItinCMU, SCARPEECAt 

jlCETATO ,t* ,) COMEMAMTEI 

cìrtRO * ' , LE SCARPE IN 

VISCOSA 0 RAION '/■ BnENIIAin 

MOOAL , - - , , ' -f 

LE FIERE tlNItnCHE ' “ ' *^*^*“* 

NYLON ^ ^ ^ LEVENDinS' 

POLIESTERE ’ , ' ' 'SALO! 
POLIPROPILENE LELIQUIOAZIC 

ACRILICHE LE VENDITE PI 

POLIOSSIAMIOICHE ‘ ' 

U'PHRE NATURALI 

IL COTONE , ■ ; 

IL LINO , 

LASETA ^ 

,LA,IANA.' ' ' ' 

LE CARAHERISTICHE (Crj^ 

LE LANE 01 PECORA -t 

LELANESPECIALI 
DALj^VIGOGNA 


Divqfìsio 
dopòirè Sffinj: 
dalla separazione 

-M,ingTlt^mn?e. pone qunto quesno in ce- 
%jph«y<|n«ensdale di upa mppla 

ph™ SfJrtlwlhSSm *" 

Sf Àrpoier propone ta domanita di dlior 
atarta tpaontltane <Nm eogre duiota aensn ta- 
tanumniotannoneonni 


lEETIGHETTE 
LA COMPOSIZIONE , 

LE FRODI 

LA MANUTENZIONE ' 

LETUnOME ‘ 

IN CASO 01 CONTESTAZIONI 

PRONTO SOGGOIIM MACCHIE 


I Per rinunciare c’è h dimttivaCeé 


Stono aempre numerose ta Me- reoimenie ni nqgsonta coni- oamaUianoanngaoeoue/ 
ie:cftegniinono,m rertaerorw perentaftrquantaitguordon- ta di taHere Msnnmenta ta 
rtsuariuinei«tidltaadoniicf--»[«cetaniiwnFparredln;cml;fe,pnniaeofnibdliildlc»nlrUi- 
M na pruno m sonncniKtft n. 

e eanvnaaO. rigumlanil per ro Mk parti che BtM con- uA> di appone la doppia 
tanutgporamMn. enocta- eludendo una ven^aamne sonoiEReioaeatantcontase- 
pedie, corsi drbtigmJbSfon- arndallnnaveiigoaospeci/ka- 

de pernon! legale detta Fe^- J»/«S^Cbratfte driteto approvale te clausole 

consumi^ Imocaio Viri- veaaione,€he$ono(epiQpe- 

cerizo Maria Fàrgione In pn molote per lùCQUtrente Beco 

2£,!ì2KerSL‘^fr»"^ SSssS£ SiSSSrSi^ 

sS.srSSSLfte STtoSjr.fim'i'dSS 

i«nvta.«rKftta;'Aiiche,se;IBte 'TU Coeji.i 5?V8i ^ ivcpn- 

lenk di rescindere II connaito direlliiia non i mal sua lece- *•*' «nnell hmd dai locali 
Sono sten nsconirao alcuni p,ia dal pauemo i Jemo, tal- comroeiaaU, annullando il 
OK -n CUI laapnienie i stalo 5^0 pmnunce della manspo- connuno da me solloscnito in 
aelhmmeiM Irono in mgan- gp,hammiile- «al» .dtauidenle per'im 

TO wiMpraitefcif Quate corpi- nulo Clee'dlftettB- P^do di lire,,.* (Far seguire i 

m la spttpscnzrone dnmpeffii , mente dttcaa.: Il corisigbo che • i PlPprldaU). fSe sono statelir' 
di O^isto pon.praeslo oscu-. diarrm !è peraò. di mutare c^ , matecambtelio pagato aniK:(- 
se di vana natura In queste SI- venditore , una raccomandalo po aggiungere: «chiedo con* 
(uozroniptagRNM, tlamsi^toé con ricevuia di ntorno, secondi temporaneamente la restitu* 
(A.nori esifore a presenftve oè* do io scherno. cAeriporfiomo zione della somma già ...■ 
nurKBnuerela preso le aubmr di seguito, per rescmdere - versata o delle cambiali da me 
là di polizia giudiziaria, odh Qualora sia neassano •il con- firmate ed in Vs possesso»)' 


Istituti linguistici 
che non piacciono 
al ministero 

Ricevlan:ici da Venezia 
Si I Salvagi. nlc ii 6 dedicato alla scuoi i s j 
pi non. avou pubblicato un elenco di 31 scuole 
bpvninontaii ad indinrzo linguistico funzio 
Il inti nel corrtntp anno scolastico Manca da 
tale oteiKO I Isiiiiito S|)criinenlate «Stefanini» di 
Mestre che londatonel 1^75 fornisce dall 80 
anche una maturità linguistica 
Non lo ra ordiamo pur voglia di presen/ial 
smo ina iwrchè dietro a qiiestaas-senza dal c* 
lonco (forse fornito dal ministero Pi) c è un 
discorsetioche vorremmo fare 
Il direttore generale dell Istruzione classica 
pnif Romano C,irii[iiaratd ha spcNjilu nei sam- 
tembre 87 a tutti i presidi una lettera circolare 
nella quale fra molte altre cose, indrava uno 
schema ormo per indirizzo linguistico e una 
sene di sincoli che «sarebbe Maio opportuno» 
fusM.ro seguili dalle vane szenmonlazioni Li 
tabella orarlo è proprio quella da voi pubblica 
ta t le uuole clonca'e ,supponiamo) sino 
quelle che la stanno attuando 
Ma 1 univi rso spcnmentdlp è p u complesso 
di quanto prevede la burocrazia mmUlenale. 
Non a caso nella nostra acuoia si attuano curri* 
coll oran e programmi fondati su assi formativi 
t* culturali divs rsi dall ipotesi Cammara'a Non 
SI sa però se a tale espenenza. che di-scende 
correttamente dai Opr 419, cioè formulata dal 
collegio dei docenti e non subdolamente im 
posta dal ministero, sarà concesso di resistere, 
visto che gli Ispetton nei giorni scorsi hanno (al¬ 
io capire che nel cam non si adotti il «modi Ilo 
Cammaraid* alla nostra spcnmentazionu non 
verrà rinnovata 1 autorizzazione per i pruss.mi 
anni Non si tratterebbe di un provvedimento 
delidio da impFOVMso Malto di autontansmo 
nel nostn confronti, bensì della linea che con 
coerenza sembra seguire il ministero negli ulti¬ 
mi due anni* rKondurre i progetti spenmentaii, 
non importa se fondati : su serietà di Imposta¬ 
zione. airmtemo degli schemi predisposi!. 

È il caso di ricordare inoltre che queste ini¬ 
ziative della burocrazia, nella perdurante as* 
senza della nlorma della secondaria superiore, 
tendono a costituire un piccolo golpe che sot¬ 
trae la scuola ad ogni controllo politico del Par¬ 
lamento e ad ogni seno intervento riformatore, 
óoidiàirsàiuti. - : . ; : . ^ 

O. Bandinl, A. Manto, L. flerlnl 
M. VoltoUnaf L. Colonblni^ G; Cucclntello 
insegnanti dello «Stefanmit di Mestre. 

Sullo stesso argomento ci ha scntto l'inse¬ 
gnante Mana Cnsiina Mirabello di La Speziarla 


Per richiedere i fascicoli arretrati 


H sottoscrìtto. 


residente in via. 


chiede di ricevere it/i fasckolo/i: 


Par rlchladwn | liicicoU nrntntl d*l; SnIvagmM. bón.pilatt quwtt nChndn H, tontt I* 
•ut parti, tcrlvtndo a tunipatalla nóme, cognome. Indiritn. còdice pditele-lnediUte le 
echede eu une ce'toline poiteie è indirliieiele e! Ufficio Copie erretreie-— rUnltg^ 
del Teurli.1 fS. Rome 001SS. Il prono del primò feiClceln. plb Contenitore, « di lire 
3.000, Ogni feicicolo eucceeiivo coòte lire I.SOb. piii èpeaè poeteli. 


U n. B di SUvtgnite In Mlcoli domini, ohe m per titolo: L'ahblgll»Mntn 
































Jntervista 


.Cecdù 


Goti 


con la coreografi sovi^ca ^^]na Ramishvili, ooimneÉta Faaxnxlo con Beriusooni die ha .dato 

in tournée in Italia vita alla sodetà «Penta» 

con Ja sua compagnia di danze popolari geor^e «Non è un dispetto alla Rai io devo ^ film» 



Presentata la mostra veneziana 
suiràrte italiana 1900-1945 



CaHo^Cjffàj «l| pino iuliniW*w 4921 




le «ps^enze» 



1 ^ T t * 

-■i KOMArCirea 300 opere dif'^ della liberazione daltaaciamo 
plilttrr i KUlturAj^^aranfWW.NdpefCoiiodellainoibaa^ 
«sposiev^a Palazzo Qr«iiii^i>, lanno attivi dei video ed una 
Venezla^nella Brande moitrb ^yideocazsetta sui peicono 
nAite tuUana/Prewnid 1900- 190(M945 e<ftata approntata 

• . . . .- 1 . 1 . - da Celant. Ci sono salette nel 

E no, dove si mettono a 
, diciamo cod, dei 4)u- 
ai» per ulteriori, appro¬ 
fondite ricerche 
Negli anhi. almeno due de- 
€enni.^che hamio preceduto 
questi vaiiidisima rassegna 
tanta parte dell'aite italiana é 
stata nvisitata^ In Italia e alt e- 
step} • baìtèid ricordare la 


1945» qhe zi aprirè al pubblico 
il 30 aprile per^ohluderzi il. 5 
' raifo tulli i |ioml, 


novembre (oraifo tutti i gioì 
dalle ore 10 alle li] bijneitp 
lire SiOOO catalogo edito da, 

Bompiani) U vernice pér la 
ztatnpa e )a%ritiea.si tetra nei 
glomT ot iq 23 aprite! H 29 cì 
larari toaugùrazlone ulfiotele 
Dat«^ piano^eHa^noitra Ilo- 

no Ztat) ieri lattina, . - ..-. 

nejr^ula Magna, dei imo^ parigina «Les Réall- 

deill^Cancelleria^ daH^oittus ante*» curata da Jean Clair - 
Hylten è CermaPo Celapr cu- coh molte riscoperte, e si pud 
ratori gella mostra dire epe te ptq stupefacenti 

. $lkila di un» mostragliela |(ano avvenute nell’area io- 
le (mporiante assai diversa del* mana che noit « tutta Scuola 
‘ iQslra sall'artq italiana del Rómana di Scipione Mafai e 


ette gii s#s( egra- RBi^aei, ma >anche Realismo 
stod^haPPO P 9 <teto,« i^nqffl « ®BÌ“ ^ Valori Plastici A sio- 
che tenie polemicite IVMOlle- ^lltere *i n»teri^ contenuto 
va» per teaceltq ie^asaenzee ^ Iella «irtelllna distribuita alia 
il finale In llorte 4eil arte PO' Stetti» P^R^p questa fonda 


verà Là mastra <11 Venezia 
viene-dopò quella dedicata a 
«Futurismo & Futurismi» e vuo¬ 
le tracciate un disegno storico 
6 Critico delle vlcehde^dell ar 
te jteiiana ^ pio della meta di 
fesse* si svolterò sotto li fasci 
amo - attraveisQ prCtenìfe di 
morimeptl e personaUtà, di 
tendenze e gruppi che hanno 
costruito Urte italiana nel 
eoriìfestb dell Europa e, nello 
sviluppo e nella contraddizio¬ 
ne anche la pio zadioaie te¬ 
stano nel nostro dopoguena 
radici e fondamento della mo¬ 
dernità artistica in Italia Han¬ 
no prestato opfere alcune per 
la prima volta i più importanti 
musei stranieri e italiani II pa¬ 
norama plastico è arricchito 
da documenti fotografici, 
fjlms libri riviste,, modelli di¬ 
segni lettere oggetti Nella 
chiesetta di S Samuele, prea 
so il Palazzo Orassi si terrà 
una rassegna di fiims 
Un comitato scientifico ha 
dato la sua consulenza Cd è 
composto da Giulio Cario Ar 
gan Carlo Etertelli Giuliano 
Briganti Maurizio Caivesi, Gio¬ 
vanni Carandenle Jean Clalr 
Anne dHamoncourt, Maurìi- 
zio Fagiolo dell Arco Olle 
Granato Wleland Schmled e 
Nicholas Serota Mostra e ca 
talOgO riproporranno una ri- 
lettura delle avanguardie sfori- 
c^e italiane attraverso movi¬ 
menti famosi quali Futurismo, 
Metafisica Astrattismo Reali 
smo Si parte da Pellizza da 
Volpedo e da Medardo Rosso 
per arrivare all infuocato 1945 


mentale area mmana sembra 
che sia stata drasticamente 
potata Non troviamo i nomi 
di Cagli Ziverik Capogrossi fi- 
utraliw, Cavalli, Janni, Mirko 
! uon^i, Fràncalancia Socra 
tei Irombàdori Edita Broglio 
^rl movimenti antinovecento 
“ non troviamo Levi, Menzio Bi 
k>1H, Sasso, Migneco Sono 
foltento esempi a caso ma h 
hb citati perche ho la viva im 
pressione che sulla mostra ve¬ 
neziana ci sarà molto da di 
scutere 

Un altro tema chiave che è 
espunto dal percorso mentre 
è maturato il tempo che sia 
chiarito a fondo, è il rapporto 
che ci fu tra fascismo con la 
sua politica per I arte e arte 
contemporanea non soltanto 
per quello che confo il fasci 
smo nelle specifKo ntomo al- 
1 ordine italiano nel generale 
ntomo ali ordine europeo ma 
anche per quella parte del fa 
seismo che pnvilegiò le cor 
remi e gli autori modemisu in 
arte e In architettura Ha detto 
Germano Celant che si è do¬ 
vuta fare una selezione di 
opere rappresentative e non 
un elenco di nomi altrimenti 
ci sarebbero voluti dieci pa 
lazzi Questo è anche vero co 
me è vero che ogni cntico ha 
idee diverse sul percorso del 
I arte ita^ana Ma certe assen 
ze pesano tanto e non basta 
un grande Pirandello a riscat¬ 
tarle Ed fe vero che il rapporto 
tra arte e potere rimane un 
nodo aggrov^Iiato ancora sot¬ 
to il fascismo 


CULTURAeSPETTACOU 


Indios vi 



■I Leggo in questi giorni di 
grande attenzione e preoccu 
pazione per il futuro dèli A- 
mazzonia la testimonianza di 
un indio malinconicamente 
«Mlizzatoi «Noi siamo guer¬ 
rieri, non siamo fatti per lavo¬ 
rare Vorrei fare almeno una 
battuta di caccia sono anni 
che non magio tartaruga, una 
scimmia allo spiedo o un tu¬ 
cano, vorrei pescare il fiume 
è pieno di pesci» Rileggo ma 
n(fo trovo fremiti o sdegni ani 
malisfi la mia solidanelà va 
tutta all’indio perché oggi é |ui 
che rischia di scompanre di 
estinguersi Né d altra parte, 
smo dei tutto conrinto che 1 
selvaggi ven siano cototo che 
vorrebbero mangiarsi una 
scimmia allo spiedo e non in¬ 
vece quelli che mangiano 
hambu^er Non fosse altro 
perché al di là delPmdubbla 
barbarie del mangiare veloce 
e/o m piedi la messa a fuoco 
diella foresta amazzonica 
spesso scatunKe dall inten¬ 
zione di creare grandi pascoli 
e fattorie per FaUevamertto di 
bestiame destinato a nfom|re 
il vorace mercato della bistéc¬ 
ca dell Occidente industitellz 
zafo ^ 

Convegno che tate discorso 
sla un filo eoce^slvb, ma d'al¬ 
tra parte credo che solo un 
eccesso (nel senso di una 
quantità esorbitante) di coin 
volglhiento, di parétone» di 
cttocreta viriontà di fare potrà 
scongiurare o pfo teallltica- 
mente attenuare fi dlèastro 
ambientale e umano che sta 
maturando nel continente su- 
damerlBano, Il pe^imistoo -è 
infatti dotrtriigo visti gU viSA 
nefasti che le parole e le prati¬ 
che civUizzatricl del bianchi 
hanno invariabilmente pio- 
dotto dal ISOO in poi sulla cul¬ 
tura e la vita delie popolazipni 
indigene delle Americhe co¬ 
me dell Africa e dell Asia 
Adeguarsi o morire (In entrm- 
bi 1 casi comunque, scompa¬ 
rire) è stata la secca altemaU- 
va posta loro dall avanzare 
inarrestabile della modernità 
e dello sviluppo eccmomlea 
•L'Idea del fVÒgresso ha 4iu- 
siificato promosso (e rimosso 
dalla coscienza) I eccidio, 
che fu ora fisico ora zpirituale, 
a seconda deirocceslone 
anche rlatteggiato cqme te 
conveniva 1 immagine dell'In¬ 
diano, quando non qe ha Ini¬ 
bito la visione» còsi sc^ 
Elemire Zolla m / ktlerati e to 
sciamano (Marsilio, pp 440, 
lire 44 000) riproponendo in 
versione aggiornata un lavoro 
apparso nel 19^ e dedicato, 
come recita 11 sottotitolo, a 
•1 Indiano nella tetteratofa 
americana dalle oi^inl al 
1998» 

Neillnghilterra rinascimen¬ 
tale che s apprestava àvaicare 
i oceano gli indiani erano (m- 
magmi, proiezioni che vestiva 


Il dramma deirAmazzonia ripropone 
il tema del rapporto con le altre cultura 
Come ricorda Zolla in un suo libro 
le scopriamo solo quando sono scomparse 




momomSir 



Una stampa di George Cotlln dedicata al mondo degl Indios 


no di volta In volta i panni del 
buon selvaggio o del demone, 
dell innocenza aicadica o del- 
I astuzia ferina In ogni caso 
presenze che non avevano vo¬ 
ce per opporsi ai voM del- 
limpero E qui si dovrà dove¬ 
rosamente citare ^tn due re- 
qenfi volumi dedicati alia con¬ 
quista (perù spagnola) dell A- 
merica Urte TerraGlni, / codia 
dèi siiènzfo (Edizioni dell Or¬ 
so pp 244,35000). Antonel¬ 
lo Cerbi /f mito cM Perù (An¬ 
geli, pp 359, 3S000) ()uale 
che fosse l’approcao (enjdi- 
to, religioso, economico) tene 
e abitanti de) f>'Jrd America 
dovevano essere colonizzati e 
umanizzati per il bene di tutti 
(I primo ragguaglio Inglese 
sugli fodianl è d'un'àhonimo, 
del isti «Non hfhito rié^re, 
né signore né.^. jpossledq- 
no tutto in cotn^ite^e vanno 
copeiU di piumé^tfonte béstie 
senza ragione Hvono ^man¬ 
giandosi e appen¬ 

dono te sdte^ pef effumicarle 


come noi la carne di malate» 
Occorre che gli idolatri Impa¬ 
rino a conoscere il Cristo», af¬ 
fermava nel 1582 sir George 
Peckham Ma il nobile dlség/fo. 
<li allargare il consorzio cMte 
e umaito si,nutnvajn réaltA df 
ben più concreu e prosaici in¬ 
teressi aumentare i térrttoif 
della Corona, dunque I tràffici 
e i commerci, convogliando 
nello stesso tempo in America 
tutte te energie sediziose ette 
tra Cinque e Seicento agitava¬ 
no la società ingtese. binrifo 
era esplicito e favorito m ogni 
modo dal fKibblKi poteri «Mi- 
gnno \ disperati gli indebitati, 
i figli di mendicanti vagabon¬ 
di, i giovanotti baldi e facino¬ 
rosi per mancanza di Utili im¬ 
pieghi, quwto ai preti purila- 
nud^fo zelo Indiscreto e so- 
blUatoré,'^ ette lo profondano 
nell'opera rriisrisorìaria» 

Le analogie etm l'oggi, con 
quanto sta .^avvenendo nella 
foresta amazBdnica sono im¬ 
mediate Ùnica variazione i 


missionari, ora non più cale- 
èhu^anii ir^ solkfarizzapti 
c<m gU oppreiu Per II leirto le 
atefoguaidie, i progenitori dei 
«garimpeliOs». dei dazehde- 
ibs» e dei «pistoleiioe» erano 
già in piena azione alla riteica 
di oro» terra-ed ebbrezza 
naii L innocente iridécenza 
delle donne indiane, i toro li¬ 
beri costumi sessuali eccitava¬ 
no gli occhi dei libertini seite- 
cemesthl U mW^uto di deli¬ 
zie lascive, di ricchezze a pot’ 
tata di mano unite aUg^i^ 
rimana bellezza dei luc^i ‘b 
alle lentezze delia vita 
, che tanto stridevano con le 
ftenesie e le miserie delle altà 
europee, attiravano e alimen- 
tavar» visioni da Eden Gb m- 
digem. per la loro pnmltivtj^ 
erano matenate ottimo pte 
c^nl tipo di ideologia e utp^ 
per i sogni di «progressisti» co¬ 
me Shaftesbuiy o Rousseau, 
che propugnavano ) educazuy 
ne naturate, come per quelli 
«reazionari» di Berkl^ che va¬ 


neggiavano un puritanesimo 
virtuosa 

In^i caso gli Indiani an 
davano educati II succedersi 
dei Romanticismo all illumini¬ 
smo, U senfimentaiismo che 
approdi ^Ba letteratura di 
viaggio aavyentura ad essi de¬ 
dicata. non impedivano che 
sul piano Italico si affermas¬ 
sero le leone utilitaristiche di 
Behiamino Ptenklin che auspi¬ 
cava dome maestri per gii 
abongeni mon gesuiti ma fab¬ 
bri» fid mfatticome scrive Zoì- 
ìL «Meli *800 ri distruggerà il 
mondo primitivo senza deflet¬ 
tere di un palmo, ma con la 
ipasrima ^terezza» Normale 
die lavolia le tnbù esiliate, 
jpogUate d'ogni ricchezza, co¬ 
atte a streppqRl gb oma- 
menb. a cessém di cantare e 
danzare, a nbeilassero vtolen- 
temnte assaltando i pionieri 
e rapendo le toro donne È su 
questi temi che ne) 4836 co¬ 
minciò a prèndere forma i) ge¬ 
nere uMsrem, imperniato sul- 
leioe bianco buono e virtuo¬ 
so; Ih fotte contro bande di 
pelteiDSsa cnideli, pidocchio¬ 
si,’Mri. fedifraghi eubnaeoni 
,.Ta) P.(^ '^Rktoaidson sullo 
Sa^ners Monthfy Magazlne 
nell'aprile del 1877 scriveva 
che «Il Myote è l'unica bestia 
più vile di xm Indiano benché 
tote e due abbiano molti tratri 
mcqinune». 

y Conte hORumente Zolla, at- 
tnvmo ^lM^.ricoslIu^ione mi 
nuqiosa rieUe opere e degli 
autori che Jtella letteratura 
americana ri sono dedicab aJ 
mondo degli Indiani, raffer¬ 
masi di un approccio teso a 
cwnprendere e ad illuminare 
quel mondo e nOn ad esaltar- 
tfo o a condanitarlp, è unac- 
^qurizfoite relativamente re- 
V cento Ttectt di testimonianze 
dirette, di autoritratti degb op¬ 
pressi sono rinvenibili nel 
'600, ma la ieiieratura indiana 
è un fratto che matura in que- 
^sto secolo Approdo questo 
tanto colmo dmteUetto ria- 
more quanto tragico perché io 
svenimento rielle potenti, sug- 
geriive, quasi magiche, armo¬ 
nie spiituaU che regolavano la 
rite rieri) IndUÙu è andato di 
pari passo con il toro affievo¬ 
lirsi rin quasi a scomparire Gli 
Indios come i panda li ri ama 
tento più struKentemente 
quanto (dù se ne teme la line 
Q ri augura che il futuro non 
sia una replica del passato 
Ma sovvengono le Immagim 
del^geriocidio che il libro di 
Zolla la jivivere popoli e capi 
dai nomi famiiiari alle nostre 
letture e avventure infantili 
(%dux, Apaches, Geronimo, 
Toro Ceduto), eroi sconiitii, 
confinab in quel Museo (degli 
7 orrori) del Progresso impa 
ziente di acquisire con Im- 
} grosso nel consorzio umano 
dejle tnbù amazzohiche, I en¬ 
nesima «benemerenza» di inci¬ 
viltà 


Tra feudalesimo edemocr 2 #i: parlano gli intellettuali cinesi 



In Ona si discute di neo-autontaiism^e alcuni in¬ 
tellettuali teonzzano una stretta «deCisionistica» 
per fare fronte a una situazione di .potere debo¬ 
le» Altn replicano queste «nostalgia dell'inipera- 
toie>, del despota illuminato , è Solo retaggio feu¬ 
dale, balzo all indietro^ nella nostra pólitica di n- 
fornia Ma intanto la discussione $ pubblicata dal 
Quotidiano del popolo 

i» ? ^ 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUIIMNO 


■■ PECHINO E se la Cina m 
vece di più democrazia avesse 
bisogno di un dispobsmo illu¬ 
minato o per essere più esat¬ 
ti di una stretta decisionistica? 
Con 1 occhio alle spettacolan 
perfonnances economiche <ii 
Corea de] Sud Taiwan Stoga 
pore che non sono certo dei 
fan di democrazia la discus 
sione su quello che viene 
chiamato neo autontarìsmo 
sta andando avanti da un pò 
di tempo avviata sulle colon 
ne di uno spregiudicato setti 
manale di Snanghai li «World 
Economie Heraid» Ma ora ha 


avuto la sanzione ufficiale del 
■Quotidiano del popolo», l or¬ 
gano del comitato centrale 
del Pc, che ha offerto ai suoi 
letton Uria sintesi delle vane 
posizioni, in campo 
Si pcehde atto ut questa, dU 
scussione che beila Cina di 
oggi ncto esiste più J autontarì 
smo tradizionalf di stampo 
feudale ma non si sono anco 
ra affermate democrazia e ri 
forma politica Non c è più la 
vecchia autontà ma nemme¬ 
no c é la nuova libertà II risul 
tato è uno stato di incertezza 
e di indebolimento del potere 


o della poUttoa diremmo noi, 
Come reagire'^ 

Wu Jiaxlaug, un ricercatore 
che lavora ai comitato cenìtra- 
ie dei K è uno dei più Con¬ 
vinti assertmt dei rveoautorua- 
nsmo m questa fase debole 
ha scntto più democrazia e 
più libertà accentuerebbero 
solo I anarchia. Serve Invece 
una autorità illuminata, auto¬ 
cratica che rKompattI e iiac- 
centri il potere e governi dai- 
talto, unica condizione per 
garantire anche te liberti indi¬ 
viduali ed eliminare le minac¬ 
ce alla stabilità del paese La 
nostalgia dell imperatore o il 
desideno di un cancelliere di 
ferrai ha replicato a Wu il giu¬ 
rista Yu Haocheng sono resi¬ 
dui di una civiità di contadini, 
sopravvivenza di una mentali 
là feudale Se la nostra nforma 
economica vuole avere sue 
cesso ha incalzato Yu serve 
anche che vada avanti la nfor 
ma politica il neo autoritari 
smo sarebbe un balzo all m 
dietro E ha chiesto Zhou 


Wenzhang anch egli molto 
criuco, quanto dovrebbe dura¬ 
re^ quali dovrebbero essere i 
requisiti e i protagonisti di 
questo intermezzo «decisioni 
wco»? La stona del sociali¬ 
smo ha calcato la mano^to ì 
studtoao marxista Su 8haozhÌ,^^ 
ha dirqostrato che i gual^yen- 
^ònò propno dalla Inancàiua 
di meccanismifdt autofegolp' 
ztone econorètoa e pplibcè 
perefoi altro cife affidarsi ai 
grande leader! x 

Non mancano però posizlo- 
ni intermedie può darri, ha 
Kritto Xiao uongqing sul 
«Quobdiano di Shanghai». che 
questa idea di legare la mo¬ 
dernizzazione cinese a una fa¬ 
se di forte naccentramenforiei 
potere e della airtorità non sia 
proprio dà b^are da seJae 
può discutere E ri neoauton 
tansmo illuminato non chiude 
il paese al resto del mondo se 
garantisce la stabilità se si 
apre alla lecnolMia e alle idee 
dell Occidente allora avrà fa¬ 
vonio la creazione di una clas¬ 
se media domani attrezzala 



Audr^ Hepbum 
vuole 
ritornare 
sui set 


Audrey Hepbum (nella foto), che otto armi fa ha filatori 
suo ultimo film £ rutti misero sotto la guida rii Peter Bogda^ 
novKh, ha nostalgia riel grwide cinema e spera «he ìihd- 
dutton te offrano un ruoto congeniale «Sarebbe belto-ha 
confidato I attrice al settimanale Amxte - tomaie wl aet 
ancora una volta prima di due definitivamente addio alla 
camera» Audr^ si è lamentata dei coptoni che in tutti quo* 
su anni te sono staU sottoposti «Non ce n era uno « he dèi- 
to-adattoame» «Sepropriopotesriacegltere-haconcfo» 
so - girerei un film accanto a Michael Calne o Michael Dou* 
glas Sono atton che hanno indutririamente dello 8tÌle»»Auh 
drey Keffoum é nata 59 anni fa a Bruxelles 


È morto 
Stuart Hamblen 

a>wl»y “ 

«canterino» 


Stuart Hamblen, l'ulilnwM 
vecchi attori rii HollyvamI 
speciallazatt nel molo di 
«awtrt)y canterina».« 
lo rnemoNl acoiMijdopO 

dieci gnmi di come e aegub 
to di un delicato inieiveiila 
chimrsico Aveva 80 anni. 
Hamblen, ex alcolaaato parilo» dopo linconlio con « 
veemente leveiendo Billy Óaham, e ricoidato coioe H pri- 
mocowboycantanleindlolanica Molli lo paragonano pe, 
sale e bravura al leggendaiio Will Rogen Negli anni Imiti 
lavoro a fianco di divi celebri come John Wayne, Oene 
Autiy, Roy Rogers, Bob Steele FU anche un ippNUIo 
compoallote di cannoni La*ua7bàoMAouse,cantat(d« 
Rosemane Ciooney vendette mUmni di copie Da braw, 
cowboy Hambien adorava I cavalil e due tuoi putoaangue, 
Ei Lobo e ReveiUe, furono dei grandieampioni, 


Nei musei 
1939 custodi 
in più 

per tre mesi 


Mttiei e ione eipheologlcbe 
potranno pnrtn^ (anche 
Kdipoco) gttotertdivw. 
la Sara queain la conte, 
guenaa di un prawerfltnen. 
to-tampone prato leH dal 
mlnlttert) del Beni cullluall 
che prevede laaaunilone 
temporanea di 1939 Ira custodi e guardie notturne La filo. 
spelava è quella di un migliote almttamento» dei beni arti- 
SIICI e culturali in vista dell alta stagione tuiisUca || lecluli^ 
mento del peiaonale aart a cura delle singole tovnnKn. 
dense e «iti la durata di tre mesi 


AiPasla 
la Mercedes 
bianca 
di Leìinon 




La Memedes bianca di Utà 
Lennoo sarò venduta alfa, 
sta il 27 aprile prossimo a 
New Yoili. L'auto del muti, 
cista, assasalqalo nell’89, è 
stata quoula lolqn» al 459 
mlliom di lira, babfcreqdaa 
bianca ha una tua atoila 


originale e conlioveaa. Ratta coshuiie appoailaineole ria 

Laniron dalla casaailloniobl|lsiica Mesca, e unlcii nel 100 

pc^aittiqiaamM*(Saallqcai|tei«edel,!Sqp». 

I p« pe jp'rin ^ 

la nnei proraieM dpliteutorinwsAdqolia» 
dfeU'Mto itt'inbpbte delta WHion Ora, riópo 
Ulte lunga controversia giudiziaria, la Mcicedes è lomMa 
nétte mani della cantante che ha deciso di metterta all aste. 


«L'ultimo 

filpi,. 

diaronson 
è do proibire» 



Dopo le, severissime stròn-^ 
cature.del ùosAn^sTmvs 
e della^lFasfiiqgA»} Atetan-- 
che rascoltatissimo cntico 
del Aofomore Sun Lou Ce- 
dronr.^d sceso in campo contro I ultimo film-di Charies 
Brqnsp^itinyiite li gumtafe é usdto con ito Ufoto cubitefo 
-che recita Questo filiri andretòe lat^bito» Neli'ti^fo 
Cedtoriè scrìve «Un filmaccio, una sordida peUtcola ^ 
non aiùterà neanche la<tam»di Charies Bioràon chè, ne) 
paniri di un poliziotto di Los Angeles, é cori carogna da far 
appanre D»^ Hany come un bc^ sCout^ «Il film > aggiunge^ 
Cedrone- é volgare nel dialogo^ diretto con foceiteaza e fo 
re^lanlà, illogico e incoerehie^KInliite Ih giappofrèseteioL 
dup aigonìento proibito E, infatti, questo che dovrettoero 
fare, pipibuio» 


ALimroeoiiTm 


per guidare \l processo della 
nfoima politica 
Questa «nostalgia dell impe¬ 
ratore» sembra per il momen‘’ 
to coinvolgere solo ristretti cìr¬ 
coli inteltettuali ma te discus¬ 
sione è segno delie difficoltà 
^dèHempi L Idea di un passag¬ 
gi rapido a sistemi di deriio- 
crazia e di rappresentanza al- 
ioccUtentate in effetti nem¬ 
meno negli ambienti più radi¬ 
cali e dissidenti trova numero* 
ri si^uaci La stabilità del pae¬ 
se é assillo di tutti non solo 
dei gruppi dnigenri ar^he de¬ 
gli intellettuali più critici che 
si sono attestati sulla nvendi- 
cazione del nspefio dei dintU 
e delle libertà costituzionali 
Ma crescono gli mtem^ativ) 
su come si evolveranno li futu 
IO politico e ) assetto del pote¬ 
re in Cina quando sarà uscita 
di scena la generazione dei 
vecchi teaden oggi detenni 
nanti da Deng Xiaoping a 
ZhaoZiyang E anche discus¬ 
sioni come questa sull auton- 
tansmo ne sono una prova 


Gianna Schelotta 

munì 

PERSBHGUQ 



La paura di non essere amati 
Cinque cast di avvincente umanità 
Cinque storie vere dall'espenenza 
di una celebre psicoterapeuta 
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CULTURA E Spettacoli 


n imTmor»ao.ao 

1 misteri 

deirAchille 

Lauro 


Nina Ramishvili, 79 anni 
prta in «tournée» 
in Italia la sua compagnia 
di danze georgiane 

Il corteggiamento 
e Tamore. Cosi racconta 
con il ballo l’antica 
poesia deU’amata terra 


Tv: il concerto per la Bellisario 


WB TeMono stollo chiude 
itaien alle 20,30 su Raiire 
con una trasmissione dedica' 
ta at duottamenlo de\Ì’«Achtlle 
Lauro»k Intanto: perché quei 
dirottamento? Nell'oltobre dei 
1986 quattro RKAani terronsii 
palestinesi obbligarono il co¬ 
mandante Di Rosa a otibedirc 
ai loro ordini, attraversando ii 
Mediterraneo. Un anziano tu¬ 
rista ‘ebreo-amencano. Leon 
Klinghofler, venne uccio e 
buttato in mare durante la 
drammatica traversata. Molti 
interrogativi sono perb ancora 
apeni: ne discuteranno Di Ro¬ 
sa, Amato, lo figlie di Klin- 
ghoffer, il consigliere di ^a- 
mir e gli avvocati dell Olp. 


Sei musiciste per ricordare una donna manager. 
Stasera; alle 22.20, Raidue manda in onda il con¬ 
certo di Miriam Makeba, Juhette Greco; Teresa De 
Sio, Lisa Hunt, Spagna e Nicolette Larson, svoltosi 
a Roma neirambito della manifestazione «Europa 
'92 - Alternativa Donna», che Fassociazlone 
«Buongiorno Primavera» ha organizzato, a ndosso 
deirs marzo, per ricordare Marisa Bellisano. 


La Brands cwéogTafa'Qeorqisna Nins Ratnishidi Stsitiw compapnii In lournée m ttatia 


aumlsolaho 

■i RCMA vC'é una: figura di Piegato alla logica del «pas> 
donna, aveva detto Teresa De saggio» telcvisivoi lo show è 
Sio ad un certo punto della : stato realmente emozionante 
serata^ durante la sua esibizio- solo quando è riuscito a libe- 
ne; di CUI i colteghi musicisti rani della gabbia dell ufficlati- 
non parlano mali neUe: ,l^ scavalcando gli ‘ inteivalli 

canzoni, una figura che esiste; con le testimonianze filmate 
ma cherisulta sempie assente di Nilde lotti, 

non esisteremmo propno.. nelle loro pur vaste gallerie di Alma Cappièllo, un gruppo di 
Lei ha viaggiato bwKo. coaa P^'acmaggi femminili/Ponne ; operale, e le citazioni della 
neBiÉ ddSadaoza emiMiea vincB*« Bellisario sparse qua e là dalla 

eameikaiia? 8éeper!ealtre,epo»noes- presentatrice Patrizia Caselli. 

-.. , - . . a^t®;.Atttate Pppure,donne in Angolare ma giusta la scelta 

Mi piacciono mollo le danze carrien, lonlarie: perO^ d^ quanto mai eterogenea delie 
negre I complessi cornei Har- cancatura della «nanager» muscBtó m programma, un» 
lem Dance Theatre, ma anche che; la 'cinematografìa :amen- signora della canzóne trance' 
le danze di strada, come quel' cane ci propina In questi gtot- j se cóme Juliette Creco. che 
le di Michael Jackson che ho h!* Màh^ o®l!|**dp,;prot»bil- ,rj|^ aperto con due bellissimi 
visioiin IV. Ammiro Roland Pe- **^^te;ne ayrebbe.ii^,.npen-omaggi a Jacques Brel CBA/- 
Ut Invece Maurice Bélail non xe/<feseA'emequgiepas^ 

mi place, forse peréhe ho - lo h°n ha molto in comune 

sempre amalo mollo George con la dance da clasaidca del. 

Balanchine Lui era georgiano, !???,, la blonda Spagna, maentram. 
SI chiamava Balacivadze, suo ' be con le loro esperienze pe. 

fratello abita ancora Tbilisi, le SrLm^McS* te dm» hebbero essere ilcorduciblll 
tomba del pedre è nelle nube um SttonJ^ttaTura cwlmS «i m protagonismo temmlnj. 
lene Balanqhine aveva la ca- tessionaliU, inteUigenza e » » "iP**' 

pacita di lai vedere la musica pramitlo luì'enoim fiducia m ...ii 

e di far semlR la danza, aveva se. ma senza mal nmuqwie la Applaudlllsslma e stata Usa 
gustianstociaticcgeoigiani sua diversità, il suo coqio. an' ‘'H0'r“,o^nWP.WP®f*?«P* 

Daeeaaiinl'aiiBldliiilm' zi, esibendolo Sneor più (era. Zucchero per le vie di Londra, 

, SZl^te^MSteM mP"» “n.le famoie mini. un'Intensa versione dtìla 
255JIJI3S? £ sonile. 1 coloil agaiglanh, la 

lieve e piovocazImSd taglio ?oU Invece le badate dj rack 
punk del suol capelU. 

“■q » •* “™'- In questa seHimana, a li- >'“* Mnon. ma il lliule^M. 

mira» , doaso dell'Olla mano, l'asso, lo iW prereendo, dalla i(o|lra 

Credo che ebbfa ragione Con dazione ‘ Auongigino-Mma. ; ij^l^- PW •kaya Teiesaj)» 
baciov e che veda aiutato in «era» ha decisa di dedicale al- a» alla qraslonarla» sudak*» 
mille modi, lo mi rammarteo •« Belllsaito, anompana kt na Ml^m Makeba ^ ha 
cheicamblamenUdioiulnon scoiso agosto dopo una lunga presentalo un concentra» dal 
arano sirivaii oiima Sta iteite malatua. la manlleslasione auoi concetti' suepesd^pome 
ZvilSSriLemo Ho •Europe'92.AkemaiivaDon- ftuaftme&iuwpflfiiwW 

-E» purtl» dimostrila, e di po- |azz, paiole che TaccoSleno 
‘"U "'“Ohile disegnato dalle l'apùdieid, la rabbia e la tri" 
*** * 1 ^^°'!'**"'’*** ^'”* Uonne atiravaiso la satira», stazza dell'edbo, la jtój dilla 
•enn le quali non avrei sa|m- una coma podislica Interna- liberazione.. Al teimlne del 
lo vtyeie. E ditola che impq^ clonale ed il conceno, zvellosi concaio sono siali assegnali i 
sa adesso, mudandomi ato sabato scono al Tenda Plana, premi iNóbel d'oro» ad àieima 
specchii>;{alla soglia degli,v8p la diRome dlfronledleTele. donnechesisonodiitlntenel- 
anni,.mi chieda ma Nkia-tp camere dijtaidue ead,un>l- ta"polllieai..nelltecDnaiiì» « 
chiieiT . lo pubblico; nella scienza. 


«I miei uomini sulle punte» 


Baudo 
punta su 
Jovanotti 


uomini erano costrótti à cam- e c’è utiréslì^ié 
min^, ' col itallòhé. - con. lè. dàhzó;^ -.1 

Ma c'è di più. Nél corteggia- cort^iaihentì, le nozzepoi 
mento J'uorhò non tocca mai si pàssa ^jfàldm ci^iitoidi 
la donna, .Oonfia il petto, rica- . TMisl. Sc^ liitf jlo^Ì^ ;.d^ 
ma di^gni con le b^ nia di aitÌgùmÌ:èryM^^ÌOT 
:Ìe[9iue^rnani%n ai yedòno: so-. ÌanU.:,(&;>rt^aiu^^^^ 
no coperte dalle maniche a naggi .ìoiìmÌiUcL^ pò^ 
.pèr^kro^.peir^^^ ponevano.veraiche iqrfiavano 

:m4ncÌù^''di,cp,fttattoV -O- 

E èfg, li Geergla; al esempio: Wodonnoi ti vedo in 

^ ’ tfllf lyhhif liiiiiri ao^i6;'roiim^id'e‘tU'ii^^ ' 

U Georgia è cambiata come «asullemleciglra.. 

>lla dITucclcanle lame. Ha funzione: allevare I ligU,>ma rtouo:g'redo del mondo' -'iM^laakaaloi lapà rap a .' 
1 viso Importante e aiistocn-. anche dUendCR :.la casa dal cMUizata; diciamo còsi Peto 'Ja,'aigMnladdMI; e sta¬ 
to;, un coipQ<che,;spngk)na nemico. Ecco, poche' appare loitunatainente, màntiene la .' laplmìlleaÉaailciaaaaT 
iza p magnelisinq,,Da,sola. ; ' .fo,te,.al|era. e nello stereo,teinr; sua squisita'ospitallie, la'sim- Direi di'si: Nel miei'rìcofdi iiiCI' 
ipo la morte del marito lUlB): PodesidetatadalPuqmocbee ' patte pe, ». piu, sconosciuta tonianl » nd v^'dieibal^ 
Ikhishvill, con II quale ha sempre In gueira Oggi, come agii stranieri Quando andia- na Quinddittanii^'óu^ 
ndalo questo Complesso nel ien. ta donna georgiana'e mokimurneee diciamo di es- ''vocazinniWniddR it'odi: 
145, a Tbilisi, NIna Ramishvili mollo nspetlata daU'uomo e sere georgiani lutti giWana,;vS^SISia .ieuÓte: dlS 

gge una compagnia di una. dalta[:siK|elA ;9aaU,; pensare: danzsnkilv'cla^ ;kMàiia 

nquanlina di; elementi che die de npl.noo si dice, come lussi. Arati secondo te"ultime dm sl ditaiiiam' Màiia P^kil 
reno II mondo Mantiene in In rosso o anche » Italiano riceidie noi faremmo tuti'una so come fosse cahitata' à 
la un repertorio antichissi- ■padreeinadie»,»ftatelfoeta. con i baschi tofani le nostre qigii,. mTeia asidhm^ 
o, di danze liriche e bellico- iella». Si dice. Invece: amadre lingue ioao molto slmili e an- ckùie a lei debiittai In scena 
' E naturalmente si occupa a padre», - 00101 » e hatdio». -die le nosinrease di campa-'" ^ 
itia foimazlone dei giovani Palino te casa, qoiiiuka, In gna sono eostroke nel» stesso i 

le vogliono lavorare con lei' modo possente qon t <11 ca- ntodò Ancóra non si sa, peto, nitori era un daniatore di 

segna l U^partamentOi i Cele- stello» o .il manten», a la’gija- . se sqnn stali:) baschi ad aiióa- ;i/;(ó|ùO,é* jiledkavà^atmOódl 

insa,laliesdies|ia, ^ drecolonna». / ' nkiGeoigiaoviceveisa organteareedcocaetedui- 

Slgaan RarelthvUI, cerea t per qaesto fssWta^ ■ Corea ' ha qrtndasato k r ze del milro paese Cosi » 
<Hal::aeUe.'dsaw:'faorglaM:'-::'r:':';acoeao:che:'gl'MMhd|'redk':£.'‘;'':daiM'/dsli;iM.'.icpeiMi<p»:'''':'àhbMpiiMl'lsr'ds;i!z»..dasìiica'‘ 
tadc«aaa»«»*sren*< 0 . danac di rs i C i g lIsreiMl, : Cgreacredailàlltgltopo^ e lo seguii Senza il noalro 
£S^duÌiM?cMia^MS realiInmgIhMgIkfoP«fo- h il l ire i a Ut gn u si re ih grefottoipabbHaiahMfo. amore durato 57 anni e te 
paini U^v^SiiSdente del »»>* *■ » dnniHrlwiigHrhiT ' re? ^ ' v. , noztosdeiainlnaztoiietoiesto 

’CShsIgw Gannì DciMichelli, Dipende dalla speciale collo- La danza maschile suilépuiW to genere si patte coh una ice- ' "JJj 

ikJWto di Sanremo Nula Rz- eazione geografica della Oeor- ha origini antichlailma'Molto na di festa che mostra H crea- iw-Binotempi buio, non 
iel,’JWliiitoDsAg9illlio.J«lsiS»r ila. NQiBiamo,pi!pdoia!c;gia probabllmente,il,da« al-lano «re convitale del popolò, sp- ceradameogiare » - 
Uuriip. - - ' '' ciicondaU da lurchl e aipbl che Ja Georgia t un peate hko'toieiiolta dtUa paura dd-’ > hslumocMiilrti iiwkai 


Oipandani» di un'aganzia iMctna cU turismo e tra-' 
aperto mtrd, John Saziar (Giuliano Gamma) a) trova 
coinvolte natte awamurt daga baUt 1 amaiwata 
Mfiam lUraute An*aatl,jMtaagultna da un trucè 
ktoagnueo f inda n (Jack Palancai. AwantnracaoU- 
^ p« una apecte di fUm Vailur. Coi) eoa). 


IMS atl WERKOLATI 

Ratte dLMIehaa R)tehla. eoo Robart Radferd, 
Gam Haekimn. Uaa (1t69). M minuti. 

Radford a Hackman giovanitsimi, :o quasi, in un film 
sullo ad amblantno: aulla pitta di mezza Europa. 
Uno actetara anarlcano divanta un aito bntando 
nnatoiante un eamplonalauatritca. Con tanta balla 
nova, che quau'am» A una rarità. 


ONQUESTEtLE 


14.00 COMPETITION 

Ragia di Joal Olkntky, con Richard OrOyfuaa.’ 

Amy Irvkig. Uat II006S. 120 minuti. 

Prammona mualotte iu dut giovani ooncmlati, un; 
ragazzo a ima ragazza, che partecipano alto: atatao 
ccnecrao planiatiGo. Tra I due neacc un amora mi la 
«mipMlzKma riMhte di acffocato. Còma andit a 
wgaj^yjpratr facendo tc ora piccole. Auguri, 


10 marzo 1989 



















































































































































































































































































Cultura e SPEnACou 



Dopo il megaccordo con Berlusconi 
Mario Cecchi Gerì illustra le strategie 
della nuova società «Penta» 
e spiega perché ha divorziato dalla Rai 


Arriva il 


Mario Cecchi Gorii il vecchio ma sempre aizillo pa¬ 
tron della casa, sdrammatizaa;,dietro il maxiaccotdo 
con fietluscorvi -^ precisa - non c’i nessuna mano¬ 
vra politica ai danni dellaRai. E’ solo una questione 
di affari: «Lavoio, televisione, sfnittamento dei filma¬ 
ti». Intanto oggi pomeriggio incontieri Berlusconi e 
Bernasconi (arominisiratore delegato della Hnin- 
vesl) per precisare gli ultimi dettagli,'i 


■MICHBUANUUII 



^ ROMA. ■£ lantapoliiica. 
' nfànla iti pia, niànta di mano. 
ll'inlQ acconto con Berlusconi 
'riinn a una ppgnalàtaalkRai, 
un dlHtetlo ed Agnas. £ so- 
'to.’lavdlo.^Q', ae pRfaitsce, il 
‘^daturale approdo di ima aua- 
J'lùals'>'dl' awIdnaiAcoto che 
.^dwa da.annIi.’MarIp.Cecchi 
Gon to^Sheggis Inaoltaianle. 
. .il suonoine e ni tultl l-gioma- 
-H, ilig)eloiia icalia;.l.nweUng 
. di,laverò Ipcalapno, ma lui 
non sembra pKCCCupaisene 
pia ‘di.itanio. -Ormai 4'lniesa 
con Berluaconi (che vedrà og- 
' pp A fattai'-piesii a punto gii 
- lipml .de»igll,-;.;Mvs8ntura 


R#*- dfSW'' ''l* 
,,jjunà; fltiria-e, una graiw d.a,ri' 



che voi troviate altre nluuo- 
' né; ecco le sue.parole. Non e 
Cecchi Con a sentirsi adotto 
dal precedente accordo con la 
Rai, a la Rai a esseisl sciolta. 
Se avesse rispettalo gli impe- 
ignl, non saremmo arrivati a 
questo, 

-Ma M, tasDiinai che casa 
tini, ilBipsawciawalvdlSiato? 
sta acarsa disponibtiita a lare, 
f..;>a' praduiK. Il contralto parla- 
.^ii.siu.aulplanodelleptoduslo- 
.4nei> dl'.òuindici titoli : all’anno,: i 
«Mainell'M se ne sono latti solo 
qUattn. Noi, che praduclamo 
->:a|mena venti’ lilm all'anno, 
"ilioii-.polevaino plA slaici. Tul- i 
<.t(f qui Questo non algnllea 
v.thheconlaRalabblsmochiu- 
,:::sd. :C’e ìo 11006, ds/to Aifio .di 
4;FÌnint, c'a.Clte ora a? discola, 
‘'cptaiaube dimlo essere II 
,;-ililDva Nuli. ' 

P src M naaalB raMqb h bi T 
''VPaicha''piopilo rénn» gbmo 
-ho ricevuto una leperu'delle' 
iRel'nellequele mlàl'^inRiiiiie 
;;;chqd^ Nuli nop w,|iMn njqih 
r.;lt^-Sliano no, lopretlHllodOpo 
s-JI successo di 

'.''‘«-eidkefraigpprèè. 

,.iiioeldalilf(H3ft/.’\ ■ 

- ‘ RLi^uno ,hb iqM-lsMello 600 


milioni a film. La base di par¬ 
tenza era ISO miliardi per 300 
film, quindi 500 milioni a tito¬ 
lo. Per cinque anni e per cin¬ 
que passaggi tv. Insomma. 50 
milioni a ora. Un pacchetto 
eccezionale. Alla fine abbia¬ 
mo abbassato il prezzo, arri¬ 
vando a 300 milioni a filmi Ci . 
hanno detto di no e cosi è sal¬ 
tato tutto. 

Vealamo «ne Peoti, u Bo¬ 
ne che è latto mi profram- 
tu... > 

Bah, come sapete Berlusconi 
è affezionalo al numero 5. E io 
non ho avuto niente m contra¬ 
rio. Do più peso alla sostanza, 
e la sostanza è questa: con la 
Penta, nasce la pnma mai<» 
compoqy Italiana sullo stile di 
quelle americane. Una comr 
pagnia forte, capace di copn- 
re tutto l'anno deH'audiovlsivo 
(dal cinema alla tv, dalla tv al- 


rhomevÌdeo)vdi produrre film 
intemazionali e di contrattare i 
prezzi con gli americani. 

Un patto di ferro del genere 
non coelltidace, di fatto, una 
•itaazioaa ;; di ^monopolio? 
Con M in dUncolth 11- 
> nanzàrlé qualsiasi autore 
dovrèVrimgenl ella Penta 
per reaUaare un film e ve¬ 
derlo dletribnlto? 

Quando parlo di i mqfor non 
inter)dQ unaJprmula giornali¬ 
stica. La Penta sarà una suut- 
tura aperta, non esclusivista, 
nel senso che qualsiasi pro¬ 
duttore, se ha un buon proget¬ 
to. potrà farsi sotto e proporsi. 
Possono venire tutti. Di più; se 
la Rai volesse uno dei nostn 
film saremo ben felici di dar¬ 
glielo, -A ' 

lltan ^tredoentonvanzIT 

È chiaro che le reu della Rnm- 
vest . restano privilegiate, an¬ 


che l'accordo Penta prevede • 
la situazione a quota zero. Nel 
senso che si comincia dacca¬ 
po, Produrremo «fifty hfty» e 
uniremo In fòizie sui fronte 
della distribuzione. Da un lato 
la Cecchi CortColuin^ 
alar.» dall'altio ia Medusa di 
Berlusconi, più possibili 
di con la Onon e ia Fòx; Del 
resto, SI stanno accorpando 
lutti per lo sftuttamenlo delie 
cose: pensi all'accordo War- 
ner-Tlme,.. • ' 

Un’uMmndeaMndn: b lutto 
qneetn ihtlleminn .che fine 
faràUfttBdlFeHWf i 
Abbiamo già speso sette mi¬ 
liardi e siamo solo aH'inizio. 
Ma credo che riusdrà. meglio 
degli ulttnd. Ceno. ' Imnafndo 
ogni maainov^l’ assegni sof- 
fnamo. un po'.-‘Anche perché 
la Rai non ci ha latto avne an¬ 
cora il contratto. .6^ .. 


E la Rai medita sul ko 



Roberto Bertigni sul set 01 .La voce della luna» di Feniitt 


■ ROMA: . U’accoido ' Bertu- 
iconl^Occhi dori imetlerA. bi 
criM Itt-praRnmmuloae clne- 
matMralIc* della Rai? Ottisepr': 
p« Micda, capQitnittura di 
Ralunp„ai dice ttanqulllb; 4M; 
madlo: periodo non.avnqio; 
prabiemb. Oiiiicottà poliebbe. 
IO eneiceiiè avi lampi Itirighi.; 
loprattulioie i rapporii con i 
Cùchi Qori'doveuelò fflaple- 
penl lieridl. 

D'aliia parie, ’’ ItRidigltie' 
(volta iMlttggdagMhiioBu. 
:iliko:suU'lmmagUrài:»ell»:Ral,’ 
ha iatto aquiliaie'iinieiùppa- 
nello d'altanne; ii;piiliBltt!P A 
lìiuoddisiatto d^oB^ idi 
lilm delta Iv pubbllc%gler.M- 
ladotao, la nlatiVRinriquWIU 




ideila iRàiepdgglar piopiio sui 
. 300 rilaltiCoMlallarirdue anni 
',Uiooittl:B««lri.6pri!al pveiaa 
! dii tdOimUira la Ral se ne ga- 
lanB L.diritU (mediainenie) 
5 almi » per 5 paraaggi 
,Ce,e^ eeclilde, Maid, che 
, l'ace^^ BeriVS^ pos- 
ì aermetteie aiepemagllo (tope- 
)a|lv|{A:del contnno e precisa: 
''.Tte’rqualclgevjetliniana'Rai- 
'iduemnwnara’RtalDon, aoo- 
>,veoibicoiRtiuno: iiqapdaig' in 
onda t’bWino.iinpeniloN; In- 
(omma (ODO proprio 1390 ri- 
: loU acqilisttrihdpliQpcchi Xìori 
-che ci,c 9 n^.fa-P(Oinm- 
ina2loi».^rgM ^ (Odieran¬ 
no al Cqcph{,jGcri una »ptt> 
, che la^lMine móR: enurilo i 

V' < W. .*. 


patog gl V.,. ... 

. Tuttavià,vstd. fronte Rai. ci 
sono none .d'ombra. È chiaro 
che con i Cuochi Cori non ha , 
funzionalo soprattutto Taliro 
accoido,queÌkicheprevede- 
.va la crqnrodMZione.di .7$ film i 
m 5 anm. Ma non «‘é soltanto 
.questo; qualcosa deve essere 
successo anche nel contatti 
per l'acquisizione di ' nuovi ti¬ 
toli'disponibiH nei listini dei 
Cecchi .Oon. li efama di difli- 
denza instaurato» . :,a-‘: viale 
-Mazzini ' dopo : li congresso ’ de 
rende .annnra più arduo capi¬ 
re chi. dove e quando ha. i^- 
: to o compiuto alti che hanno 
indotto un partner Rai del pe¬ 


so dei Cecchi Cori a stipulare • 
un maxiaccordo con il con- . 
corrente .della tv pubblica: ad 
esempio, su quale base reale 
si Stavano trattando, tra Rai e 
Cecchi Con, titoli come • 
Cho^buster^ Forsequalche 
nsposta SI avrà nella.piosdma. 
seduta del. consiglio d'amipi- 
nlstrazipne. 

L'altra sera il consigliere An¬ 
tonio Bernardi (Pei) ha chie- 
sto se l'azienda possa mai per- 
meUersi di spaine dalla pn> 
duzione cinematografica; non ' 
può farsi, uweeei^ lnteilocutn- 
ce degli altri produttori? Non 
vate la pena di riprendere Vi¬ 
dea di un fondo unico (ades¬ 
so ogni leie. la da sé) ^r ra- 


.qlofialiqfiàie la produzione di 
fi|m?,|^ il (atto - conclude 
Qemaidl che non appena la 
Raiiàlibqsia un po' la guardia 
0 qOfttBlqèesti ^e vanno nel¬ 
la della pax lekotsi- 

PVté ^ 
cattamente ami- 
enb^'uDon ti possono fare 
pam^MtilttomUil in assen¬ 
za di jàpluomini.M L'accordo 
B^iluKQi^lCeeehi 'Go^ piefi- 
guqt m iierlcoloso monopo¬ 
lio, del quale iPariamento q 
toispipalitiehe dovrebbero oc- 
cupanlLt.La Rai^dovrebbeim- 
paiain:i:|q.lesiqne e; giocare a 
lutto-campo, non lasciandosi 
cortdizionaie da logiche pollu- 
che» , L GAZ 



^ 14 UiqiCur)nfh'lmmaglpi e 
stlmentl di Lucio Piana, Ma¬ 
riella Fabbrili Adriana Zombo- 
ni. Con (MbHella'Bordin, ùu- 
ra CunrfO Martella Fabbns. 
bucina Olàgnoi^ ' Massimo 
ì>adorl 

Roinn: TnMro Ainneo 


dunque, cmblematicanienle. : 

:iuo;^iclo:'l!E(^o^^^<^é^ 
;èspkttàta;L<te'àtwra 
chi àmi^hii 1^1 anni Vért^ 
U-Tienta fche;|f<l'.epoca del li¬ 
bro); e aaesso'aVvolta nei tu^ : 
(bine de)ia<^i;j^|;:^ho m 
Ìé'di.lucifattllttij[|(^{^ 
va di»'bottiglie >.pud anche 
evocarer>con qualche effica¬ 
cia, LprimldlsBriri^dl un con¬ 
flitto chenon rlStarmia le cit¬ 
tà, e al cospeitO^deì quale i de- 
armi individuali e inteiJcttuàli 
diventano poca cosa. 

L’espressivltà'idelle immagi¬ 
ni (altre motivo nconente 
quelle grandi valigie simboli- 
t.b.tt«), I penott^gf muovo- gami lun ghi vi^ i per mare q 

no, cosi da delineiire in quella ™,S!. 

(Oria di gtqngla maligna i lati- ■Pariato». che rembra impo¬ 
rri Wi.coffl’di-lle’Ìo^ -‘arsi, sullo Mondo della vane- 

B-“ “'P""» mtt-lpale, nel lo- 
Lj.'ii'».,.»''. ut. A, ni medi e néittri d’un pio- 
NoUogerq- e_ nella «re à orammarariiolonito (maéih- 
' ' latti picviila una veislone 4)1 
ascolto, del lavora,. Il 16 mar- 
zo prossimo, Radlouno. ore 


8 li segno più evidente e 
ilentc di questo spettaco¬ 
lo, d\e li.fepliql^Jino aUlB 
qtBRO, sono le tante bouiglio 
vuote di champagne as»siepaie 
sulla Kena nell intervallo che 
segue li breve prologo, e attra¬ 
verso ie qi^ali, abbattendole o 
rudemente-. ‘vapostandole 
(qualcuna ' va In frantumi, 
' qualcunlaltra rotola giù dalla 


: cos 


Francis Scott Fitz^nld, Fai- « 
cooi ha avuto grande, tragica 
importanta>'Cosi Mi denaro; 
guadagnal e speso con pro^ toqhv 
digalità Ma tale secondo te- 
ma qui rimane, almeno vu|(va- 
'mente, più In ornila A ogni 
modo, eskaendo ^e assom- ,è 
ma/ido pagine del copioso, ^ 
travagliato romanzo 
fa notte, a mpmenU della bio¬ 
grafia di ntzgerald.' si tende a 
far 'combaciare : In misura 
strettissima li protagonista ma- ' 
schile delia narrazione (il me¬ 
dico psichiatra Dick Diver) e ' 
l'autore, cosi come nella figu¬ 
ra di Nicole, e nelle sue turbe 
mentali, vedremo rispecchiar¬ 
si il tormentato profilo detta 
temblle Zelda. Le altre pre¬ 
senze (latmiiari, amici, cono¬ 
scenti, con un posiodi nguar- 
do per la giovane attrice Rose- 
maiy Hoji ovvero Lols Mo- 
ran) s) collocano pure nella 
zona di passaggio, nel punto 
di raccordo fra realtà fattuale, 
dùcumcntaria, e trascrizione 
fantastica. 

istinto occidentale neniTà m 
un progetto, già avviato, dal ti¬ 
tolo complessivo Dura madre 
meddemmea. Rivisitazione, se 
abbiamo bene inteso, di miu «Istinto oeddentaw» 



' Mestre, Jneontri e^peemia «Treviso Comiìcs»» E lbaisbihi della città 
venetadisegnano la-storia di Dolomieu, alpinista e rivoluzionario 



Aperta la rassegna i<TKvìsof €oiriic$»; che, da qui 
al 19 marzo, ospiterà mostre e dibattiti, la borsa 
del fumetto, i premi del signor Bonaventura e le 
personali di Renato Calligaro, Carlo Boscarato e 
del belga Ever Meulen. I ragazzini delle scuole; 
medie'impegnati in un laboratorio telematìco con 
i coetanei della città di Angouleme, per racconta» 
re a disegni la storia del signor de Dolomieu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARI* NOVILU Om> 


■i TREVISO. Ricca, bellissi¬ 
ma, appartata e , àcqùatica, ' 
Treviso sarebbe pecetta exime 
città di provincia dove vivere p 
sognare (magari la metrepo-^ 
il). Non le.manca, se ci per¬ 
donateli nferìmento itnplicUo, 
che la parola. Cioè la capacità 
di parlare al mondò di-fuori 
con un Imguaggiò che non sia 
solo quello del denaro (che 
peraltro é interhiàionate). 
Una delle rarìùlme bccasibhi 
m cui la betta cittadina comu¬ 
nica qualcosa di sé, oltre le 
mura e sulle pagine cartacee 
o elettroniche, è «Treviso co¬ 
mics*, Tannuale' rassegna del 
(umetto nata come iniziativa 
spericolata’ e singola di Silva¬ 
no Mczzavilla e oggi sponso¬ 
rizzata, diciamo meglio patro¬ 
cinata, dal Comune e dagli a)- 
tn enti locali. 

La rassegna, cosi, é cresciu¬ 
ta e ha un po' abbandonato 


l'intento delle pnme edizioni, 
che era quello di scoprire nel¬ 
la comunicazione disegnata 
diversi linguaggi e lemi. detta 
nostra cosiddetta civiltà dette 
immagini; Oggi che la suddet¬ 
ta è talmente invalsa da diven¬ 
tare divorante e oppiacea, 
-non balta trovarne i discorsi 
nascosti dietro segni c disegni, 

, ma.^se si vuole davvero sco- 
pnre'qualcosa, bisogna scava¬ 
re In profondità, trovare le 
fondamenta dei primi insedia- 
.mentì, i graffiti primitivi di una 
ci^ltà planetaria che risaie 
appena a ieri o magari a mez¬ 
z’ori fa. ;r 
Tanto ,più..cte quest'anno 
Mézzavìlla ha voluto far ruota¬ 
re intte le iniziative (eh,'si, so¬ 
no ben cinque mostre e uno 
scambloielemalico tra Italia e 
Francia) attorno al tema della 
moda, meglio delle mode e 
tendenze che ad od ogni on¬ 
data rischiano di travolgerci. Il 


; tema'Jmpcmeva di 
^moltépliciià di punl^°»S!ÌÌ^<:..,i 
ai quafi 'comimqii^mn^i^; 
certo estraneo,. qu^^jtdu- : 
modavin senso 
abbigltamciuo o tntraztanen- 
to. Sarebbe stato pe^Ìqui^,;<. 
oiMò'dlreBenetton é ^efane);^'* 
eroi eponimi della trevisanità 
nel mondo, partecipassero, in : . 
qualche modo alla faccenda. 
Invece no. se ne sono chia¬ 
mati (uon con ostentato disin¬ 
teresse; mentre l'associazione 
industriali ha risposto con il 
classico: «Se ce lo dicevate 
pnma*. che Jannaccì ha reso 
famoso a Sanremo. 

Ma forse é m^ijo cosi. C'è 
qualcosa di belio mislen, 
come c‘é molto dibéito nelle 
vane esposizioni sparse. in 
. questi giorni per la città di 
'TrevisQ. Nett'enorme ornila del 
Palazzo dei Tret^to una 
grande qiianlìtà^di ^disegni di 
MaUotti partoriU per la rivista 
Vant'ly e ispirati ai vari stilisti, 
per renderli esageratamente 
espressM e riconoscibili attra¬ 
verso facce.'sgua^i.e parodie 
di stili. Uria via. quella di Mat- 
tetti, cotnur^ué rrienp dissa- 
Ciante nei cónfr^Ù détta mo¬ 
da dì quella Intrapresa dalia 
grande Brunetta, di cui (mie 
sono esposti alcuni schizzi 
che dimostrano perché gli 
listi non hanno mal accettalo 


•'jAedorédril^pnte ed esegeta: 

iimra^La moda ha bi- 
:S 9 gnoìdi sacralità. 

.'/^Mmtie non ha bisogno di 
;qf£ialità/fna di mesUeie e cU 
bnes^,Capacil^.d|. raccesale 
il tradizionalissimo fuméttò 
tvestem del trevigiano Cario 
Boscarato, la cui attività^ ^ rh 
cordata con una esposizione 
di disegni originali.'Eséihpio 
di un artigianato lòcale^he 
contrasta singolarmente con 
lo stile,è il (acconto per imma¬ 
gini del- belga Ever Meulcrt, 
che racconta non stone di 
cow boys, ma la città conten^' 
pòranèa,. la vituperata è. vitù- 
perahda nietcOpoli: NòirHsò- 
no «nuvolette* che escono dal¬ 
la bocca dei. prot^onìsi^ peìv 
ché Ever Meulemé un grafico 
e nòn uri fumètlaro. Ma le'sup 
sono egualmente storie di vita 
.metropolitana e storie di sogqi 
materiaii: dalle carrozzerie di 
macchine desiderate alle pro¬ 
spettive cinematografiche de- 
'gii'lntrichi-Mablttstici.jalle fog¬ 
ge roccheììare delle origirìi 
della driità dèlie mode piane- 
laiiè;’,'. , , 

Menlre'ih tutt’attra direzione 
va li sogno di Renato Calligà- 
ro, che, dalla presa diretta con 
la politica degli anni caldi, è 
approdate senza contraddirsi 
a un segno sempre più lirico e 


Mu^ca, Da «Cats» a VVeill 

Ute; una voce 
per Brecht 


ANTONIUA MAIMON 


■I ROMA. È regale nelle sue 
espressioni, eppure molto 
moderna. Ha lunghe gambe 
ossute, un: liso che i'ha fatta 
paragonare dalia stampa 
mondiale; a Marlene Dietnch. 
Come Marlene; Ule Lemper é 
tedesca, nata a Munster nei 
1963. Balta, canta e suona sin 
da giovanissima. A 19 anni é 
scelta (tra oltre 100 aspiranti) 
per la produzione viennese di 
Cdfi; di II a poco scopre la 
musica di Kuit Weill e. nello 
spettacolo Lrederebend, ne di¬ 
venta un'interprete apprezzata 
ovunque:. JerOme ; Savaiy la 
vuole come protagonista nel 
suo Coboref teatrale: ed è su¬ 
bito trionfo. A Parigi Ute riceve 
il più prestigioso premio tea- - 
baie francese, il «Mdliérei. È il 
1987; la giovane attrice/can¬ 
tante inCIdeiliSuoprimO’di- 
scOf Suil’onda del successo di 
Cabaret per la Cbs: tr/ie s o oo- 
boref. Nel molo di Sally Bow- 
ies. sostiene la critica, non fa 
certo nmpÌangere;Uza Minnel- 
Il Agosto. 19M: per la Decca 
esce li secondo album. Lite 
lemper Sings Xurt Weill A Ro¬ 
ma per presentare il disco e 
per registare la partecipazione 
a : Elinrpq £arepff (sabato, 
Ramno), Ute parla della sua 
apparizione nel firmamento 
delio spettacolo, ;.deli’amore 
per la musica e per Weilli del- 
TAmenca e del nazismo. 

i critici l'hanno paragonata 
a molle grandi attrici, per bra¬ 
vura o. somiglianza: Marlene 
Dieliii;h o Greta Gaibo, Uza 
Mmnelli 0 Lotte Lei^a. Lei s»^ 
stiene dt essere solo se stessa. 
Non ha propno mai avuto un 
modello, un punto di rileiime- 
to? Cunica cui . posso dire di 
essermi ' isirirata - risponde ' 
Ute:--è Lotte Unya, poiché ^ 
essendo la masbe di Kurt 
Weil) è lei che ha ispirato tutte ‘ 
le earitanti che hàhito affron- - 
tato i temi di questo composi* 
tore». Si sente un'artista legata 
alla propria badalone, alla 
Gennania, o: preferisce essere : 
considerala nùintentzlonale?' 
•Io sono molto lontana datt'A* 
menta e dallo show-businesi 


Canto Weill e Brecht in tede¬ 
sco e quindi penso di saper ri¬ 
creare le stesse sensaaioni lin* 
guistiche e canore/NonTinne- 
go, né pobei farlo; le mie radi¬ 
ci, che sono tedesche, ma 
sento di essere più cosmtrtioli* 
la, di appartenere anche alla 
cultura francese, per esem¬ 
pio*. 

Canta Brecht anche per im* 
pegno politico personale? 
■Credo che i temi battati: da 
Brecht Siano ancora . validi, 
che le sue parole siano reali e 
concrete. Non canto Brecht 
perché sono comunista, lo 
canto Weill che non è stato un 
politico ma un artista, prima 
di tutto, che amava la musica. . 
il connubio che egli ha saputo • 
creare ba tomanticismo «.ag¬ 
gressività nelle sue compósi- 
zioni é qualcosa di unioo il- 
spetto alla musica, vuota^ di 
oggi». Nessuna conceiikNRCiT 
allora, alla modemilà? iGértOi^ 
datemi tempo,, ho solo 
ni. Ho blsc^no di cresceteidr-' 
spenmentare. Il prossimo di*^' 
SCO sarà composto da brani d( - ‘ 
auton contemporanei».)? Xhe 
cosa l'allontana di pUt ^le 
sue radici, : dalla, Qermahla? 
«Non sono lontana dalla Gfr* 
mania Quello che posso (Qra 
è che a volM nu senta 
vele per II passata, t IolqjUM:. 
sensazione- che -anehe-TguUlf':' 
della mia gcnerazioTOiprawi • 
no. £ slata cosi onibiln mqhR: : 
è accaduto durante la sgcqn. 

dagueirantondialechenwal 
pud far finta dt nlenMf A^RgM' 
parlo, durante I -miei ipgtltl^»’ 
11 , di questa aigomento, limi» 
gendoml al pubblico, IMtMItl 
accuso nessuno, nt gmiNM 
suno a veqiognani. Ognuno 
halapropilacoscItnHBi >. 

E U debutto cIneiiwtiniinB» 
co a quando? .A ina|Rto4nl; 
zleiO le ripraie dl uni’TlliniW : 
Maria Anionlettai gli -URRiil 
quanto glonil, dunnlq;K m» 
ces», quando la raglM'MM 
sola con se stessa U-MglR à‘ 
di Pietre CranlenDel«)l<e.-M 
In autunno ce iw iwà'Wi |R? 0 . 
Ma adesso non vogliq partai» 
ne. £ ancora in prepai)B|Dl)b»>: 





a un discorso poetico sempre 
più sfrqniàto. Il risultato é que¬ 
sta volta davvero rivoluziona- 
no. Nel.senso che la tradizio¬ 
ne del fumetto, della stona . 
■ raccontata per dts^i; che-già s 
don Grepaòc aveva conosciuto 
la pausa e il tempo morto, con : 
i poemi visivi di Calligaro SCO- ' 
.ipTOi ; addirittura l'assenza di 
tempo. Si va avanti e si toma 
indietro, si vola e si casca m 
disegni che sono si anche sto¬ 
na e personaggi (Da Orfeo a 
Casanova),, ma .soprattutto 
idee, punti di incontro nei 
qualMl'disegno e rmtreccìo si 
affrontano alla pan, uno sug¬ 
gerendo all'altro gli sviluppi di 
una avventura clre non è più 
solo quella deireroe. ma so- 
pranuttp.quella del linguaggio. 

. Ed «.altrettanto «eroica*. 

.. .Ultime note da l>eviso (ma 
cene sarébbeio ancora tante) 

' per i ragazzini, sempre rriénO 
protagonisti net mondo del fu¬ 
metto ma qui impegnau a vi¬ 
vere una loro avventura tele¬ 
matica COI coetanei della città 
di Ar^uléme. Insieme dise¬ 
gneranno ia stona dei signor 
De Dolomieu, scopritore due¬ 
cento anni fa dette Dolomitie 
' pet^à^ìo della. Grande Ri¬ 
voluzione. Il quale si presta 
còsi generosamente a fare da 
fava per celliere i due picci> 
ni bicentenari. 


xìà collaria 
nuova 


i CorNndoii 


I Coriandoli Rono una collana che non ' 
ha precedenti. Sorto libri dì centq pagi» ì 
ne hiù 0 meno), buttati a ravvivare pit ' 
po' la nostra vita di lettori, I Coriandoli > 
sono romanzi, politica, letteratura, filo». 
sofia e scienza. Sono libri che vanno ' 
contro gli schemi della tradizione; una 
collana fau»anarchica,.per ritrovare net 
tempo che oggixotre veloce la misura i 
nello scrivere e il piacere di leggere. , 

• • • • - .. - -V 
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SCIBIZA E T^UOLOSIA 


La ^^erìmentad^ 
salvia di 
si^ indiani 


Cardiologi Usa 
criticano 
l’angioplastica 
col palloncino 


I test riguardano 
le sostanze ottoute 
oolDna ricombinante 


Troppo spesso e più di quanto sia realmente necessano i 
CatdvochuviTghv amencam tanno ncorso alla angioplastica 
col; palloncino per disostruire le artene: lo denuncia un e* 
quipe di ncercalon ameneani sostenendo che la costosa e 
spesso rischiosa terapia può tranquillamente essere sosti* 
tuita da trattamenti larmacokMici a base di aniicoagulanii. 
Lo studio diretto da Eric Topo! deli’Universit& del Michigan 
e pubblicalo dai «New England Journal of Medicine« si basa 
su una sene di esperimenti condotti in tutto il paese su una 
vasto campione di soggetti ad alto nschio di intano per la 
presenza di accumuli.di coiestorolo nel sangue: Il dottor 
•topol ha spiegato che i nsultati ottenuti grazie.all:angiopia* 
stica col pallonclno.cui sono stati sottoposti 1631 pazienti 
non differiscono affatto da quelli $ortiu .atiaverso la sommi¬ 
nistrazione di. un farmaco, .noto .con.lavsigla di Tpa- che 
..scioglie gli enìboli che 51 formano all Interno ideile artene e 
che invece di solito i medici amencaniiprcscnvono dopo II 
trattamento chirurgico.; - 


•Vacane Acfion fìr^ramme. Questo gantesco esperimento con una serie 
il nome deirennesima sperimenta- di vaccini contro diarrea, tifo, colera 
zione selvaggia sulla, pelle degliiiin-«.altre malattìe inièttive prodotti da-, 
diani. La scandalosa sentenza sulla gll^Stati‘Uniti. Lo scorso anno centi- 
strage di Bophal ha confermato naia di persone a Muova Dehli han-. 
l’impunita per :gli stranieri che ven- no perso la vita per il colera, nono- 
gono in India a fare cose proibite stante^ fossero state vaccinate, ma 
nei loro paesi. Ora £ in corso un gì- nessuno ha sollevalo obiezioni». 


una adeguata pimsrane dei una disaalioaa erosione del -sl>aeealon.Rega|.H‘Gli:ii6.< 
nschiiconnessi al nlascio di leneno m piossimitAttei coisi, mini e glt.scimpaiuS'diffeit.. 
Ogm. AI lato, opposto, I rap- d'acqua. ,70110,queslo potieb- econQ.lo|q'in n;iiu(a itM 
pFesenlanti dell'uldusMa ten- be lipetem con gli OgÀi - al- nel genoma, miili Mila M K- 
doian aìminimizzaie I enliia di lernia con decisione Kqwarick gleni legolaHra ;eh« hanno* 
pos«l>i|iielietu.,secondari;.La ^ e le nceiche sullaiblológla un'enamie4niioilama;«w(il-' 
diRznne generale XI della delle invasioni acologiclie liva. Escludale qiieileiTigl^i 
Cee, responsabile per I are- non ci mene nelle condizioni chiave dal GOnlmlli, lignifica 
brente ha scello una via Inlei di prevedere alcuncht, nonaveiecapgonulladello- 

media,.che contida.nella pos. Questa visione allannàiaha; iDn 4 plai)ell’e«aliiiiona»» i;;i.^.' 

. sibi|.itàdi.pievisione dei rischi, trovato conferree neliiint^ ; . L'accusa.'media,.ddRiaéolQa' 
Proprio questa sicurezza vento di Fhil Regai; proteasoie go americano ha come.Oblel- 
nella piedicibiliia dei rischi di ecologia allUniveisità del rivo i biologi biolacolaH o la. 
biologici ha atnraio le mag- Minnesota Regai ha nncaraio loro tandénl^ a teohefilttiltA 
gion potemiche durante il la dose?aMreatizzandi)i >Ja' si- sulle,carallaiislleha-;riel|horg-.- 
convegno di Bruxelles. Christi- cuiezza con cul i suol colieghi umenu; inariì|x>lefa,Vpaiiden-j 
ne von Wcjzsackcr una blolo- biologi molecolan. abiiuau a do di vista I posalblji ellell 
ga evoluzkreisia tedesca, ha lavorare nei laboratori, espei- plelotropIcL OWgtp’WÀlt Wi-! 
ricordato che l'evoluzione na- mono, giudizi sui nschitblola- condari non don|lderii1IMI Ie-c 
turale è pei sua natura Irepre- gici: 41 comporiameniD dI un noillpo,dl-iin<ngaiihims o'lul‘ 
vedibile, che il concetto , di .! «ganiamo In labotalono non suoi!eoiApdrthiMII|^?g|ipun; 
adattamenio (e quindi di ten- può direi nulla sul suo destino , gli spigniiail da.1abahi^tìo'i|il'; 
denza a un limite di perfezio- ire un, ecoststenfa neluralei'e . aiaiona^.nel 'tilsnensJ’liH;Adll-> 
ne):a;óbiplelo; che l'evolu. quindLcomplesao.'Il litld'die ,sioheÌHelVii^^ 
zicne si basa su criteri bendi- un, baiterio sia fiagileiini labori , smlinanlpoWI coropfeternan, 
veni, e che una massiccia in, retono non implica neetssa- le priva di rischi NaUo seotso 
Opduzione di organismi modi- rismenle che:la sia ancheJln autunno-, a Berlino, Mito gli 
ficai) nell'ambiente potrebbe - ambienre aperto. InolM slidip , ausp|qi' de1|a.dMilime.|Bfi^ 
tapidamenle condurle alla di- se sottoUneare- che,,to -icate ratoiM CM.flSeieiuifiei 
slnizione di molli ecosistemi spaziretemporali-daiconsid» Tecnologia),-numeinaM>|^. 
panlcolamwnie esposu. Ingo. tare m iwiun-sono fnolto'zlir gi tnoletrélsii al lOlio itunhi 'fa' 
Kowanck, doGenie di apologia vene da quella che donrinano. i porte-chiuse) par flrmem.gp 
urbana al Politecnico di Berli- in ileboratorto: evenhialLefield : daeqnieiifq' ninlcuranM. Ma 
no,, hav inusitato, numerosi daimari passonOfimaig))Miniv , jeconsegiienie della ihitilaM 
esempi ,di invananl .ecologi- anche a dislariza di,centinaia „ riaetvaia;’isaiiq.„gteia qialM- 
che da parte di,organismi eso- di chIlomeM e .di! dec)nk: di ,menta -,di JSagno oppoatol gli 
Ilei (cioe-non tipici di un Ilio- anni E non si poaiono prete- esclusi altri scleiuIaU e Bor¬ 
go o di un ecoalstema). Se? ilere».;4l lalloercanUnuatRe- ’ naIlaUfihenno GhMM-Oijwg 
condo Kowarick, per definire i gal ^ che oggi si conducono i voce coia cl tosse da nMM- 
fischi dell’inuoduzlpne di , ivalutaziom .del rischi-aoteSU? idere:fi|l!ep!nioi|ie RUhlulpa.,fn 
Ogm nell’ambiphie si dovrebi i queilloocaslpoe fi ypnvthìner 

bere potei prevedere esei^ defiecolGgia come(.(olain» .nò una nohna shCNalnlai 
mente le dinamiche di inieireT sono spesso traacureti>. ll.tona -i,qiielle!idel|a ln»erei]ia,./Se, 
lazione in oiganismo e atre polemico di FhiI RegalMen 1 isonw hfi détlrein apariutlJMl 
brente, pia le variabili in glqco ibara un dibattito noce- cqiivegno di- Biuinijei Pivld 
sono tali e taqle da lenM ao negli Sten UnififiMliMato ' Qlckson.qàiriSROndlHHe'eMrrè 
impossibile questo compita, la efintappòsizione di ecologi pCo dfillii iMsia 

Capila fmquentemente di ,iire , e-miciobiologi da una paile e ),Slctonee?;:-l'intonnafitoAt e II 
deie specie del tulio innocue genetisti n btologl mpjecqleri caiuenaa,)M pubbllcanMiB 

e,pacifiche;.nel toro hatriM-'-dall’ellmii al centrQ,‘.m,,’i»n? iiln^apetnabllLa unpwwto 
nalutate nsformaislinvarielfi , lenitoso, l'eHeito dellejlmdlfi-. : dgnteciatlcn della acwiMr 
disuunlve se tras)erite alnque; castoni genetiche di uri orge- , epIipdifilpilH non domhhtm 

cirea 1/10 detto migllala'dlihiui ìfibritoaifiaM-cifinfilÀiiitore tPfikriMtafit.» ‘-n 

imdustoatdrjiuDK spectofin to e di coisregupnareaufiai» i -ln«lHaa.dlullariart.aegnldl 
Eumpe ha avuto al» neggfi,, brente -U naffliath^pggj^in . dttpOnlUHtfi de patto -dellai 
vo per I ambente, nel scuote vigore negli Use, per «MORto, . COmmlsalanp eutopea, I toriA- 
inglese di Berlino ovai, FA- ^hideijaicanbDllinKeiMri icbhennoivOfiMouildOcumM- 
mencin Blackcheny si sto per liberazione di Ogin'' nel- Ip In qui ehtodorib una mon- 
componanrto come una pian? l ambtonte lemodlHcaitoniidi -i'loHa;,di<,Ognl decisione e un 
la infesianle. che non si riesce geni non codificanU, owem di , ngtto-litoiemenla delle ricen 

a sradicare:,nell'Eurepe meffi , sequenze<di ,Dne che!igis&»< »che-to<ifi^^ Qiliit se In 
dmnato. la loblnto sto seguere no nella legolaiioiAt dell'Ire ' rmatoo modo si poM saponi 
do un destino simile, in Thal? foimuione gendUca e, non qualcosazll plO del rischi eh* 
laiidia;:unainiimosB anrericre . hanno unchtaabmiotofiiiMU-; bei,sUfitHOapprestondoateore 
na-p, pigra) sta provocando,? rato:>E uii’evkienie sceittotùia , re'' 


Nuovo metodo 
contro 
i calcoli 
alla cistifellea 


Unadditivo dellabenzina SI 
è jlvelato effléaqe nella dis* 
sbluzlone delcalcófi’ alla ti* 
Sì|f^lléa,qffreb<jò‘a 

ili piTsonp una s-ìlmm«'ì!iva 

vàlida è aicùirà; allìòperailó* 

’ ne chimr^lcài èT^ànìtb 
ve il «Vw EnqMnd Journal 

. . ... :Of Medicine», riferendo, 1 ri* 

Sditati deqli in t n.« n> r iminl'i a' i cIihk a Mavo di Roche 
stor. ne) Minnesota. La sostanza, un tipo di etere (1 etere 
.metlUierz».)}utile)„viene!mtrodotia direttamente nellorgano 
con un catetere dopo 24 ore di trattamento i calcoli sono, 
generalmente scomparsi., assicura' il dottor Johnson Thisllet 
che applica questa metodica ai suol pazierili. La terapia è 
applicabile però,solo ai calcoli dixoteslerofo. non a quelli, 
composti ir) massima parte di calcio, i primi sono però di’ 

! |ran lunga piu comuni c quindi la ter ipia ò raccomandata 
n più della metà del casi di colecisti. Questo intervento è 
comunque ancora sperimentate, soprattutto In considera¬ 
zione delie difficoltà che si incontrano a posizionare corret* i 
lamcnie il caluiere nel'a cistifellea m numerosi cento viene 
eseguito in alicmativa ai liiotntorc la macchina di recente 
introduzione che consente di frantumare i calcoli senza in¬ 
terventi chirurgici 

Nuova cura 
per II glaucoma 
deirorc^io 


’ Un rtVòjuàiohàrió.iràUarpén-^ 
to chimgico che si effettua, 
con un tubicino di silicone 
sottile quanto un ago siè ri- 
velato., efficace contro una 
rara ma terribile malattia la 
slndroiTiedi Menierei cornu-} 
nemcntc conosciuta come 

. . «glaucoma dell orecchio«, 

che provoca accessi bruschi di vertigini perdita della co- 
Kienza e sordità La nuova tecnica è stata messa a punto 
dall equipe del neurologo Kaulman Arenbcrg di Denver e 
sperimentala m questi anni su SOO pazienti ha sortito ottimi 
risultali nell 80 per cento dei casi i fenomeni di vertigine e 
perdila della coscienza si sono sensibilmente diradati e nel 
40 per cento del casi si è anche osservale qn cormbienie 
mlglioramenfo deH'udlto 11 «glaucoma del) orecchio» è pro¬ 
vocalo da turbe vascolari con Ipertensióne del liiqu]do labi¬ 
rintico Il metodo'de[.dottor Arenberg funziona cebr si fa ar¬ 
mare un di sDlcor^ pel sacco endollnfpt^o che si tro¬ 
va nellapartebàsàa'idflcervellpceicandoqulndi di rtaàstw- 
bitig Ì1lu(dl in eccesso^iror^inèdellajnalattia. Durante i’o- 
peràzlbpe, uno speciale njdnitdr sèinaiè 11 livello ottimale, 
della pressloriè dei liquidi all intemooel'zacco' ' • - 

dÌMIlbSi J ginecologi e gii oitetifei 

' americani‘alle donne che 
pvnMiCp ^ ^ono all inizio della gravi 

DKVilC ^ ' dnnsae devono sottoponi a 

niocentòsi. Il Cvs (corlonic 
? ‘ - JT - - villus^mplmg). ossia l'a- 

natisi di un piccolissimo Campione di villi conall o placen¬ 
tari' Nel mppdito féderale’completato in questi giorni dal- 
re<|u(pe»dej :rioltQr.^tawrence Pati deirunfvenità del Sud 
;(Ma^Cal(forhla;d'tStato^dinMMtrato inoltre GheUI;rischÌo di 

Ie4^è ristata det^^ per ^to'^ prxo inlerlòfè a 
fc^hàiarjintha'^lla,puntura amn^icacneè^.d^^ 


Francia. In tutti questi casi si 
■continua ; a .ipttov^lùtafe ' l’a- 
spetto;della’poasibi(e diffuiiè-' 
ne deVvaoeiniiViyi^ i^loro/ef-i 
letti ambientali a lungo termi¬ 
ne , ' 

.Virus modincatl'^ genetica-^ 
mente verranno , usati: per\la 
lotta biologica contro insetti 
parassiti di piante di valore 
commerciale; batteri ritoccati 
con l'ingegneria genetica.'at¬ 
tendono di essere maqiiccla» 
mente sperimentati in agrieoi*’ 


14 llf€k|illQÌt€ * ' L'epidemia-di-mcinlngile 

in Sudan: 

tutdln E^pia^a^ ^ 

400 morti 'Settecento morti « è propa¬ 

gata con accentuata vini 
^ fenza, nel Sudan meridiona¬ 

le causando, secondo quan- 
to affermano funzicman oc- 
' ' sf cldeniall della sanità, circa 

quat)KKcnta rivcosbi Ufficialmente le autorità sostengono 
che I deci m«i a Khartum e nelle altre zone del paese sono 
96 cd I t'^Hi diagnosticali milleduecento Gli esperti occi¬ 
dentali indicano in iremija-quatiRupila le persone colpite 
nel Sudan meridionale aggiungendo che il dieci per cento 
delle persone colpite è morta li governo eiioptco ha dal 
canto suo precisato che da settembre ad c^l la meningite 
ha provocato nel paese 696 ridessi 


Il primo intervento di questo tipo nei prossimi giorni al San Martino di Genova 
La donatrice è un’inglese e la ricevente una ragazza monzese di 16 anni affetta da leucemia 


•Non è mai stato tentato in Italiajl'tnteiventp cl^ ver¬ 
rà fatto nei prossimi, giomi; a Genova: il trapianto di 
midolio osseo da una,giovane donna-ìngleK, a una 
sedicenne di Monza, quindi non,consaguinea,, affetta 
da leucemia linfoblastica acuta: ;l nomi delle due ra¬ 
gazze non sono stati tesi noli; Della donatrice,.ingle¬ 
se si sa soltanto che. ha, 23 anni e che, lecentemeh-. 
te; si è iscritta all'zAnthony Nolan Reseaich-.Gentte».; 


Dna, l’Italiano 
che ne ha 
svelato 
un mistero 


Si chiama Michele D’Urso, lo 
vedete nella foto, il giovane n* 
cercatore autore di importanti 
scoperte SUI geni che com¬ 
pongono il Dna umano. Le 
sue ricerche.-come ha solio- 

, liiièàtofgiorrii fa ili bierriipj No¬ 
bel Renato Duttrecco porte¬ 
ranno a conoscenze che ci permetteranno di curare un grandis¬ 
simo numero di malattie oggi incurabili. La ricerca si basa sullo 
studio di pezzetti di Dna (l'acido desossiribonucleico) moltipli¬ 
candoli in un determinalo ambiente e facendo m modo che du¬ 
rante la replicazione non si altenno. D'Urso è riuscito a dimo¬ 
strare per la prima volta al mondo che, in particolan vetion co¬ 
stituiti da cromosomi artificiaii di lieviti falli in laboratono, pez¬ 
zetti abbastanza grandi'di Dna si moltipllcano senza alterarsi. 


B .i!l trapianto verrà eseguilo 
nei prossimi giorni nella Divi¬ 
sione di ematologia deirospe- 
daie «San Martino» di Genova, 
poi saranno necessarie alme¬ 
no due settimane prima di 
sciogliere la prognosi, è noto 
che in caso di trapiaato, so¬ 
prattutto di midollo osseo, ?il 
donatore Ideale è un consan¬ 
guineo, possibilmente un fra¬ 
tello o una sorella, con caràt- 
tensliche immunologiche sì¬ 
mili, se non identiche, a quel¬ 
le de) ricevente. In caso con- 
trano il sistema Immunitario 


. identificherebbe come un 
■non : sè» il midollo trapiantato 
e lo tratterebbe alla stregua di 
un nemico da dislniggeie. Ma 
ite-famiglie,’in.qijiesia.parte del 
mondo, sono sempre più pic¬ 
cole, spesso eMte un figlio 
unico, ed è quaiìl^impc^lbile 
trovare un donatore ìstocom* 
patibile. L'alternativa è il tra¬ 
pianto autoii^o (quello ^tra 
persone diverse viene definito 
atlogenico). Il midollo, prele¬ 
vato al paziente stesse duran¬ 
te una fase di remissione dalla 


malatlìa, verrà retnfuso i dopo 
averto ^sottoposto .a up tratta¬ 
mento di purificazione (im- 
pipando’ fapiraci o anticorpì 
monoclonab) al fine di dimi- 
naie te.cellule tumorali resi¬ 
due. 

. Net caso della sedicenne 
monzese questa tecnica era 
inapplicabde a causa delle 
condizioni della ragazzina, 
giunta ormai alla terza recidi¬ 
va. Unica speranza era quindi 
il trapianto allogenico. Ma co¬ 
me fare se è fìg!» unica? Non 
restava che nconere alle «ban¬ 
che». Fino a poco tempo fa 
l'impresa sarebbe stata diffici¬ 
le perchè mancavano collega- 
meriti che consentissero. una 
ràpiida lìcema di possibili do¬ 
natori. Ora'questi contatti so¬ 
no stati artivali grazie ad una 
rete di computer, ciascuno m 
grado di vagliare lè caratteri¬ 
stiche di 20l^i)a ferioiipì. 

■Dal momento che diascen- 
dlamo tutti dàlia stessa coppia 
primigenia - spiega il dottor 


Andrea Baclgalupo, pomario 
della Divisione e responsabile 
del trapianto allogenico :(il 
professor Alberto Marmot è 
andato in pensione ma conti¬ 
nua a svolgere un prezioso 
ruolo di consulente) - ogni 5- 
6 milioni di persone compaio¬ 
no le stesse caratteristiche im- 
munologiche ed è quindi di¬ 
sponibile un midollo che defi¬ 
niamo fenotipicamente identi¬ 
co. II problema è trovarlo, an¬ 
che perché le banche sono 
ancora pochissime. Questa 
volta labbiamo scovalo m 
Gran Bretagna». 

Non VI sono nschi per il do¬ 
natore; il midollo osseo viene 
jmlevato In anestesia genera¬ 
le. di solito nella regione sa¬ 
crale. Poiché il prelievo corri¬ 
sponde a un millesimo della 
quantità totale di midollo di 
una persona, e si nproduce 
poi rapidamente, rreppure da 
questo punto -di vista esistono 
problemi. 

AI ricevente il rnidollo viene 


iniettato in vena e SI venfica 
allora una sorta di «miracolo» 
biologico: solo una cellula su 
mille tra quelle infuse riesce a 
sopravvivere, ma le cellule mi- 
dollan superstiti vanno a im¬ 
piantarsi e?a moltiplicarsi pro- 
pno ne) punto desideralo, do¬ 
ve pnma era contenuto il mi¬ 
dollo originale. 

È a questo punto che sorgo¬ 
no. I problemi. Anzitutto le 
possibili' infezioni. Pnma del 
trapianto allc^nico bisogna 
infatti trattare il paziente con 
massicce, dosi di farmaci e ra¬ 
diazioni: esiste quindi un pe- 
nodo cnlKO in attesa che il 
midollo nuovo attecchisca. 
Durante questa fase (che du¬ 
ra circa quindici giorni) it pa¬ 
ziente è particolarmente espo¬ 
sto a tutti gii ^nti patogeni 
perché privo di difese immu¬ 
nitarie: SI vcnfica quindi una 
condizione analoga a quella 
che càratlerizza l'Aids concia- 
iiiata. " 


Il secondo pericolo è il'ri¬ 
getto. sempre possibile anche 
quando lei caratteristiche Im-^' 
munologiche sono pressoché 
identiche Ma cè anche un 
terzo ' nschio ' caratterizzato: 
dalla ' possibilità :di' una v$orta;> 
di ngetto alla? rovescla che gli 
ematologi defìnisccmo.: Grafi. 
Versus Host ’Dtsease < (Ovhd)v 
cioè malattia del trapianto 
contro I ospite; Può infatti: ac-- 
cadere che i.lin(ociti T del do¬ 
natore. una volta infusi mel- 
) organismo ospite. SI compor 
tino come un cavallo di Troia., 
rdentificando ilncevente alla 
stregua di una entità estranea 
da aggredire, colpendo pnnci- 
palmente la: cute. il. fegato e 
'apparato digerente.. 

Per superare, I ostacolo gli 
scienziati hanno, provalo a eli¬ 
minare i. linfociti T dalla so¬ 
spensione midollare preleva¬ 
ta, impiegando farmaci oppu¬ 
re un anticorpo monoclonate 
chiamato Campath 1 o Gam- 
bndge Pathology. Questa me¬ 


todica. definita T dcpleik 
elimina il rischio della «md 
tia contro ospite» Sfoitun 
mente compare un, risv 
negativo un aumento dei i 
, di ngetto e delle iteaduh 
icniaiivo successivo cona 
allora ncll operaie in m 
: selettivo, separando i link 
T aggreuon da que:li tbuc 
in grado di esercitare un'a 
ne di difesa; ma la metodii 
I aiKora in fase spenmentali 
L esperienza genovese ( 
pazienti ancora in vita a 
: anni dal trapianto) dovre; 
rappresentare una garan 
Se la ragazza supercrà'H 
: nodo cnUco e poi il primo 
no avrà il TSilà di probabiiit' 
farcela. Oltre il secondo ai 
; la guangione è pressoché ) 
la È allora lecito chied 
perché non vengano rnolt 
cale le banche del midollo 
seo. Per iscnvenl basta i 
firma e un prelievo di sanj 
'i E soprattutto uno splw 
; senso di solidarietà umana 















fìiSiJi n sole sorge alle 6,30 
“ e trsmonte tlle IS.I I 



La tedazione.’è.in via dei Taurini, 19 - 00185 
teletono 40Ì9:0I 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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CONGRESSO 

Fd 

Federazione 


Il rettore Giorgio lecce 
presenta i progetti per il ’92 
Nuovi istituti e centri di ricerca 
e un «Pasteur» italiano 


Preoccupazione per i ritardi 
«IstituMpni trop^ burocratiche 
frenano i bisogni della scieiì^» 
I rìschi di tante sedi decentrate 


^ «Cosi saia la ima imivaeata» 


Aperto 
il congresso 
dèi Pd 
idi Roma, 


M Aperto len pomeng- 
g o presso la m\a «.oha: 
gnl Astorla da una rela¬ 
ziono di Goffredo Beitini- 
il XVII conirciso della 
Federèxioiieltoinana del 
Pu ìi Unilù dedica a 
qiioato avvenimento una 
: pagln^^al; giorno con ; no- . 
iizic, commenu c mtcìvi* 


A PAGINAtI 


«La Sapienza» SI nnnova in vista delFappuntamen- 
to del '92: Nel cassetto del rettore Giorgio Tecce 
progetti per nuove aule, parcheggi sotterranei, 
moderni, istituti^ centri di ricerca e l'obiettivo di 
creare nella capitale un poto scientifico di pri- 
m'ordine. in cantiere un moderno Centro con¬ 
gressi. I (manziamenti per l'ex edificio Pantanella 
pel decreto su «Roma capitale». 


MIOUIPPINO 


lil .Tanti progetti sullacarta, 
alcuni già .realizzati. «La Sa- 
: pipnza*, m tista del *92, sposa 
Uuionodemità per non arrivare 
impreparata :quaTtdd sarà co- 
strétta a confrontarsi con ^g)t 
: atpnOl diluita Europa. Gioito 
: Tèccc, rettore della pnma uni¬ 
versità, nef corso di una con- 
jferènza stampa.' facendo un 
' bilanoio dello opere ultimate, 
:.:ri|aiKia sul piatto europeo e 
crMd<i'tl>ct3ncorao di tutte le 
forzoi politicfre e no, della ca¬ 


pitale. «La situazione del no-, 
stro Ateneo è delicata -r dice il 
rettore Ci sono studenti co¬ 
stretti ad alzarsi alle cinque di 
mattina per poter frequentare, 
la biblioteca Alessahdnna d 
giornalmente sovraffollata^ 
perché chi studia non ha un 
posto dove andare, non cl so* ; 
no luoghi adeguati.per I prò-' 
fesson. Abbiamo chiesto al 
sindaco Giubilo iHstltuzione di 
corsie preferenziali per rag¬ 
giungere più facilmente il Poli¬ 


clinico e CI stiamo adoperan- 
dc» per decongestionare dai 
traffico l area della GittA um- 
vcrsltana. Per superare questi 
problemi facciamo la nostra 
parte, dando fondo alta capa¬ 
cità progettuale di cui dispo¬ 
niamo, ma abbiamo bisogno 
dei concorso di tutti. Troppo 
spesso 1 nostn piani vengono 
bloccali dalle lentezze della 
burocrazia».; 

La pnma. università, in que¬ 
sti ultimi anni ha moltiplicalo 
le proprie strutture. Recente¬ 
mente è,statainaugurata lau¬ 
ta magna della facoltà di Psi¬ 
cologia. terminalo un ’pnmo 
edificio per Vlstifuto di Geneti¬ 
ca e Biologia molecolare nel- 
l ex stabilimento Wuhrer. ulti¬ 
mato rifUluto di Urologia, t 
partito; inoItre.Liil dipartimento 
d infotmaticai làotato di un su-^ 
percakolatpre^d'avanguardia, 
varato li piàrTò^per'U recupero 
dei sotterranei del Policlinico; 


approvato dal cqnsigiiq d am¬ 
ministrazione deiratehèo lo 
stanziamento p;^;UcQS^^ 
ne di 'dire 

net, per complessivi 1.200 :|m>- 
sti macchina, finanziatédiràr-r 
se opere per, la nstiutiyrftzio- 
ne' delie aule d’ingegneria, 
Giurispiudenza^-ed Eccmomìà 
e Gommeictb, ed'iinfinev àie- 
qùlst^ t'aieasulla vré Salùi'a 
di proprietà delta Banca' Na¬ 
zionale dei Lavoro, dove. Con 
molta probabilità:, nascerà un' 
rnoderno Cèntro 'cóngieÀ. 
«Non sempre! peiOV le esigen¬ 
ze della scienza dovano una 
riiposta - ccmtinua Tecce/*. 
Abbiamo scrino , al prefeiip, 
per riavere la.clinica “Madoq- 
na delle Rosei* di Mentana, at-^ 
tualmente. occupato da tamir' 
gilè <U sfolialli dóve,vorremo, 
creare^ un L-Cèplfo d>, neetea. 
sull'Aids, tótte strutture nqces* 
sane. Certarnenie èofriaiiK> il 


pencolo di, avere un atenteo, 
fórtementé decentrato. Con le 
sue ^ Sapienza'^ ha 

iì maggior numeroTdi stàbili 
dopo Comune ed Esercito». 

Una pioggia di. miliardi per 
la pnma università anche dal' 
décreio su ’»Roma Capitale». 
Smio previsti, infatti, finanzia¬ 
menti slraordlnan per trenta 
iTitliardi per l’acquisto dell’ex 
edificio Pantanella; dove tro- 
>«rebbcTO posto la (acoità di 
Sci^ze e quella di Lettere: 

Tecce punta in allo. «In col* 
làb^azioòe con Cnr, Enea e 
i^lo Cenci Bolognelti stia¬ 
moiavorando per dar vita ad 
un./Istituto Pasteur anche in 
Italia - dice il rettore *. Lo 
scopo è quello di cosutulre a 
Roma un polo scientifico.per 
cui resta in piedi l'ipotesi dei 
m^datr^. L'universìlà di. Ro-. 
ma si vuole, espandere nella 
città»,. 



Giorflio: Técca 


ahbom 


morosi 


-V'. ^ _ Coniugi sorpresi dalla bufera : 

©iiltmo h un bomme 
Bue morti sul tennin01o 


pnHiMmI resorto. A comincia, 
le-rta quello del bartiblnl .m(K 
rosi.'che (ri diverte,'eenole 

a W>no,>]to#al|!ae!Wa 
are. L assetane ^Maa., 
tiqi$e>lndl8!iaj9>eaf 
alcwa chqalH qaJiga tóllrtia. 

hSÌSntd.sW'J'h-' gl non 
é8^llidérc'hcatuno''rtaHà rple-, 
%np. ma'gir epltodr conti; • 
nuan'o'a' npelcnl.' lo stet»., 

MÀMn^hil-iV3t.'T>'hh*; rsl1n':/Aria'V:' 


SirspliO'irqvatl'iniinersl in una bufera di neve mentre 
i^n]iriivano:(1a,un'escurslone'aLTerminillo Massimo 
« ;6ua>rnogl(e Maria Stella Ciamilli iranno 
;p^rM>'|!oFÌentamentar.e.sóno;precipitati in un buno- 
mAfeeendoiwwlo di'ciica'66 metre.<''Sono'>morti' 
dbi^oIptf.'iLlaltàrfne è^stato drttcr dal gestore del rifu- 
.glo' cSebastianiv che mercoledì sera non li ha visti 
riénttare; Trovali i corpi dopo una notte di ricerche 


360!ì9Jire mentili ugualiiper 
lulllt scura pili alcuna' distin,. 
alone Ira tempo pieno c lem 
PQ pròlungaìorita auWBesllo.' 


pò prolungaìorira auiogesllo.' 
ne e mense in appal'o Una 
decisione giudK.aiti mo|ig ne. 
'gallvamenie dairopposlàlope 
e da iran parte dei {tenitori. 
Non .dlBlunano. comurutue;. 
-wlo I bamblmin rilardo con I 
pagamemi Ieri panno aallato 
Il patto andren)uelll della ma- 
rema .Glardnicn. perche la 
cuoca (dell aricnda .|.i Km- 
ce.^V'che.rihuia ^dicono i gè*' 
n lori Ili assaggiare i cibi che 
prepara ha servilo una mine- 
tira lama salala da rlsuliam 
Immangiabile Sul fionio delle 
proiesle conno la Cascina., 
iiilanio I gcnilon hanno in 
piog'amma questa mallina 
un'accupaaione simbolica del 
gnippi cuiisiliari capiiulini e. 
domani, un sii in davanti alla 
Rai, in via Teulada. 

Campidoglio 

La giunta 
approva 
il bilancio 


■i Invcslireenii per 2 945 
milardi spese com.nii pir 
1140 miliardi li bilancio di 
previsione 1999 dei Comune 
di Roma, la cui bozza è stata 
approvata Ieri ! dalla giunta, 
prevede un aumento di entra- 
|e.e«pese del 7,1 percento ri¬ 
spetto alilo scorso anno U* vo¬ 
ci più «pesanti», pur quanto ri- 

f inarUa gli invvstiiiienti sono 
a mobilità fi.189,8 miliardi), 
l'ambiente (294 miliardi), la 
casa. (250 rnJtlaidl), gli inier- 
vchii nelle borgate (242.7 mi¬ 
liardi) e la scuola (214.8 mi¬ 
liardi). «Cenerentole» degli in- 
vestlmonii sono invece acqua 
edveleitricilà ’ (23 miliardi) e 
gIMnierventi in éampo econo¬ 
mico (31,9 mìiiardl). Per 
quanto riguarda la spesa cor¬ 
rente. la parte del leone la fa 
oiMamente II pedonale' 
1;0B6.3 miliardi, il 9,1 percen¬ 
to uin più rispetto all'99. La 
bo^ di bilancio e i numerosi 
emendamenti già preannun- 
ciati dovranno ora essere di¬ 
scùssi dàl Consiglio comuna¬ 
le. . 


ÌP Una bufera di neve li ha 
sorpresi -^méntre - rientravano 
'dà't^^urt'escurilone ai rifugio 
«AngelOiSebastiani», al Termi- 
nillqj,;Mas8imo Fabiani, 49 an- 
ilìl. e- sua' moglie Maria Stella 
Ciamilli; di' 39, lutti e due 
iscritti ai,Cai. immersi nella 
criébbfà’ flila, hanno perso II 
. Sènso-di orieniàmento. Sono 
; caduti in un burrone, rotolan¬ 
do tra gli spuntoni >di roccia 
Trer circa 80metri. Sono morti 
i^liublto^lejquadredl soccorso ' 
li hanno ritrovali alta 8,45 di 
ieri.^dopo una intera notte di 
^nccfche. Erano in fondo ai 
^precipiziOi distesi uno. accanto 
all'altra. 

L'allarme era sialo dato 
mercoledì pomerìggio dal ge¬ 
store del rifugio dei Cai. Dalie 
'io di mattina c'era nei par* 
cheffiio la Renault’ 11 con cui 
. Masstmo Fabiani. e sua mo¬ 
glie,che' abitano a Roma, in 
:via>lberìa 80, a San Giovanni, 


erano arrivati l'iin montagna, 
Dei due però nessuna'lraccia. 
Nel frattempo . sui Terminiiìo. 
era; calata una nebbia finissi*: 
ma e c'era una bufera di neve. 

1 soccorriton hanno subito ca* 
pilo che ai due escursionisti 
doveva essere capitalo qual¬ 
cosa, Sono scattale le ricer¬ 
che. 

Massimo Fabiani, bancario, 
e sua moglie Maria Stella era-, 
no andati al Tcrmìniilò per fa- 
v-v K ;: un'escursione' - libera.''vJn ^ 
mattinata sono amvati al rifu¬ 
gio che si trova sopra il vallo-. 
ne «Sella di Cavallo», nel co¬ 
mune di MicigUano, ad una 
altezza di 1640 metri. Hanno 
lasciato la macchina.davanti. 
al nfugio e si sono inoltrali a 
piedi per il sentiero. IscntU al. 
Cai, avevano due zaini con. 
ogni attrezzatura; piccozze, 
corde per imbragaturc. Erano 
persone esperte,' appassionate 
della montagna. La loro pas¬ 


seggiala é durata alcune ore. 
poi, intorno alle 16. sulTerml- 
nillò è scesa una fitta nebbia, 
mentre la neve ha cominciato 
a cadere con insistenza Mas* 
simò Fabiani e .Mana S@la 
Ciamllli hanno deciso di nen* 
trare Ma la visibilità era ormai 
ridotta/àVmmimó’.'Non eràno,. 
iegafi con una corda, come si^ 
usa ])er d<kerii\inate escurski^. 
ni, ma si tenevano per mano. 
Proprio alla «Valle del Solei;, 
alta 22i6 metri, a poca di^an* 
za, in linea d'aria,rdai rifugio,-; 
la tragedia, pròprio ;nei)ò .st^.? 
so punto dove: un escursioni- * 
sta precipitò tre anni orsono. i, 
due/, hanno, perso l'orienta- 
mento, si sono allontanati dal 
sentiero. Non hanno vl$to che 
sotto di loro c'era un precipi¬ 
zio. Hanno continuato a cam¬ 
minare e sono precipitati. Per 
. più| di :80 metri sono radiati, 
fino a fermarsi su) fondo del 
burrone. Morti sul colpo. . LI 
hanno trovati ieri mattina, do¬ 
po che un gruppo di poliziotti,’ 
carabinieri, guardie (orestalbe 
volontari U aveva cercati per 
tutta la notte. A quei punto so-, 
no stali - aweitìti i JamiUan e il 
figHo dei due. Miebetej dì-17 
anni: Del caso, adessÓ. si oc¬ 
cupa il procuratore della Re¬ 
pubblica di Rieti, Gaetano'La 
Sala. 



Alberta Battlstelli 


JB . Dopo le lievi pene In pri¬ 
mo grado, nessuna condanna 
in appello per l'uccisione di 
Alberta BattistellL I giudici del¬ 
la Corte d'assise d'appello 
hanno infatti dichiatato pre¬ 
scritto il reatO'dioinicìdìo col-. ; 
poso, essendo passati più di 
otto anni dal fatto;..,Non do¬ 
vranno scontare: neanche un 
giorno <U pena i ire votili urba¬ 
ni Antonio Rizzo, ^tonk> Bar- 
locci e Antonio Di’Leo che nel 
pnmo grado di'gnidizio erario 
stali condannati, nspeiliva- 
menie a 4 anni e B mesì, 4 an¬ 
ni c 2 mesi e 4 anni 1 primi 
due avevano avuto pene più 
dure perché; Rizzo'non awTK ° 
do il porto d’armi, avéva nce- 
vufo da .Barlocci un'arma in 
'prestito. Per questo fatto spe¬ 
cifico len Barfocci é stato con¬ 
dannalo a un anno a due me¬ 
si-6'Rizzo 'a/^due.fl'sostinito 
pròcuraiore generale, nella 


mattinata di ieri, durante la re¬ 
quisitoria era arrivato a con¬ 
clusioni assai diverse; Per De 
Leo aveva chiesto 14 anni di 
reclusione per omicidio vo- 
lontano; per gli altn due 5 an¬ 
ni, per tentato omicidio. - 

Quella di Alberta, tossicodi¬ 
pendente di 20 anni; fu una 
morte, assurda. La^sua .50Q. 
bianca arrivò contromano da 
via della Paglia. EntrO in piaz¬ 
za Santa Maria, nel cuore dì 
Trastevere. Era un'isolà pfedó- 
nalc; i vigili urbani fecero cen¬ 
no di fermare. Le bloccarono 
l'accesso in via S.Callislo e, pi- 
.'loia in-pugno, si trasfomiaro*- 
rre in «giustizieri*. 

I.^Hi comlnciàrpnp a spar 
rare:-21 colpì, due derquàli 
mòitali. alla schiena. La mac¬ 
china a quel punto si fermò. 
Alberta aveva la faccia appog¬ 
giata contro il vetro delia por- 


Fiori d’arando per soli «sani» 


M Quella del funzionano 
dsl Comune, per quànto vor 
lonterosa, è una soluzione ar¬ 
rangiata. «Gli handicappati 
motori non riescono ad entra¬ 
re nella saia dovesi celebrano 
I matrimoni? Ebbene, saranno 
portati a braccia da due ner- 
I boruti .'Vigili urbani.' Alta fine 
I della cerimonia SI farà il per¬ 
corso inverso, sempre in brac¬ 
cio ai ' vigili», f^r quanto 
estemporanea;;: questa- soiu- 
I zione la potremmo veramente 
I vedere attuata, se 11 Comune 
non si deciderà ad eiiminare 
I lebarriere architettoniche. 

I : Per toro é vietato osarsi m 
I municipio. È permesso a tutti; 

I giovani,’ anziani, bruiti e bellis¬ 
simi.: ma loro ' no. Loro sono 
I gli handteappali non deambu- 
I lanii, quelli che non cammi* 

' nanoi’iehè 'sonò' costretti a 
I spostarsi sulla sedia a rotelle. 

! Infatti i matnmoni di rito civile 
' sì. celebrano in' Campidoglio, 
che olfre ad essere una delle 
piazze più belle del mondo, è 
i sicuramente una delle più 
, inaccessibili per gli handicap- 
. pati moton. 

Forse potrebbero arrivare 
davanti aH'ufficiale di stato ci- 


L'abito blu, i fiorì per la sposa, emozionatissimo. 
Tutto perfetto. A destare i.qualaie' perplessità 
mezzo di trasporto: in braccio a due robusti vigili 
urbani. È' quanto si sono sentiti rispondere gli 
handicappati della «Lega arcohalenp»^,dopo aver 
chiesto al Comune l’eliminazipnéirdèlje barriere: 
architettoniche che impediscono loro di sposarsi 
in Campidoglio. 


MAURIZIO FORTUNA 


vile in braccio ai vigili urbani 
m alta uniforme, che si sono 
dichiarati disponibili,, ma i 
poitaton di handicap preferi¬ 
rebbero un'altra soluzione, 
meno avventurosa e più,sem¬ 
plice; l'eliminazione delle bar- 
nere architettoniche che im¬ 
pediscono loro di arrivare nel¬ 
la sala della cerimonia. 

La denuncia airiva , dalla 
«Lega arcobaleno per i diritti 
degli, anziani, degli handicap¬ 
pati e dei malati». Secondo un 
esposto presentato dal vicese- 
gretano della Lega. Bruno Te- 
scari, all'assessore allo stato 
civile Oscar Tortosa, gli handi¬ 
cappati non possono sposarsi 
m Campidoglio a causa delle 
barriere architettoniche. Due 


sono gli impedimenti maggio¬ 
ri.: Le catene che circondàrio, 
la piazza e che. impediscono 
l'accesso alle auto .dei non 
deambulantif me sopràilutiq i 
due scivoli pecè^ari per ,sù-, 
perare i due ordini di gradini 
che permettono'['accesso nel¬ 
la saia della cerimonia. 

A maggio si dovrà celebrare 
in Campidqglió II màtrlnioniò' 
di un handicappato motòrio. 
Come potrà, fare per pronun¬ 
ciare il fatidico «Si»? Arriverà 
veram^te portato' a braixjà 
dà diié robusti vigili urbani? 
«Non è precisamente quello 
che si dice un arrivo romanti¬ 
co - dice ancora Tescari - e 
anzi c'é anche il pericolo di 
una caduta. 0 forse non elimi¬ 


nano te bamere atchitettmi- i 
ché.per'cQslrmgereigli handh | 
cappati a sposarsi in chiesa»? i 
Forse quando la piazza fu I 
progettata da Michelangelo i 
tutti questi proWemi Dori C'e- i 
rane. La grande; scalinata; le i 
rampe di gradini deL palazzo 1 
senatono, tutti ingredienti sce- j 
nografici nccessan aila^mae- i 
slosità delia piazza. Ma ora? i 
Ovviare ai problemi denuncia- ] 
li dalla Lega Arcobaleno po¬ 
trebbe essere, in effetti, molto | 
sempticè. Basterebbe abbas¬ 
sare te .everte che recintò 
la piaz^i^c mslaflare'. anche 
morrientaneamente, degli sci¬ 
voli in legno. Come sì com¬ 
porterà la ghjpia? Esaudirà, te 
richieste degli handlcapi»(i? 
in ogni c aso ne vedremo delle 
belle. (2uel|i della Lega hanno, 
promesso che m qccasiofie 
dei malrimonip dell handicapT. 
paio mpiorio, a maggio, lav 
rarinq sentire. la, propria voce. 
Se il Comune: opri avrà prov¬ 
veduto ad éliminarè. iètbai^- 
re architettoniche faranno ce¬ 
lebrare II matrimonio nel. bel 
mezzo delia piazza mtehelan- 
gioiesca, con tanto dicarteilL. 
striscioni e slogan. 






Denunciato 
il sindaco 
per le transenne 
del «Palazzacdo» 


Per le transenne e i bandoni metallici che da tempo circon¬ 
dano il «Palazzaccio* di piazza Cavour, il sindaco Pietro 
Giubilo e l'assessore ai lYaffico Gabriele Mon sono stati de¬ 
nunciati aifautontà giudiziaria penale dal Codacons, il 
coordinamen:3 delle associazioni per là difesa deH'am- 
biente e dci diritti degli utenti e consumatori. Per io stesso 
motivo il Codacons. insieme con i verdi, ha citato in giudi¬ 
zio davanti ai tribunale civite, oltre al sindaco e aU'assesso* 
re, anche il mmislro dì Grazia e Giustizia, quello dei Lavori 
Pubblici, il presidente della corte di Cassazione, il presiden¬ 
te della diciassettesima cirqoscnzione e il questore di Ro¬ 
ma, chiedendo un nsaicimento danni per 5 miliardi. I reatt 
ipotizzabili, a giudizio del Godacons, peculato, omissione 
di atti d’ufficio e occupazione di suolo pubblico. 

Ma dove «Dóve vanno: a finire ogni 

anno te 2Ò0 mila tonnellate 
t Al *”®‘ori delle au- 

I lUDnflCdnti ' to7> Se lo chiede Angiolo 

elAllÀ Marroni, vicepresidente CO» 

ueili: duiur munìsia del Consiglio re* 

rt ' Rioale in una intcrroQazione 

urgentissima alla ; Regione 
sul problema delVoìio esausto che non confluisce negli ap¬ 
positi cento di raccolla consorziati. «Nel I968<‘ dice Marro¬ 
ni-sono state vendute 332.91 B tonnellate di olii lubrificanti 
delle quali solo 128 mila sono state ritirate dagli appositi 
consorsi':. autorizzati dalla legge...Considerando che il 40% 
viene bruciato dtù motori, circa 204 mila tonneòllòtate ognl 
anno contribuiscono ad inquinare in modo irreversibile le 
falde ìdriche, i fiumi, i l^l ed il mare». 


Roma capitale: Il ministro per le Aree urba« 

TofinAll ne, Carlo Tognoli, ha incon* 

trato ieri mattina i rappre-' 
inCOIIud ' sentanti deile segreterie pn> 

I ctÉiiilai*retl vinciaii di Cgil-Glsl e Uil per 

I .WM4ia.liA,U . discutere sui problemi di 

' i ’ Roma capitale. I sindacalisti 

hanno espresso a Tognoll la 
preoccupa 2 lone.’ 0 »‘'la carenza di una scala di coordina¬ 
mento degli interventi per risolvere meglio i problemi della 
città. Il ministro, da parte sua, ha osseivato che ne] disegno 
di legge su Roma capitate; da tempo all'esame delia Cartie¬ 
ra, sia già prevista l'ìpoteù di un coordinamento che per* 
metterà di affrontare in maniera organica i problemi della 
città. 


Eìatrfstelli 

Nèssuna condanna 
perivigili 

che spararono alla ragazza 

: Non fu un omicidio volontario. Nessuna condan¬ 
na per i vigili urbani che uccisero otto anni fa Ai- 
berta Battistelli, b Trastevere. L'hanno deciso^ giu. 
dici della Corte d'assise d'.appello-Ghe::hanpo di. 
chiarato prescritto il reato di>oinfcidio«olposoper 
il quale i tre erano stati condannati in primb: gra¬ 
do b lievi pene, tra i 4 :anhi'e i 4 anni e 6 rhéèi. Il 
Pg aveva chiesto condanne tra i 5 e i 14 anni. 

ANTONIQ CiraiANI Tv i 


Crtticatò Dopo li blitz di mercoledì 

AiA VàÉÀk mattina che ha portato all'e» 

}5“i3^P' spulsione di 200 iwmadl, il 

Il «DMN capogruppo dei verdi in 

RlitiìiìlAnUÉili Campidoglio. Paolo Guerra. 

«nu*nunMIII ^he ha chiesto la conwea- 

" ' zlone di un consiglio comu» 

naie sull'argomento, si è di* 
chiarato seriamente pieoKupato delia politica dell'assesf 
sore al servizi sociali, Antonio Mazzocchi, che rischia di raf¬ 
forzare l’imagme di Roma capitale deli'mlolIeranza.!lnfattL 
secondo i verdi,; Il piano Ueil'assessore che vuole espellere 
1000tzin|art data città. coimolgerà anche chi tetùa solD di 
ifise'rfrsrnef conlesfo'^lalè; rispettando te legghèd^prifà 
tfritecAi^feonf delia posizione-dem 
immigraii che non riescòno ad ottenere li permesso di sog* 
giorno. 


Itera, con. te mani-si; compri¬ 
meva lo . stomaco sanguìnan- 

' , 

Soccorsa dagli stessi vìgili 
che spararono Alberta Batti- 
stelli arrivò all'ospedale,Nuo¬ 
vo Regina Margherita già mor¬ 
ta, con il polso stretto, in una 
mutile manetta; La gente che 
.vide quella, scena, la sparato¬ 
ria, l’ammaneUamento, s’miu- 
-riò.'I vigili furonb aggrediti in 
mezzo alla strada. Si sparò 
ancora, furono . ‘ incendiate 
macchine e intervennero a 
pacilicaie il quartiere decine 
di volanti di polizia e carabi- 
--nien. Ma la storia giudiziaria 
ha dato ragione, in più; fran¬ 
genti, ai tre vigili urbani. «Uso 
colposo deife armi»; questa ia 
motivazione del rinvio a giudi¬ 
zio, della condanna in assise 
e' déllajnòh condanna in ap¬ 
pello. 


Airestaii . 1 carabinieri della Legione 

filiali^ hanno arresiaio ieri- 

-y, mattma -cinque t persone» 

SpiCCunOn - componenu- di una.'minb 

^ banda di spacciatori che li* 

: ' : . . ' forniva di droga'ia^ 2 ona>dl 

Trastevere. 1 militari hanno 
controitalo numerose perso- 

ne e istituito posti di blocco volanti. Andra Battisti, 29 anni;- ' 
Alba Vateriani, di 38, Umberto Mafrica, di 29. ^anco Setti¬ 
mio, di;45 e U tunisino MohamedMnastra, di 24,sono stati 

arrestati per.deienzione d fìni di spaccio di sostanze atupe^ 
facenti. Al termme-di controlli i carabinieri hanno seque¬ 
strato 500 grammi di droga, tra hascish. cocaina e eroina,:; < 


Gli rubano Un ragazzo di 2] annì;:Mar» 

là' lililtA co Perini, che abita in via 

{■■"w , degli Olimpiònici, é stato 

poi - - ' ; . bloccato appena uscito dal 

lo DiCChlRIMI ‘ ^garage di casa da un uomo 
IV invulianv ,3 moioclcletta 

del ragazzo. Marco Perini ha 
regito e ha cominciato a da¬ 
re, pugmie calci al rapinatore;'Questi ha preso un biocca- 
sterzo e hacolpito ripetutamente il ragazzo alla lesta, poi é 
fuggito. Marco Perini è ora all’ospedale Villa San Pietro con 
un ùaùma cranico. ' ' 


Spazi per la musica 

Ritmo rock a Tor Sapienza 
Individuata un!area 
per ospitare i concerti 


Come balli 
bene ’ 
caro 


M Unìminuetto metropolita¬ 
no. Un.passo di danza, inatte¬ 
so quanto, leggiadro, al rìtmò< 
di clacson e^di colpi di freno. I 
vigili;urbani.di-piazza'Venezia: 
hanno scelto questo modo In-; 
consueto per darsi il cambio 
dì guardiasulla pedana. Resta 
solo da sapere.se pòi si scam-. 
bieranno i numeri di telefono. 


■O'ConiTestate toma la vo¬ 
glia di concerti. Hrock e ì suoi 
spazi? inesistenti, c’é da cre¬ 
derlo,? sbalzeranno dì nuovo 
agli onon delle cronache. In 
attesa di punti, fermi, Tassesso- 
. re al piano regolatore, Anto¬ 
nio Pala, gioca ia.carta di Tor 
Sapienza. «Si tratta di un'area 
sulla Roma-Aquila -t ha detto 
l'assessore - di proprietà co¬ 
munale. E un'ipotesi; niente di 
sicuro», infatti è da un paio di 
anni; almeno; che diquesU 22 
ettan di terreno tra (a Coliati- 
na'. 6 ' la ^ferrovìa qualcunò, 
ogni taniO; vuol fare uno spa- 
zio rock. Ma (ino ad oggi nes¬ 
sun; progetto concreto épas- 
sató per Tùflteo itecnicoidel- 
: l'assessorato, né per le com- 
mìssioniroonstliarì. Anzi l'area 
era stala? d^tinata, sin dal 
1975, .anno ;ìn cui fa .espro¬ 
priata, ad impìattó ^spòrtivi, 
per un eventuale secondo ve¬ 
lodromo. In seguito è stata 
presa in con^derazione come 
possibile cainpo per t nomadi; 
alcuni mesi fa era stata azzar- 


!. data: l!ipotesi dì costruirvi im 
grosso complesso naiatono, 
con piscine ai! aperto, ai chiu¬ 
so, con negozi di articoli spoN 
' tivì. 

Adesso toma fuori l'idea 
delio spazio-rock. «Certo se 11 
progetto vale - sostiene Save¬ 
rio-Collura, assessore “anizte* 

no” allo sport -r si possono 
ceroàré àitre^aree per gli rim-: 
pianti sporthri. In linea di prin¬ 
cipio non ho niente in contra¬ 
rio. Per ora, comunque, 
questa idea non so niente», l 
Tra i tanti «studi» sui possi? 
bili spazi per C(»truiré Una 
struttura adeguata ai concerti 
rock, ce n'è anche uno che in¬ 
teressa ùntocene, un'area 
destinala a verde pubblico, 
- nelFambito del sistema diie- 
ziònale orientale. Si tratta dì 
una cavea naturale su cut si 
stanno compiendo molte veri¬ 
fiche sul piano della sicurez¬ 
za, del terreno Cè ancora ne¬ 
cessàrio indiare sul materia¬ 
le del suolo) e deiracustica. 


ruhità 

Venerdì 
10 marzo 1989 
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cDHeBEsso I La relazione m 900 delegati 

M J n segretario Bettinì: «Una capibkjiccà di cultura' 

■ in mano a una strana fauna di polìtìcantì 
K Un governo debole ost^o dei potentati economici 
Federazione costretto a continue ritirate dall’opposizione del Pd» 
nuovo nella scelta dei dirigenti e nell’origanizzazione 


Gcllredo BtBini pula il deltgall 


meln^iltm voto di Innovvoni’ » l«.n> 
.•IleGOingnlttlaal» Calieri Insia dlgoggi'i whl diro 
dliMiiM^li-K7 delegali del munkailone e di r'iìiiini ora 
’**** ™*'' "fiTOmPn In mano ad dina sitane launa 
Qoliredo Bellini ha slnletizia- di politcanii* *11 porta,i in iv 
‘.BlU^uoyaifdeatdelcomunl- capitolino ha trovalo un suo 
■Il «t la capitate 1 appiodo modo pedino - ha agg unto 
di lim'lilllga lUtessIoiier una Belimi t Kr metani dentici a 
ptapagla per II luluio della cil- qunto divano Ira noii-nza so- 
U cha la I cauli con il luo ente e risposia poli'ira ad cs 
panato (eoiUpiinl | )mi)ddel> ' sa, Ecco peiche la''in&dciiiiià 
rè«Mr|aW daga^fliillte'dltil- ha piegalo in neUilvd, ha: 
hlslra) si mliura copia Rana pieio la china vciw il pog 
Btl Bitteljaitlto ie$ai$ll|aa- # 0 ^, ^ MBpo %to|e Si 
la di ambila acande fin den -1 ijeiM èWlte "UW Ced In- 

ronqncbraaiMUlorjldhMKagli' con npmlmcngiwiTit durame: 
impainK,dl valttDnopilevdidi ^leddcoplMno *1191110 da sic-i 
^nRWani«nlor,v'Ujia lunga, gara, dall Jtalsfal alla Fiat agii! 
«fallii, quella di Belimi su Ba epigoni della 5 p«uliq^Ttei;< 

f i, che ha-atoaGClato luna gaia alla lendlialondiadi/ < ì 
leeonda pane del suo inter- EU'Cempidogliotlnostef- 






Un IlingO dpplau- noni centrali e<ruo'pi$cesÌD ,..)ialive.,È.upipeicoBqolil)ligat 
5«8RUirb,i durala'* |d> unlfiadmi^rtel jessulo un lo. Credo niDim, nell’idea idi 

.. .5«;liai>!hsitWai!dQ, pmifcei!W.diVt,c» 

.epaltecipaaione ed inconUOi »coiió^tM|S^|te>n<iciai 
CMltutatè. : I 4 ,, ittco^ rUnalf^^ 

urta linea,idepl^^tbnsèfvaoi^ njfaui. 4> tuiqvD iitD^esimo, di vé^' 

;.^\,d^.defnQefada..QM(9^ e uomjhi.T^'.sb^« AitW 

Mdlrec))e‘aneliel|idéadelpare parti» 
s.^itlt^d^ cambiarei assumenv .lmiv È^bperòdiVe<emeiu:: 

. jusia. sbuHurar ;(edefale,:M:una Inìéà;foiié.\clie.ffìfnotii^v^ 
;;ap^%:>U!»ciaziQiu.vle8he 

n ' pare I per, ia poMtifa*rSra»l$:^ 

. -v-:-Mre*rofreiK€«cpi • ,;]Gliej m ^lm.;p«tntr idèuiilareia''; 
^^M^datdQ. (tetelMaéd^ilavsezion^ Cassia. «Oireli^ost indue piM|é.r^he 
ituaiaaiicL «ii > cné Bènini abl^centiati il li discono di Bettini;. ha dato 
) è Stelo riQCO ,s^o ducono i)odi,P 9 lfua unp dose di viiamineiaHi^jne 
. da^aHren(^re^.aii^ich6 e|enea»v . areVa-bbògire^m^ 
ideftegato della Iteziòhe re s6>,, l'o^ipne di Mauro Giocomi, 

* ^‘1-Inase - b le-qiartchevotezsed^l.al* {Miade) ipìDìst^ 

,tH.1ny^ha paHdiOidslpuOr; 

voiniob-detla meliopoti^.e' jtt , lessàÀtec»^tìd<)ue')l)Ì d'arem* 
una visione orizzontale della . tifato ìhn^^ii^éntd ad, ^ 

.ciHà. Una'prospettiva pratica- ' sioin^hikiraideUa perireHii, 
bi)e? Non v (^0 l>repno alter* sta non solo come luc^ 

IL CONGRESSO DI 
Rita faggi, 24 anni 

«La riforma? 1 
^ cisto 
Leseaòhi? 
1Vopp^rituali> 


a J^j’nPD poniamo n« pis^urttólali o| «gami rfa 
«BR Siamo disponibili anche a tomaie ad una 
aboraaione con i comunali, ma su programiiii 
pRcIsi, $u questo ancora non ci marno, troppe ana* 
lisi sociologiche, pocht proposte concRte», Saverio 
CQ|luhi,"Rpubblicano, commenta a caldo la lelailo* 
ridili BahinI II PII apprezza, Dp sottolinea I nel e la 
Cgll approva la svolta su Roma capitale europea. 


JTnglSmTpo'SaS'rl 

«Dnn felAldne in^o helis n eletti^ 

atuamae^cSilStok)* 
delegeladellEur-.Naneila- f?™„JLSS2'JL*!®!{"^ 
loune«i)neliedda,vCil|o^- 

l'fnaate^lSio^^ 

aiKhe la pane aulte dilhnnia dibauiurdopo la lelazrdhh di 
sessuate, ancheiieipiaicenirai OoRiedorBeltinl. : 
la sugli aspeili leonCI di que- In pieparaslqiMiidiiSÌlliaimt: 
sia Idea. piuRMlo che' sulla II congiesw della tedanun- 
iEalecondi 2 iane;iie|tedaiiiie.< iianniaAa,>sl tona svtflll'nel- 
magari con riledntehil ADpdo teaeilimane'passate,* III tten- 
* ‘sregsl dlaeHoneMnstenie'hd 

valido iÌjp^s«Q7ei comu. aita »«,etlve .mirale* ver» 

.ta-SrtK P*«l5«eittehie>oc|all'eV 

k Rb .1 robiana ‘*rtui Péli 
I..c^ VI «ne ni. pali al 26X dei SOQOO 
iKriiti. > vi ) 

a* Le donpe dre MndMivn* 
'd^^rtMtd^Cildk^'vOC^ • 
sieme a più di 600 non Ireriiii 
Vaste la'prerenu anché^dèlle 
isiuuaioni ed anche quella del 
paniti denrocratei. Oltre e 
ro anche (tiverae forze caupli* 
che (ha preso la parola pn 
Itenoco). del . volontaHalo; 

delle associazioni : prófessk)' 
naiìi culturali e sportive,f-teìttl 
coniìteU di quartiere, centri 
antidroga, le organ|Ezazlon|> 

I ® •* associazioni degli immi’ 

tJUSSr* I Sfati 

. in tutto sono stati approvati 
.15^ entendamenti, ne sono 
stati respinti €0. Molti njguah 
dàno le ;dué^piii ihteirn^iO', 
hall (la Nato, Qort>acìov, la& 
Palestina), poi i cattolic), i) 
Sindacato, il risco. Grande 
SMpcessójrèfbp^ 

Egei. Approvate anche molle 

raccqnteridazioni, 
lare difesi idelìà 
tro:la vióieiìza^iessutU^^ 

■|94.' ' 

■; hlrriocupenU.* del C9m%|Qi 
centràle; sòhp siili ' ePiJtóVàf " 
dà S.OOQ yolanli (1891 cdnti'a’ 
ri e 200 gii astenuti), li dodu** 
mento Cossutta è stato -pre¬ 
sentai» in 56 seztoni e àbmch 
vaib in,2* - t a 

Sob 8 rezipnì sui88b^fb'‘ 
chiesto, di aridttàre, H vob ^ 
greto, t dettati eletti sono 

cprnpiesriiteromtte |67;^vCul 
241 domìe, pari al 27,8^ di^li 


,,v - ne in generale ho apprezzalo 

ry*,v; •5rr.-5,-.-.u.Tnir:j.r - la SOtlolinealUra del' nlormì* 

^,49^ nante che propone una so^ smo forte e della democrazia 
- a_ t i a^ -a. ecOnomtoa..>Non mlaspette' TT-.-.*-- 

vo il discorso sulla città oriZ' delegate d^l Eur -s Non à*fb- 
^z6h(ale;^;;ji^iuhgè''!Fqb’icÌ''l^v':lt^']^d!^l^^^ 
'jl^;>d<Ìl!^tb7riHMóntét^ -.-a—-1-.^ 

; ^.'Ma voglio capire rhegtio^ih 
ihè^l paitito pMrà tradùrk) in 
^ unfUKme.i [bliticà. • Una reta’ 

Zlònz!, che girivi 

màndà-'j^: iòni graihdé ; iìh 1^'* 
gnb;'Mi'^^iHaciute la sOtiolie’à- 
.mb;dei;fattoiche la modernità; 
nphi'ph^ 'i^re'vCQhsIderatà^ 

;^uiira*. «Intérereànte il 1 ^ 
mo- a Roma capitale europea 
: Ldice^rld: Jhil)one,^Ìégàl6 ' 

.dli^àM)x^l;Fàzzì.^hté>M.aróv 
lincw^’«4h;I|lntéàlcoh, quan|o 
cii ^asjreliiamo dsHEuropa, . 
una reaiià che vada oltre i pò* contnhu)o*pÌù valldo’él nuovo^ 
jenlati economici e i poien corso* '' 


tà .a rete», dove perìfena e centro sì intieeciàhò'in' 
un rapporto vitale, sembra aver convinto i delegati 
jtlBa .Rla?iojiie,-entMsiasma(iteS ; 
te e la tomaie it gusto per la-politicai. I pnmi com¬ 
menti a caldo rincolli nella sala gremita deU'Aslùiia 

’ - r^, S (i. **•''''V ii» St» * 

m •*»-.<-/ f % , . K 


Due ore e veoll 4 rulà' M» tenghlsf|ib '0 Svtele di dia- 
zione, Una riflessione ;èofh*' ^ni:’1'priml.=iD^^ 
plessa, che ha proposto un... ^fiorano ioni 
congresra allinregaadeMidPvvdm 
scontinuiià. li discorsd'^d^tie’ T^di|tdfrd-àHt^^ 

gretarip udente ;.dè|Ìàffe&^w?ìL'jM _ 

zione romana Goffredo Betttni Fone’Auie& Bravetta 
è piaciuto ai comunisti ramà* ' sohico4^aspetto più mtefessan*^ 
ni. Non ci sono stati gii ap* te è l ipotesi di uno sviluppo' 
plausidaconcer(orock.come ' Va rete" della città, perché 
ai congresso dci matun^aoco-ny propone .una forte.aulonomiat 
glienza calorosa scandite <la di govemo^rapetto b"(. a' 


m Una rclazlbnb lunga, àp- ...divefM ùb Iz (fuesiloAe delil 
^P 49 slQna|a, ricqa^ di àFunn. capacità deile forze polItlcHe 
." novità e «hlrappi. Accolta dqi di resistere olle lobbjes. Non 
w platea qomutiiiia con ap- «bbiarrib'problemi a pensare 
^ausl reiptclanll E dagli altri àdìtna possibile’coilaborazlo 
pàttitp .Ho 'apprézzato molto uè con 1 comuniln, ma su 
ia pane dàlia relazipne dedl> pro^atnmi» U Cgll è soddi 
"^l*/^2****ti^ compleal " sfatte ir^td apprezzato 
della città* È Jopratttìttq lau* fi^a nuova delia metropoli 
Mtlca coraggiosa .’illespe- europea > ha detto Claudio 
rtenza .dalle pmte giunte d) Mmellii'àéliretàrid della Carne- 
àlnltitrA** Savttrio C^)ura« re* ra de) Lavoro e non posso 
pubblicano coordinatore del non condividere la lettura ^ 
j^pare»|ftc^lall tómfnerttà fronte" della città noma pb* 

-rartldo evfnriife wbitolaccen* vera e ricchissima dove spari* «« t%¥ 

Nadia Spino, 73.ani 

lrun»'‘iiuia'1^!trmi>b^rh!l ™ "tengo che Iaver IndM-' «Ma naa/’D , ' * 

wte.cp¥w.st.to.<gLti?é Krti'Ei’.ftó,' questa.pohlka, 


dacato». Soddisfatti j liberati.' 
disponibili per bocca del vlce- 
segretano romano Se^io 
Trandafiio. ad un confronto 
seno con il Pci «Una relazione 
forte, nella quale ho apprez¬ 
zato l autocntica sulla passata 
giunta di sinistra *- ha detto 
Trandafiio - e il discorso su 
Roma capitale europea!, i de* 
moproletan hanno apprezza-, 
to, ma snocciolano subito le 
loro critiche;* «Gl sono stati 
passaggi importanti nella rela* 
zionc ha detto Loredana De 
Pretis -* ma tante contraddi* 
zionl. Diamo un giudizio ne¬ 
gativo sulla riconferma dello 
Sdo, sul fatto che si npropon* 
gono alleanze che tengono 
conto 'solo del Psli« dei laici. 
Roma capitale europea e oriz¬ 
zontale? Mi sembra una enun¬ 
ciazione poetica». 1 socialisti, 
guidati da.Mananettt, hanno 
lasciato la sala poco dopo l'i¬ 
nizio della relazione, per una 
riunione già fissata con gli or-; 
ganismi dirìgenti. E anche la' 
delegazione della De, non ha 
atteso la fine della relazione. 


La delegata 
ftò vanriana. 
Con I comum- 


IP Nadia Spano, !73 anm..:delegata;.deIIa.se-:> lavon'della Costituente rnl hà-’irrsegnato che 
zionediBalduma..Unavttadi.miiilanza’neI PBl;.; delle donne c^è,un bisognò straordlnafio l^va 
cominciata nel 1938 nel-Pctr jt:pa^rtito“cpmupi-,; ’^jsolO’per un istante a-Mr^àrealla tóStra'Costl- 
j®. Continuala pOi-iaquello itallanp, tlizione senza il conwibtìlò delle donne. Sareb- 

dal 1944. l»lte anlifascisle. condanne daljtn- be stata completamente diversa 
bunale militare, l'indicazione ncevuta da To- ' .... .... 

gliaiti di occuparsi del lavoro femminile. Poi, a !?“ •W* epoH* una lunga storia d) n t U t a nz a. 

Napoli, ia rifondazione di iNoi Donne», la te- . Copie giudichi le novità del aw^ coreo del 

sponsabililà della direzione delle donne comu- 'v ^17 Cosa apprezzi di più di questa nuova 
niste romane, il lavoro nella Costituente. Una - elaborazione? 

rnilitanzd intensa, che continua ancora. L'Idea di un nuovo socialismo. Cerio aitcora 

Hai lavorato nkollo anche tn ledonne. Come.'il sappiamo più cosa nop vogliamo ché'doye 
giudichi questo* nuovo discorso sulla dif(e*t ]' dobblamò arrivare. Ma siamo sulla Strada giù- 
renzasessuale? , , r'';.;! 8la.:L’idea che al centro'delia politica debba. 

È un discorsocho mi convince niolto.;E ho irò»'’; esserci la persona, donne e.. uomini concreti 
vaio che Bettini abbia* dimostrato.su questo -' oon i loro bisogni, mi sembra sia davvero im¬ 
punto una grande ^^sibi.lità^ ^ho aciche .d’ac:- poitanie,' 6eumi ha fatto una beiltsslma’reiazio- 
eprdo con l'allrò concetW che le cómpà^e „ né. con un sirande respiro ideale.-Proprio per 
hanno voluto introdurre. Quello delle quote, quésto c'è-bikigno. per esprimere giudizi più 
Certo, si dovrebbe essere elette senza ricorrere puntuali, di una rilettura attenta, dì una rifles- 
a questo. Ma non è cosi e là mia esperienza al'"'sione calma. 


■1. Consulente aziendale, 24 anni, iscritta al 
H:i.da1l'82. Rita Taggi, è la più giovane delega¬ 
te,al c-ongresso. venuta qui a rappresentare la 
sua sezione, quella di Aimavalle. Non è al suo 
primo engresso, ha già alle spalle le maratone 
degli ultirni anni, quella prec^ente ai congres¬ 
so di Firenze e quella,m cui sì parlò del Pei, 
«parie integrante dèlia jiinistra europea». 

Stavolta è U conpesM del nuovo coraoi Qual 
, . .è raspetlpéNèUplàcedi plù? 

Proprio il nuovo corso; Tutta l'impostazione dei 
documenti congressùàli .mi convince e soprat¬ 
tutto l'assunzione, Torte, conyintà, dèi pensiero 
della differenza sessuale; Una gràiidé novità 
teorica,; un'acquisizione importante dell'elabo¬ 
razione del femminismo; 

Bettlnl ha pariate diffuaamenle di ..queata 
nuova acquialrione teorica. Come giudichi 
quel passaggio della raa rclàzlone? 


L ho iipprczzdia motto é stata la parie in cui 
ho VI lo d piu un srande (urao penonale del 
segretario. Bettini non ha gitalo qualcosa che 
ha sentito dire ò entrato nel mento e ha saputo 
meiten,* I accento sugli aspetti non pacifkaton 
di questo pensiero delle donne, puntando sulla 
sua carica di conflitto. 

Sei una giovane mllilante. Saprre n Bemoria 

. .;le' iucl'à le ombre del. modetlo orgaolaiMlyo 
del Pel. Qual è secondo te II Utelte plà grande 
'.del partito? 

Posso parlare pensando alia mia esperienza 
per^nale, alla vita delle sezioni. C'è troppo ri¬ 
tualismo, inconcludenzai.diffidenza verso chi è 
diverso, chi è portatore di differenze. Per que*" 
sto cotulivido la proposta di riforma oiganizza- ' 
tiva. È l'avvìo di una sperimentazione di cui 
avevamo bisogno. 


l’Unità, 

Vetìérdi * ;:■ 
10 marzo 1989 
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Preziosi suoni 
di violoncello 
e poi «Emani» 
airopera 


EnM|il( ERIbbI Invòlaml. L'opera dei «ve^ f 
' d'anni mlek del «Si ridesti II Leon di Castiv 
glia», «Emani* cioè, melodramma entrato 
presto nel lessico popolare e familiare, ntQ^ 
na al TeatroideirOpera. Martedì alle 20,30. 

: . Dirige Giuseppe Patané; ai contendono EM* 
ra (Silvia Mosca) ^ Giuseppe Giacomini, 
'fGloigio Zancanaro e Dimitn Kavrakoa. 

81 canta 4a Slmona Marchfnl. Stasera, prcs* 

: so la Nuova Pesa (via del Corso 530. alte: 

21) il soprano Etcna Mauli Nunzialdi che ha ' 
‘ appena hnito di pugnalate Marat al .Teatro 
! deirpppra nelle vesti di Charlotte Gordajr, 
ì : dà concerto negli Incontn promossi da à- 
• mona Marchinl. 

fcl^rre del aabalò... Violino e pianoforte - 
L al S. Uopo Magno, con il «Duo» Pinchas Zu- 
; kenpan-Mam^^N^ (Siravinski. Beelho*: 
ven. F^hs); violino e pianoforte anche a 
Gastei Sant'Angelo, con Stefania Azzaro e; 
1 Michete D'Ambrosio (PctrassI, Lotini, Pro^': 
koTiev, Schumann) Entrambi i diHio<. atte! 
17,30. Alle.. 21 , per 11 Tempietto, tuona te: 
pianista Manuela Scogntmigllo (Scarlatti,, 
Beeihovenop l0f,Chopin,op SS). 

Mie snella della domenica. Alle 10i30, iltal'' 
^ . cable ospita ci Sistina (10.30) li chltenlsia 
. > Narciso Ycpes. Alle ) ); Alberto Ventura; per 
.'"i concerti «Alitalte* ai Braricaocterdlrfge^ 

^ «Stabat Mater* di ftergotesi Alle 1630, il Sai', 
'-tene Marghcnta conclude la sua prima sta*^ 
c gtene con pagine opeiisUche cantale da 
Annanta Cattiverà, Patrizia Diodato. Cristina 
Chlaffonl, Roberto Benchenga, Alessandro 
Cosentino.: Carmelo: Russo. Al planoteflfe,'^ 
Morena Malaguti.' 


Melatile GrìffitH 
punta airOscar 
con Tultimo 
film di Nichols 


Il nuovo furà«y 
taigato E£. & H. 
Garosone: ironia 
del tempo che fii 


w-»!!*:--. . _ 

m' 





VwtdoaM là c^nkangitdi MikeiNiehoti,. 
.con MclanwGiJIflih, Hwlwn Fon) « Sifqgi.. 


hainib||rg;i£:<lelvI970iqiie.lo tnslo teatrale di 
Niella QMuig, llitora raranwnle apperao 
aulitacene Oiilògodlamlittaaloneama¬ 
ta e IUde(a della vita quotidiana dljina cop. 
p^idl jdlellelUdillilllq piesqcqn un libtoda 
llnlìe e Un cniKeiido di Inumi cmdcltà 
; r iScrlllura saplenle e attenta regia, ultimo la¬ 
vora di laica Coppo’a nagteamente Kom 
pano |taatale acona Attaaliq de Senrl, da 
.,rmqilà«èi;al)doi!l,enlca,,^^; - . 


iW' " 'iMK 


^ menke (largo Villa Massimo 1, Ingrasso il* 
«.berai 6 stirpe, atto uqico der 1918 di 
^t| yon Vrjih, pmdotte <U 
dio p^r la regia di Uiciano Brogi. 

■riM EHel ' pi Eriel, uno dei più rappresentati*. 
vi BHterL lr)at)dest cpniemporanei. il .Ttianon 
proponi fi Quantore e cQr\«ssQ inaugura \\ 
Pfognnrnh «Teatro Irland^ la parola tra 
odiQ e amore», li lesto è la stona di Ftank il 
guaritore In gira per te Scozia ma in'crisi di 
poteri «magici», fino all episodio in un pub 
chopniterà la sua vita. Da mutadl 

-TmMro def Servi. La rassegna fPezzi» curata 
da «La Zattera di Babele* prosegue, con Al- 
bum. messa In scena di due attrici, Frante* 
scia Verdigi e Emanuela Villagrossi, che co* 
me in un vero collage presentano brani, ap* 
ipunti. notazioni'di regiaed emozioni del Io- 
- ro repcrtono passato Da martedì a giovedì. 

L i . fi ■* 1 * *»• 

Ayckboum, Toma a Roma S^ncerameme 6u* 

- gfardt, agile commedia degli equivoci del 
prolifico attore inglese, qui In un testo del 
1967, teterpretate da Paolo Fenad. Valeria 
^ ^ Valen, Chiara Saicmo cStefano Benassi. Al 
Teatro La Cometa da martedì 

«-‘Quido Polito: Grande osservatore di tipolc^te 
umane, l’attore interpreta In Zibarin la «lau* 
na» di attori («tromboni», disoccupati, a n* 
:v pQso.grotteschi, un po! folli,^divertenti) che 
v: gravjta:ailomoiad;uh immaginano e ironico 
teatro. Mita Medici reglsla.^AI Teatro dell.Or 
rologio da martedi. 

Allori A Tecnld. La fnzzamc compagnia di* i 
retta da Attilio Corsini prpponc da mercole* 

' di 'al Teatro Viiloria Traversata burrascoso, 
di Tom Sloppard Tra equivoci e colpi di 
scendi In linea con la recente produzione i 
comica mgicser il viaggio di un gruppo di i 
ariisli in lotta con il tempo per consegnare a i 
'New York una commedia. 

Pnrib Camillo. Al teatro di via Camilla appro* i 
regista ^na* 1 

f ‘poletatm^Vittorio lucarlello.;*^ sorta di 
' fantasmagorico happening»'attraverso vane i 
'' forme dì messa In scena. Da mercoledì. j 

Cabaret. Si replica giovedì lo spettacolo «de* 

■ mem\&heco\ogìco* Dìecidecimìi Uno zoo vi* 
sto dal di dentro e tutto ihtérpretato da Re¬ 
migio Gomez e AndreaNorthoff. teatro 
AlfellinI (via Francesco CàrtpttJ 5^, 


U fanlflla Toricller. L'illustie vteionceKista 
-v Paul Tortelier suona domenica a) Ghione | 
I (ore 21), con te moglie Maud.(violoncelli* ;| 
.. .sta ariche tei) e la figlia Mane de la Pau (il : 
^^ fau te viene da Casais che la tenne a balte* 

? fimo), pagine sue stesse, di Schupiann. | 
m : Beethoven,'FrescobaMi. 5alnl'Sa n . 

- ‘ éns ePaganini. II tutto m onore dei suo set* j 

'' lantaelhquesuno compteanno.i Lunedi > aite::| 
IO, sempre al Ghione, Tortelier terrà una | 
: «Mastercla»*. | 

NoivMaUaRai. Marcello Panni dmge domani | 
< sera al Foro Italico (Ole 21) un pezzo sinfo* J 

- nico di Riccinl («Cnsantemi»). una.«Messa» | 
di Mredo Catalani e, in «pnma» assoluta | 
' «Black Beau^ni di Marco Tutino. 

Nuovo violoiicello. Suona lunedi (Teauo ri 
M.-delle.Muse..ore 21) un giovane, eccellente j 
' 1 : violoncellista; Luca Signonni. Accompagna* 
ì: : to al pianoforte da Simonetta Tancredi, farà j 
ascoltare musiche di Beethoven; Strauss, i 
Schumann e Paganini. | 

Santo Cecilia. Indisposto Andrew Davis, avre* j 
j <mo all’Audltono della Conciliazione doma¬ 
ni, domenica, lunedì e martedì, alte 19, | 
-;ì: I7,30ì' 21 e 19,30, il. direttore polacco Jan .l 
: Krenzche accompagna, in Mcndeissohn. la j 
diGiottenne:.violinista Elisabeth Class, e din* { 
gè, poi, la «Quarta» di Brahms. | 

Maratona aiPOrologlo.' In quatto momenti, 
tra le 17,30 e le 24. rAssociazione «Musica* | 
pertait presenta una «Non Stop» di musica ì 
^ elettroacustica e Interventi multimediali, in i 
:/CollàborazkmeconloStudio«Stream»e Mu* | 
sica Verticale. ì 


' :'veoh tre notp^ttort per te donne protagonk i 
' ’ Mbdiquèstoìnlf^tlQàteDsax^^ i 

fp n rAinKKMtetejrarà degH Awpids. Slamo 
‘ in pkW'So^btKOted comedy, con un'arn* 
blentaziofìc tnolto simite a que^a <U 
t^le 5 orario con(?/Nxrfo;*U’ntetri|R;i|lp'lm* 

: piegatizio newyorkese. Ben altri perù sono I i 
risultati La scatenata Tesa è una tegteUria i 
che vuote ottenere il suo posto al sole, e : 
non esita davanti a niente, neanche a ruba* 
^rerubmO'^MsiiaprtocIpale. AIRM perfet^Xi 
' ti, iria^bitosta à la Griffith, gradante i 
.'f:. come una Bette Dav|s: 6 egll anni 90. Ocrima 
anche Jean Cusack, che ha riscosso una 
:• .nomination da n(Hì protagonista nella patte -i 
':::deH’amlca.v:... .-i 

U dilipn Rgte iif Michele Soavi, con Torhu 
' : Arane, fteoiter Ghaliapm e Baibara^^C^ 
r * '^Da oggi Pnma di due che è nato urt nuovo 
V Dario Argento ce ne corre. L’Importante 6.1 
precisare che c'è un regista giovane, torma* ^ 
tosi sotto l'ala *delniaestro <teirtiOfi^ 

: co; deciso a far vedere qualcosa che non sia 
: la solita bassa macelterla dei tanti epigoni 
V di Aigerito; ina che abbia stile e atmosieia. ' 
lo chiesa è per chi li genere k> ama. ha lll;^ 
r nò di ventldue anni, apprezza te efferatezze:. 

' : come delle glpoRoiiene e ha una scarsa co* 
noscenza del Medioevo. ! . - : , 

Nuovo dneaia PStadlao regia di Giuseppe' 

' Tornatole,'con:Ph’lippe Noiret, Leo Guliol* 
'^ta, Brigitte Fossey. Annunciato in settimana. 

Dopo un pnmo infelice tentativo in sala, do*. 
{.v po la bagarre provocata dalla mancaia>ac*.' 
celtazione al Fesnval di Berlino, toma nelle 
saie li secondo film di GiuseppeTontetore 
in un edizione rivedute, nmontete e un po’, : 
^ accorciate. A'detta di chi l'ha voto il film ne. 
'-'ha guadagnato'molto, ma anche se cosi>' 
non fosse rimane pur sempre un doveie-Q. 
non pedcrst il più bel film italiano di que*. 
sfanno: Tenero, appassionato, malinconi*’ ' 


piccole ladre regia di Claude Miller, con I 
Charlotte Gamsbourg. Da oggi al Rivoli. Da j 
una scene^iatura di Tiufiaut, nata su un .i 
personaggio che doveva appanre in i 400 
cofpr, Claude Miller ha tratto un film conia' 
più incredibile attrice .francese: la piccola 
Charlotte Cainsbourg, figlia dell'antipaticiS'.. 
simo Serge e d( Jane Birkin, e vincitrice di 
un premio César nonostante abbia solo di* 
ciassette anni. La piccola Janine é una de* 
linquentella.- adolescente che vive nella 
Francia profonda, all indomani della Libe¬ 
razione. Tutto qui? $I. ma basta per rendersi 
conto dello stato'di grazia in cOi versa al* 
lualmenle il cinemad oltralpe. 


R9natO:Carq5one 
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Aeea: Acqua 575171 

Acea: Récl. luce 575161 

Enei : 3606581 

Gaspiontdinterventò 5107 

Nettezza Urbana 5403333 

Sip servizio^uasti 182 

Seiviido'bbtea 6705 

Comune di: Roma 67101 

Provlhcia dì Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arei (babysitter) 316449 

Ptohto ti ascolto (tos^codipèn* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


AZZFOLK 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462. 

UH. Utenti Atec 46954444 
S.A.FE,R (autolinee): 490510 
Marazià (^òlihM) 460331 
Pony esptess . 3309 

City cross 861652/8440890 . 
Ayis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394, 

Collalti C^O ' 6541084 

Séirvizio emergen» radio:: 

337809 Canate'àCB 


olOfiiiiAuoiiioni 

Colonna: piazza Colonfia.TVla S. 
Maria in vu (galleria Colofina) 
Esquilinoc viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyiD; viale Maiiidhl & 
Croce fn GeruMtemme); via di 
Porte Maggiore 

Ramink); cono Rande; via Ra* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior è Pòrta Pinete^ 
na) 

Parioli: friazza Unghèria 
Prati; piazziiCofadilUefiÉò. 
Itevi; via dellWione pi Meiiii» 
geio) 





ÀI Music Inn 
Giovanni Tommaso 
con un quintetto 
di alta classe 


CBIe» Bcgge A Howanl. Giovedì alle 21. tea-^ 
tra Tenda Stnsce, via Colombo, ingresso lire 
ventimila. Una singolare mistura di funlv. 

: Motewn soul, rock dal forte appeal com* 

. mcrciate. rimbalza dai solchi di Homehnd. 
album di debutto degli Ellis, Beggs. A Ho 
ward, nuova band inglese, dove Beggs sta 
, per Niehy Beggs, ex bassista di un'ormai de*. 
fumo ma celebre .-gruppo pop, i Kaiagóo* 
gob. A far kno.da spana ci-sarà un interes* 
"^^r sante duo pop italiano, i Guemica. ex Mon* 

, v'idorhama. -s--'' •' ■ • -r.'’ 

' i----t 

Renato Ctrotrae. Oggi c domani alte 21, tea¬ 
tro Olimpico, piazza Gentile .da Fabnano. 
L'apparizione sanremese, anche se piutto^:. 
sto sotto tono, ha ntancialo Carosone pres¬ 
so il suo pubblico di amanti della canzone 
napoleuma rivisitala con ironia; il tuo torte. 

.. non.c'è dubbio, restano però i vecchi sue* 

’ . cessi «O'isamcmo». «Tu vuoi fa i'amenca* 
no». «Caravan petroU. 

-■* 

;M4r pyt dril f Questa sefaia|le:2^.' Donna 
. club, via Cassia 871. Attualissfmo, lo sute 
; I iproposto da querio di giamaicano stabilito* 
a Londra da. alcuni anni.;^«Rà8àmuffln 
' ,|{lp4top». cjMoe recita anche^i! titolo del 
suo ultimo album, è rincontro fra II 
delle dance«hati;ed il rap newyorkese più 
tagltente.^tmsuoftofMmvoedèsplosivo.-?^'''* 

<Sri«lo ftotettryia dèi Renaioli 30b. Lùrtedl al* 

. : : ; le 21 doppto concerto; cpn gli ormai lancia*: 

: ; 'G lissimi RougeTteda, che terranno a battesì* 
''"^fno.un iUMWo gruppo, i «lus Prlmae-Noctis*, 

. '^ quartetto rito d auiodeflniice qxink ilUizui* 

' liviste vicino ai Cocp». 

JÌédt. Gimvdl,* alle Uonnà ' 
club. vte Casste 871. Di scena il iQck'n'roll 
dei'Sexdi. M pwgwMlve ròck dei-Uvtelhan. 

. .ed Rpop vivacissimo dei Jellyfish. 

' neora Da Mal, Domemea m concerto ai Gas* 
Gruppo storico della sce* 

^ na ^romana, to attività da^clnque anni; I ' 
Reun Du Mal si ripresenteno come trio con 
un repertorio che vana dal rock al re^ae al 
; .\rti>4jm^’blues. 

’Silliwollo; Vte ftniipeiite. Queste aera c'è il 
.^bhtes drite'Marco Baldi Band., domaiti il 
rock Usa della Ma'Sieven^Band - - - 

*■. , ’■ -/• ^ 

fòrte Fpw e Mia e , 8 ceqòò axiate.di via del 
Pino, Cerrtocelte, organizza queste sera alle : 
ore 20 ih» maniferiaztone'ipettacoto di 
;. «eolidarielà con la tolte di liberazione del 
popolo salvadoregno, m sosiegno di Radio 
Vcnceremos». Mostre, dibattiti e video medi¬ 
ti precederanno t’esibiztone dei Yolocamba. 
. l*Ta. grum>Q salvadoregno esiliato m Messi* 

.. co. che ha realumalo ia colonna sonoiadcl 
: .:Tilm:5òftjodor d' Oliv^ ^ne. ed il cui stile 
: ^tondettadizioiiue suoniefettncL 

Sahvl^ vte ' Rlontenno 'l^^^^^ la rassegna 

!.. :«6lack b bteck, Tespressione viva dellamur < 
'.:^a irerar.'i^ovedi.sarà di scena la.Nigeru,v 
.. '"patna della:«ju*)u mutic» e di Kmg Àmhy; 

. ' Ade, ma anche del)’affobeat di Pela Kuti. : 




Giovanni Tommaso 





Dal magUul a vu' cumprà. Il libro di Gtannt Gtadresco (edito 
da Rubbettino) viene presentato martedì, ore 17. nella Sala della 
Sacrestia, piazza m Campo Marzio 42. Intervengono Antonio Bas- 
. solino, Glorio Benvenuto e Aldo De Matteo. Presiede.Leo Canullo 
e sarà presente l’autore. 

Transizione e negazione. Nell ambito dei semman su «Critica 
dell'esistente e antagònismo sociale», o^gi, ore 17. presso il Teatro 
dellOrologlo (via de’ Filippini I7a) discussione sul tema «Con* 
traddizione del capitalismo». 

Servizio di leva. Martedì, ore 17. presso i locali detta Sezione Pci 
Campiteìii (vìa dei Glubbonarì 38), incontro promosso dal Cip - 
Fgci Cahipìtetli con Giuseppe Rotunno sulle nuove proposte del 
Pei sul servizio dì leva. 

Donna Poesia. Per iniziativa del Centro femminista intemaziona* 


te «Alma Sabatini» oggi, ore 18, presso la sede di via della Lungara 
19. incontro con la poesia di Lea Canducci. 

Avvenimenti al Centro. Neil ambilo delia rassegna domenica, 
ore 17.30, presso il Centro socioculturale Garbateiia (Via Caftaro 
10) «Lingua e dialetto nella letteratura» con Bartolomeo Rossetti. 
Lettura di brani poetici dei) autore tratti da •& Vangelo seconno 
noantri», «La Bibbia seconno noantn». «La guerra de Troia» e «La 
stona de noantn». Ospite musicale Stiano Rosso. 

Parco della Caffarella. Il Comitato per il parco organizza per 
domenica una visita guidata alla via Latina Antica piospiciente la 
Caffarella e al Parco delle Tombe Latine condotta dall'archeologo 
Ixircnzo Quilicl. L’appuntamento è atte ore 9.15 a Largo Tacchi 
Venturi (capolinea bus 87). f^r informazioni tei. 78.50,162 e 
78.50.404. 


Il Tempietto. Festival della sonata; domani, ore 21, in piazza 
Campitelli 9 (tei. 513.61:48) la pianista Manuela Scognamiglio 
esegue musiche di Scarlatti, Beethoven e Chopin. Domenica, ore 
18. stessa sede, un duo per flauto e chitarra (Bifaro e Venzi) ese* 
gue musiche di Handel, il pianista Augusto Colaci musiche Ui Bee¬ 
thoven e Ludovici (clarmetto) e Albanese (pianoforte) la Sonata 
di Poulenc. 

GII Scapigliali. Oggi, ore 21, nel locate di via U. Biancamano 78, 
per la rassegna di poesia <12 Orizzonti», leggeranno i pocu Tonino 
Valentini, Gianni Godi, Pino Blasone e Paolo Ruflmi, 

I poeti 9 la dtlà. Domani, ore 21. al Teatro In (vicolo degli Ama- 
Iriciani 2, Lungotevere Tordìnona), a cura di Maria Jalosti,:«Paris* 
saicà», omaggio alta Francia rivoluzionaria: aniore, tona, libertà^ 
rabbia nella grande poesia dell'ultimo secolo. 




I «Dervisci» 
di Konia 
da domenica 
airOjimpico 


Mule Ino (Largo dei Rorentini 3). Domani : 
(ore 21130) toma nel club di Picchi li con» 
trabbassista .Giovanni Tommaso, un amido; 
Aveva aperto la stagione dei locate nell’ol* i 
. tobre scorso, quando .presentò con il suo 
quintetto i’uUimo Lp. Gi fu il pienone. Ed a : 
ragione, pèichè la sua formazione è dlaltti*!^ 
timo livello, dove si compendiano felice^ : 
mente compattezza sono» e fresche Indivif a 
dualità creative.. Con Tommaso suonano.^: 
. : Paolo Presu e Maico Sannmì (iioba e fltcor» 
no). Danilo Rea (ptanofoite) e Roberto : 
Gatto (batteria). Un lazz godibite, sospeso: 
Ira mu> Aonf con base ritmica molto nette e > 
atmosfere più morbide e rarefatte. Domenh ; 
V . CB una foimaziime quasi inedite, .gli: «Snow. - 
Peas* (piselli bianchi): quartetto che com* 

" prende-Carolina Gentile (voce), Roberto^ 
iannone (piano), Piero Simoncmi (basso): 
e StefanoPacim (batter»). ' 

AleiiBdeiplalx (Via Ostia 9). Stesemre d» l 
' mani replica Elliott Murphy,.chiterriste amp* 
ncano di tnion talento, capace di fmideie 
. con rrtolte delicatezea ritmi del rack e del 
: blues. Ai suo attivo . un'ampia produztone 
discografica. Meicotedl un nome america* 
no di buona caratura; quello di Paul Jeffrey, - 
.. tassotonìsta di New York Con-alte raalte. 
una milizia in molteplici gruppi: queju di 
Monk, Mingus. Ciìlespie, Blakcy. Cinquanta» 
scie'nne. Jpffrey è anche lniegnante di musi*' 
ca pila Doke UnIversiiy ed ha diretto qual¬ 
che hanno fa i corsi di Umbria Jas. Lp ac* : 
compagnano Ivano Botasti (piano). Ma^v 
.co Màrzote' (oÀttrabbasso} e Pleio Borri; 
(baiterfa). ' *■ 

'Hg'Maiu (V.lo S. PrankescO a Ripa 18). È di 
scena'. ancora o^ e domani Gegè Teleifo* 

.'io.Ur»bBndnuQVBdlzeccaper.quettono> 
vello talenio tv. jazz di robusta fattura (con: 
molte parti cantate): le voci tono'la suatf 
quella delta'sorella Roberta e di^AntoneUai 
pi^, poi1U0caidoBi8eo-(!pianoe tasttete)^ 
Marco Tamburim>^(trDmba), Marco Rina!» : i 
duzzi (chilaira); Rancesco Pug)isi^(basso I 
! - elettrico).e AgostinoMarangoto Chatterte)^^^^ 
Domenica idteitnte A The Jets».^^ ^ . 

Bime HòBdair (Via degli Orti di Trastevere | 
: 43).' Stasera «new age» fnediterraneacon gli i 
: '. eccellenti Nicola Atesini,(saxes); tìianluce | 
' Taddei '(coniribbasso) e Andrea-' Alberti : I 
::>i ; (plano e elnletizzatore). Domani UUn lazz 
\ coni «foco Uxo>;domeni^ 
conAscatti'Esposito4tozzo.v : 

ClasMrn (V» Ubelte 7): e domani funk* 

blues con 1 •Piny::1>ick»; lunedi e martedì 
.. ; countiy*blues con: «RE : Unlly» di Roldano 
‘ Boerts; Mercoledì e giovedì il bravissimo ^ 
chitamste Fabio Mariani in quartetto pre¬ 
senta lultiino album al^itai Connection». 

1 / 
Folkaledio (Via G. Sacchi 3). Ha iniziato jen e: 

prosegue stasera e domani-Rod MacDoftoM 
■ uno dei migliori canlauton del Viliage di; 

' , New York, m compagnia di Mark Dann. Da V - 
marted) un altro amencano, -il chitarriste ' 
DuckBaker. „ , 


■i Ruttuanti, vertiginosi, mistici nel Iqiq' 
fluklo vorticare; i DmvfscI (i»lla foto): so 
Ito tornati fra iwL U òttite il Teajòo QlliO' 
rfrico domòntea e tonein (ore^ 21} nd 
aodalla naiegna:iAlbe;framontFa insiMh’ 
:;tonm.'promessa:dal (teniio tòerinwntete; 
del teatro «'dedicate airinterazloni hi Ik 
' due tultuR d'Oitente « d'Oecktente, U 
cerimonia «tei danzatori Deiviscl dlXonli 
è nate dalTlHiiraitorie di Mevlana Cèlaiéd»' 
dm*i Rumi, actenzirto e aitiite (1807* 
1273) e cosbtuiaee;parte fritegrente dalla.. 
tradizione culturale tuitQ>iiantena. Nal< 

. 4 uo'iuotere.’ il danzatore richiama Itesaare-;: 
r aa stessa dell'unfveno. dai vortice Stellali ^ v 

al moviinento loteioriodi aiernf eparticals'^ 
te. Ai danaaM luiiai stiocederà meicote*,, 
di, ji, Kggendarto musleiste Jndiaiio>Uiud<< 
BismlllanlQtan, riterrete Upttmmte^^s^ 
natele di thenoi (sinimente a nate a dop* : 

...V. » * 



Stasela Cofpi dònfMi 1) w«ek*eiMlò Còmi* 

pato dM* Jalua Marques con'iòàid 
L stioniìdal desertoi;:Lunedl il duo «Elaibcon' 
Queretorredr Af^ martedì èdiacena^^ Dma 

> , con una coRogiarui dedicate a^HantCtete.. 
dius, sfortunate «aeronaute* de) aecolo’actes 
so. Morphè presente meicotedl una Skkn* 
zioaemeiaUo. 

fòriteiJaMli irtMe. Quést'operada camera^v 
' liberemente:Mrate dM romanzo di Kubin f' 
•L'altra parte» viene proposte oggi:neU*am-- 
bito delia rassegna dairAssocìazione AsteK 
; di: Testi di Pasquale Santoli e Mario MeareL ' 
II. murielle di Edgar Alandia e coieognlia- 
di Luciano Cannilo. Sala dello Stenditoio di' 

. S. Mchetea Ripau' 


tpUMIOTWCACCHI 


: Sergio Vacchli Galleria «La Gradivi», via della 
.v^Fontaneite5;da:domani:(orel8)a]ril-' 
. vapnie; ore 11/13 e 17/20. Un ìiIho rara ert^v 
:VelBtore,«AtohimiBdel:rissute 1948/1988* 

-- che. Sergio Vacchi ha messo su con te suo 
. ,: mani e.te’ sue> idee, asremblando'pitture.’ 

- uorriini e accadimenti e 25 dipinti grandi ■ 
dal 1948 al 1988 che in sintesi documente* 

» no quella che SI potrebbe dire te hbenzkxte 
'. delmorandismoattraversoespenenzecubi* 
ste e informali, neometafisiche e surreali o 
. di realismo magico fino al recente quadro 
su «La morte di Marce) Proust». 

nUbeck; Gallena Consorti, via Margutta 52a:' » 
da mercoledì (ore 19) ai 5 aprile. Dimore ■ 
nascoste quasi come si nascondono certi 
uomini, dietro erbe, acque, steccati^ muri; 
sempre evocanti il mistero di un uomo ohe 
c'è e non c-è evocato con una tensione stra¬ 
na che 6 facile m cinema e IVma è abba*' 
stanza rara m pittura. 

Orto iltntti del *600 olandete. Galleria Na* 
zionate d'Aite Antica, palazzo BarbennI; da 
c^gi a) 25 giugno;.Riiratti di un periodo fa¬ 
voloso economicamente e culturalmente 
per l’Olanda sono di pitton poco noli In Ita¬ 
lia ma da riscoprire! Paul Morelsee, Benja- 
, min Moreeise, Jan van Ravestcyn, Thomas 
De Kaiser, Jan Verspronck. 

Geno. Gallena «La Margherita», via Giulia 108: 
da domani al 5 aprile; ore 10/13 e 17/20: 
Mani e.liipre urrtanp.cjie affiorano tn ansio¬ 
sa lerislone; uii chiè^re, un interrogare ri- 
pelutoìn bellissime incisioni e m dipinti dal 
colorì morbidi dati come in nubi che porta¬ 
no tempesta. 


rUnità 

Venerdì 
10 marzo 1989 
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RETE ORO 


Or* ie.30 lU pattuglii cM 
dtMTiM: 16 OiRMMion* 
vero: 17.10 jU pattuglie del 
deMrtoe: li •lrontlde»> tele^ 
fHmj li^iO fMalte, novale: 
aa.iO Teledomani, 2i Tg 
iperti <3.40 Film. 


Ore 16 Cartoni animati: 18 
aOiorge Sand», tcaneggiato: 
18.30 «Dama da roaa», nova¬ 
le: 18.30 Vidaogiornale: 
21^46 Tigi 7 attualità: 22.30 
I grandi daaarti: 23.46 Servili 
•peeMI: 24 «Storia di vitaa, 
talafiim; 0.30 Vidaogiornala. 


Ore 14.30 New Frontier; 
16.30 Vetrina delie offerta: 
16.48 «The Beverly Hiilbtl- 
lies». telefilm: 18 «God Si¬ 
gma», cartoni: 18.30Tenara- 
menta Rock: 18.30 Tgr: 20 
«Aspettami atasara», film; 
20.46 VideOclassIc; 22.16 
Aspettando domenica. 



CINEMA 5 

’ ' O BUONO 

■ INTERESSANTE 


OENNIZIONL A: Avntiturow; BR; Brillvw P: Comico: D.A.: 
DiMgn animiti: DO: Documentane; OR: DrcmmMico: E: Erotico: 
FA: fifltaKenia: Q: Gialle: H: Horror; M: Muacale; SA: Satirico: 
8: Sarttimsntalt: 8M: Storico-Mitologico; 8T: Storico: W: Wo- 
statn. 


VIDEOÙMO 

Ore 13 «Irontide», telefilm: 
14 «Oancinga, telenovela; 
18^30 «Le pattuglie del de¬ 
serto», telefilm; 17 «Heipt Ar¬ 
rivano gli orai», cartoni anima¬ 
ti; 18.30 «Dancing dayat. ta- 
lenovala; 20.30 «Uno atrania- 
ro a Paso Bravo», film. 


TELETEVERE 

Ore 18.001 fatti del giorno: 
16.30 Videomax: 17;30 
Speciale Teatro: 18 Cartoni 
animati: 18.301 fatti dal gior¬ 
no: 21 La aehadina; 21.16 I 
fuonapada; 22 Ipnoal In me¬ 
dicina: 22^40 Libri oggi; 23 
Telefilm: 241 fatti dal giorno. 


TEUEIAZiO 

Or* 7 Junior tv; 11.M .VI- 
. vlwim;: nov.1.; 13;2Q':N«.ra : 
pomwIflBio; 1B OumIbo. 1* 
gioco a pramf; i1B;4B itAvl.- 
n», novali; 20.2CNaim‘«a- 
r«; 20.4B «Clnrlloii MMIkn: 
21.30NM»flaih;21.U8M- 
tt giorni; 22:BBNt«ivNMW: 
23.10 «Non. atrma I 
del ragno», film. 
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SCELTI PER VOI I 


□ RAINMAN 

Orse d’oro.al.ÌHtlvat di Barlino, 
candidsto aita btiieaa di. otto 
Oscar, è i'ermei famoso Rim sul- 
l'«•utllmo». Oustln Hoffmen 
(bravissimo) vi Intarprate li ruolo 
4 lun uomo «he non. rieeee ed 
avare eomstd con il morido: rton 
parta/ non eomunies. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli si 
ntreva afRdsto d frsteDo minDre. 
un giovartotto apieltsto a piano di 
vita che 4 apparantamanta > op- 

S Mto del psremamststo. Eppure 
11 due, durante.un viaggio lun¬ 
go tutte rAmertea; neteone afr 
fitto e ao Mda rle t à. Accanto al su- 
partatlvo Moffman, I giovani Tem 
Cnilae a Vaiaria GeHrw. : Oiriga 
SariV.LsvinsoA (eOood.Morning 
Vietnernsi «Piramids di peurs»).. 

AOMIRAL.; EMPIRE'2 
ETOtLE, NEW YORK 

O INKPAKABU ” 

Da un fatto 4 cronaca avvenuto • 
Niw York nei primi afte Seasenta 
un horror Inoonsuato scritto e di¬ 
retto da David.CreMfdMrg. E ia 
atcria di due gamclH ginscologi, 
rieeM e fSnMMÌr, mategati da un 
nppeno morbose, cHeesra mes¬ 
to in erW deunedonnA un'etei- 
ce.: aflstte de una. npeetmoee» 


'maRe-up rapali ami è. e equans e 
monaflsiA. Oronanberg lnipetf-: 
ne un dirilar d*eHe:clBeee. .clau- 


strofobiee e ■ngoacianta.tutto di 
psrols. Un bravo a Jaramy Pona^ 
che si sdoppia con grande flnes- 
se, eempliei gli straMlanti effetti 
ottici di Lee Wilson. 

EDEN, GOLDEN 


O SOTTO.ACCU8A 
A essere mesee sotto accusa è 

Jodia Postar; qui Ite permt 4 une 
fagaaaviolantatain.unclima.da 
atadio ndla sale «echi, di un bar. 
Lo atupro. tarribiia c ripetuto^ c'A 
alato, ma aieoema M paisa par 
una ragaaa epoco par bene» la 
pena non aarà eeemplare. La rs- 
geoa ai arrabbiea. akiteta de un 
ewocateaae in carrlai-a, rieeee e 
f»e oondennareenchagH uomini 
I che teaiatettaro alle vlolensa inci- 
tendoei«)ando.FilmgkidUario;- 
elaeaico.e ben girato, che iaURa 
rtelo apettatore urte ghiate. do^ 
mende:le legge può uiareiped e 
misure divsrae ai aecenda dele 
«moralitòi dalla vittima? ■ 

COLA DI RIENZO 
EMBA88Y. EUACINE 

O - OORIUA NELLA NEBBIA 
Le etorla dW atotoga^Dian Foav 
eey, ueeias in oteoetanM fiHate- 
rioee ipa non troppo nella glunglB : 
; africana, aeeendo le nuove leggi' 
di ^Heilywood. Non e easD, bh 
T geurney Waaver alò eggkidicite 
• una nominatiQn- psr Irimarprata- 


sione ofNrta nd film. Drigc l in- 
glese Michael Aptad, con un oc¬ 
chio al reportage acMotTfieo e uno 
al mal d'Africa. Lai è un'amariea- 
na un po' fanatica ma gniataman-, 
te combattiva che vuole salvare 
dall'estinzione i gorilia di montt-i 
gna. Ma l bracconieri a i mercanti 
tono in agguato, con la taniieni 
che al possorto immaginare. Beila 
la.letografla e travoìganta, par 
impegno ; flaico, la prova di Si- 
' ' rncy WMVsr. Sponaonzze J 


ARISTON 


gourne 

YM: 


O UDM DI BAFONITTE 
Meurizlo Nichettifa centro: dopo 
una aarie di film non proprie tra- 
volgantl. Qui he uascecto l'idea: 
matttra.a confronto un claaBloo 
Rim di impianto rtallatieo (una 
apacla '4 .«Ladri .4 bicieiétMs in 
bianco c nero) con le abitu4ni to- 
laeaaaltneht peggiorate dagli 
spot.; Essendo prodotto da Bartu- 
seoni,- il film non morde piò 4 
tanto sul plano: daHa polemica, 
ma le trovate tono dhwrtcntl; gli 
atteri : bravi e la ■ musiche 4 ' Ma¬ 
nuel De Sica epirHocamenta in N- 
i nea con I due piani dal racconto. 

CAPRANICA 


TEATRO MONOIOVIMO IVI» G G»- 

ooechi. 15 • Tfl. S139406I r . • * 
Alie-10. ImmagM d'acqua con: le 
. ^Marionette degli Accettella::'^ 
TEATRO S. MARIA AUSIUATRICE 
IVia Umberiide. 11) 

■ ..'fliposo, ■ ■ -i 

TEATRO VERDE (Circonvallazlona 

Gianicotenae. .10 - Tel."S892034) 
Aiia10.; C ella|ea.oon.li ocmpagnia 
a Los Dtiendes 

:.1WPINhNA'(yMi:iJeglisAoqui8par-.- 
ta 16 - Tel 6S45890) 

Alle 21; :Co)Miiba net paaM dei 
teieecM fiabaper ragazzi di Gloria 
Fanny Saldar! 

■ DANZAI 

•PAZIOZERO (Via Gahah) SS'- Tel 
5743069) 

Alla 21. •pctiaeolo dl.dann con-, 
. tcmporans«:nMaa conia Compa¬ 
gnia Malvi 


■ MUSICAI 




^ >118 


u locEM aneti -iiiinir^ 


-! tRMCO 


mL.u 


V :gr7 Tg—T— A. 

liooo-, 

N^'&.imT T3H2M4 


□ llakteia48«ffyUvtecn. cqn| 


L4»800 




T ««F** 1 >fte.9s^«ni 






TV il* 


s.’ta.v-'-Tt.'iiS j», , v-gj'g-jia'tf'—fjsfc: 

TILW7M2 V ^ r ' 


Si 


l lOM 
107/. W M5TH 


>;>:0;.IMÌ':MliR«.'MÌÌÌÌiÌn 

M.M« KMr -’W 




ISAUPARSoeCHMMI 


'’l. IJIOO" 

wp'einWì:i'Tiii,iii«»M:'- 


(tera4Mte'f6ÌNteS''1roii( ■ -6R 
- (16W2 301 


yieFiWsllQ, 24/814.18428- 


HpiM Si|4r«M. 




ag*.. tvAASS 


: 0 Un Moedes girti con lirbitiiHar>. 
-OR (I6 3O22 30I 






84U A 0;te piste 4'(i^lÌI«ndi': 
.4 ttete Oielttoitt con :io(^.CteMr 3^ 
«teUiCiSM-M (18^;30)> 
fidAI f il i tster4PqteArmcte^. 
con Asoifflpti SPm''- 8 
116 30.22 SO)_ 


. .."...LT'®» 

VWÌBiWMri, 844/1 14.82141 


.^7 


L 7 000 
14 8114» 


0 Unptees4)ioiqtWsnd«4itev 
teteetitte.tteJslinCMM JmiLM 
tote- 8 (1618 2230) 


;Trsilte4tem Osdii: con Ocbri Wìn-; 

gu.TomlmgN -08(188-2138) 


enioMROR«n 

, TV, W2iwi~ -rjàgléw'is. 

FiuMiemo y 11 

TWABP -TV 

FRASCATt ‘ 

Politeama Lhaa iteite. 6 ^ ^ ^ Jarwiiwt 

imuitAMA Loga j ,prtJb4eFocter«K««vMcCai 

^ (16 22301 

SMA'ft.O lidri 4 ssponcte 4 «con 

lteMriii«}Wii^>lR'-;7 w:’(1<.8..30);. 


V>«t»Mll>8 




L 7000 
Tit 788682 


l 6000 
Td 6360600 


Q k ts spsrtSEI 4 Oste Crohs(*ar| 
con Aremy Irena H (16 22 30) 
0 Caruso P a sc eikl 4 padre pciicce 
4seonF NM-BR (16 30.22 30) 


lUPERCiNEMA T«L 6420193 


lpiandari4:tnor«iScaii; con Marceli» 
• ** ' .TroW .v W' 

: (16-22.30) 


mm 


*Mw«Rb.1 


L 1000 
W. 886326 


CimMc iMriMé TsdKaKtwfl} con Ktr. 
tamlfim 8R (162230): 


OROITAFERItATA 

IQR 

L; 7.000 T4A94.86ÌD4I^ 




vSn^37 

. .. 


>)&cSSvi.131 


-JSJ^ 

TV NIfMI 


;:*-:lrj Bi rssi f s ilec lii4 p«dr« pcNcca 
4cconP Nw-BB (16-2230) 


VENERI L 7:00074:854592' 


OUnpasM4psm«Wsnds4Chir- 

;.teOtem'Con JòMCteM.-Ja(nleiae 
Curi*(16 15 22,30) 


Splendor. 4 Ettore Scoia: con Itocelo 
MsiaiMnnL NsiwsovTrvd - BR 
<(622301 

I Tsgiid 4 vii^Ranicpfrni:4 Giemu 
:'Am4io;'"^eon' An4ei'.'Prodsn'i:-: ' OR 
(16/22Ì30) 


- VfOOG 
TW^8lu|ie 




L.AOOO 

4.78608 


8AiA'Ai'drSi4Jaon-Aeques Armaud 

-M - 116 22 30) 

SALAI RsmteSdPeMrMseDonaid, 

ynStewlcrftMliQns-A (16 22 30) 

0 Un pasce 4 Mrtw Wanda 4 Char 
te CndMen. con John CteN • 8R 
(16 16 22 30) 


8MITIC^^ 

smm»» 


L 7000 
8,678488 


.-■8731^4 


L 50N 
- Td. 


Niisve' dnims Rsrsdte .4 -Qniamps' 

Tornstors-m (15 8 22 30) 


(16-22.301 


POffl per adulti 


mhkqfputan 

VliddCono.8 


vjiKten 


L 6.000 
T4.368933 


mde. PRIMA. 
(19.15-22,30): 


L 9.08 
T4. 969493 


I raglili 4 via Psnlcpsrna di. Gianni 

Affle^; con; AnAss Prodah -"' PR 

: (t6-12;8l- 


MODERNETTA 

PtenRcpubhllci.44 


L 6.08 
Td. 460266 


Ftopd sdutti (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 
BmsRipute«ci.4B 


L 5.08 
T4.450285 


t par ateti- 


(16-22.30) 


ffEW YORK 
, Visd4NCav».44 


L 6.08 
T4.7110271 


Rsinmin di Barry Ltvinion: con Dustin 

Hoffmsn--0R (1572.30) 


MONTEROTONOO 

NOVOMANCWi 74 88JI666 

Brute issae tette - E (VM1» 
116'32) 

OSTIA 

RRVSTAU 

Via PalMtM 74. 5602166 18.08; 

MocMte 4;Ssrgio Otti: con.Vinario 

1 Gassman; MaMm Me Oowall, C«4 Alt 
• Miriinoifi Malate • 6R (16-22.81 

USTO 

Vis dai Romagiwl;.;T4 561078 

' ■ ■'i..t9,08• 

i«MWi;.PIUIU; III-2Z.M 

SUPERGA 

V.h d4la Mvina, 44 T4. 5604076 
l. 6.08 

.0 letto aceuM dl''Jonatban,‘!Kapian 

con JodirFnler • Kdly Me Gdln - OR 

(VM18) (-16-22.30) 

TIVOU 

«UitfftTTI W. 0774/2B27« 


VELtETRt 

FIAMMA 

T4. 96.33.147 L. 5.08 

Ooektatt 4 RogerDonaldion: con Tom 
CruiHtBR (16-22.15) 


1 TEATRO VITTORIA 


PARII L.9.08 

VIililiBns GraGis. 112 Td. 75M68 


Mteteippi iurning 4 Alati; Parker còh 
Gm-Hsefcman s :Wiltei :D4oé • DR 
. (16-22.30) 


FAIQUWO 

McBlsd4Fieds.19 


1.5.08 

74.5903922 


L6,08 
VIÉAtei«N«o«s.427 Td. 7610146 


TMiiju ehsngé (vercione^ kigléN} 
; (16.3072.30) 
Tsbac girla hardikt Paris • E (VM16) 
(16-22.30) 


PUIMCAT 

VlaCdrdL8 


. :'\-L;:4,q8 

Td. 731338 


I suoi MvalU 

(11.22;30) 


Compiignia Attori & Tecnici 
a grande richiestasiTeplica,.improrogabilmente sino al 

XI 

con MARISA MANTOVANI GIANNA PIA2 MINO BELLEI 



■raotyiki 

ADORA* 80 (Via ddls PtrMcnza. 33 
-74.6696211) 

Alla 21: Ca(pa del tcmpcrd M. ' 
Albe Patarte.con G.:Botl(ml.'L,2R• 
l pdigni. Regia 4 AlbertoMacdv. Al- 
- '■ lf'-22i4S: Ì''adRMiilÌne'4 Alfredo 
.> vtfte con Ja comtMgrva delia Oom- 
71 ifwdiePopdarettsiiSM'^ / i 
AL IOII80 (Vis dd Pantfnilwt 
11/e.TeL 6991626),. 
:-':^.AI(s:21%1S.''PRlMA:la'd«iiqa.van- 
'''.;iT4NlÌ«;4':C'G(ildoi«: con CAtao- 
■ddsBna'tehiitrsts Gisno Biirama. 

Alia ZMRwl dtilwl apettecdo 4 
^ teRMi) con Aitescfloriholl e Re- 

«uSfxSÓMPMIV,^ : (Vie 

' .Mont'i.'telti .:FBnna,.:8‘'- ;Td. 

Atta 16.tei«lhl4tan)nalnilDai 

; 1 : a'trapprdfalenc'R'pubteeo ecma 

proiagon ita 

i ALLAMMMlllA (yiadti Riari. 81 - 

't'^lair 1368711)' 

•ii:A(fc.2l?l8.vOciina8a-. > wWBna-4 ' 
"''-■>’..0A£0adda::cen'la'.Cempe9(M:'Aiia' 
>v.lM9$'Rte4''4;AhMÌPteldÌ>. 

Tosti 

MrZI.TOhsrcvm badò M matd 
y!te4:tW4.tenria!Cflopt*itte! An- 
;r^ 40 P a te d a lno * - 
-'(Urga^tfteWkdi-te-- 

i)ddb;dMma'sera 4 

(ìeldoni;'Ccm il 

'4:Rbma. Regia'd'Méuritio.:- 

n iitod^Scienta.'.3 

m ià n ivi n v. T.a 

m . UMnH/V TmiiV. SMimo" 
«notaINI. Fla^-io • T« 

iMHi# e «hrere. 4 Gm^ f‘ 
•<’cen=ia . coffpsgnia teatfata<aLa va- 
umani U Zuecst Regia 4 Aldo 

Ma&ViNiis A(»ii|ia(r i,/..w 

«p3l NaMtfRobarlòlorio cón 
/^-Lueis PtatC; RcmoRinsM- R«9>c di 
,TOit!i»Lon4«{d9 ' V 

OATACOMIE Rote (Yd iebjcens. 
42'-Td 7563496) 

RALRA AteZlCWpSte?^ 
til^aire 4 a ccrtfreneoVentunm: 

• •• aie df Frir>c9magtio ■- .f - 

.SAIA.9: Riposo . .. - 
CiNTRAU (Via Celie. 6 Tel 
6797270) 

' .'A|fc7l.>4l«annitefle«ammedto . 

■.■L’.ddB s fte eoA ls.Compegrue Siete- 
...l». RaMdRom^DEòeggic 

;60l|YJYn5.>]lto.;R(R!rwgi^':18. . 

Ostia - Td 8Ò130I7M ' 

f7Ail42t.<IHaa:>a6iiitate»Begfte4 

:, Teatro. Cebarai cot> L. Kibel''e G. 

Palme'' 

OEtfATIRKVie 4 Grpitepinie.lS • 

Td:'e8758W^ ■ 

.'.Ate'STt'VTaldilaloh periy'tnio • 

''regie-di Eeroando Giovannmt-^Spet- 
^'tioelD4t>ai)«f>cenze-m (emedei- 
lAR-PA ' 

TEUA^CaiMTAIIViS del leatro 
MKodioi 4-Tel 6794380) 

; ARaZt/ iateiineleWril di Lucia Poti 
':ò;piur|'Pischetto: con Lucie Poli e 
.:Rctte.Ono)ani..:". 

'tUlB^ARTI (Vie'Sicilia; 59 -'Tel. 

4Big5gg)V' 

Alle 21; UN.C LRr 4. Barrile( e Gre- 
dy: oon-Antcndla.Stani.: Riccardo 
Garrone. Regi# 4 Eho Pandoifi 
IELLE Mppi (Vie Forlì. 43 - Tel. 
EBSiaoàf 


nequm-Weber: con: Gigi. Rédér.. 

.. .Minme - Miiioprie. Regia .di ' AMÒ 
Ouffrè ^ 

OE* BERVI (Via dd Mortaio 22 - Td:; 
6796130) 

Alla 2i: Pl al ogo :4 Natalia Gin- 
V iburg: con Mario'Faticoni. Carla 
.Chtarafli.iRagwdlueaCoppole 
;0U8E (Via Crema. 6-'Tal. 7013522) 

• ■•''il* “F. <m- 

tte» C.Terronj'Con ia Compagnia 
^an dei 18. Regie 4:S. Ainendo-. 

EUSEO (Vis Nettonale. 18 • Tei. 
4S2114) 

Alle 845. Annadsf m irassi d|.W. 

' Gibson. "Con MeifangelS'Meleto. 
..Regie 4 Giancarlo Sepe . 

Ì.TJ. QUMMO (Via Marco Mlnghot- 
ti 1-Tel 6784685) 

AHe 8A6. U VadSte iniM 4 C. 
.Gddoni:eenMiMalfeitltF:Fiarerw 
tim: regia 4.6..CobeUi... . . . ' i. > 
(LT.L BAU UMBERTO (Via delta 
;Marcédé::8-tel.679478) . 
lAiN 21; Ramanae pteraase W. 8 
. 4e.conDevldRicn4noei5muaici- 

..eli.-, . 

B.Tk VALLE (Vii del Taeiro Velie 
23/e • Tel 6543794) 
f ■ Alle 21; I prc4CS4» 4P: Ketke con 
‘ la Ceep.:iTHtre.franee'PereniL di 
^ AnprteRulhAtemmib , , 
FURIO OUWUO (Via esmills 44 - 
Tel 7697721) 

tv DtfieriineMerceHO'tembeti'v' 
..OIBOIIB (Vie deile PomSel.-;37 - Tel. 
872294) 

Alle 21 9 tufi» 4 adda» ad liete 
traidi Eugene O'Neiit:, Con le. Conv . 
pegme: Stabile del Teiire Ghiene; 

' - RaDie'.di Edmo,Peneo|io .t:'.; iv-v.';. 
. «lUUO UBARB (Ville Giulio Cui- 
I. a. T.I 3633e« 
rts >'.W4 n»cioteuuca''ClacBiea'' <' 

' dPUPP.tVii G)ggl'2eftHib:4 V Td. 
n. 810721) 

Alle 22 8 Magic M ahi Rii di 

Amerdc)«^;AiMndds:^.con:Ìj;wto. ^ 

• Eionni..Giuiv Vbìari; Ragia degli eu- 
lop 

LA CHANBON (LergO'Breneeccio. 
f 82/A-TbI 737277) ^ 

Alle 21.45. Baranne... fumea) con 
- ,Enzo Guerini;; Gebriplle 'Di Luzio; 
Bpaeip -ln via d’ccUnilona con 
, CorradoTaranfo«.Mimmo Sepa^ ^ 
' U COMUNITÀ (vr# 6: Zitiézzo. 1 
Tel 817413) 

. Alle 2145. Nq'Pcran le tatti con . 
.leconysegnlrSdlerf^Vanzr . ' 
^^'UMAODALENAilVia-dtlletSiellei- 
ta. 18-Tel. 689424) 

Alla 21; Oltre H muro 4 ne b bie 
con le Comagnie Fiaher. Regie di 
Routie Grande . 

LA BCALETTA (Vie dehCoHegio Ro-^ 
mano, r-, Tel. 678148) 

SALA A Ripoeo 

SALA Bh Alle 21; Non «uM I Mrt 
venpene per rweeera di Derio Fo. 

■ con le Compagmè delle Indie. Regie 
-vdi Riccardo Cavillo - > 

MANZOM (Via. Mlontezebio. 14/c - 
Tel. 31.26.771 

Alle 21. Pipiama.per sei di M. Ce- 
moleitu con le Compagnie a|r-6a'- 
1 re<;»one»: rtgip di'l^igi Teni . 
OROLOOIOJVie dei Filippini. 17-A - 
. Tel.'6546735) ' 

. SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 8.45. 
Oe Oeetene diretto ed mtrepretaio 
da 'Patrick Rossi Caaiald). Alla 
22.8. Mi voleva OUNit con M; De 
Cendie. G. Innoceniml: regie-4 M. 
Fedele. 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 654438): Alle 
21.15. l'a)» naN'hnbaraap di Q. 
Giraud; con le compagnie Alton in- . 
Storne: regiediLucia Ragni 


neeoio EùHo (Vi. Niiimi.. 

1.3 - Tal 4»»5I 
. AH. 21. MM . pN Mah., a» I. 

• ' compagnie de).Taatro Eliseo. Ragia 
. 4 Claudio Caralòlt; Musichi di J.H: 

•..Ro»ind'>,*:cjji:.'... .. • 

POUTECMCO (Via G B- Tiepolo 
13/e- Tal; 81181): 

Alle 21. ■ decanta furiaecds con: 

- ‘Marto PròiparL' Regia di M. libare 
••Romandor •• ■ rr-iK 

ROBBM (Piazze S. Ghiera. 14 - Té). 
6542770*. 74726301 
'A(ld 21. VlgR UrbaMdi Nando Vi- 
tali .e (3>ecoo: Durante: con Amte 
1 Durante Emanuele Magnenii regia 
A'LdleDucel...'x-. . . . 
-BAtONB SKIUiaMmiTA (Vie due 
Maodli 75-Tel 6786269) 
.AIW2t,8.^’VIW.VI»a BMOutana 
1 oommedlednuteoale aeritte e diret- 
>Ma da:CaattHBeci e PingHcre. Ccn 
Osata Licnelle e Pippo rrenoo : 
BAN1KNMiO(YiaPodg»a t-Tsl 
310632) 

' Ahr 21." B BrupaB 4: 0. Mirbtsu « 
Nan tutti IteM vanianeppr haa : 
. -ear» 4 Darm Fe: con laieempagnia- 
.Cmiari-Pela|iej.jr: . v. 

BMTHIM (Via Siàtiiia. 129 - Tal. 

• ■■■4756941)’'' '^'v '• ■ 

: rAtlf ::21: .l:.'aitei.'Ra. 4:'RciM:du». ■ 
tempi 4 Iute )iila9m.'eeA Qigi 
-’(leiatii..RaoiadiPiatreOaiirte;b' i 
I (ViAAùigi 5parofti.;i3.t tai| 


TBATRD DIUVPIRA (Piaiia Ba- 

niamino Gigli. 6:-:Tfl.'463641|: 
(tertadl:;;'alle 88:fFnan);di 6. 
:.Var4. Dlretiare Giuaeppe Patané: 
M.i'MeMiredaicòroGianni Lazzari: re-' 

Ì ia Kremar;' icaneiNleolay 

«noni'PdstumiEnrite'SarsfimQ- 
«heitra* coro del Tffitrg , 
ABBOOAaONB AMO n eABTEL 
B. ANflELO (Tel 329508 - 
7310477) 

Domani aUa 178 Concerto dal 
'duo Aiisre-0 AmbroM (violiflQdM- 
noforie). Musiche di Peussii. 
Schumann; Lfliim; Prflkdhef(‘ v': 
AUMTORIU M DUE PINI: (Wi Ito- 
donai 2-T4 «Mueeet 
OomeniGSsila21 Concanodallor 
c)MatrS:iii\lonipi;SlKUiiSS«. Musi¬ 
che 4 Hiendel Hsydn Mozart 
AUDfTOHIUM RAI PORO muMO 
(Piszis' iLaure : Da BosiS:'r>“bT4 
36866416) \ 

OomsniaHs 21: Conevrto dirattads 
MercaHo Panni: Musieh«'4i'Pueei-'^ 
ni. Tutlna.CeiaIshi:’ 


. (Vip Bolisno.*39) ‘ 

Domani «Ha 17.8.. Coneartftdi Pm- 
chaa Zuhamian (vWifte a Mare 
'4rN«i«rug (pianolensi Munens 4 
SirsvmsfciJ Jatfhevqn. Fuchi 
•RANCAOqnfViqMsruiSM 244- 
T4 732304) 

’-'Oomanlea alic il; CDr)c«rte 4ratie.- 
. daFranea»eoCerti.'ln pnBrsmma!-. 
Sisbsi Mstir 4 Q Bstiiais Farge- 


1. TE M FIBTTO (Via dai Teatro Mer- 

eelto. 46) x 

DomeniaiitgiedomaniesalltTB. 

U ferma seiwii d4'TBB al'•00 
FALAZZO OEILA CANCIILIIIIA 
(PriaCancellarla.Tal 6965441) 
Domini «IN-;. 18. ; Tr«-«ane«r1f par ^ 
pianoforia a oroheaira. Oaatiora 
MiaerchSi Musiche 4 Heydn.^-Mte 
lart Chopin 

•ALONE MAROHIWTA (Vii 0u« 
Macelli 75-Tel 6796269) 
Oomenici elle 16;8: DOattL tar¬ 
latila quartetti d’opera, in pr». 
grammi brapi tratti di tntilma- 
Rlgolaite. Trmdat». 4 Pte 
gare.DenOlewMnLliwrd'amq- 
N. OtaB» e I racMiiN 4 HbfIMbn 


■ JAZ2-ROCK-FOUC 
AUXANMRFUTI (Via OSUS 9 - 
Tst 3699398) 

Alta 22:' EluottMurphv-in.eonterlo... 
BMMAIRAIVioS Frsneaaeo9Ri¬ 
pa 18-Tel 86281) 

Alla 218 Ccnc«rie40«|ÒTai«i 
sforo 

MLLY HOUDAV (Via dagli Orti 4 
Treetevars 8-TU 816121) 

Alle 22. Sarete new «gemeéterra- 
nea con Ar^lrH Albart) (Piatii. 
Gianibea Tadd4 (eORUlAbi^ • 
Nicois Alalini (sak) wprMte-Bi^- 
tUrto " 

CAFFÈ UTBIO (Via Menta Ttitse- 
eie M) 

Alle 22 Concerto con Ino De Fquia. 
Riccardo BSHarmi Tom Armstls. 
W4lt«r Martite « Rari Fotte pi- 
grtaao libero 

CARUBO CAFFI (Vii MonM4 Tte 

Itacelo. 36) 

ANa 2) 8 Muaiu pV Carte 4- 
graaao libero 

GLABBieO(V>altetta,7) 

'Al)o21 Cdftporte funky-mok «oh ) 
Dirti) Trick Ingroase hbqro 
OOLOBBiO (Vii Cmo d Afrns. I/A • 
‘Tol 736256) 

Adt 21 Coneotto jqii con M 
Schiine, P Kowaitt P Minsfrs/ R 
Malfatti G L frovasi. RtLotemn 
"^M Manppterp, A 8iii, Bt i8iv- 
dar L Liguerl 

F0Ut^lW(V«0 SaceNaS^IW 
"AHall 8 ConeortotMwmsutef 


Tal 


.j dono Fflmaet,:37 >■ TM. - 

. M72294)' ;. 

Domenica ina 31; 6onearto: p«r”il ; 
c emp ì adiòw 4 Paul ToftWer 
che 4 tesoobaWi. Basthovah. 
^lntrSoitk.)Sohiim|nni^J$snÌni ’ 
BHRiO CBBARB (tela G Caasto 
229-TW..3633att , 

i'"'ANo:31.‘ Ib'vbdovb bBMfb 4 :Prcnt' - ; 
.'.lahar^'tenvtp-.'Nuova Cempégnia':': 
Oporotti 8 Ragia 4 Prm Do 


uSSniSni Ni. M rimiNi, 
80»-TM U1384H 
Allo 218 Fate Marleanl'9 4|p1tl 


vi u 


iciH 


BMIIie BIN iLargodsi fioriMM,B ^ 
Tq) 664834) 

AUo'ZStMuitedd^ioete^ ^ ^ 
OUMRfM (Ptsiis 0 Os Ppbriite. 

19 *t#l 8933541 ^ * 

1 Alio31.-.CeneariQ4R0h«ieCfrDM- 

BAMT4MIB(ViidalCirtetto.ì^ ; 
T4 474607» 

Aiio2lteConeir»40|^^ 


. 17) 

..... 2XU I . 

- l'AistiCiaiiont euhuraia CaiahDt: 
Patii iMia 4 Piar Testa 

8TAIU DÒ. QIAilO (Via Cassia 
^ 87t/c-Tal 9M990M 

Alla 21.8.1R mabito»:dairoftefr 

. da.dLRichard'Harrii; cen-Rieparde' 

piatl. 'Ennlo. Colterti;-;Urauliityeh*, 
Biaehiar tt 

•TUDfO mONORA OU8I (Via Vit¬ 
toria 6-1466446012) 

Alle 21; BéhOBi»: 4 Maride.- Bog'- 
gin reoia di Amfrea Cemillari (vite- 
iato ai minori 416 anni) ’ 
^TUTRO PUB (Vicolo Duo MiCStti 
37-Tel 67828) 

. Alle 21; TrieInfrII BemeBa. di Enc 

- " ' Rohmac' con Marma Giordana. 

Francoflicordiv-. 

TEATRO W (Via dagli Amairieiam 2 
• Tal 6876101-8929719) 

1 Alla 21. Msputs «teide con AehtWe . 

Sarrsu: RitaPensa/Mana Jaioati';) 
TEATBplRf^TRABTEyEllE: (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895782) 

: ' SAtA-CAFFE;< Alle 21:8. Ben» : 
. . hiotiCOit Sieleno Antoitucci.^MiU’ 

- rizioDeLeVelléeeGianneLofffedo 
VITTORIA (P.zze S. Mene Liberein- 1 

ce 6 Tel 574068) 

Alle 21. le vtio nen ò un fRm-4 

- Ooria Day con la compagnia Attori 
oJacnici. Ragia di Mmo.Ballii. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AIU RBnMERA (Via dai Riari. 61 ^ 

' Tel.r68M711) ■ 

> AI|e-1D Sptitacotoper.la aeuole- 
DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo: 8- 
Tel 7467612) 

Alla 10. Boto por té BMMnp de «Il 

turni».di- Luigi Pirandello:, conile - 
Cocperativa ili Teatro»: regie- di 
Laure Angiutir 

ENQU8H FUPPET THEATRE (Via 

. Groiiapinta:-2 • Tel. 5B96201t • 
879670) 

Alle IO. Mattinata per le Bcude. 

A TORCHIO (Vis MorOBini. 16 - Tel. 
82049)'V- 

Alle IO. Arleoahlne CiRo Luigi 4 
A. Govsnrwiti e C. Pesqualin 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
ha • LocalitSiCerreto • Ladispoli) 

Alle 10.8. Spettecolo per le «cute 
le. Un pepò dal naso roaae con l« 
aearpa a paptrlno di Gianni Taffte 

■ na • - . 


: ' blndoiie del Pci 

Comminione cultura scuola e ricalca 

Scuola: 

professione 

futuro 


nello proposte del Pel 

iKontro dibattito in occasione dtl fi. 
pubbjieaeione degli atti della 
S'Conferenza degli Insegnami comunisti 

‘ " ■ 'Tirtecipino; 

Giuseppe Chiarant^ Giovanni GaDoi^i, 
Andrea Margherì, Orazio Niceforo’ 

Coordù»; Corrado Murgia 


Roma, Iunedl13 marzo 1989, ora 17.30 
Gasa dellaGuItttta (largo Aienula, 26) 



RomaltaJiaRadio 


LA RADIO DEL PCI 


ìlcongresso 

IN DiREIH 


alle ore 17,30 

la relazione 
ildibfattito 
le conclusioni 
i commenti 

SU 


Mhz 9100 e 105.550 


13 WAitzo lea? 


13 MARZO 1889 


MAI PIÙ... SENZA DIRinil 


PERNONDm^tTKAK. 

AUKAmOALLASTPASE 

DaPORTODiRAVEim. 

IGIOVAIIH commi PER; 

Una carta dei dirltti dei lavoratori natia piO'. 
cola.impresa 

Una rifórma dei contratti di formazione a 
lavoro a del contratto di apprendistato . 
Un reddito minimo coma condizione par la 
pari opportunità e libertà nella scatta dal 
lavoro, svincolato da qualunque ricatto ' 


Sabato 11/3> RAVENNA 
Manifeatazione: elttadina dagli atudanU 
Lunad113/3 

iniziativa a: 8ERTINORO (Fò) 
RAVENNA a in altra 60 città italiana^ ^ 


laOAfÉRttlAyORO , 

FàdarazIcmaGióvanila CqmunIata italiana 



l’Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 



















































































Spazio Impr^ 


Settimanale d’InformazIone per c suite attende 


Camere di commercio. Concluse 
, le audizioni sul testo unico 

Dopo 40 anni 
più vicÉia 
la riforma? 

.Sembra sulla dirjttuia d'airlvD la annosa (la si 
aspetta da dO anni) nfòima delle Camere di com- 
tterelo, Alla commissione Industna del Senato è sta¬ 
rsi infatd, licenziato un testo che unifica i progetti di 
#SÌe^i,*hi e Pri Valutaztoni delle associuloni im- 
^noitodali. Solo la Confindustria difende l'attuale 
normativa II nuovo molo delle Ifegkml e la espres¬ 
sione in Giunta delie oiganfezazioni delle aziende 

' ' ' muto 


ii ROMA, U iMioIs SM Mn 
sncert im <Sw si 
sùs iii|U àlriitun di snivaMm- 
nwdi sia pia dubb» Dopo 
«Mb •fli Ri iminpliilisina e 
,1 lluèiorlnos spco cho si al- 
i»#k:p,)a liRnma dpile 
-<daimn, di.!.<oi|iinoicio Aiia 
oommlssioM induipia dei Sei»- 
IK Hlalti, si stanno sMngendo i 
lenipi {Iella dlscussioM sul lesto 


ptendltoiiali ascoltale, ma an 
ctw conilo le sl^ aspeltaliw 
Un adeggianienlo leggibile spio 
nel dmole di lesuie schiacciala 
va le alln onanpaasiotii Mila 
(aia di cosVuiiona della politica 
Wriiodalc dell eiMcaroemle 
nova Mslachedall'Ancialla 
bega ddip coopmUw. dalia 
Cmfcaperaliw alla stessa Con 
tapi si a giupli ad un Sudicio 
eoiiiplesdvanienle^iìm. sep- 
pui InleriOcutoiio Tulio S niola- 
to Insomma. aHomo allauspi 
do che una «eia dtonna ponga 
linalmenlelebasidi quell ellelil- 
«0 molo che le CamCie di com- 
metctoSmhheipdómlopatae 
sun^ nd passato per lo svilup- 
poe lulela delle nosee impiese 
sopiainiito di panWoM del 
Meicato unico cuiopeo 
In questo senso losclogllmen- 
,Se>'dci|aiaeaagolanls Oilela del 
mlnlìleiD dellThdusliia sulle Ca- 
mele di commemio a staio nba- 
dito da hiiU stMoUieaiido |a, ov 
«la, qecesslia di mocoidaie l'a- 
clone del stamina cameiale con 
quella delle hnpieSe attmM» 


lei IVI 

/ Un gian lamio dunto annic 
che sembra in questa ultima ta¬ 
le, seccogHeie t htitU di unapa- 
atenle opera di cucltyia Djim- 
<ii(»,.qiiiiidr i'eddiodellniiivo ai 
gtandl «amnioiii gemtl in ma- 
hilra bulQCrallce eianaglixpa? 
Avtemo llnaljiwnm lin raccordo 
pii; dtieiió'con le leaiie mana¬ 
le 0 piqyaira sempin la tpngq 
niaous -deh mlnlssno, CisidMio 

a l, di.una vecchia De? I 
rimangono anco» torti, 

’defwKàPPWWclieaeil 

lesto unicaio paaaaaae ln,aola 

Indonna indigente, emwoisia o 

irijivenGlie petch* a poeslbiie 

pjìMpeltaie grondi manoun aol- 
kibanco Quell? ' ^ 

In mMo patilcolaie le pmne- 

-In oocasioM dalla incenm audl- 
iione che la commWioM indu- 
■liria’ddl l^lo'hè Mganissaio 

Jinlmaclaiori di pinlntarina han- 
fno Incredibllmanm dileio lesi- 
p sHnlt In conirasto non solo con 
jyM 4e. a|M ,aseoclaiioiil Im- 


Agriturlsmoie Cee 

!Ecco tutte 
ile occasioiii 
Idi SetiAside 

I Ifer BlI agilcollQti pire zi trovano a lavorare in con- 
> dialoM sTayorevoU, otogrnticamenfei pnriahdo, può 
rvénlro loro ih aiuto un progetto della Comunità 
ledonipimtcaetirdpea'iMr la vaioiizzazjona'^àgriiuri- 
(gflea di Quelte zone. Abbandono di coltivazioni 
.poco remunerativeds.av^o4i nuove attività più 
e (pifearti, Per sii operatoli inoentivi fatti di credi- 
iti alMIti, bd aiiió 


Ma conie vena gosdm questa 
nuem Carne» di commaicla 

(cM aeeandO I mila unlHeua 

, peeiMruliedan.,veochla, dici- 

tura ww», ardglanelo o agri- 
cmnin)? OMamcMi adisMna 

una Otiwa s sp ies s io n a della or- 

ganiisaiionl |n campo la cui 
ipppmscnumie leiasfetsiininB- 
'» opn un oieMo che |n molli 
henho eoUenulo debbe ricl;le- 
meiil e quello ptevislo per II 
enei , 

Insomma un progetto ecceld- 
bile eoptattutla dopo SO anni di 




ÌMiiAQe«Tl5ii5~ 


'MaoMA Bie «ose n set’ 

; ben essere meni in condiaior 
I ne di sanerta al pio presta Jn, 
t tomo a queste ({ire paroline 
t epperenleinenleaicane moie, 

' Inlellii una siretegla della Cee 
qhe sembra avere mite le (»n 
fe In regola per avviare a solu- 

ei^^ia ditMindal punta di 
«bia-mo!*^lco. e a tavodre 
sniiafrcampi dUnteiwnio par 
ili turismo Come? 

bettaralmente la parlila in- 
jglese rasider significa mettere 
Jda parte, il che vuol dire rlle- 
lUo all'agricoltun. I abbando¬ 
no di colUvaaloni non remu- 
noratlve per farepaiip ad altri 
tipi di atUviia Ma quali? In pri¬ 
mo luogo quello agrihiilsllca 
Va detto che un recente rego¬ 
lamenta della Cee, e gli inte¬ 
ressati larebbero tiene a pro¬ 
curarsene subita II testo ha 
InitadottQ dello nuove misure 
«ne possodo coniribuire a far 
‘ compiere un bel salta di qua¬ 
lità su questa terreno 
Per la pnma volte a livello 
comunitario sono stati messi a 
dlsposialone degli operatori 
Interessali Incentivi che sem¬ 
brano fatti appos» per chi la¬ 
vora la tetra In ione collinari 
D montane E, sia chiaro, si 
Valla di IncentM anche di tipo 
'.economico Infatti il tegola- 
i mento Cee (a esplicito riferi 
tncnto a crediti agevolati a 
haoiaggi fiscali e ai! aiuto per 
t la predlsposlalone di contraili 
' ecologici. Il tutto per ragglun- 
i gere un obiettivo preciso fare 
dell agricoltore II centro di 
una strategia in cui nell ambi¬ 
lo dell Impresa agricola la- 


inretta produMra venga affian¬ 
cata da alt^là Integrative Del 
resta e quesM tunica evada 
da peiconeie per risolvere U 
piOotemaidella lovtapprodu- 
alone, yalonczando alciini 
'prodotti tacatl, 

Se gli agricoltari Italiani sa¬ 
pranno percorrere queste stra¬ 
da utilisando le vatte tarme 
di incenuvo,previste lin sede 
cotriunlterta, ne trarranno gio¬ 
vamento anche I tare redditi 
U cosa non dovrebbe essere 
Impossibile, tento pia «he an 
cno In itelia ite prendendo 
sempre piO toraa una doman¬ 
da di spazi verdi e di vacanze 
all'aria aperia Partiamo in ri- 
laido rispeita agli altri paesi 
europei, ma questa e, caso 
mai, un morivo in più per cer¬ 
care di recuperate al più pre¬ 
sto il teneno perduto In un 
campo che puh tivelaisi un 
bel business Sia chiare perù 
che, perehù rullo questo acca 
da occorre nmuovere alcuni 
onacoli e sollecitare alcuni in 
terventi Imprenditoriali di cui 
gli agricollon da soli non pos¬ 
sono tersi carico 
In aoslanzai è tempo che 
I agriturismo acquisti piena le- 
gltlunllà e non rimanga un fe¬ 
nomeno appena tollerato, 
quando non pesantemente li 
mitalo, dalla normallva delle 
Peglqpi Occorre Inoltre che 
glllmprenditori turistici si ren 
«ano conta che in questa sei 
tare cù una bella tei» di do¬ 
manda da soddisfare Con i 
tempi che corrono a Bnixel- 
les, Va I altro non é più il mo- 
menta di chiedere incenilvi 
non suffragali da valide moU 
vazioni Imprenditoriali E sa 
rebbe un peccata non godere 
di conlrimiti finanzlan che si 
annunciano massicci 


I nuovi obiettivi della impresa 
artigiana: personalizzazione 
del servizio reso 

e, quello che più importa^ qualità 


Grandi «budii neri» nella 
legislazione di supporto 
al settore. Anche la legge 
quadro non sfugge alla regola 


Mercato unico, 

Le imprese artigiane non sono l’appendice di nessu¬ 
no Assolvono un ruolo di traino deli'economia na¬ 
zionale. Salva la loro funzione, Inutile negare le ma¬ 
gagne, leggi dello Stato già vecchie pnma di nasce¬ 
re, lontane dai bisogni cosi divetZi delle aziende 
sparse in tutta Italia Zone rischio quelle del Mezzo¬ 
giorno Nel 1992 problemi pdrchi lavoralo sublomi- 
tura Emeige una tendenza Vediamo quale 



MAURIZIO «UANMUNI 


W Scoinpik>no lavoraci lu 
misura, prodotti di basso conte¬ 
nuto qualitativo il coste del be¬ 
ne nuovo ha prezzi più accesi 
bili tante volte megliq acquista¬ 
te un paio di scarpe nuove phit- 
testo che portare quelle risate 
dal cateolaio Queste è il risulta¬ 
te di una nuova strategia Indù- 
Sblaìe te aziende passano dal 
make al buy, dal produrre al 
comprare Decentrare conviene 
flessibilità della produzione ri 
dotti i rischi di immobilizzo, 
consente di differenziare la pro¬ 
duzione stessa e sfruttare la eco¬ 
nomie da specializzaaiofle delle 
piccol e impre se 
OBICrnVO « Chiaro, allora, 
à cosa deve mirare I impresa a^ 
rimana. Slnietizu Giuseppe De 
Rita, presiderite del Censls. 
«Ma^re persorralizzazione del 
aetvizte reso e qualità Allargare 
Il numero dei dienti piuttosto 
che una créscita dititenstenale 
delle imprese Occupare, inoltre, 
^Mzl scoperti dal ruolo delie 
donne dia diffusone delle im¬ 
prese nel Mezaogtemo. f^ntere 
poi sulla formazione, su|la quali¬ 
tà gestionale e del pcnonde. 
sulla cresdta dei propri rhezzi 5- 
nanzian*. Tre i corn^ dell a^ 
tigianàte prOdùzIóM di beni, 
alimentare e del tiK^ di ripa 
raztene che ikÀilede una note¬ 
vole speciallzzaztene profesiio- 
nate e di servizi heyate te mi- 
ero-impresa U 4M ha un solo 
addetto La mwiastringe,Ipro- 
btemisul groppone degli artigia¬ 
ni Munentute 1 maidrU di red- 
dìiMia Inferiori a quelli ddte 
graiidl oanìéentraàlòmlilldQI^- 
li /inaruiane creano non pochi 
problemi, sopratiutte negli inve¬ 


stimenti. Inoltre «una pressione 
tacate e parafiicàie tediscrimi- 
naia - all^a Francesco Bovi, 
presidente del Comitato di coon 
dinamite dette cdnfedenzlonl 
artigiane - pud bineieare pro¬ 
cessi ipetieoìoil di incremento 
de) sommeieo che insieme aU a- 
busMsrho jénno tenomerti da 
cor)trastare*A 

UQI^LÙKmC • In materia 
d impresa artigiana, buchi da 
tulle te parti E te strade finora 
intraprese non'hanno date risul¬ 
tali soddisfacenti. Comunque 
sempre aoturiono. più contentini 
di facciata che radicali Inrérsunl 
di rotta. Nel IdSùvtette emanata 
la t^ge n d60 sull'artlgianate e 
nel 1S8S la 1^ quadro n 443 
Fino al 1987 non cterano start- 
zlamMiti^speCIfiei {ter U settere 
L'artigianato in base alla Cosiitu 
none è competenza primaria 
delle regioni Con logica è state 
istituite il Fondo nazionate che 
per il 7SX del suo atrunontere è 
destinate alla Regioni, rifinàmia- 
te due voltd. laFInan^arla assi 
cqra una liieiva «U 400 mUlaidi 

fate a| |99MP^)w,*pRooeupa- 

alóni, domandè te pone Gian- 
francoBarteUnl, prendente della 
Regione ToKana, «Una eirategia 
di sviluppò, rartiglanete e 
l'imprésa niinore deve poter 
antere su una lérumenia^one 
più ampia « mteipatt rispetto a 
quella esisteqie. I risultati conse¬ 
guiti dèi pr^vvèdimenti a favore 
delle bmovàztenl non sono stati 
confortanti Anche quando pre¬ 
vedevano quòte di lireiva per te 
|riocDte«^inedièdmréese, ratti- 
v^r|e dM[nqteryeritf^ rÉJlia- 
te àssai^ntedw locentiiando 
la penalizuzione delie Immeae 



IMPRESE ARTIGIANE E NON ARTIGIANE 





t^reruitl nelle regioni meridio¬ 
nali» Nel Mezzogiorno I proble¬ 
mi dilagano, dimensioni rlMrette 
minor rioino al credito scarsa 
«msìstenza del settori più sofisti 
cali basso grado di interazione 
còl redo del sistetna piriduttivo 
Dite puntate contro ai centrali¬ 
smo deli strumenti esistenti 
Non tengono conte delle diversi 
tede^iingQtei6ua2kmL 
Continua fiefteSni. «Anche te 
lege quadro sull artigianato se 
racceiteva concezioni più ade¬ 
renti Sk novkà, resta ancorala a 
uri sistema comptealw di leggi 
e di moti istituitenaU cdreiru- 
mente vtneoMàte • arretrato» 
Proporre modelli standard di it- 
aoluztene dei pralriemi è eli an¬ 
tiporti con la particoterite detie 
algeme delle singote Imprese 
Uno iteto Goiduitonate, (tentò di 
Inoolene Dovq pereare le ri¬ 
sone? Avanzano te nuovalegge^ 
per lo retiuppo e llnnovaztene 
della piocQla e tnedia imprésa 


(all esame delia eofnmisMone 
Attività produttive della Camera 
in sede relèrenie che ne ha 
chieste iassegnpztene in sette 
legislauva) e te apevolazionl per 
) acquisto da patte di imprese 
commerciali e artigiane <H mac» 
chman ad alta tecnotegte (pro^ 
vedimente approvate dal ttnaio 
e all esame della commissione 
attivttà produttiva della Cameia 
che ne ha chieste l'aareg^iik^ 
ne m sede legislaltva) Llmpr^ 
sa artigiana non potrà awaieisl 
della maggiore peite deBe innp 
ve forme di tmaruiamente della 
piccola media impresa, quali i 
tondi chM e i pivuu patMopa* 
iivl 

CREDflQ - Alla CoMerenca 
itezjofiate dell'aitigianato di Sire 
tento te Indicaztoni dei ftiiniiiro 
deUltKfuiirteAÀ;^ 

di credito ipeciide per raitigte- 
qate cotmnrendo • aosteneie. 


in rnodo anello e capIDare. la 
suutturB flriantiaria tradizkmate 
dei aelteie. La aeconda bnee 
guida prevede il potenziamento 
del Fondo nazteiùte dell artigia¬ 
nato dte verrà utUinato soprat¬ 
tutto per wiluppare te piogeitua* 
bià ^Impreivditeiia aitiréana. 
il toiMio dovrebbe orientam a) fi- 
panztemente di progetti finaii^ 
iati, ad^ippot|ift innoredope 
leciteto^ a idiuppan I state- 
ma oigMinativD-gestionate del• 
l impresa, a sostenere te promo- 
stolte tommeiclate e lealiBare 
piogramm) di qiuilificazlone 
piQlasion^ ed Imprcndltoite- 
te. 

■ANCA E ARncaANAlO « 
Cè un ostacote. VNmH ha 
ima itatRQa base patrimontete 
Oà poche garanzie alte banca 
quando chnde.l presnio. Dere 
immbUR lappreccio. Ftenoe- 
aco Favoito, ptofresdrélEeiò^ 
rmrnte dakièndà deti’Unimiiià 
degli Studi di Pado^ «Iter te 


imploro e honcho, riròj«|Ma 
rieilhome-honkfng, ^ 

(elio buKàiio, woCiriM*, Jl 
por infoimulont ilo promM 
>iolu.dallMolori'Uffl(ri»riÌÌt- 

MERCATO UNICO nho. 

no. AtHiuiom «III iMìife 


mlllonll e «ella < 

ptew àit!g|tno'i,d«M 

monti con 0 limellCàÀ 
con pochitlnnll, M Oìg _ 
0 w cotiuMMA nniMiri«ii«R 
magoQlno. No«riÌN>aR|M A 
«M smilhin di ntaiM#«M> 
■Mono, Do efeore ♦ I WlM iÉ K» 
àUfcnqtuHtaoomBtoiMSta 
tat'aott pubhUcI, SAfeiMA 
Camere dicomiMRtodnlìWta 

tip jJ 


Trìbuti^erarìali e Comuni: Ic£iap ultimo caso 

Lt4-_ ^0_ __ 



tra le tnarél «m pugno dB mos^e 


Il problema della imposizione Iiscale del Comuni 
continua a lare notìzia. Ma fìno adesso le cose 
(atte non sono state esaltanti, prova ne sia che la 
introduzione della Iceiap partp wviefft 

un gettito variabile tra il ^ e il 60 per cento, dal* 
l’altra farà perdere per vari costi molle^»sponibili- 
tà valutabili tra il 20 e il 25 per cento Insomma 
una operazione che ha (i^o solo tan^ttf nimdre 


«mOLAIIOIIlO 


B ROMA. Nel 1983 1 Comuni 
hanno avuto la facoltà (perù 
mollo vincolata) di istituire 
una sovrimposta sul reddito 
dei fabbncati II gettito per te 
casse comunali non fii esal¬ 
tante. Per te casse erariali fu, 
invece un disastro Infatti tra 
riduzioni di aliquote ed abbat¬ 
timenti vari operanti sul tributi 
erariali te casse dello Stato eb¬ 
bero a soffrirne altamente Ci 
fu, in parte, una partita di giro 
da un lato il comune inUoita 
va talune somme (In ogni ca 
so inferiori al reale per i costi 


di gestione) e dairdtrp 1 era¬ 
rio vedeva ridotte l'entrata 
Ad livello, e in partico- 
lar modo nelle ahallM che se¬ 
guirono in fase di consuntivo, 
il levò una critica molto ap¬ 
propriata. Era proprio neces¬ 
saria questa sovrimposta'’ 
Tanti adempimenti e obblighi 
per un pugno di mosche Col 
senno di poi possiamo dire 
che tanto valeva garantire al 
comuni i irasfenmenti erariali 
pari a quelli erogati nell'anno 
precedente, con enrHme ri¬ 
sparmio di distinte di veiM- 


merito, di noduli di spe¬ 
se per n personale, di spese 
per U contenzioso (non si è 
aiKore fatta la conta delle 
spese che ha dovuto sostene¬ 
re lo Stato nei vari gradi di 
giudizio) Su questo a>ncor- 
duio un po' tute. Ma la me¬ 
moria è coita-e si sta ripeten¬ 
do uiV^ra stoaztene analoga 
e, per ceni versi piùincrediU- 
te Socol almeno si rappor¬ 
tava al reddito del fabbricatig 
invece te rutova imposta suite 
attività ecohmrtlche e profes- 
^nall al ranrerta alla metra¬ 
tura dei locali e al tipo di atti¬ 
vili 

In uno del tanti decreti che 
seadruino il (fossimo 1 mar-t 
20 e previMa I Istituzione del 
1 Iceiap Non è una tas^a il 
Comune non eroga alcun ser¬ 
vizio specifico, non è un im¬ 
puta non essendo raj^rta- 
ta alia capacità contributiva 
del conmmjente E un ibrido 
di natura finanziaria, che dista 
anni luce da una qualsiasi 


parvenza mbutena È un tap¬ 
pabuchi alte ndudone dré 
traslenmenti erariali e favore 
dei Comuni si cerca di far 
fronte, ma solo panualnrénle, 
conquesto balzello 

Lfceiap comporterà un co¬ 
sto di ustione più marcato Hr 
spetto alte ScKOf I contai- 
teienti dovranno effettuare m* 
Rualmenie un venamenlo 
(ma poi verrà introdotto an¬ 
che I acconto) e una denun¬ 
cia-f Comurti dovranno dola^ 
si di apposite stnrtiure molto 
costose (c’é Tobbligo def 
controflo di ogni denuncia) 
Cé quindi un costo a latere 
noteiole 

È previste la deduzione di 
queste imposta nella determi¬ 
nazione del reddito d Impre¬ 
sa Pertanto te somme che 
rerrenno comsposte al (temu- 
ne saranno scaricate agli eftel* 
ti delle imposte erariali Si ri¬ 
peterà te partita di ^ro, anche 
qui parziale, che si ebbe nel 
l9B3con laSocof Intermuii 


quajrrtitetivi posiamo dire che 
) contribuenti e te eoflrétivtti 
(i Comuni) dovnhno adon¬ 
tare un opere di gtastaone al- 
lofnol; aJ^ZlhZS pet^oente ri¬ 
spetto al paBanrenil dre vre- 
lanno effethiati dai contti- 
Jni^ Mt» peicentuate va- 
itertte tra 0 4(Mfi per cento 
defle somme pagate al Comu* 
ne sf sconterà nelle Imposte 
erariali. Ed alkwa, che senso 
ha i istituzione di questo 
iceiap? n gettito netto che si 
avrà varierà tra ii 54 e il 60 per 
cento, ma intanto si saranno 
pene dispprtlbiKtà per costi 
vari) per il 20-25 per cento. 
Tanto rumore per una man¬ 
ciata di Jire 

Ma dobbiamo aspettare 
qualche anno per acc o rg erc e- 
ne deirinutilità di questo bal¬ 
zello? Perche non si garanti¬ 
scono I taasterimmti al Coma- 
id e si Inida (senza improvvi¬ 
sazioni) o pensare ad una se¬ 
ria autonomia impositivi a fa¬ 
vore dienti locali? 


Progetto Protagora tai^to Pescara 


■NiOANmu 


gM PESCARA Si può rioraanlz- 
zare il tessuto urt)ano (fi una 
città partendo dal progetto di 
una parte di questa'’la do¬ 
manda non è originale A R 
renze il progetto Fiat Fondia¬ 
ria ambisce in larga misura a 
introdurre elementi di razio¬ 
nalizzazione globale deli eco¬ 
nomia urbana A Roma il Si 
Sterna direzionale orientate 
(^o) ha le medesime ambi¬ 
zioni Sia a Rrenze che a Ro¬ 
ma, tuttavia le forze sociali 
più preoccupale della deca¬ 
denza qualitativa della città 
avvertono che il progetto noti 
può che essere parte di più 
vasti programmi 
La domanda sorge a Pesca¬ 
ra dal) esistenza nel centro 
urbano di 15 ettari in prece¬ 
denza destinati ad impianti 


ienovian Larea à relativa- 
rnente vasta e centrate perché 
il progetto di nutilizzo produ¬ 
ca effetti significativi sul resto 
del temtono urbanizzato è da 
qui che sono partite le propo¬ 
ste del Pel È di qut che parto¬ 
no I proponenti del progetto 
Prot(^ra90 

Ancora una volta come ne 
gl| altri casi il progetto ha pro¬ 
tagonisti nelle imprese indù 
striali Con una differenza che 
qui è I Unione industriali stes¬ 
sa che insieme alla Dio^uardi 
SpQ e alte impresa cooperativa 
Edilter entrano in campo 
L impresa che offre un servizio 
di studio e progettazione agli 
enti locali ed alla città si collo¬ 
ca naturalmente in posizione 
assai diversa da quella taadi- 


zionate di neutralità verso te 
implicazioni sociali de! pro¬ 
getto. 

in querto caso anzi affi 
dando al ppgettista Eidos - 
notalo il nednere di radici lin¬ 
guistiche greche ^e tradisce 
lambizione culturale’-gli un 
prenditon di Protasora 90) ac¬ 
cettano dt parure dalle preoc¬ 
cupazioni sociali iì metodo ro¬ 
vescia fa via seguila a Firenze e 
Roma Qui si cominaa dalle 
audizioni A chiedere opinioni 
sono gli imprendilon stessi 
Evidentemente nterigono di 
poter lavorare al servizio degli 
obiettivi socio-economici del¬ 
la città 

L audizione o consultazio¬ 
ne senza pregiudiziali limitali 
ve costituirà la base su cui te 
voleranno i progettisti turba 
nista tradizionale, il quale 
spreme il jnogelto dal suo ba¬ 


gaglio culturale vtene fatto 
scendere in strada a porgere 
\ orecchio al popolo Mià una 
espenenza da seguire Certo, 
1 ingenuità non é di moda Ri¬ 
cordiamo Eidos proponente 
Adnaiim Express, te riorganiz¬ 
zazione del sistema fenovrario 
che dall Adriatico ns^e al 
Centro Europa (e domani cor 
rerà verso I Onente) La tecni¬ 
ca quando sposa la politica e 
) economia -acquista una co^ 
posità diversa Quei progetti 
tendono a diventare delle lesi 
che incorporano interessi ed 
aspirazioni di un regionalismo 
Italiano che rinasce con una 
statura nazionale ed intema¬ 
zionale 

Così Protagora 90 diventa fi- 
iosofia d impresa e di gover 
no Non sarà facile far cadere 
te bamere che separano tecni¬ 


ca impresa e una fornia politi¬ 
ca veramente democrabea- 
BAIitr ta Ì>P 0 guard) hanno il 
vantaggio di non essere la 
FteL cooperativa di noduzto 
ne 1 Edifter che ha un corpo» 
metodi di autogestione e |W- 
tecipazione democratica im 
presa<ultura te Dréguord/ il 
CUI nome è legato a libri che 
interpretano te funzione ma¬ 
nageriale quale articotezione 
stiumenteile di una società che 
deve risolvere probtemi eco¬ 
nomici ardui e » affida quindi 
a «suoi» specialisti 
Sui piano del governo, gli 
enti locali q te mganizzai^ni 
sociali hanno fatto sapere, alla 
(uesentazione della proposta, 
che nem intendono perdere 
) occasione fterl^anno e da¬ 
ranno il loto contnbuto ^le- 
spenmento di pianificazione 
urbana vivente 


banca, un canate privilegialo di 
rapporto con II clienie quasi 
una variabila di nduziono della 
concorrenza. Una porta di co- 
municazioiie sempre aperta. 
Una base su cui cortruite tirap^ 
pòrte un Investimento a lungo 
Icfinine Fer Timprésa. i^l 
più celeri, tagliati su mtaura, un 
bnpatlo di ti^ anche culturale; 
te coniapqvotem di appàrtena- 
ra ad un unlvBisò non pteoanq*.^ 
A fianco dré finanziamenti an¬ 
che forme di consulènza pre 
Oftentrée nella miriade di pfopo- 
Ite e pacchetti creditizi «mes¬ 
sere etTicace - continua Favolo 
- e per estere d aiuto a) fuperé- 
mento déUatase di rtamitturazio* 
ne del sistema bancario e arti- 
gianate, i mtetmazione t te tee* 
notegte dellinloimazione an- 
«ta«bbei«.aatolteiiluaieheoome 
itaiuiiÀtl operétivi di’razionala* 
a efiictenia anòitei!0i„ 
tfie niMve'itaBmentazkirti al seri 
vìzio dèlia itaatetea di mercato 


Tavola lotonda all’Eni 

Energia e ambiente 
Come il dj^ivqlo 
elkxiuaianfe? 

Ambiente ed eneigia sono cpme l'acquLe^ iljw- 
cp.mme il diavolo e l’acqua santa* NotvsemlHa co¬ 
si almeno per quel che si è potuto sentire alla Wtiófei 
ri^da organizzata dgU'Eni per preseMaio I Mi!^ 
lumi della nuova ppHana «porno, ambfenlq, «»• 
già. Oltre a Reviglio, sono intervenuti il ministio 
Ruflolb, ri t^residente'deU'Enea Colombo, Veconoml- 
sta Lombaidini ed ri professor Rubbia. 


■ ROMA È possibile la con, 
vNema tra to sviluppo dell e- 
neitea a l'ambiente’ Qtr sto é 
I intem^ativo che più volte è 
riecheggiato ad urra recente 
tavola rotonda organizzala 
dall Eni Uomo, ammente 'p 
energia, Su que^ tre parolq. 
che oitnai investono ilfùturo 
della stessa umanità, sono In- 
ttovenuti il préridente dell En¬ 
te di Stato, Reviglio, 1| mmotro 
Ibiffoio il professor Colombo 
presidente dell Enea. 1 ecóno* 
mista Lombardim ed il profes¬ 
sor Rubbia. ^ 

toccane delia tavola ro¬ 
tonda è stata la presentazione 
di una nuova collana edita 
dall Eni in tre volumi xhe in¬ 
dagano sul jpassato presente 
e futuro delfuomo Insomma 
ai centao del chbattito à state 
la fine della incoscienza am¬ 
bientate. come la ha definita 
Reriglio, che ha idsto domina¬ 
re I impresa privata. È questo 
il momento • é stato sollevato 
- della npresa dell intenrento 
pubblico. 1 unico in grado di 
gararvtiie un conetto rapporto 
tra esigenza di sviluppo e tute¬ 
la della salute del nostro mon¬ 
do 

D altronde per i prossimi 
trenta quaranta anni i umani 
là avrà bisogno ancora di 
combustibili fossili con forti 
danni all ambiente «Consu¬ 
miamo - ha detto il presiden¬ 
te dell Eni - ogni gtomo una 
quantità di petrolio pam ad un 
tubo che 0ra per tre volte te 
circonferenza delia terra» Da 
questo si può compr«idefe 
come le emissioni nocive non 
sono e non potranno essere 
ininfluenti sull ambiente 400 
milioni di tonnellate di veleni 

Ed allora cosa lare? Innan¬ 
zitutto destinare almeno mez¬ 
zo punto del reddito naziona¬ 


le ad Investimenti-ta pijU^ pto 
iteparmiare enei^ sa tato ite- 
che per Iniioduire bitte «Mito 
tecnologie utoiacontoetetoiì 
taiquinamenti henzine MM 
piombo marmitte cetoMnoto 
e combustibili con pMieiìto 
di zolfo ridotto. 

Ma eridentemento non Ire* 
sferebbe la quoto de) reddio 
nazionale per ricondurre % 
coscienze verap una ma||toitt 
tutela ambtentaltoica, Af fi 
ministro Ruffolo c'à aliclw 
sogno di uria vera e propria 

^ ecoìoglea» «uMiMl 
fonti non rumovabUi A eiMte 
già Insomma Fattuale beton 
costo della energia non iMta* 
ce, anzi disincentiva, le ltoe^ 
ca verso fonti nnnqreibdl • 
nuovi nspaimi eneigeticL 

E OVVIO che au^Mn ìbfto 

yigitere un ofganoeovrréMW 
naie che sfugga alle rme del 
governi nazionali albittt iréNl- 
stibilmente verso una poHHce 
del tf***ttn (en- 

Sulle ormai annoae qiwiHo- 
ni nucteart il piobleme dette 
fusione è nmbatealo préfto- 
lente tra i peraimismi di Rum* 
lo e le realis^e^PRMpettlre 
delprafessorlòibbto 

Su questo tema s) è aoffn» 
maro anche ti pireìdento dré- 
I Enea Colombo, il quale He 
ricordato come non «a il 
tempo di Stenti potaon)^ me 
di lavorare subito per te eohi* 
afone dei problema dto)e 
energia nucleare da fustona. 

Il problemaé,dunque,ieri* 
cerca E Siro Lomburtìiri, een- 
nomista, ha aottotineetoOMito 
questa debba essere ooriréde 
rata come un costo perl'utitti* 
zo della energia. Oretemenie 
per un ambiente non de ^ 
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Sport 


A maggio 

Un’idea Uìsp: 
tornei per 
èli immigrati 


■iROMA. Un messaggio di 
fraiellan», amva senza ro> 
boinU proclami e fastidiosa 
grancaisa ma piuttosto con la 
aempllcltà delle iniziative con* 
dotte per una giusta causa. 
iSpoit .per nuovi ciitadmia; 
pensatoeprossimamenterea* 
lizzato dall'Uisp - con la coi* 
laborazione della Ggil e il so^ 
itegno delia Flpav (Federa* 
alone italiana pallavolo) - e 
alato presentalo ieri a Roma 
da fjlanmano Missaglia. «in 
ItaHa le colonie di immigrati, 
^loprattutio dall’AtrIcB del 
Nord e dall'Asia sono sempre 
pio numerose. Solo a Roma i 
•nuovi cittadini» sono almeno 
SOpmila, nel Duemila in tutta 
Italia non saranno meno di 6/ 

7 mitiom hir U loto graduate 
htiedmento nel tessuto socia* 
le del nostro paese non si sta 
lacendo granché Pensiamo 
che k) sport sia uno dei veicoli 
inatti a favorire la socializza» 
alone o allo stesso tempo a 
combattere certe fonne dl ras*^ 
Zlimo»^ Da qui è partita un'l* 
dea che saré concretizzata 
dalb mtié di maggio alla fine 
di giugno una sene di tornei 
di calcio c pallavolo nscivail 
agli Immigrali In Italia SI fa¬ 
ranno in I 5 clitàiitaliane: Bari,' 
Botogna. Firenze Genova Mi* 
land» Modena. Napoli, Rado* 
ve» Pelermo. Perugia, Pisa/ 
,vRiminl, Boma, TgrÌ*'‘ 
liq. -/Tutta Italia sai^V 
i^neL lancio delfi 
na di .solidarietà nel : 
CptMidnti di chi in queMp puf 

■* WiLper tubarettr 
Jlgnl rpe per irfx 
insaoivita!'':. 
fi colloca ne) m 
iprt ragie lolidè»:; 
ìglà Visto J'UrsOf 

'/^iQre<de1 rlcf5 
dèi? Co^He^'i 
tftlnese de f^rtét-- 
fpartecipazlonéii^ 
gi^atirampiortqtUt 

' '"il^ibWill^guikdner^ ba>: 

doMMuaitr il .presidente - 

k'WMiAa In m.' 
llà:'Ncn«'noMe Inieniioni ri- 
flfelfSttiStnoKiir'Wtvlre : 
HiKWnlgiaH !>nKl<^ nnn pen: 
.^4iln<k jir^lnta cultura' proprio? 
pit quthla In^tajunl .ca>l.<co^ 
;|tn»;aq:U«eniplb‘à>Flt«i»e...ol-« 
i}«|l».»fl>altìa»-palUyoto;Uqvfi 
'niAnìi''|paalo'«d‘cipBfsi«npi 
llqia dllciplli» popolari a noi. 
‘ICblMacluie, In aosiaiua periS 
*ll|l|no tolo d| aiutare un 
qupilo comunità In altelll 
'CM qqyint) In «« aiease la mùi 
.ipiqidldlaulqrgaqiaartK 


Torino rischia di rimanere ' 
senza stadio e senza Mondiali 
Doveva costare 60 miliardi; 
ora l’Acqua Marcia ne vuolè 155 


La giunta comunale dice nò 
ma alla base della lite 
c’è la questione de^i spazi 
pubblicitari: lunedì dédisione 


95 miUardL Prendere o lasckne 


Rischia ancora di saltare il nuovo stadio .di Tori¬ 
no: l'Acqua Marcia alza i prezzi, il Comune<non cì r 
sta. Alla base della ine. la questione degli spazi 
pubblicitari da gestire. La città, già divisa suirop- 
portunilà di costruire il nuovo impianto, assiste 
impotente e teme un'altra figuraccia. Aveie:lo sta¬ 
dio quasi pronto e saltare il Mondiale costituireb¬ 
be un precedente unico per la sua assurdità. > 


^TULLIO PARISI 


■RTQWNaÈ una ietterà da 
95 miliardi. Ma vale mollo di 
plùMi futuro delinuovostadio 
e l'avvenire dello sport torine* 
se. li cui presente.non è certo 
un modello di virtù. Ilmiltente 
è il Comune, che^dirà alTAc* 
qua Mar^ia che ì patti vanno 
rÌ8petlati;:che quei<99 miliardi 
di differenza fra i costi pattuiti 
con la' società costruttrice 
(€0) e Tattuale richiesta di 
auménto (155) sono del tutto 
ingiustificati; È un brutto affare 
che. a meno di cinquecento 
giorni dai Mondiale, rischia di 
bloccare i lavori di costnizlo* 
ne e di trasformare inesorabll* 
mente Torino. |n. simbolo del 
ridicolo urbanistico,'dopo^ le 
grottesche vicende ' del metrò 


leggero e del aotlopasso di 
pòrta Palazzo. (Questa volta la 
cronica Incapacità a decidere 
da parte del governo della eli* 
■là c'entra relativamente. L'Ac* 
qua Marcia ha preso In con* , 
tropiede tutti con i! /!Suo ulu* 
matum che scade, domenica 
sera; o d date i soldi richiesti 
o blocchiamo subito i lavori. 
La questione é in mano ai ri* 
spettivi legali. LAmocaUira 
municipale dirà che non ha 
trovato, finora alcun elemento 
che giustifichi ie richieste del* 
l'Acqua . Marcia. Lawocato 
Schlesinger, legale dell’impre* 
sa costruttrice, adduce motivi 
precisi; non abbiamo più fon* 
di perché si è dovuto aumen* 
lare la;superflcie dello stadio 


per adeguare 'la^struttura alle 
snorme di sicurezza, si sono 
dovute raffoRare.» le (onda* 
menta ;perché/.il^terreno è. n* 
suitato più cedevole dei previ* 
storsi è dovufoifevorare'^a rii* 
mo ndano a Cfusa^idelia con* 
vivenza conr'fl'igruppo di no* 
madi anaggiad;in;un campo 
ati^uo .e delio sciopero che 
ha bloccato le maestranze per 
diverri giorni. Oeconerà quin* 
di recuperare il tempo perdu* 
lo , ^ ^ '■ 

' Irli realtà; li iqoUvo'del con* 
lenzioso é un altro. H pasticcio 
delTassegnazlone.^ degg spazi 
pubblicltan atl'intemo • dello 
stadio, che aveva tempo ad* 
dietro originato una Ute » Ire 
(Cofflune-Apqup; Maida*Rla) 
-è tutt'altro'Che 'fUoÌto. .«Se si 
pariadi gestione, dicefammi* .< 
nlstraiore delegato della Pubti* 
gest, Brasso; ri deve intendere 
che anche gH: spazi pubblici* 
lari sono da assegnare a ikn, 
indipendentemente datia ma* i 
nifesiazione. e . quindi anche . 
per ^mondiali di calcio». La ì 
Publigest, concesslonana pub* 
biiaiana dell'Acqua MÙcia, ' 
non è affatto d'aeccMdo di ; 
perdeie.decifw idi nuliardf in i 
una convenzione che, impUcj* 


tamente. accusa TAcqua Mar* - 
eia di avere stipulato in modo 
sbagliato. . Allmtorno .ddla 
componente socialista, é mu¬ 
tata qualche alleanza che po¬ 
trebbe anche avere imposto 
un ..nuovo .corso alla riiategia 
dell'Acqua.; Maicia< .roon. del 
tutto chiara negli ultimi tempi. 

I iavon nei frattempo proce¬ 
dono e iimpianto è a.metà 
del-»suo percorso. Ma certa¬ 
mente unacausategale fra le 
' due pare, che-pofterebbe alla 
ricerca affannosa dt un nuovo 
concessionario'per la cosini^ 
ZKMie e la gestione dello sta< 
dio. allungherebbe i fempi In 
modo eccessivo. In caso di 
mancato accordOi,o sarà Tar* ... 
bitrato, previstoneOa conven¬ 
zione di due amu (a.. Ma é 
uno atrumento.inadeguato per : 
traitauve di tale portata, GII asr: 
sesson Matleoh e Galasso e il 
sindaco Magnani Noya esami¬ 
neranno nel dettagli oggi, in.;, 
giunta, I la lettela che scotta.' 
Poi, l'attesa che non sarà lun¬ 
ga. Ai massimo quarantott'ore ■ 
per sapere se Torino avrà lo 
stadio , 0 . il pnmato del ndicoi; 
lo.. Lunedi sarà gtomgta cal¬ 
dissima e,probabìÌniente,dea* 
swa. ^ ,> I. 


B^ket. Dopo il tonfo 
della Scavoìini in Coppa 

Bianchini, 
s’apre l’asta 
per il «vate» 


La Scévolini ha toccalo il forilo dell'Europa e il loti, 
fo in Coppa dei Campioni avrà sicuramente le «ue 
npercussioni aU'intemo della squadra. Tira ana'di 
smobilitazione a Pesaro. Il <!oach» Bianchini sicura¬ 
mente ha cominciato a guardarsi attorno alla rlcéiict 
di una nuova sistemazione U A'ate» potrebbe tónuii- 
re ad impartire il suo verbo pestistico su qualchè 
grande .piazza». Roma, Milano, Napoli e tonno? .> 


aiOIIOIO BOTTAIIO 


Uni) scorcio del'nuovo'stadio di-Torlno 


in aito mare lii Eloim in c^hìa chiede 
i mocMcata sei n^ardi alle banche 


^MIlANO; Goniigllo di Lega. 
HèrafdLnovità'^ quelloMi ieri. 
Oofnirfeiàmo.daUamuova iQ^^- 

I miUa’^^ldella Coppa Italia; Que¬ 
sta ^vdlf^t si (parte aubito con 
'retliAlnazIone dlretta.i primi; 
'duè-tumi (23 agoàto e>30) di*: 
fatti .preverano qqesto.siste*' 
tnéc Dopo ci sor» quatOQ gi¬ 
roni di qualiffeaiipMJn'pailu*' 
no dei quali sT^^Ìmi 3 
fquadt^^lrifih^f%dit1iftali 
(31 gennaio e M febbraio 
1990) e la finale (21 febbraio. 
14 marzo) Perdi campionato- 
sono state^comunteate le dale ' 
dlinizio e di-fine. 27 agosto e 

II 29 aprile. E’ anticipato per*' 
i^)ié:entrorÌI^3D aprile tutti ;glit 
^lièdi devono essefe a dttpoii* 
zione della Pila per il mondia¬ 
le, v », 

I jgpdefà tentfglatp. A 
I proposilo del iavor) negli stadi 
per il mondiale, li predente 
I della feàav Niftola,' ha detto 


che tono proprio le società, a 
causa dei danni patiti per i la¬ 
vori,, a sostenere il maggior 
sforzo per questo appunta¬ 
mento. Jnsomma sono le più 
danneggiate. A proposito del* 
l'Indennizzo di 40 miliardi che 
la Lega avrebbe chiesto alla 
Pedeicaleio e ai Coni, Nlziola 
ha .detto; che Hnoraj nqnifM* 
sendo stato quantificalo' Il 
danno, nessuna cifra è stata 
ancora chiesta e che non ha 
avuto neswn colloquio con 
Gallai, Lunedi prossinocisarà 
vun lncontro in federazione tra 
Nizzola e Matarrese e 1 presi* 
>dentl di Roma (Viola)via 2 lo 
(Calieri), Sampdoria (Manto¬ 
vani) eGenoa; (Spinelli) per 
affrontare .J problemi più ur*; 
genti; cioè quelli dell'Olimpico 
e di Marassi; In questa aede si 
parlerà anche dell'indennizaa 
? Difficile comunque che la Le^- 
,ga possa praticare questa via: 


per ;statuio’ difatti un mutilo 
può essere concesso solo per 
la costruzione dì Impianti 

. ' MocMs,' AIcum novità 
>anctic per n càIckMnoicala 
•U'pilma lueet wplierà la II 
26 (o 29) 'gtugnM In il'T (pi- 

Infine non .é'più pievlsta una 
terzafase: salta aneheriapos* 

' sibilltàt. In questo periodo» di 
•disfairi,» degli rimpieri 
'RtfUiet|i''^AnCora uno 
rilttamento;- an^e'ee Nizsofe; ; 
havdetio che Matartrise vuole 
arrivare entro la fine dehmeife' 
a una tepida rancluriòne deh' 
lavertenza. >■ 

» Amldpp. In roecfsione di 
Auitria*|ta]ia'.T (25 'mamo) il 
campiofiaipidlA RR.oon et» 

IV, verrà amic(^.qlM 14,30;, 



.■i.itOMA. All'inizio il disbri^ 
di alcuni adempimenti nolari* 
.li: la ratilica delle dimissioni, 
dei constglteriv'Caucci; Pes^é 
tzzi e ddi'ingaggio del nuovo 
direttore sportivo Emiliano 
Mascetu, poi il Consiglio delia 
.Roma si é;^trasformato.inajn 
J gnìh consulto al ,capetialé 

. . previsÌQhÌH;feQi dodici milla^ 
deficit stimato per la fine 
della itagione, si. trattava di 
trovate il modo pei lepenie 
.urgenti trasfusioni di «plasma» 
miliardario. ' 

'il presidente Viola, in attesa 
' dl'-aveie una qualche rlaposia 
sugli Indennisl^ per locletli 
cobite; dai disagi! deglii'Siadl*. 
cantiereiper iMondiali di cal* 
ciotdel'SO.fha.deciso di rirolr 
gefsi^ immediaumenté ragli 
^loiteili' bancali- La iproporii 
. -tbaccendere un rnupiD é stata 


approvata dal consiglio giallo* 
rosso. La Roma, per far fronte 
alle sue esigenze, chiederà un 
mutuo di sei mUiaidl, offrendo 
come garanzia 1) suo.patrimo* 
niO'unmobihaie,'Stimato attor¬ 
no ai venti miliardi.. 

Un'operazione idenbea il 
’presldenievVmla la^cqnduM 
. ?nel'79, quando presso lira* ' 
^^no la società gialloiDSsa e in 
. cinque anni * come lui stesso 
ricorda spesso- nusel a Mi* 
dare i debiti con le banche e a 
ripwtare-il^ibffancio in, pareg¬ 
gio. Ma I tempi sonocambiau: 
la squadra; idsta la (allimenra- 
iv;^ riagferre, 4ovrà essere rico* 
iliUita da cima a fendo e Uso* 
gnerà vedere se il presidente 
Violai riuscirà I a trovare-nuovi 
alleuli disposti a rischiare an* 
cora, cori liil sempre seduto 
Bulla poltiona di presidente. 


■■ MeicoiedI aera, a Den 
Boschi la Scavolini ha toccato 
il fondo delia sua infausta av* ; 
ventura in Coppa dei Campio- i 
ni; contro una squadra da A/2 ^ 
nostrana, senza alcun briciolo ; 
di dignità, soccombendo di 25 
punti (94*69) ' dopo ; averne 
accusati anche; 35 dr scarto; ; 
Riesce difficile pensare cheta* < 
le schiaffo non abbia piterior* ' 
mente mcrinalo.il rapporto tre : 
Bianchini, ^ ta squadra»j:edil r 
munifico -presidente t..Walter » 
ScavolinL 

Le pratiche del divorzio tra t 
il «vate* della- nostra pallaca« ; 
nestro e la società marchigia* r 
na hanno. subito- una brusca ’ 
accelerala, che solo un secon* 1 
do scudetto potrebbe , insabr 
bÌBre;:Mttsembravimpiobab>le i 
che, anche nei caso di con* ; 
quista del titolo,'Bianchini in*, 

, tenda rimanere. Si é costruiio -y. 
un'aurea di. coach vincente ' 
(che gfi rende citea 300 ^ilio* ; ^ 
hi di ingaggio quest’anno: i) ' - 
più pagato.ln assoluto) emon ; 
la vuole'certovederedncrìnata 
. da figurecce''come‘ quelle ^ri- t 
mediate quest'anno in -EurO« ; 

r Se rimane deve ricostruire 
la squadra 'feneodo come 
punti fermi, tra gU itatiani, i so* : 
il Magnilico; Costa e Mmelii, ; 
nella speranza di non andare r- 
^Qnti 0 j, 8 d ùn'aiqo naulragio :: 
:«biguie.ùtafeà prqbàmle I 
che-Bianchinrse ne vada, ma < 
dove? È il tipo da grandi pia* ’ 
tee e, dopo l'espenenza di Pe¬ 
saro, non? disdegnerebbe; n* ; 
conquistare/ palcoscenici .;.di b 
maggior ) prestigio Le metro¬ 
poli sono quattro Roma,Mila¬ 
no, Napoli e Tonno, La puma 
scmbrererae la più pfobabile; : 
ma ria attraversandófUnavlun- 1 » 

. ga e travaglialte fase'i'di asse- 
stamenlo e lSiancbinl'•vede» }, 
sololngrande.'Milanornonloi; 
possono vedere;.'eccetto U' 
presidente Moibelli 


Diliicile trovare qualouno 
che all'intemo delia Riiiipe sia 
disposto ad accogiferlo à 
braccia aperte; ; a'meno iiche 
una rivoluzione totale delfas* 
setto societano non veda Un* 
pegnato ih prima peraona 
l'imipancabile Si>vp> Bcr-luiD» 
ni che già lo ha contattato to! ^ 
IctoiiiLi-imcnie (nonoriante'te 
smentite) < 

Napoli, invece, il niosanith 
nc ce lo ha giàrMirko^ Noves». 
sei, e non intende perderlòi 
inol re la pallacanestro è p» 
co considerata in'-Una città 
che ha m,>le altn problèmi • 
dove riesce anche’^difficlte' al* ; : 
lenarsi non (a proqtfe-àTeisò 
suo Delle grandi melropoffi^ 
mane Tonno ma la sua ctM 
di immagine e riiibbliéb la 
itbfCerc il'TiàsS; 
cessoTe a Pesmo;- come ntPHi 
immaginano, sarà^il^Mwfp 
Bùcci, allóra c'Ó là’|liiifehiità 
defr£nichem LNomo 'littrtf, 
ma là sonq dòn'^mii^hè B)é^ 
chini andrà k RórìlB^j(|bnfì 
anche lo scambiò con 
(Sponda AllibeH: e?càvW)p^^v 
ritorno), che.'hd già 
che Vette Maiiche'iiDn vfiSt 


lo non sarà liquidato E ^ 

ceituTtent,, ni^ tl 
Sfilaccialo'. 

io ihenirè a BJancblnl trìSlW 
dre piace Ifreeie d« nIO llji 
vero rebus, ma 11 metqfeM 
coach- aipeup la>ii)dpp)MÌ ‘ 
mpssa. ,, . . ,, jj,*. 

rifeultelli Oe(iB 9 (Gh 4 &- 

ypliA!,94-3, 

tona 

Mo.ca e An^dug^OCpfl^ 
(giocate len). 

,CluiinM( Maii;ct(t>J,q 
celtopa IS, Meali(KPlltlUt» 
14. Limoges dQs'&evQlIqi K 
Cska 6, Den Bosch 4, « » 


j,ii 11 I jMij Da tutte lteliaa Roma per pixitestare - • 

4;;aijvea per gimiastica» 

I ^krvani Is^^Sdano Gafloti 


Ciclismo. Gavazzi e altri fuori dalla «Sanremo» 


•Siui Galloni aiutaci tu». Ma il santo, inidentenien- 
te cHiglato con tanto di aureola, l'aiuto ai dica 
duemila studenti che hanno sfilato per le strade 
di (toma lo ha solo promesso per bocca del suo 
emlsùrio ministenale, il sotlosegretano alla Pub¬ 
blica istruzione Beniamino Biocca, democristiano 
- come il ministro. Vogliono la riforma dellTsef? Ma 
8l, stiano tranquilli:-it governo vede e provvede. 


aiUUANO CAPBCILATIIO 


■mOMA L'nl puma divi.» 
■Ile I avevano datu I altro ieri 
? oraupaiido, simbolicamente, 

■'l'Istituto - superiore di Educa* 

: lione^fisica: di Roma, I unico v 
statale in un arcipelago di 
ventldue istituti tutti privati 0 
. parificali. Scintilla che ha riac¬ 
ceso il fuoco da tempo co¬ 
stretto sotto la cenere la pro¬ 
testa del futun insegnanti di 
educazione fisica, che si sen¬ 
tono negletti, emaminaii con¬ 
siderati Studenti di sene «B», 
che vorrebbero essere inseriti- 
in un reale contesto universi¬ 
tario e che, soprattuttOv vedo¬ 
no-nero nel loro futuro. Nero 
peichéToccupazione sta ca¬ 
lando, complice anche la 
compressione deii'organico 
prevista da una legge recente 
(la n. 426). e la concorrenza 
sleale è ampia: la pletora di 
jstmltori più o meno autentici 
che affollano le palestre, ridu¬ 
cendo alla soia scuola l'unica 
occasione occupulonate per 
un giovane fresco di diploma 
Isel. 

E dopo l'Occupazione sim¬ 
bolica, un corteo, ieri, da 
piazza Esedra al ministero 


delia' Pubblica Istnjzione, alia 
ricerca.di Giovanni Galloni, te 
toiare del dicastero e da loro 
beffardamente già elevato al 
rango di santo. Duemila circa 
a rappresentare 1 ventiduemila 
iscritti a tutti gli Isef della peni¬ 
sola, 1 sedicimila neodiploma- 
ti già m angustie col problema 
occupazionale e. in (ondo, i 
cinquantamila diplomati - in 
educazione fisica che. nel lo¬ 
ro complesso. ben poco han¬ 
no da ridere. Duemila a sfilare 
per li centro, itinerario ormai 
canonico di ogni protesta; 
pentolone dove vengono mes¬ 
si a ribollire i malumori che 
perconono il paese. Duemila 
da Padova. Cienova. Milano. 
L'Aquila, Urbino, Foggia, Pa¬ 
lermo. Firenze. Duemila a gri¬ 
dare; ritmare,‘ danzare .le ra¬ 
gioni delia loro ràbbia- 
Da anni chiédonp.una rifor¬ 
ma professionale, da anni 
sentono dt continuo dire dal 
mlpirito di- turno che sì prov^ 
vèderài L-uitima volta era sta¬ 
to con Ranca Faicucci, demte 
cristiana dì ferro, che aveva 
mésso in cantiere un pro^tto, 
finito nei nulla per lo sciogli¬ 


mento anticipato delleCame* 
re. Poi una nuova stegione di 
promesse 

^ Éd ecco allora ia necessità 
di ripetere ancora una volte 
cose dette e ndetie dadecen* 
ni: la riforma degli lstiluU 'SU« 
penori di educazione fisica, fi- 
nalmcnte-msenti nel contesto 
universitario, con quatl/o e 
; non più Ire anni di coreo e, 
quindi, una vera laurea al po¬ 
sto del diploma; l istiiuzione 
: di un albo professionale, per 
cominciare a far piazza pulita 
t dei tanti «pirati» delia profes¬ 
sione; l aumenlo da.due a tee 
' ore settimanali per l’insegna* 
mento deli educazione'fisico': 
nelle medie inferion e supe* 
non; l apcrtura della scuola 
elementare agli insegnanti di 
educazione fisica, magan in¬ 
troducendo soltanto a livello 
di.circolo didattico la figura di 
coordinatore per l'educazione 
mptona. 

£ poi la protesta contro la 
^ leggè n. 426 che. attraverso li 
mèccànismo dell-accorpa- 
mento, ridurrebbe del 40% le 
attuali 32.850 cattedre di edu¬ 
cazione fisica, pericolo di lun¬ 
go periodo; neil'ìmmediato, il 
taglio colpirebbe poco più.di 
quattromila insegnanti. È .il 
posto di lavoro robiettivo, là 
preoccupazione prima, Il ce¬ 
mento ideale di questi giovani 
giunti a Roma per la manifè- 
riazione.;Se il rituale è ancóra 
quello dei cortei sessantotte- 
schi e post, è cosi il corollario 
di slogari, nessuno più vola 
nel cieli deirutopia: concreta, 
immediata, palpabile, la meta 


da raggiungere x *, ^ 

: Questo gridano le voci, gli 
Striscioni. 1 cartellifChe^riilano 
nel mare di macchine, nel 
traffico-: costretto a bloccarsi 
defmitivaitiente; < rotto- r una 
pioggia insistente prima, con 
ilsole venata fine della mattir 
nata. «Riforma o dimissioni», è 
I asciutto enunciato druno 
slriKione, che , sintetizza il 
senso della manifestazione. 
Ma ta gamma^esf^essM è^va-. 
sta. Cé il drammatico'«Isef 
fabbrica disoccupati», l'ironi- 
co-classico «LaKiate ogni spe- 
I ranza o vn qh enfiate», l'asse¬ 
verativo «Spc^ » cultura», l'an?^' 
[ gbsciavsdmplificAa'tn un can^ 
lello in CUI una freccia con su 
scntto Isef conduce ad una 
strada- interrotta; Interrotta, 
appunto: è-la stradaxhe do¬ 
vrebbe portare all occupazio¬ 
ne; al posto di lavoro: 

Ed è sotto if ministero delia 
Pubblica.istruzione che'tqtto 
questo materiale viene convo¬ 
gliato, per essere, sottoposto 
all'attenzione dei- ministro 
competente,, quel Giovanni 
Galloni imdentemenle deno¬ 
minato santo. Assente li mini¬ 
stro, una delegazione varca \ 
cancelti del ministero; e riesce 
ad esporre i propri crucci al 
sotlosegretano Beniamino 
Brocca, mentre il grosso resta 
in sihin 

Ricì^Ù e a^óilaO, 

ricevono la'coirete diose di 
assicurazioni: li governo 
quanto . {Mima farà . qualcosa, 
sosterrà le : loto r^iont per 
quanto è poàsibile. Là prote¬ 
sta, per ora. si ferma qui. 


La poleiirica concrin bkideRà 
per ima Coi^ trillò èschi^j 


i* ' 


È partita ieri da Bacoli, un-grosso centro della co¬ 
sta-dei Campi' Flegrei in Campania., l’edizione nu¬ 
mero 24 della Tineno-Adnaheo.- La kermesse sul 
ciRuito ha premiato Stefano Allocchio. E intanto 
g'ià i discorsi si accavallano kuila Milano-Sanremo, 
la classicissime del 18. marzo.che rischia di partire 
Knza Gavazzi. A causa dei bizzarro regolamento 
I dèlia Coppa det mondo. 


■I BACOU £ cominciala la 
Tirreno*Adriatico, rna molti 
pensano alta Milano-Samemo 
compresi qucrcorridon che il 
regolamento delia Coppa dei 
Mondo giudtcaifuon.' Uno di 
questi è Pienno Gavazzi, mik- 
tante in una squadra (la Polli- 
Mobiexport) costituita di re* -t 
cente e senza i punti necessa- 
n per - partecipare alla classi¬ 
cissima dei' 18 marzo, prima 
prova di una competizione ii\ 
dodici puntate ché terminerà 
col Gito di Lombardia. Dalle 
gare valide per la Coppa d|cl 
Mohdo sembrava escluso an¬ 
che Fondriest. ma peni ragaz¬ 
zo in maglia indate e la Del 
Tongo si é (atta urta eccezio¬ 
ne su iriiervento del preside^ 
te Omini e un'altra eccezione 
è richiesta da Gavazzi: cam- 
pfone’d'Italia, virKitorc delia 
Sarirèmo 1980 a spese di Bep- 
pe SarbnnI e dell'olandese 
Raàs, una camera più che di¬ 
gnitósa: sessanta trionfi l utti- 
rrio del quaii ottenuto lo scor¬ 
so 16 febbraio nei Trofeo Lai- 
gueglia. Anche la Parigi-Bm- 
xelles è nei cassetto dei ricor¬ 
di dt Gavazzi come le 101 cor¬ 
se concluse in seconda 
posizione. Lino stato di servì¬ 
zio, insomma, che rende me¬ 


nto ad un atleta esemplare 
per la sua costanza e il suo 
rendimento. Gavazzi è il più . 
anziano dei cicIisU italiani, 38' 
anni compiuti .'Jo .scorso^ di-. 
cembre e aifeor^fe voglia di 
pedalare e le qualità per dw. 
stinguersi. «Non chiedo e non 
voglio elemosine, -pero giudi¬ 
co crudele un regolamento 
che mi penalizza»,, dichiara 
Picnno. ■{ concorrenti della 
Sanremo saranno duecento e 
quanti di loro vantano creden¬ 
ziali superiori' ahe mie? Fochi; 
Pre.naeie ta classifica indivi- 
duale della Federazione.intér- 
nazionale corridori^ professio¬ 
nisti e capirete le ragioni della 
mia protesta.;.». 

Gavazzi coglie nel segno. 
Proprio la graduatoria dell’or- 
gano cui il nostro campione si 
è rivolto per far valere i ‘suoi 
diritti presenta Kelly al prìmo 
posto con 1.025,33 punti. E in 
un elenco di 711 nomi seguo¬ 
no Molle! (714;65), Rooks 
(649,03), Van der Poel 
(616,17), Gplz (615.65), 
Bauer (-588^18), Rgnon 
(571,76), Fondriest (522,52), 
óiquielion (51.9,19) e Delga- 
do (480,35). iV sécondo degli 
italiani è Bugno (diciassettesi¬ 


mo con 377^4), li : terzo' Ar- : 
genim (ventottesimo con 
267;21'), .il i-’quartocBontempi 
(irentecinqutoimo con 
244,95), li quinto (Savazzi 
(sessantatreesimo con 
182,35): ' che precede’ Baffi, 
Ghirotto. Saionnl. Chioccioli e 
una infmilà di alto , collegi. 
VUOI di ca». vuoi forestien; È 
una classifica che tiene conto 
dei nsuilaU conseguiu in tuite 
le corse, esclusi \ circuiti, una 
ctassiiica per certi versi discur 
tibile poiché i valori assoluti 
dipendono dalle qualità delle 
imprese e sui . mercato è mag¬ 
giormente consideralo un cor-' 
ndore che:SI aggiudica due 
gare importanti di un altro che 
conta numerosi piazzamenti. 

E comunque è la somma dei 
punteggi ottenuti da ciascun 
comdorc a portare una squa¬ 
dra ne) contesto della Coppa 
dei Mondo 

Ammesse di dinlto le pnme 
venti e in questo gruppo figu¬ 
rano soltanto tre formazioni 
italiane (la Canera di Bon- 
lempi, la Chateaux d’Ax di 
Bugno e l’Anostea di Baffi). 
Ammessa anche la Del Tqngo 
di Fondriest, comò già .detto, 
ma il regolamento ^giunge 
che gli organizzatori po^np. 
aprire la pòrta ai gruppi spor¬ 
tivi della nazione in cui si svol¬ 
ge la gara purché classificati 
entro - il trentacinquesirnó po* 
sto, fermo restartdp.cHe i con- 
cpirertli nòli dovranno essere 
più di duecènto, con un mas" 
simo di otto elementi e un mi¬ 
nimo di cinque per ciascuna 
compàgine. 

Tutto considerato, la Polli- 
Mbbiéxport di Gavazzi do¬ 
vrebbe essere esclusa dalla 


Miiano-SanremO' perché ;:'affli 
liata aliai; Federazione oustra* 
liana, E telili comdon che ai 
sono distinti fite moltelcliaàsi- : 
che resteranno al paio^ lina 
Coppa del Mondo che {>er > 
cosutuire veramente una'beila . 
novità, doveva essere nseivata 
alle squadre nazionall,''cOme 
giustamente sostiene il com* 
missano tecnico Alfredo :Ma^ 
tini. Cosi il. ctclisma continua 
a vivere di mezze misure, di 
polemiche e di pasticci. 


La Tirreno- 
Adrìatico 
comincia 
da Allocchio 






■lBACOU.il pnmo teader 
della Tinenp-Adnatico è Ste¬ 
fano Allócchip, .'vìncUpre sul 
circuito di Bacoli con:un guiz¬ 
zo bruciante per io svizzero 
Freuler e Fonlanelli, quesl’ulli- 
mo un romagnolo di Fàènza 
al debutto in campo profes¬ 
sionìstico, È> stata una gara 
spettacolare,; con 27 cóhcon 
Tenti it. finale’dopo nove bài- 
tèrie che hanno promosso l 
primi tre classificati, un 
preambolo che aveva régistra-^ 
to i succèssi dl’Àllòcèhio.Bhi- 
gha, Gioia. Bruchi, Schibby; 
Plerobon, Thalén, Vitali eVer- 
schuere.acavallp di un anellq 
da ripetere due ypltei Distanza 
breve, irta steàde bagnate dal¬ 
la pioggia, pozzanghere d'ac¬ 


qua: e vento che rendevano 
prudenti i ciclisti, in una battte 
ria (la sesta) c’erano Bauer:e 
Crìquielion chedopoifatttdel 
Mondiale di Renaix *88 conti* 
nuano a guardarsi'ih xató 
SCO anche' se qualcuno^ia 
tentando dì portare la pace fra 
i .due. Qggì jl traguardo di mi* 
ria,,upa:tappa,di 2l5chilqmjh 
tri cori piccoli dislivfili e i!)ÀiS* 
ma,parte completamente m^* 
la che- promette una grossa 
volata.;,,•; ■ ■ : , QGife 

Ordina d'arrivo, li Stefano 

Allocchio : (Malvor) .iitm 
10,600. in 14' 16", madia 
4^679; 2) Freplar. (PartoWh 
nie); ai Fpntanetlj 
Qlola (Atafa); 5) òiteatarra 
(Atala). 

















Mondiali 
La difficile 
rincorsa 
di Platini 


■■ ROMA, il mercoledì di 
calcio intemazionale ha dato i 
suol verdetti: molto amari per 
la Franciadi Platini, assai buo* 
ni per II calcio inglese (oltre 
alla Scozia che ha battuto la 
Francia, l'Inghilterra ha vinto 
In Albania e I Elie ha pareg< 
giato a Budapest con 1 Unghe¬ 
ria). Per I transalpini, ora, il 
Cammino verso i Mondiali '90 
^diventato più che problema¬ 
tico: nel gruppo S - che com¬ 
prende anche Scozia, Jugosla¬ 
via. Noivcgia e CiproV occu¬ 
pano la terza posizione,' di¬ 
staccati di A lunghezze dagli 
acozzesi e di 2 da Stoiikovic & 
Go. che peraltro hanno dispu¬ 
talo una gara In rneno^ Ciò Si¬ 
gnifica, visto che nei gironi a 5 
squadre solo due formazioni 
vengono promosse - in quelli 
<a accede al Mondiale solo 
: la prima c|asaificata< con pos- 
sibilitè di repechages per le 2 
migliori seconde - che I ■gal¬ 
letti* saranno costretti a vlnce- 
r rc'tutte e qualtro lc prossime 
partite sperando contempora¬ 
neamente in qualche passo 
falso della Jugoslavia L'Im¬ 
presa è quasi disperala l'uni¬ 
co conforto per Platini può es¬ 
sere. al limite, Il fallo di gioca¬ 
re Ira partite su quattro (a co¬ 
minciare dallo scontro diretto 
del 29 aprite con la Jugosla¬ 
via) In terra francese 
A ben vedere, la crisi del 
calcio francese ò Iniziala però 
molto prima delia disfatta di 
Qla^lovi dell'altra sera da 
qiiqndp «Le Roi* ha abbando¬ 
nato li calcio glocatp proprio 
come GirMse, e da quando gl) 
altri due componenti dei cen- 
liOQampò meiveilles*. Ti- 
gana e F^mandez, hanno per- 
po jp imatio del tempi miglio¬ 
ri- m scAtanza la Francia e il 
iqawlo-champagne». .la cui 
topui all 80'f era coaliiuiia dal 
asieriiblaggld del 
uoitilni di centrocam¬ 
po. sono rientrati nel ranghi 
It^LW'normale o quasi per ùn 
pglKlo che non ha mal «yuto 
Utili inila tradizione tl sogno 
4 Airgio p inni '(]r&86}. ha 
Trt|iià)o un Europeo e qualche 
’pKar mlrKmt,^le 9 io HaiinI* 
•"®^|àarlo ipcnteo^daìl me» 
«jclàra spella 
di alcuni.gipvamjiAV 
dragati) della UQdef;Ml- 
«h’cne lìahno wWoi 
«lìwMr ' 


.la>r{tà 

-^MfeneliLha Ila. convocati tu\ii : 
netta sua naztonaie patllamQ 
DuYahd ma ^prat-' 

, tìitwSlet^centravantfPallle'e dr 
Otuneriegn|camen)e iljnigllor 
'giódatim^ francese del mo 
mento ^ 

^evimo del felice-mo- 

«quadre vlniiut 

^BÌ^*dJinl\iÌterra guidano «h, 
rlDBtiivi,rÉ|IrUppameolJ. rEIrad 

■ possibilità di piai* 

ipaìle_deiriiragiiiiSp 
gnaaspesodeii’K 
na (e dell Irlanda del 
df riprahra ancora iti’lb 

8g il Galles è •chiuso* 
ms), In un gruppp'(l) 
Qdft'M''cdniempora- : 
vnza di Germania 
llanda Attualmente 
mhtiotroi*panzen»ei«|p- 
HptUV* 0 in pareggio tre punti 
ati*^ n igi iliiidis Ijniv 
impnsio » pareggio in trasferta 
ai mah La gara di ntor 
1 gioca () 2ti apnlt mutilo 


.sqivt 

ne di una dello Luntendonti 
da Italia 9U . MR 





Eugenio Fascetti 


■IAVELUND. Scomodo. bur- 
bero.'dlfficilc, anche un pòWìv 
losofo: vincente. È il nlrattpdi 
Eugenio Fascetti, allenatore 
dalle mille etichetic ma con 
un principio ben saldo; mai 
accettare compromessi. L’im¬ 
provviso licenziamento alia 
Lazio la scorsa estate, dovuto 
anche al suo carattoro. non ha 
peraltro intaccato la sua fama 
e il suo prestigio. Con i roma- 


Spinosi, allenatore a termine, della Roma 
parla dei suoi primi venti giorni 
Domenica incontra il maestro Trapattoni 
«Come gli invidio la sua “brutta” Inter» 

In panchina c’è 
un mister «strmù^o» 


Venti giorni su una panchina calda come quella 
della Roma non l'hanno ancora bruciato e Luciano 
Spinosi continua ad offnre la sua immagine di alle-' , 
natore «straniato.. Il suo impegno a termine lo inter. 
preta a fondo, ma con misura, cercando di tenerd'a ' 
freno i sogni da «mister., Domenica contro l'Inter ca- : 
polista ritrova Trapattoni, uno dei suoi maestri prefe-:,' 
riti e forse anche il suo ideale modello di tecnico. 


MONMDO PCROOUNI 


■ 'ROMA. Il volto da antico 
romano tradisce le origini po- 
ipolarii ma gli aiteggiamenil da 
•coro de « Roma* : non : fanno 
parte del suo scarno bagaglio 
di mister dell ultim ora. Il pe¬ 
riodo torinese ha lasciato SI- 
curamenle.qualchc traccia sul 
ragazzo del ;Vl)laggio :Grcda 
Senza; però, incìdere «eccessi-. 
vamcnie le sue ^radici, Ddpo 
venti giorni di panchina glalio- 
rossa lo stile brechtianó di Lu¬ 
ciano Spinosi è. ancora (nossi- 
dato. Stabilire quanto sia na¬ 
turale II modo «straniato* con 
11 quale interpreta la tua parte 
di tecnico :>è: impresa’tardua. 
•lo sono cosi '^' dicet senza ■ 
concedere nulla alle, spiega¬ 
zioni psicologiche - ini senti¬ 
vo di accettare questo Incari¬ 
co e I ho accettato senza esal¬ 
tarmi e Senza angoscrarmi 
troppo* ' ^ 

Ma dawero sedera) su'una 
panchina dove SI era poggtato 
uno*de|j|eni'CB)clstlci del'do- 
poguerra non ha provocato 


nessun fremito a lui allenatore v 
della Primavera? ■Non-,>4vo.rii; 
suggestioni e poi inie/tdersiv 
con dei giocalorii piolessioiU-/.'' 
sti è anche più facile. .IiKsorfer^ 

. uno: al quale place:inotlovpar^ ' 
lare, ma spesso con:ior»,basia\ 
unotch Ila per intendersi 
non c è bisc^nb, corne^quan- t-; 
do si ha che lare contlr^aitBi;^ 
di spiegare e rispiega^ Uiiai: 
panchina vale l'altra z^b^/j 
voler sUggenre Splnosll mat 
possibile che il sano dt^aitfe^ 
non abbia modilicato^f^p^v 
nulla? A casa per esemi^ cp*:.: 
me I hanno presz?v*Mahi 

mio figlio più grande che mi 

chiede anticipazioni sulla (Oh. ', 
mazione. Da quando,^peri^*: 
non c'è più Falcao llsuo tlfott,' 
è un po attenuato. Ora^ doptf?: 
che abbiamo passato» f^ieme ' 
una vacanza al n\ara:,|^veda,^ 
per Tacconi* E1) gic^lalo, g 
macellalo sotto casat'tConih^ 
nuo ad accompagriire miaf 
moglie, quando va -a jare ih:;; 
. spesa, certo quafQhé'^cosa ’è- 


cambialo. Prima c'era qualcu¬ 
no che mi chiedeva che cosa 
aveva fatto la Primavera, ades¬ 
so .mi fermano- con > più fre¬ 
quenza/Un episodio simpati¬ 
co mi è capitato alcuni giorni 
Ui quando sono andato a Co- 
verclano : per.: H raduno: degli 
allenatori. Ho visto ^Bagnoli, 
che è stato li mio ultimo alle¬ 
natore: e: l'ho fsaiutato dicen¬ 
dogli ^Misler^come sta?*! E lui 
mi ha- rlsposloi'f a .che mi dai 
ancora.del'leif ora.siamo col- 
leghi ■ 

V Un'altra tesserq a quel mo- 
y SZico , di :iecnMO.. distaccato 
[Che Spinosi,ha jcominciato a 
[Costruire: ::Eripure: da quando 
ha: preso In .mano la Roma 
inon si à llniiiaio ad indossare 
:le mezze manlèhe deirimpie- 
!gaio'di: concetto,'Ha dato il 
benseivlio pila zona di Lict 
;;dho]m. Fofsenpefchè-si è ac- 
{corto che non c'erano piedi 
; giusti; a, suffictenza per soste- 
, nerla?»!*Nonièi:qUe8to, anch'io 
.ho/giocatovb -zona con.Lie- 
^dholm e c’eraranche Viercho- 
vvod che: non .era proprio il 
"re" dell'appoggio, lo ho sem¬ 
plicemente deciso di far gio¬ 
care la prima squadra netmo- 
» do come facevo giocare la Pn- 
mavera<t. Ma non è l'unica no- : 
. vitA. Liedhplm provava Un gu- 
’ivsto quasi sadiC0/.a'tenere sulla f 
i-corda giocatori^e cronisti con « 
: la formazione >'cne avrebbe 
imandatovin campo Pio fac- 
v elo per non evitare cali di ten- : 
sione" - diceva il Barone). 
Spinosi, invece^ ha la sua «ro¬ 


sa* nstretta e la formazione la 
comunica il sabato: «r Credo 
che per creare uno girilo di 
squadra bisogna puntare al¬ 
meno su otto/uiMficeslmi; 
senza per questo togliere la fi¬ 
ducia agl) atin. Dei puntifermi 
cl «vogliono*. Pone’quesia.i|lo-. 
me aveva bisogno , anche di 
un altro punto fermo: sitoere 
chi èe.per quali obiettivi può 
lottare? do sto cercando di 
daqili concretezza*, t due pa¬ 
reggi finora incamerali sono. 
qualche cosa di-concreto, do^ 
menica però c’è quel cnosiro 
di concretezza di Trapattoni 
che è il suo idoto?- t^lon è«il 
mio idolo - fa Spinosi ^« U 
“Trap":è unoche stimo moho, 
mi piace il suo modo dL inter¬ 
pretare. il «mestiere.', la canea 
che riesce a trasmeiiete ai gio- 
caton. Gii., invidio solo, la sua 
'brutta": Interi La VDneratvere 
anch io una "brutta^ Roma 
che va in gol con quella, (acilt^ 
là. Perchè, alla,fine quello che 
conta sono i risultati. Anche.g 
famoso sUle-Juventus diventa 
un guscio vuoto se non si vin¬ 
ce più*, idee «semplici, ma 
chiare che usa anche per par¬ 
lare de) suo futuro: «to ho pre¬ 
so questo impegno con la Ro¬ 
ma Imo. a gitano, poi si ve¬ 
drà.* Gà. «questo è it destino 
degli allenatorL « «Ci pagano 
tanto anche per questo*.,:- ha 
! sentenziato .v«. leceMemente 
Boskov. da pagaito..A - sotto- 
'hnea con una sonora risaia 
Spinosi pensando al suo sti¬ 
pendio da capouKicia ■ 



'L'menaMt (Ma Rotta S|)Inosl a coUniulo con Giannini 

' / Un ompo dia wattn par i naraiziiiri 

' MTA ' 

mSULTAÌO 

,, CLASSIFICA FINALE 

7- t-1»7» 

Bama-toiar 1-1 

4. fnrar 
12. Roma 

p. 38 

p. 26 

se-12-1979 

Roma-lntir 1-0 1 

‘ .1. Intar 

7. Roma 

p. 41 

D. 32 

^itS* 3^1991 

sRomB-Intor 1-0 

t)« 2.: Roma 
. 4. Intar 

p. 42 
p. 36 

29- 3-1992 

Roma-tntsr 3-2 

-3. Roma 
6. Intar 

p. 38 
p. 36 


flema-Intar 2-1 

1. Roma 
3. Intar 

p. 43 
p. 38 

1- 4-1994 

Boma-lmar 1-0 

2. Roma 
4 . Intar 

p; 41 
p. 36 

12* 5^1995 

Roma-InMrd-d 

3. Intar 

7. Roma 

p. 38 
p. 34 

2- 3-1989 

Roma-inMr 3-1 

2. Romiv 
6. Intar ' 

p. 41 

P. 32 

22* 2*1987 

ftoma-Intir.l-O' 

3. Intar 
« 7. Roma 

p. 38 
p. 33 

22-1M887 

Roma-lMsr 3*2 

3. Roma 
« 8. Intar 

p. 38 
p. 32 


n Trap evita la parola scudetto alla vigilia 4elie due trasferte che valgono' la stagione 





e un par 



DAL NOSTRO ISiivtATO 



DAIMO CiCCRWiM 


Oiovmnli^Trspationi tecnico dell Intsr 


H AmA.NO GEMILE. Mai 
: dire Scudetto', prima dt. tutto 
perchè porta male, secondo 
perché è inutile, terzò perché 
st Giovanni Trapattoni lo co- 
riosccie lutti in fatto di 'pru¬ 
denza (calcistica) non ha ri¬ 
vali. Teme ■ l V facili cntuslaiml 
più del fuoco Come le vec¬ 
chie conosccnzcMclia polizia 
chiamate in questura per ac¬ 
certamenti dopo una rapina, 
lui nega sempre Non so, non 
credo, non t cto chiedetelo a 
« qualcun altrò. (nsomma; me- 
:-glio lasciar perdere. Figuria- ' 
' nfOcL quest'anno che, dopo 
due stagioni di magre, l lntcr 
non perde (quai) I un cotpo. 
Jen però, forse.'condizionato 
da un:incipicntc sole pnmave- 
.rile,.^il Trap SI è.un' po sciolto. 
Nessun proclama; intendia¬ 
moci, ma qualche indicazione 
utile per capire quali siarro le 
stazioni più importanti del tre¬ 
no nerazzurro, superate le : 
quali il disco.verde'delio scu¬ 
detto dia poi sempre via libe¬ 
ra 

' Quali sono, allora, queste 


stazioni? Trepoitom^ nonifha 
dubbL le due pfosrime trasleh * 
le con la Roma e la Sampdor 
ria ' 

Il iqessaggio del super-^- 
tico ‘allenatore nerozzuno è 
chiaro corne il sole* se .le pas- 
atmno sento troppi danni, con 
aitneno due'pareggi. allore 16 
scudetto non «sarà più un ar* ^ 
gomento tabù, ma anzi si può 
perfino prendere m. conside* 
razione l'ipotesi che questa 
volta se to acchuipp) propnoi 
llnter. 

Proviamo a’cedciglril mi- 
aofono; «Beh, mutile negarlo, 
queste due paréte sono im- . 
portantissime, determinanb. 
Mi sembra chiaro chei supera¬ 
ti questi due ostacoli, poi si 
possa cominciare a tirare dei 
bilanci e a guardare il futuro 
con una bella iniezione di ot¬ 
timismo. fi problema, mi sem¬ 
bra. è uno solo: uscire indenni 
da entrambe le-partiie: Certo, 
bella scoperta, vincete mi an¬ 
drebbe bcrussimo: io però sa-, 
rei già più che soddislatlo se 
portassimo a.casa due Pari¬ 


gi. Cosi manteiremmo distanti 
Napcrii e Sampdoria e dopo. 
con.«)re .partite. relBttvameÀie 
facili dxnecutlve (Como, Cer 
sena, Pescara, ndr)» avremmo 
la posslbilità-di ailungareulte-. 
nonnenteilpasso*.««i..- 

Un-ltopaiioni ottimista non 
è coM da tutti j giorni. Come 
se BerreMi si -mettesse a. ite- 
settore interne a Sonetti'della 
filosofia kantiana.'E difallì, ap^ 
pena gli sl-rrcorda l'infausta 
tradizione che accomp^na 
Unter in casa della Roma, 
cambia subito faccia. 

•In elfetli, questa partita mi 
preoccupa davvero. La squa¬ 
dra giallorossa, contro di noi, 
ha sempre giocalo con una 
canea particolare. Anche il 
pubblico ta sente in modo di¬ 
verso. Quindi non mi interessa 
se la Roma attraversa un mo¬ 
mento difficile. Farà di lutto 
per batterci, e noi dobbiamo 
stare mollo attenti. Spinosi? 
Un ottima persona e un bravo 
giocatore, motto corrciio e in¬ 
telligente. Sono tontenlo per 
lui che adesso abbia questa 
opportuniè per emergere.an¬ 
che come allenatore: Spero 


che gli vada lutto bene, non 
ovviamente, dalla prossima 
domenica. La tradizione sfa¬ 
vorevole? Beh, anche co) Ve¬ 
runa, la tradizione era negati¬ 
va. Si può sempre cambiare; 
Comunque, anche per questo 
motivo, questa partita non de¬ 
ve diventare un'ossessione. 
Anche>co) giocatm iinoa sa¬ 
bato non ne voglio parlare». 

' hoblcma infortuni. Ferii si 
trascina un airciacco al ginoc¬ 
chio e, pnma o poi, dovrà es¬ 
sere operato. Dergomi. tra l'al¬ 
tro squalificato per questa do¬ 
menica, ha un protriema so¬ 
pra a) calcagno; 

Non pensa che i suoi gioca¬ 
tori comincino a pagare lo 
stress di un campionato con¬ 
dono a ritmi cosi atti? ■No, 
non credo. Rem può conclu¬ 
dere senza problemi il cam¬ 
pionato. Bergomi pure. Per il 
resto stanno tutti bene; com¬ 
preso Serena. Contro la Ro¬ 
ma, comunque, non ci saran¬ 
no problemi di formazione. 
Mandorlini è abituato a sosti¬ 
tuire Bergomi. e Verdelli come 
libero è sempre stalo all altez- 
za*; « ' . « 


Il tecnico deir^^^ 

è di nuovo sulla cresta dell’onda e qualcuno dice che prenderà il posto di Eriksson 

Fascetti, storie di passioni e d’autarchia 


È un personaggio scomodo, che non accetta comT 
promessi Eugenio Pascetti riesce, però, ad essere 
un vincente Due promozioni in A con Lecce e La¬ 
zio, una salvezza in B con l'handicap di 9 punti con 
ì biancazzum. Ora è a un passo dalla A con {'Avelli¬ 
no, squadra ricostruita a spezzoni da Piérpaòlo Ma^ 
rino. Odia i tecnici stranieri ma forse gli toccherà far 
dimenticare Eriksson ai tifòsi fiorentini. 


ANTONIO mCCIO 


ni Ottenne una sah'ezza in B 
cpiiThandicap di nove punti, 
ed/lina promozione in A, la 
seconda per lui che aveva già 
pilotato il Lecce verso la mas¬ 
sima .serie.; Per sei mesi è ri¬ 
masto fuori dalla mischia, «a 
fare il gufo*, ricorda. Poi, è ar¬ 
rivata la lelefpnàtadl Pierpao¬ 
lo Marino e Fascetti ha rad¬ 
drizzatoli càmpionato delI'A- 
veliino, proiettato ora verso 


rimiTiediato ritorno in , A. 
Avesse avvito più pazienza; 
guiderebbe una delle tante 
squadre jn crisi della massima 
serie. *Ho preferito alienare 
una grande in B, piuttosto che 
unà piccola quadra in À», af¬ 
ferma il tecnico toscano, «ma 
ho accettato Avellino sopra¬ 
lutto perché conosco Pierpap- 
io Marino e perché ritengo 
che la squadra abbia \ mezzi 


per puntare alla seria A*. La 
grande città, però, gli manca. 
•A Roma - dice - ho trascorso 
r due anni più belli della mia 
carriera. Per ora c» torno da 
turista, un domani chissà. Del¬ 
la Lazio preferisco ricordare 
solo i tifosi ed ì giocatori. C) fu 
quel; litigio con il presidente, 
ma ormai è acqua passata. Se 
cambierà : la^'dlrigcnza può 
darsKchè ci tomoaiRoma; an¬ 
che come allenatore*.. 

Odia le domande banali, 
non gli. piace ripetere sempre 
le stesse ;Cose. E «s'airabbia 
quando ’gii :: parlano di Ivic, 
Eriksson c Boshov. Perché? 
«Lo sapete, sono .nettamente 
contrario .ai tecnici stranieri. In 
Italia ci sono moltissimi aile- 
natorl in gradp di fare meglio. 
La còlpa^ anche di voi gior¬ 
nalisti chesiete esterofili e li 
esaltate troppo. Che ne dire¬ 
ste, àilora, di chiamare anche 


qualche giornalista straniero 
per commentare il campionar 
to?» Non vede di buon occhio 
neppure i cakiaton «d oltre 
frontiera. «Ne sono .anryaii 
troppi, ultimamente. E since¬ 
ramente non mi sembrano 
tutti alt'altczza della situazto- 
ne*. 

il destino potrebbe ^oc^li 
un brutto (iro; Fascetti potreb¬ 
be raccc^lìere i'eredìtà dì 
Eriksson a Firenze. «P^r wa 
non ne so proprio nulla te¬ 
glia corto L’ho letto anch'to 
sui giornali, ma;.mi sembra 
prematuro parlarne adesso*. 

È diventata famosa, ormai, 
la sua teoria sul «casmo.prga- 
nizzato*. «E il «gioco che crerco 
di attuare con le.inie:^uàdre 
> spiega Pascetti - quaitdo hai 
un solo schema, da proporre, 
gli avversari prenttono le con¬ 
tromisure e sei"^egat6, La 
squadra ideale, invece, do¬ 


vrebbe essere capace di cam¬ 
biare pelle, quando la partita 
to nchiede*. 

Ha la battuta sempre pronr 
la, per tutu. Anche per Saccht 
che^ ha criticato il gipcp del 
Trap, '^«ccìiìò di venti anni 
fa*. Pascetti non è d'accordo. ' 
•Il Milan sarebbe ta squadra 
ideale se fosse capace di at¬ 
tuare anche il gioco praticato 
dali'Inter. Sono discorsi che 
lasciano i) tempo che trovano. 
Ognuno ha le sue idee, tutte 
sono buone. Ma, riluto, il dif- 
fìclle.é próprio/iuscire.ayarià- 
re, a: seconda dejle cìrdortah- 
ze. il proprio schema di. gio¬ 
co», ^ 

. Scrive^ un tlb^ sulla'pia¬ 
nificazióne 'degli'àllehameriii. 
Lo firmerà con ii professor 
Sassi, preparatore atletico, 
che lo segue-da. undici anni. 
Da quando, in pratica, ha pre^ 
so )) patentino a): Supercorso 


di Coverciano. «Un libro tutile 
per tutti gli allenatori, ma non 
i ho. ancorafmito». 

Ora è. troppo preso dal 
camptonato dell Avellino. Con 
l'ùi in pinchirìà la squadra ir- 
pina non ha perso un colpio: 
undici risultati dì fila, 990 mi¬ 
nuti di : imbattibilità. Ma sulla 
promozione ih A preferisce 
non «sbilanciarsi. «Siamo solo 
in una bella, posizione, ideale 
(ter lanciare iò sprint per la se¬ 
rie A. Del resto ci sono solo 
due posti disponibili. Il Genoa 
e ir Bari sono in A all'oltanta 
per cento. Le altre sono tutte 
11 *. 

Si porta in tasca i ritagli dei 
giornaii per smentire chi scri¬ 
ve aménità sul suo conto. Ma 
è véro allora che strapazza I 
giornalisti?»; «No, ma non 
chiedetemi sempre, alia fine 
di ogni partita, perché Bagni 
zoppica^ se è una vita cha 
cammina così». 



Ascoll.i tifosi 
per proiesta 
segano! pali 
delie porte 


Sacelli firma, 
ingaggioìdoppìo 
E/RijtoSrd 
polèmioa 


È finalmente finito il tira e mojla tra Silvìp Berlusoni e Arrigo 
Sacchi (nella foto): railenatore del Milan ha messo nero su 
bianco al contratto che to lega per un altro anno al Milan. 
Ladi/ra è ben più sostanziósa: I miliardo e 80 milioni, prati¬ 
camente il doppio. Assente il presidente Berlusconi, l’unico 
dirigènte rossonero presente eraTamministratore delegato 
Adrìàriò Galliani. Intanto Rijkaard è entralo in polemica: 
Con ^chi rimproverandolo di fargli cambiare troppo spes¬ 
ato ruòlo, il che io espone a brutte figure: «Ogni partlta di- 
venta per me un esame* - ha detto. 

Una singolare protesta è Mé¬ 
ta messa in atlò dei tifósi 
deirAscoli che l'altra notte; 
entrati aìl’interiio dellò»^ài- 
dio Del Ducéi hanno segato; 
I pali delle porte e hanno 
^ ^ . scavato una buca profonda : 

al centro de) campo. Q)à ne) 
pomenggio. nei corso dell'alicnamento, c'erano stati degl) 
screzi tra tifosi e giocatori. Il Comune di Ascoli ha intanto 
sporto denuncia contro ignoti, nel frattempo le porte sono: 
state sostituite. Un episodio dei genere accadde anche ne* < 
gli anni Cinquanta per protestare contro l'allenatore Mezza* 
dn. il quale aveva tolto di squadra Torelli per (ar posto a 
Carlo Mazzone, che poi come allenatore contribuì non po* ' 
co alla scalata in sene A della squadra ascolana. . > 

Trapattoni è rirnteto m^ 
per réliminéZiohé : '/délté ì 
Francia di Platini dalle qua* 
lificazionl peri MondÌaU:de]|< 
90. Platini e Trapattoni, pur 
stimandosi, ai tempi in cui« 
giocavano entrambi nella'« 
Juve, ebbero frequenti di- 
scuv«ioni «ull opppnrtunilA o mono di imi< <^ian‘ la squadra 
con un modulo oflensivislico. A questo proposito ieri Tra*»; 
pattom ha detto; «Mi spiace per Mich^, ma questo dimostra' 
che parlare di tattiche e di schemi serve a poco. La Francia 
è andata bene finché ha avuto grossi giocatori nelle sue 
le. Credo che Platini adesso abbia capito che predicare be* 
ne, senza talentiin squadra, è mutile». 


Francia ko 
Trapattoni 
redarguisce 
Plàtini 


A Furuseth 
il gigante 
mondiale 
Tomba 26 



L'italiano Alberto Tomba 
non ce l’ha fatta a nscaltare 
m parte una stagione per ■ 
fallimentare, len, nel gigan-* 
le maschile di Shlga Ko^n, ■ 
m Giappone, siè piazzato -» dopo le due manche «• soltanto.;; 
al 26 posto. La prova è stata vinte dal norvegese Ole FUrtJv 
seth (nella foto), che ha conquisiitocoM amhc la Ceppa 
de) mondo del gigante, strappandola Zurbrlggcn. Il gruiMi: 
campione svedese, Ingemar Stcnmark, ha voluto congecfeh -» 
sineVirugiioredei mpd)da))o sciagomsuco, p)azzaiM0Sl 4. 
davanti: a Zurbnggen. Il primo degli italiani è stato Ivano 
Camozzi. classificatosi 15 ^ * 


Malgrado qucst'ulUma; non 
^brillantissima suzione, Al* 

' berlo Tomba continua lj4~ 
essere molto amato dai suoi : 
concittadini Si spiega coi) 
Tuliima «sorpresa» ebb Bolo*' 

; gna gli. intende offrire fra 9 
; mesi,L^Qel giorno dL Natalo:^ 


EBolognà 
prepara' 
perAlbertone» 
uno slalom... 
allo stadio 


uno slalom paraDelo da dispuiara):.. Mio stadio DaU'^a; Fhi 
dea; tanto originale quanto sicuramente di non faclleaima'^ 
zione. è deli amico dl.Tomba, «Paletta», e dcli'assqsioit 
prcyvinciale allo sport, GiavaiU; Per ora si conosce poco sujj f 
premito; pare comunque che la pista su cui verrà dispuii^H 
lo slalom partirà dalta cuiVB S.-Luca per concludersi alTaF ^ 
tozza dei pali della porta più kmlana. - c-.;V . « ;.v. , 

Agli Intemazionali d Itaita di 
« tennis; in programma a Rò* 

.nìa dal 15 al .21 «maggio 
prossimi. preridérani^liMjh;' 
ì te anche Mats Wtlander. 
John McEnroe e . Andiè 
Agassi.v E': previsto anche: !) / 
torneo mtrmaziDno)e lem- 
min le dal 6 al )4 maggio. Come si ricorderà Mais Wilander 
ha già vinto a Roma nel 1987 affrontando nella linallssiina 
I argentino Jale, il quale anche quest'anno sarà nella capi¬ 
tale. Per il torneo femminile attesissime saranno Gabriela 
SabatinielaledescaStefriCral. 


Wilander 
e McEnroe aali 
Intemazionali 
d’Italia 


.niinco CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 16 Ciclismo, da Latina, Tirreno-Adriatico. . 

Raldue. 15 Oggi sport; 18:30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raitre. 15.40 Biliardo, da Benevento, campionato italiano: 
18.45 Derby. 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 

Itec. )4 Sport news e Sportissimo; 22.30 e 23.30 Mondocai- 
cio. 

Telecapodiatiia. 13.40 juke Box; 14)0 Basket Nba; Boston- 
Seattle (replica): 16.10 Sport spettacolo; 19 Mon-Gol-F)e- 
ra; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, A^entinos 
Juniors-Boca Junior. 22.25 Sottocanestro; 23 25 Boxe di 
notte; 24 Juke Box. 


BREVISSIME 


Tiro a volo. Ennio Mattarelli, 60 anni, bolc^nese, nuovo et 
della nazionale di Uro a volo è stato presentato Ieri. iiHé 
stampa. ; , 

Calcio, dlease. I direttori sportivi delle società calcistichè 
hanno chiesto ai presidenti delia Lega nazionale e delì'^ 
socalclatori. di appoggiare la loro richiesta di venire iiconó^ 
sciutì dalla Federcalció. 

Casartn a Bàri. L’ex arbitro intemazionale Paolo Casarìn, rfr 
sponsàbile del Co), sarà oggi e domani aBari per un sopral¬ 
luogo al nuovo stadio per i Mondiali del 90. 

Beenhakker e ITCalla. L’allenatore del Reai Madrid, Leo Bee* 
nhankken sarebbe disposto a venire in Italia se Butragueno 
e cornpagni virteeranno la Coppa dei Campioni. 

Kandahar Martini. C^gi e domani verrà disputata a Counna* 
yeur la 24* edizione dì-sci alpino riservala alla categoria 
«cittadini». 

Basket In TV- Domani dirette su Tv2. alle ore 17,45. dèi sécòtv 
do tempo di Alno-Benelton. 

Evert eliminata. L'ameilcana Chiis Evert è uscita di scena dal 
Virginia Slìms di Indlan Welles. in Califòmia. battuta dalla 
cecoslovàccaMandlikova 3-6,7-6, 6 - 0 . 


rUnltà 

Venerdì 
ÌIO marzo 19B9 
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Jìe*T%r 


—_Contmttaaone in cri 

Una ricerca del Pd sul controllo 
della oondidone di lavoro. 


—--Resta lo spazio per cambiare 

Non contrapporre la rappresentanza 
generale alle pressioni individuali 


Come controlla oggi la proprìa condizione di iavo- 
ro, come si difende o come conquista la propria 
affermazione professionale il lavoratore italiano og> 
gl? Da una ricerca del Pei emerge che la crisi della 
contrattazione sindacale viene surrogata (talvolta 
Integrata) da quella individuale che va rivalutata, 
creando diseguaglianze che vanno combattute con 
nuovi stmmentl contrattuali e nuovi diritti 


traveiso i' grado di controllo Tra te seconde, quella del)'^ 
della condizione di lavoro peraio di terzo livello della 
che dovrebbe essere il pnnci- Fiat di Termoh che KamMa 
pale versante dUI inuidtiva salano con orano e Ira pre* 
del sindacato^ senza in tre turni e itraofdW 

L aspetto nuovo della radio no nesce a guadagnare il SM 
grilla del mondo del lavoro e in più oltre i 5 milioni al iwh 
questo delle varie strategie se. B c'è anche rimpMgrik 
che II lavoratole adona per di- amminisirallva per I > quale le 
fendersi e per allcrmarsi Con niicn tecnologie letvdho mM:: ; 
sidcrando che i diri i (ad per accelerare la pradwlMll!^ 
esempio quelli assicurati dmio qui i margini di contranal((D(iu 
Staiulo dei lavoraiiini rap- Individuale sono vicini allo K- 
)>resènlanb una soru di «on- lOi e qqella^colletilva è'pnlP 
IidUo acquisito consolidato, minare a qualsiasi praipìM* 
Ma anche la base per ultenon di mlglniamenlo Inigni^ 
(amie di conirollo Negli anni I esigenza che emeige < qi^f 
Senanta I ingresso del sinda la di una lode conirallizld^j; 

calo nelle aziende ad csem colkniva che dia Ipaalo J. 

1 ^. t stq)qla bgse per |e con- , quella Individuale.^ -.V 
quisle di allora nella condizio- C't un Intieccip'tra comi» 

ne di lavoro lo dilla condizione di lavora». 

llpumoOche ^ Il lavora- ' ditlitl.'ll tema su cut ilBd •)% 
ioieim liiii.del «onUDlk» della paiticolarmenie Impegnaci' 
praprla^slluazlonfla .celta tra tanto più ora che UndagUta 
njtcorip aljo strujltrnto cqllel ha messo a nudo le gravi dM-, 
:lìv(»1ndKaleie'quc|lo indM guaglianze nelle aree debpK 
duale-lnfopnale a uuinenta del mcicaio del lavoro ad 
Id: si fiHvIlégla quéllocha olire esempio quello delle donne, 

: le possil ijiia conitele che I al significa salari di 300ni|la igi 
. tionón e In ^rs rii V-niigli al mi s> | r ni. i on. di lavqio 

E tra-'gli sliumenlt Individuali al gomn Colpe pellMiDIk. 
la deifica non (ielle conio del dcllalelolonlaaCaieda. v* 
coskldetlo > .pmilHanainenta. E se alla Fiat ca^ llMll^i 
per avere aumehiTdi medio o della conbailaziope cade an. 

I pasuggi di livello, (iche a che quella,aW datWr'NgAlw 
Tsempré csfsilio ma non t rap- solino occOne che al rigulwi 
ipìpscntalivo della siiuazloile poliiIblallenuuconlhcaAipii 
anualéi'; ; -- gnp Fai del ftl, 4l agg&lÌHS 

sr Eiqui: occoiic lare una di no quelli concimi iindiMt^. 
stihz|o|ie'ilippodame fra le Ir si nana anche Ei dWn M||fe 
igureialli.r quelle deboli del djali die non sono dhnw: 
lavDnS'dlpendeiiia le pihne, UllpecalcunoiciHMKtMM 
qiieMMetanta’liihUIaria. IqWlo alMieab MA il4ÌH. 
■liui'aiMlb ovviamente le ,p|q gono riiul|all slh pMA Mpilll 
lavorile nella su^lahllftna- le, ha detto Ehuollhm qtj^. 
thè o aiìirpgaioihe- Eieinpiq M ai 'pone, l| pi«b|IIMip|[ - 
classlco^ ’.. I ikl Kcnicoi mmere In campo u|^|ln|hi 
retata: Jn;di reclone ìi.jt|| 0 M^ menll che ha a dlnianStliW : 
:Cla;d!;àn%iscnesdnonhaiih‘- (}tianilQ la Hchm mv 
apinèntb',^.'SUpendlo, ma in- ' saia concluia, giM Ig^HF 


’h|llipM^ SI poleva'sceglKie ' dell'ajC.àS della Ciùtpuzione 
jl salarlo coinè cenno dell |n- Que.U In sintesi I pnml d- 
damne 'jMiólpgIca cdMpWtó T sulÀti della depili che Anto- ■ 
dal rej sulla condizione.Jddt r .pio Baswiinq ha. piei^htaEo 
lauoralod dipendcnil..nel no- ieri a Roma Inaielhe al soclb- 
no pwae Invece si i scelto logo Vlitom Rcisrr che la dm 
di anaflrzaie sino a che pi nio ge Una ricerca promossa un 
.Uiln'Msll -'lom'eHI .|àwra^... apnbila.,‘dalla tommìsslooe 
desc^'^pitfróllr re la prD)ida sless^ Insliihe all'àgénzla 'del 
f iluazIoiiL nill .irwnda sala- sfivizl lnleri^làriiepiadt:^.i 

« orano, aiiilni-n'e e carichi rrgmpp]‘ft:W:IHA'ndh<dll^‘ 
lavoro carimr|!iè.hflenhàì:%.ì|ano'eidl«^l!èl|ai^ 
ni della prolessi.ona|,ia Le ^fi|l!riàl.ljjdàU''fià 9 ra>.!itàcc^ 
fonile possono essere duo. ,dBirinchiesid.<ltisgiiiegfddi!:.;ì. 

. qbolla;,do1Jérilva;.'ipSs^ ,.Per noiMS fralialo'dLOscp 

Waccte^ab^laJq'àiiddda-|l'iétd]i%IO|)t;.|(l^|(i&he>|;ha; 

: Il rlrimo al delegato 0 al detto ^Basaolmo <he finora 
«pò-pis[x-tio'agli annI.'Set: tsonoliittalohKPuc.tgldnldl 


ìhTttasiòfmàzìCjhè! 


';aWìkà.zIddl!trèdsSi!W 


gtiSgllapié.'NC'caìphian>; 


1 cqptenuli. Edl'bllanc&liM^vèr^tt^tlphiflnl^i^- 


t membn delle-segimeife e la Cgil ha ■ ftelnile peKhdU dallato ha gtenn- subappslie nteimr-lttztnn di-la nudò 
i-Vr^éìib ArSóS'i6,.l®Ìható,Èittèé4n>ilé ‘ 5 »« «n'l«dpNWl»*neiilaie^ mb* pera evasipne contnbvhvajjaywatod «Mig 
1 -'' -fai» ùnVhrlrbn I&aìv * Vworo,e coit ri aapctta da quoto lo- niunitan nwve nnemta diritti coslitualpni 

^ ‘ digUredriiaiiiinlT sindacali 6 un lawio chi voqliamo s^ 

iiV'àntd^^M'À*ànr!i?Ss'MlsÌla ;in.tóMi» 'L’InchWa può essere uno suumento tonni- j" coljeg^enlocop lliu-.-iieiij parlaiiienl 

f,ìieilt4.‘Eqii^ e un presupposto per<!ambla- ™iistt,giuiisU.eConomlsd.pi§d^l^.^. / 
teftontivdlv^ che re la reaha stessa Se emergerti la iiuazmne A quale appimin Intondric c ehdmri a 

ha un sólo prec^enil^ Tiridagine svolta copplessWa delia condizìoK di lavoro e dei il'(^»era7 ^ 

; dalle Camere mila melò degli anni 50 diniupoiremonLosiniireunaairmifcii/irwii Dobbiamo lar divertale 1891 anno (lèlliBI 
quando I Italia s avviava a dhienlaie un QualòUritoaztont oggi, dopol'etplotlone diquiiuviolatieregatleque'Udacon^ 

p^n^ industriale. Anche ogg^àìàmò in ilel«aaonal.T 

g una fase cruciale di passaggkd jle'.nuover Quel oaso ha svelato un mondo di dinlU nega- ui jjoniie di tìmmii Um camnaana che I 
j teenpiogie. lo sviluppo dei'terziano e dei !? ™!gL" duca dmumenii. raemqriall.'lib^§inchl! 

. servizioEdi tulio queslo che abbiamo dt- jy” aai? 1! ìa SSSkJuì seiviranno al sindacato ma ati^h^ ql 

stagiop^'lle®! Jnereosomrerse' rrerSSS.S^'^'Sìii 

a • zinalOff ,• : , A; ’ • ; " Sono negati perfino i dintti più elementan co* rfr» ..n rwràitr^'nRn Vh» s.» !«.» 


( ^iCoho g1|^essi dirtgentt delle Usi Neppure la ' D' 
lw¥«^d^è'^'P'reeMèi^lil ttn'1qchlwa;i^'^èllif dèg||:Upettorati era brillante, ma adesso . ^ 
|tlQq^dnaislonldlbV<A«lii1ìà]td7 è perfino peggiorata Ecco un campo nel quale 

Llhlugtlva^'è'^.'naia'subilo'dd^ ja strage dèlia loccoherà una normativa nuova, cosi come sa- ^ 
a Ravenna U propèsa di un'irjchic- necessario regolamentare i controlli, dal 
sta'pàriimèniare monopamcrale fu avapza^ pun|o di V^ta della sicurezza sulle nuove maC* ài 

Chlnq che entrano nelle fabbnche Oggtawen 
Il^ppi ed’approvala, dunque,' gono soltanto dopo il venficarsi di un-infortu<^^j 
ali'unanlmlià In questi due mesi di attività ila nto ^ ^ 

èdiriihlsalbne ha operàio senza cohtrasti hé sul ^ condizione di lavoro è fatta anche di dirli. . S 
prQgrampil'dl'laVQro.-e non.ècojia d| p«o dtchotdaUscllaHomqttestovcnantcr. vi? 

Ucdmml.tonedinchie.artmhacom(^ni;.4 

ql^npln . 1 V mento esterno. Abbiamo accertato che esiste di 

un rapporto diretto ira le condizioni malsane c< 
Forra dipende dal fatto che la commissione all interno di una fabbnea c I inquinamento q\ 

concepisce lalliiesa del lavoratore come com* che la stessa labbnca produce all'esterno; la . 

pii 0 'l 9 tiÌUi&lÒrtale foqdamentale'per uno Slato seconda conllguità è rappresentata dal rappor^, 
alzalo e epe vedila dirsi davvero civile, to ha la violazione dei diritti e la condizione 0i 

Ito uri compiuto dalla cotomMoMclKpi* . -..Jtii nuò niù lacilmente riahiare 


Fra le molte visite che abbiamo compiuto ricor* 
derei quelle a Ravenna, all’Acna di Cengio, alle 
concerie di Santa Croce suH'Amo, all'Alfa di 
Arese, alla Fiat Miraflob, ali Itatsider di Taranto, 
ai cantieri dello stadio Olimpico di Roma, a Ce* 
sena per l'agricoltura. 

Qie tipo di realtà avete trovalo? 

In generate ciò che molti di noi s'attendevano 
di trovarer^liuazioni-moitoidisegualircontrad' 
ditlorie, anche confuse nel campo della nor- 
matlvar Negli'ultimi anni sono-state adoUate 
misure oiganizzative che-hanno distruttOifCid 
che ^ era'nella normativa genetalei ma non 
hanno costmito nulta^di nuovo. Basta citare il 
passaggio-delle competenze: relative-airiglene 
« tiHa sioure 22 a.:sul lavoro dagli ispettorati alle 
Usl.'Qucsle ultime non ce la fanno, sono im* 
prèparatè, hori hanno il pedonale adatto. Up 


Venerdì 
10 marzo 1989 




































